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AI. SANTISSIMO 

SOMMO ROMANO PONTEFICE 

P I O VX 

Le Vedove Chiefe del Regno 
di Napoli . 


BEATISSIMO PADRE. 

E non fi trattafle che de*- 
foli temporali intereflì di 
trenta infeliciflìme Vedove, 
ci faremmo ben guardate di 
appreflarci al voftro Appo- 
fiolico Trono con quella 
umile, e filiale rimoftranza 
Che i voti de’ Fedeli, 11 prezzo de’ peccati, il pa„ 
trimonjp de’ poveri fi lafcino fcorrert nel feno 
dello Stato a comun follievo , rilloro, e vantag- 
gio nelle prefenti luttuofe circoilanze , in cui Cj 
ha gittate il paterno flagello di Dio , Noi a ma- 
*i alzate noa ceffiam» di lodarne , e benedirne 

A i U 

. 1 ’ ’ » 

» ’v 

* . 
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f iì giovevole impiego, a cui fono deflinate dal no- 
ftro religiofillìmo Principe fotto il felice aufpicio 
della Voltra Benedizione Apoftolica la) , lulìngau- 
^oci , che rimarranno nella comune afpettazione 
foddisfatte le fperanze del Pubblico , quante vol- 
te i canali per cui feorrer deve quello facro fuf- 
fidio , quello golofo elemento dell’ umana ingor- 
digia, non fieno fgretolati o fpugnofì a fegno da 
àrrellarne il corfo , da inzuppacene i e irunorar- 
ne il volume fui punto dell’ arrivo al fuo delli- 
no migliore . 

II. Si tratta però, Beatiflimo Padre, del follanziale 
di noftra Santa Religione . Si tratta della mancanza 
de’ Vefcovi,non in una o due Chielè , ma in tren- 
ta , non per cinque o fei meli , ma da otto in 
'dieci anni . Quella lentezza deplorabile -, quella 
milleriola indifferenza di coloro infra di noi , che 
avrebbero dovuto interelfarfi per un obbietto d 1 
tanta importanza, forma a’ giorni nollri il trion- 
fo de’ miferedenti, la franchigia de’ libertini , il 
divertimento de’ fedicenti Filofoli , il trattenimen- 
to degli oziolt , la maraviglia de’ favj , lo fcan* 
dalo de’ buoni , e ’l nollro lutto ; nè lafcerà di 
«fiere ne‘ fecoli futuri argomento di ilupore a tut- 
to il Mondo Crilliano. 

III. Or nella dolorofa , e ben lunga afpetta- 

tiva v 


(a) Brev* di S. S. de’ 13. Aprile 17 841- 
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tìva di tanti anni , ftanite ormai le fperanze di 
vederci provvedute di fpofi ; anzi ravvi fando in- 
grandirli di giorno in giorno la lifta delle difgra- 
zie col frequente paffaggio di altre infelici , chfe 
vengono a popolare la lugubre compagnia della no- 
ftra vedovanza , ci crediamo .autorizzate per' trattar 
da noi fteffe la caufa del Signore, piuttofto che 
noftra , trattarla preflò di chi fi conviene , e trac, 
tarla fecondo che la ragione ci detta, la Religio 1 - 
ne c’ infegna , e il bifogno il richiede . Senza Pro- 
rettori , fenz’ Avvocati , fenza Mediatori , oblia- 
te derelitte abbandonate , quali fiamo , facendo- 
ci una legge inviolabile di limitarci ne’ preferir- 
ti confini del noltro rifpetto , de’ noftri diritti , 
e de’ noftri doveri, ci prefentiamo in primo luo- 
go al Supremo Sacrofa nto Trono della Religio- 
ne , innanzi al quale proftrate nell’ umile atteg* 
giamento di lupplichevoli , ed adorando con pie- 
nezza di viva fede nella Voftra Augufta Sacratif" 
lima Perfona il Vicario 'di Gesù Crifto , il Suc- 
celfore di S. Pietro , il Capo vifibile della Chie- 
fa , il Sommo Sacerdote de’ Criftiani , il Ponte- 
fice Maffimo del Mondo Cattolico, ii Centro dell’ 
unità ortodofla , con tutte quelle prerogative , 
autorità , preminenze , e giurifdizioni , che da 
G. C. furono accordate a colui , eh’ egli erafcel- 
ie a federe fui Trono degli Appoftolì , ci diamo 
J 1 filisi coraggio di efporre i noftri precifi bifogni.- 

4 4 - • ■ IV. • 
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IV. Mancano i Vefcovi , Beatiffimo Padre . Dun- 
que full* infallibile parola di G. C. mancar non pub 
Ja difperfione e la rovina dell* ovile (a). O che da 
*pada ultrice fia cacciato a morte tl Pallore , o 
che ingiufta forza lo Strappi * dal fen della greg- 
gia , o che di proprio arbitrio fe ne . allontani , 
o che per qualunque altro naturale , o avventi- 
zio accidente refti vota del fuo Capo la Mandra; 
Sguardo al danno , che per la fua lontananza 
fovraila alle pecore , avrà luogo infallibilmente 
il medefimo ròvinolb effetto > fe non lì accorre 
colla follecita fcelta di un’ altro , Nè la condi- 
zione de’ calamitofi tempi prefenti può lusingar- 
ci , che far fi debba una eccezione per le noitre 
numerofe maflerie . I campi infelvàtichiti , i pa- 
scoli velenofi , le acque attoscate , la fame divo- 
ratrice de’ lupi , le incursioni de’ ladri , la viltà 
de’ Mandriani , I’ avidità de’ Calìaldi , la muto- 
lezza de’ Cani ; tutte quelle -cofe inlieme annun- 
ziano 1’ inevitabile faccheggio delle maflerizie, il 
fanguinofo macello delle pecore , la cruda Stra- 
ge degli agnelli , e la final rovina del miftico 
Patrimonio , 

V. L’ Allegoria è di gran lunga inferiore 
alla gravezza de’ mali , che di prefente ci 

Stringono . E ove ci prendeffe vaghezza di rico- 
piare 

(a) Matti. »6. *. il, 

< 

) / 
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piare da’ lamentevoli Treni di Geremia le pro- 
* zetiche , e mifteriofe efpreffioni per additarne il 
colmo, non crederemmo caricare il noftro ritrat- 
tò a colobi sforzati , ma piuttofto dipingendo fui 
vivo , e preflò al naturale delle noftre fciagure , 
darne una tela , in cui appena fi ravvifatòè tra 
noi e Sionne, qual foffe 1’ originale , e quale la 
copia . E non è pur vero che da tanti anni non 
vi è un folo de’ notòri cari , che ci confoli (a) t 
,, che gli amici ci hanno meflo in difprezzo , e fi 
„ fono dichiarati inimici ? Può negarfi che le noftre 
„ ftrade fi veggono in lutto poiché non avvi al- 
„ cuno che alle folennità intervenga (6) , i Sz r 
„ cerdoti difciolti in lagrime, fvjfate le vergini , 
9 , noi opprefie. dall’ amarezza (c ) , tutto il popolo 
,, gemente e chiedente il pane? Perchè mai ci ftrap- 
„ pò dal fianco il Signore que’ coraggiofi mariti (d) 
„ che formavano la noftra gloria , e foftenevano il 
„ noftro decoro ? come mai i notòri figliuoli (r) 
,, andarono in perdizione ? come le noftre Vergi- 
„ ni (/) , e i notòri allievi mal capitarono ? ove fi 
,, rifuggirono , e fi naicofero gli amici notòri dive- 
duti 


(a) Tbren. I. v. 1 . 

(b) \bid v. 4. 

(c) lbid. v. ii. 

(d) lbid. v. 15. 

(e) lbid. v. 16. 

(f) lbid. v. li. 
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,, nati Tordi alle noftre invocazioni (a) , e fe tal 
„ volta fi fecero a rifponderci , ebbero il maligno 
,, piacer d’ ingannarci “? Dal poco in ifcorcio appli- 
cato , ben fi rileva il moltiffimo applicabile allo 
flato attuale della noftra amara condizione . Pof- 
fa 1* Eterno Pontefice Gesù Crifto, Padre Pallore 
« Spofo della fua Chiefa , allontanar dal noftro 
capo la fpaventevol minaccia di „ far dimenticar 
„ fra di noi le felle (ù), e i giorni del Sabbato, 

„ rigettare il fuo Altare (c) e maledire il fuo 
„ Santuario “ . 

VI. Ai defcritti graviffimi mali altro com- 
penfo non avvi, fuorché la prefenza de* Pallori j ' 
ma di que* Pallori , che fe in tutti i tempi efler 
debbono adorni delle difficili condizioni richiefte 
da S. Paolo (d) , nello flato prefente delle cofe } 
per poco non debbono efler forniti di tutte le 
Appoftoliche doti nello fpirito,e nel cuore, atte- 
fo 1’ univerfd turbamento , e le fanguinofe ferite 
fatte al dogma , alla difciplina , alla morale , a’ 

coftumi , alla liturgia , al Clero , al Popolo , a’ 

Chioftri , a’ Seminar) , al temporale in fommà , 
allo fpirituale , all* economico , al politico , e 

al gerarchico de’ noftri diftretti ; e quando an- 

. cor 

(a) Ibid. v. 19. 

(b) Ibid. V. 

(c) Ibid v. 7. 

(d) Ad Titntt. j. 
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* delle vedove. 

cor tali follerò i Vefcovi , appena è fperabile , 
da un prodigio in fuori , che nel corfo di cin- 
quant’ anni fe ne vegga il fruttato , e fi rimetta 
nel bramato buon ordine il confufo caos , in cui 
fono al prefente gli affari. La follecita provifta de’ 
Vefcovi adunque, e ditali Vefcovi è così necef- 
. faria , quanto è preziofo il Sacro depofito della fe- 
de , affidato alla loro cuftodia . 

VII. Verità ella è quella, che antiveduta , e 
Predetta dal divino Pallore a’ primi Vefcovi del- 
la Religione, come tellè accennammo , per un trat- 
to di fua infinita fapienza , per noftra illruzione, 
ed a fperiinento della lor fede e coraggio permi- 
fe , e volle che fe ne accertalfero col fatto nelle 
proprie perfone imperciocché nell’ allontanarli 
da loro non più che per tre giorni , quanti ne 
corfero dalla fua morte fino al gloriofo riforgi., 
mento , fi trovarono in tale fcompiglio, e difor- 
dine , che come da mortai fulmine percoflì , at" 
territi , difperfi-, credettero fcrollato già , e fe" 
polto nel profondo de’ medefimi fondamenti af- 
fieme col fuo Autore il nafcente edilìzio della 
•Chiefa . Dalla fperienza adunque ammaeftrati , e 
meglio ilìruiti di viva voce da’ fupremi oracoli 
del riforto Redentore , che colla dimeflica ufan- 
za di quaranta giorni fi trattenne fecoloro a trac- 
ciare il gran piano della gerarchica ftruttura,e del- 
io fpiritual reggimento del novello fuo Regno > 
. ■ , conob- 


* 
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conobbero a prova la neceflìtà de’ Pallori per fo- 
ftcgno , durata * e propagarion della fede. 

Vili. Ed ecco la divina origine della Iftitu- 
«one de’ Vefcovi, creati da G.C., ramificati dal 
divino fuo Spirito s ed incaricati di farli i fuccef- 
*òri ovunque un competente numero di converti- 
ti porefle formare un gregge . Iftituzione divina , 
di cui furono così pronti e fcrupololì elècutori 
gli Appoftoli , che ovunque gli riufciva d’ illu- 
minare una conllderevol popolazione di fedeli 
torto vi creavano un Vefcovo , acciocché fotto 
la paftorale fua fcorta perfeveraffero i credenti » 
e veniflèro alla fede gl’ increduli . L’ itinerario 
Inficiatoci da S. Luca negli Atti Appoflolici de* 
viaggi di Paolo , e Barnaba c’ inftruifce con pre- 
cifione e chiarezza del puntuale adempimento di 
quello divino ftatuto ; dappoicchè del primo ci 
narra , che creò e lafciò Vefcovi in Derbi , Li- 
ftri , Iconio , ed Antiochia {a) ; luoghi tolti alla 
fuperftizione , e illuminati dalle verità celefti per 
lui predicate . Ed anziché farfi egli un diritto 
efclufivo di quello divino, incarico , o recarli ad 
onta del fuo appoftolico minillero , che altri ne 
ulàffe , ftimò del fuo dovere imporlo a Tito, da 
jui lafciato Vefcovo in Creta .ordinandogli, efprefc 
famente di coftituire i Vefcovi per tutte quelle 

Città 


(a; AH. Xiv. V. Zi. 
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Città ove una fufficiente adunanza di fedeli il ri- 
chiedefle {a ) . Nè è da prefumerfi , che quella fot- 
lecita premura di dar, fubito i Vefcovi a Popoli 
di frefco iniziati , fi limitafle alle fole circoftan- 
ze di quel tempo , in cui la fede era nella lua 
aurora ; imperciocché tale ancora fi ravvifa nel 
pieno giorno del criftianefimo , vale a dire nel 
IV. Secolo, leggendofi del celebre Vefcovo S.At- 
tanafio , che in un Concilio adunato di propoli-, 
to nella fua Chielà di Aleflandria , confecrò Ve- 
scovo Frumenzro, e lo rimile follecito in Etio- 
pia, dove con incredibile frutto avea teftè annun, 
z i at: o U Vangelo ( b ) . Tale ancor fi mantenne 
ne^ fecoli feguenci , come pub rilevarfi da cento, 
e mille efempj regiftrati negli Archi vj della Chie- 
fa -TJniverfale , e tale infine è fiata fenza inter. 
rompimento , e fenza eccezione la malfima , e 
Principal cura di tutt’ i Romani Pontefici , fra’ quali 
fi è légnalato e diftinto quell’ appoftolico zelo 
della Santità Voftra in guil'a , che fi confonde 
1' adulazione , fi tace l’invidia, fi confola la Re- 
ligione , e divine più bella 1’ Moria < 

IX. 


Ad Tit. I. v. 5- U* lonftituat per eivrtat pr*tbyte- 
to? - e volle dir Vefcovi .• d’ onde deducono » Padrt 
effcr di Appoftolica lftitutione , che i Vefcovi fieno m 
major ibui oppi dir . 

(b) S oc rat. Uh. l. cap. 19* S»\om. hb. », csp, *«. 
Tini. lib. i. <*p‘ *3- 
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f . 

IX. Or tutte quelle ragioni che dimoftrano 
la neceflaria e follecita provvifione de’ Vefcovi per 
i novelli battezzati , fono ,le defle che conchiu- 
dono egualmente per le Chiefe già adulte . Cam- 
po fenza Agricoltore , Nave fcnza Piloto, Elercito 
fenza Generale nè frutto , nè porto , nè vitto- 
ria ottenne giammai , col folo precario fuffidio 
de’ iiipplimenti , Non a’ fupplimenti , ma a’ pro_ 
prietarj inculca feriamente S. Paolo ; Baciate a 
voi e a tutto il gregge affidatovi ; recandovi a me- 
moria, che fofie allogati dallo Spirito S, falle Catte- 
dre Epifcopdli , col pefo di reggere e governare la 
Chiefa di Dio ( b ) , In fatti fe i fupplimenti fi 
^offero ftimati opportuni valevoli ed efficaci al go_ 
verno delle Chiefe , perchè mai i Padri del IV. 
Concilio di Calcedoni menarono tanto rumore 
contro de’ Metropolitani negligenti nella folleci- 
ta ordinazione de’ Vefcovi , e ne formarono per- 
ciò un Canone ben degno della lor gravità e 
dottrina? Per qual fine limitarono l’indugio delle 
Chiefe vacanti al riftretto tempo di foli tre me- 
fi ? perchè minacciarono a’ Metropolitani infrat-^ 
tori -del Canone tutta I’ indignazione e condanna 

della 


(b) ABor. XX. v. »*. , , 

1 

i 
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della Ckiefa (a) ? Diremo forfè che annullalfero 
un tal ferio llabilimento i fulfeguenti Concilj ? 
che aniafle in difufo col correr degli anni ? che 
cade/lè in dimenticanza? Anzi quello Canone ap- 
punto fervi di norma alla Chiefa Univerfale-, per 
farle ne una leg9[e inviolabile : e i Romani Pontefi- 
c i fpiegarono tutta la forza del loro zelo per fofte- 
nerne la puntuale oflfervanza , ove con efortazio- 
ni , ove con rimproveri , ora con comandi , ora 
con minacce , ed ora con pene , e con quanti 
altri plaufibili mezzi potè dettare la vigilanza , il 
zelo, e la follecitudine paltorale de’ Capi della Chie- 
fa , per mantenere nel fuo vigore quello Canone 
falutare . Sarebbe ridicola pedanteria far qui la 
rafl'egna delle infinite lettere fcritte da’ Roman 1 
Pontefici a diverfi Metropolitani , Cleri , Ordini, 
e Popoli fu quello all'unto : imperciocché le fole 
di S. Gregorio M. indirizzate alle Chiefe di que- 

flo 


(a) Qtioniam quidam Metropoìitanerum ( Jicut ad noi 
ptrlatttm efi ) negligrmt gregei fibi eredito! , dijferunt 
crdinationet factre Epifcoporum ; pianiti Santi* Synodo in- 
tra tra tnenfer ordinationot feri Epifcoporum , nifi forte 
inexcufabil't! necejfitat coegerit ordinationir t empii r ampliai 
prole! ari . Si autern quìi Epifcoporum hoc non obfervaverity 
ipftim debere Ecdefiafiica cond emnationi fubjacere . Cono. 
Calcedon. can. 25. 
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fto noflro Regno (a) , renderebbero fazievole 
e ributtante la lifta . Ballerà il dire , che quan- 
ti mai forono i fucceflòri del Pontefice S. Gre_ 
gorio , e quanti furono i Concili pofteriori a 
quello di Calcedonia non Iblo Generali , ma ben 
anche Nazionali e Provinciali di Africa } di Spa- 
gna , di Francia, di Germania, d’ Italia, e dell* 
intero Occidente, tutti tolfero a norma il Cano- 
ne di Calcedonia ( febene la Chiefa Orientale fi- 
folfe regolata colla Legge diGiultiniano che accor, 
dò fei meli di tolleranza );coficchè nel 1215. da’ 
Padri del Concilio IV. di Laterano , rinovandolì 
il Canone di Calcedonia fu detto , ne prò defèrte 
pajioris gregem Domini lupus rapax invada t . . . 
ultra tres menfes Cathedralis Eccìefia Prelato non 
v acet (b) . 

X. E qui non poflìam difpenfarci , Beatiflìm 0 
Padre, dall’impiegar di paffaggio una fiflefiìone allo 
Spirito della Chiefa nel camino di dodici fecoli fu 
Quelli due importantiffimi obbietti ftrettamente li- 

gati 


(a) Si legga la lettera 25. del libro II. a Benenato 
per 1’ elezione del Vefcovo di Cuma , 1’ Epiftol* 38 . 
e 39. del medefitno libro z. Tenga luogo per tutte 
'quella fentenza del S. Pontefice : Ultra tret menfet , 
Ecclefiam vacare Vontifice , fiat uta f aerar um Canonum non 
permittunt EpiJI. 39. lib. 6,. , e f» riferifee anche d* 
Graziano dìft. 59 . cap. u. 

(W Can. 23, ‘ 

ir •) 
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gati infra di loro ^ quali fono la libertà dell’ele- 
zione , e la follecica ordinazione de’ Vefcovi ^ 
riputandoli la primi d’ iftituzione divina ed ap- 
jjollolica per fentimento di S. Cipriano ( a ) , fic-i 
eome è innegabile efler la feconda di llabilimen- 
to canonico . Correva il Secolo Vili, del pacifi- 
co po/feifo di quella polizia , quando .volendo l’ 
Imperador Carlo Magno , e i Cuoi fuccefl'ori. al- 
lungare un pò le mani fulla elezione de’ Vefco-, 
yi , ne fu obbligantemente riconvenuto dal Pon- 
tefice Adriano I, colla feguente pastorale eforta- 
zione : Poiché noi non imi c x vdr omettiamo , nè 
abbiami da intrometterci in quaifìvogha elezione , 
dfideriamo altresì che neppure l'Eccellenza Voflra 
s' inveri fca in tale affare : imperciocché Quello noi or - 
diniamo , il qua e farà fiato canonicamente elettoceli 
Clero’ dalla Plebea da tutto il Popolo ( b ) . Corrifpon- 
Tom.l. ». B . , den- » . 


(a) Ipfum videmus de divina nudi tritate defeendere ' 

ut Sacerdos Plebe preferite fub omnium ocutit deligatur y 
& di gnu s atque idoneus pub li (e judicio ac teftimofiio com- 
probetur . \ . Ut Plebe prsefente , vel detegantur maio- 

rum crìmina , vel bonorum merita pradicontur ì & Jìt Or- 
dì natio jufia , & le giti ma } qua omnium judicio , fnf- 
fragìo fuerit oxaminata-, Epift- 611 . Edit. Rigaltii & Epilt. 
4 1 • & 4 *. 

(b) Quia nunquam nos in- quaiibet elezione intenimv e 
noe invenire babemus , fed nequt vefiram Eccellentiam op- 
tamus in talern rem ìncumbere , fed qualir a Clero atque 
plebe , cunlìoque populo eJeftur fuerit canonice , ordina min-, 

Conc. Gallic. 1. p»g. 96. , & 12*. 
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dendo cortefemente il faggio Imperadore al modera- 
to Pontefice, con una docilità degna di Carlo Magno, 
gli refcrifie : Ben confapevoli de' Sacri Canoni, ac- 
ciocché nel nome di Dio la S. Chiefa goder po/fa 
con piena libertà del [no onore , abbiam dato il no- 
ftro ajfenfo all ’ Ordine Ecclefiaflico , acciocché dai 
Clero, e dal Popolo fi eleggano i Vefcovi [celti dal - 
la medeftma Diocefi fecondo lo ftabilimento de' Ca- 
noni {a) . 

XI. Si avvanzb qualche palio da’ Sovrani fuc- 
cefTori nel corfp e declinazione del fecoloIX. ma 
fenza contrattare i loro diritti al Clero , e al Po- 
polo , fi arrogavano tal volta la libertà foltanto 
d’ indicare il foggetto di lor divozione , perchè 
fai medefimo cadette lafcelta . Ed allorché s’ inol- 
tra ono a volerne fovranamente difporre , non fu- 
rono negligenti e muti i Romani Pontefici a far ad 
etti fentire le loro paterne rimoftranze . Saputoli 
da N : ccolb I. che il Re Lotario avea conferito 
il Vefcovato di Gambray ad un Ecclefiaftico in- 
capace, veftitofi di zelo paftorale ne fcrifle torta 
a tutt’ i Vefcavi di Francia, affinchè irifinuaflero 

. al 


(a) Sacrorum Canonum non ignari, ut in Dei nomine- 
S. Ecclrfia ft/o libtriut potiretur honort , ajfenfnm Ordini 
Ecclefiaftico prebuimur ,ut fci/icet ILpifcopi per EleSiionetn Cle- 
ti , & Populi fecundum fiat ut a Canonum de propria Diot- 


eefi . ... i thgantur . Ibid. & refertur a Grat. dift. 63. 
cap. 34. 
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al Re di non impedire 1 * elezione Canonica del 
Clero , e del Popolo (*) . E tanto più fi riscal- 
dava il S. Pontefice , e faceva le fue gran mara- 
viglie , quantochè aveano permeflò,che la Chie- 
fa folle rimalta vedova per dieci meli contro le 
regole canoniche . 

■XII- Nel Secolo X. XI. e XII. veggiam cor- 
rere fui medefimo piede la ftefla Polizia : colie- ' 
chè il Pontefice Giovanni X. correfle afpramente 
Erimanno, il quale come A.pivefcovo di Colo- 
nia avea avuto P ardire di confecrare Ilduino 
Vefcovo di Tongres fuo fuffraganeo , Canonici s 
fibi obviantibns regulis abfque Clericorum E LE* 
CTJONE & Laicorum /iCC L AM AT IO- 
NE ( b ) ■» , ; 

XIII. Non ad altro obbietto abbiam di 
paflaggio accennate qiefte vicende fe non per 
manifeftare di quanta ferietà , ed importanza fie- 
li riputata lèropre da’ Romani Pontefici la libera 
elezione de* Vefcovi,e la follecita provvifione del- 
le Chiefe in tutto 1’ Occidente fino al principio 
del XIII. Secolo, malgrado gli alti e baffi delle 
avvanzate pretenfìoni degl’ Imperadori , a’ quali 

B 2 hanno • 


(a) Cirro & Pitti Ih triti ai.; frìbuat eligendi 

mitra dteimum menfem contea (anSlarurn regularum definì— 
tionern Ecclefiam viJuahim permanere permi feriti t . Epift.ój, 

(b) Conci/. Gali , Torri. J. pag.yjl. 576, - 
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hanno dovuto cedere tal volta i Cleri, i Popoli , e 
i Pontefici pel ben della pace . 

XIV. In tutt’a'tra guifa però correva la bi- 
fogna fra ci noi . Invariabile il canonico filteraa 
di eleggere , illefa la libertà dell’ elezioni , privati- 
va la Gonfecraz'cns de’ Vtfcovi a’ foli Pontefici 
Romani , non altro divario vi ebbe fai declinare 
del XII. Secolo, fuorché di concentrarli alle fole 
Cattedrali i fuffragj elettivi , di cui fi era fpo- 
gliato il Clero per un complicato ammaliò di 
motivi religrofi e politici , i quali per una parte 
prò polli ed efpofti di buona fede, e con egual do- 
cilità e deferenza accolti e tolerati dall’ altra > 
mantennero nel bramato equilibrio la carità , la 
Religione, la pace fra di noi, ed ovviarono allo 
fconcio fanello de! fatai ritardamento delle vacan- 
ze. Il Canone Laterano adunque ultra tres men- 
fes Cathedrahs Ecclefta Prelato non vacet , co- 
me prometteva a tutto il Criitianefimo la beata 
ventura di aver follecitamente alla tella delle Chiefe 1 
proprj Pallori cosi confermava e confolidava la noflra 
polizia, non ancora notabilmente alterata in que- 
lla parte così gelofa , e tanto a cuore in tutti i 
tempi alla Chiefa . E pure in quella llaglone ap- 
punto del Concilio Laterano dobbiamo fiifare l* 
epoca infelice df tutti quei contraili, dillurbi , 
fconcerti , e rilaflatezze , che il cambiamento dì 
polizia per la elezione de’ Vefcovi cagionò fra 

di 
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dì noi col difcapito fenfibile della difciplina, e 
de’ collumi . 1 

XV. Sembra incredibile , che nel tempo 
ilelTo, in cui i Sommi Pontefici, e i noftri So- 
vrani di concerto impegnando la loro paro!»' pro- 
mettevano di foftenere la libertà dell’ elezioni , 
limitate non molto inna nzi a’ Capitoli delle Cat- 
tedrali, nel tempo medefimo fi foiTero veduti i 
Capitoli privi, e fpogliati di quelli facVofanti di- 
ritti, de’ quali atTieme col Clero aveano goduto 
il pacifico polTelTo pel funghi /fimo corfo di dode- 
ci Secoli. Il fatto è fpecchiato. Ma dove uno 
fpirito ritrofo voleffe chiamarlo in dubbio, noi ci 
diam 1’ onore di addurre" per garanti due rifpet- 
tabili monumenti di quella ftagione : 1’ uno 
del miglior conofcitore delle ragion canonica 
tra i Pontefici e del più forte follenitore de 
diritti della Cattedra Appoftolica , qual fu Inno- 
cenzo III. e 1’ altro del Re Federico II., il quale 
non mancb di valentuomini nella Giurifprudenza, e 
non fu molto generofo e pieghevole a rilafciare 
alcuno de* piccoli diritti fra i molti/fimi impor- 
tanti , pretefi appartenere alla fua Corona . Egli 
dunque il dotto e zelantifiìmo Papa regolar vo- 
lendo a norma de’ Canoni 1’ elezioni de’ Ve- 
fcovi in quelli Regni, fpedì un Breve alla Regina 
Collanza, nel quale le ne prefcri/Te la maniera, 

B i vale 
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tale a dire, che morto il Vefcovo(*),dar fe ne 
dovefle il ragguaglio alla Corte ; indi procederli 
alla elezione canonica di foggetto idoneo ,• e fi- 
nalmente ottenutoli il reale afl'ehfo,e la pontificia 
confg^rma , intrometterli nell’ amminiftrazion della 
Chieia l’Eletto. Tredici anni appreflò il giovane 
Re Federico, anzicchè contraltare ,o mettere ili 
dubbio la libertà dell’ elezioni, ricopiando piuttofto 
gl'iftelfi fentimertti d’Innocenzo, dargliene volle 
il controcambio j ed alficurargli la fincerità della 
fua Connivenza e itabile promefla con un elpref- 
Fo Diploma, nel quale ripete le Itelfiflìme Aie pa- 
iole ( b ) ; 

XVI. 

’ 1 • % 

'(a) Sede vacante Capitnlurn fignificabit vobit t £f lej.rir 
berredibus abituiti Decefforit . Deinde conveniente! in unum 
invocata Spiritut S. gratin , fecundum Deurn e/'gent ca- 
Honice Ter fonarti idonea tn , cui requi fitum a Vohir pr abete 
debeati t affenfum , Ì3 eleSlionem fallam non dijfe ent pu~ 
blicare . £ ledi io nera vero faSlam , & publieatatn dennn- 
(iab'unt vebit , & veflram requirent affenfum , Sed ante- 

J uam Affenfvs R egius requiratvr , non inlbroniqetur elo- 
qui , nec decantetur laudi t folemnitar , qua inthroniqa- 
tioni videtur annexa ; nec antequam av Boriiate Pontifica- 
li fuerit confirrnatut , adminiftrationi fe ullatenur immi- 
fcebit , Sic enitn bonari veftro volumus condefcendere , ut 
libertatem canonie am obfervemut , nullo prorfus obflante re- 
f cripto , quod a Sede Apoft elica fuerit impetratimi . lnter 
Eptft. Inn. III...tom. i. lib. t. Epifi. 4n. Vien rappor- 
tato quello medelìmo Breve da Lunig. Cod. Ital. Dì- 
flortt. tota. x. pag. 86z. 

< (b) In nomine Dei eterni , Èf Salvatori! noflri Jefu 
Chrìfiì . Amen . Reverendi fimo Patri , & Domino charif- 
.fimo Irtnoc tritio S. R. E. Stimma Pontifici Federicur Dei 
’ “ " gra~ 
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XVI. Le brighe di Federico con Innocenzo 
III. , e co’ fuoi fucceflori Onorio III. Gregorio 
IX. , e Innocenzo IV. fono rifapute ; ed è noto 
altresì Io flato infelice di Europa , d’ Italia , e 
molto più del noftro Regno in quella fortunofa 
Ragione , per non meravigliarli del perchè andò 
in difulò , e cadde in eterna obblivione il Tanto e 
falutar Canone di Calcedonia fulla elezione de* 
Vefcovi . 

B 4 XVII. 


fratta Rex Sicilia , Ducatus Apuli * , 4S Vrincipatut Ca • 
fu* . He uila de cetero inter vor , & [ucce fior et vefiros 
tf nos } nel baredts noflrot fuper elellionibus celebrandie 
differito fufcitetur } qua nonnumquam inter Ecclefiam f 
Regnu m rancarle , 4S indignationit fornitene minìfira~ 
barn , modum } 4$ ordinerà eleSlioni* in pofierum facien- 
da , prafentibut literir curavimut explicare , in quibus fit 
Canonica libertati deferimut , ut dignitatem regram non la - 
damut . Sanila Sede vacante , capitulum fignificabit no- 
bis > éf baredibus nofirit obitum Decejforit j deinde con- 
venientes in unum , invocata Spiritar Sanili gratin , fe-~ 
cundum Deum eligent canontee perfonam ìdoneam , cui re » 
qui fit um a nob'ts prabere debeamus afienfurn , & e Icilio nette 
failam non dijferant publicare . E lei! tonerà vero faflam y 
& publicatatn denunci abunt nobir , 4$ nofirum requirent 
ajfenfum j fed antequatn ojfenfut regiu r requiratur , non 
inrroni^etur EleSlus , nec decantetur laudis folemnitar , 
qua introni^ationi videtur annexa y nec antequam aullori— 
tate pontificali fuerit confirm atus , admtnrfirationi fe nul- 
latenus immifeehit . Volumu* igitvr } & concedimut , ut 
fecundurn predili am fotmam •••••• Datum in Civita* 

te Mejf anen fi anno Dominile Incarnatìonic MCCX I. Men- 
r s F'bruarii XV. Indili. Et Raycal, ad •nn un mi 
mim, 5, 


\ 
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v «- XVII. Or noi , Beatiffimo Padre , febbene nu- 
triamo defiderj dell' intutto uniformi a’ fentimen- 
ti de’ Padri , de’ Pontefici , e de’ Concili fulla 
maniera della fcelta de’ Vefcovi,e follecito prov- 
vedimento delle Chiefe,come quelle che bra ne- 
temmo vedere i Pallori dotti e atlanti , il Clero 
morigerato ed efemplare , i popoli docili e ubbi- 
dienti alle fantiflìme Leggi della Chiefa, quali 
erano ne’, bei giorni della Tua florida giovinezza: 
ciò nulla ottante fiamo così lontane dalla folle 
pretenzione di voler richiamare al prillino atti- 
co flato quello ramo di Difciplina , e rivendicar- 
ci la libertà goduta per dodici fecoli nella elezio* 
ne de’ Vefcovi , che anzi ci facciamo un punto 
di religione ad apportarvi anche i nollri fuffragj, 
e giuftificare altresì la ragionevolezza della novi- 
tà introdotta. * 

XVIII. Non ignoriamo u divario che vi ha 
tra la Fede , e la Dilciplina » Quella è Tempre 
una , Tempre la fletta in tutti i tempi , in tutte 
le occafioni * in tutte le ChieTej non Toggetta a 
combiamento , incapace di riTorma , indipendente 
dall’ ufo , fuperiore a qualunque prefcrizione : 
■quella è variabile , ha potuto ettere , ed è Hata 
differente fecondo i tempi, fecondo i luoghi, adat- 
tabile alle perfone , agli ufi e coilumi delle re- 
gioni , a‘gP incidenti , e più altre circoftanze , 
che fogliono recar cambiamento nel tìfico , eco- 

nomi- 
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uomicó, e politico della focietà, nella quale è con- 
' centrata la Gerarchia della Ch iefa . Conveniamo 
ancor noi , che per car itatevoli motivi ha dovu- 
to fpeflb moftrarlì indulgente a tolerar 1’ inofler- 
vanza delle fue prime difpofi zioni , e tal volta a 
ftabilirne delle altre , che le prime annullalfero, 
ove fpuntava un ragionevole timore di offendere 
la carità , di rompere la pace, e di turbarli con 
ciò la tranquillità degli Stati . 

XIX. In fatti allorché fui declinar del quar- 
to fecolo fi vide affretta la Chiefa di Oriente ad 
allontanar la plebe dall* elezioni canoniche (a) , 
Io fece ben ella a ragion veduta; attelì gli fcon- 
certi , difturbi, e inconvenienti che feguivano d’ or- 
dinario alle rifoluzioni di un popolaccio ottufo , 
ignorante , caparbio , incapace di rifleflìone , o 
fufcettibile delle più forti impreflioni , che fo- 
gliono fare fui loro fpirito la cabala, Pinterefle, 
1’ ambizione , e la prepotenza de’ Capi di parti, 
to . E quelli medelìmi inconvenienti , che non 
erano rari nelle noflre regioni di Puglia e Cala- 
bria , ove il fangue è più fervido, e le felle più 

calde , modero Celellino I. a fcrivere ( b ) a quei 

Ve- 


la) Turbit non effe permittendum eortfm qui flint in 
Sacerdoti o conftituendi , eleSiionem f acero . Conc. Laodic. 
Can. 13. 

(b) Docendu s eft populus , non fequendut : Uefque ( f> 

nc~ 
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Vefcovi , ordinando loro d’iftruire i popoli , che 
ad elfi conveniva di efler docili e uniformati a* 
fentimenti della Ghiefa , e non già di crederli 
nel diritto di eftorquere la di lei compiacenza , e 
1’ approvazione de’ loro capricciofT fentimenti . 

XX. Non altrimenti fu corretta la Chiela 
nel Concilio Coftantinopolitano IV. (a) di annul- 
lar quella onorifica eccezione , che 1‘ Iraperado- 
re Giuftiniano , in efclufione della Plebe , avea ac- 
cordata a’ Nobili d’ intervenire (6) all’ elezioni > 
fubito che fi avvide , che coloro i quali per na- 
fcita , per educazione , per buon fenfo , per re- 
ligione e decoro avrebbero dovuto cofpirare con im- 
pegno a foftenere coraggiofamente 1’ oflervanza 
de’ Canoni , erano fiati gli Autori , e i Promo- 
tori del più irregolare , violento , e claraorofo 
attentato , infaufta cagione d* infiniti mali , e 
muro impenetrabile di divifioae eterna fra la Chie- 
là Greca e Latina , qual fu la facrilega efpulfio- 
ue del Santo Patriarca di Coftantinopoli Ignazio, 
e la detefiabile intrufione del callido, ambiziofo, 
e prepotente Fozio fu quella Cattedra Patriarca- 

le . 

I 


■nefciunt ) , wr quid iiceat , qui ave non Iiceat , comme- 
ttere , non bit conftnfum prabere detemut , Epift. 3. cap. 
1. , & apud Grat. diti. 6 z. cap. a. 

(a) Can. li. , & com. li. 

(b) tiovell. 1 13. cap. i. 
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*le i E per quelli medefimi ragionevoli motivi , 
• fovvenre realizzati da’ fatti nel proporre alcun 
indegno , e nel volerlo foftener con impegno * 
convenne ancora efcludere i Laici dall’ elezioni 
de’ Vefcovi nelle Chiefe d’Occidente nel princi- 
pio del XIII. fecolo. 

XX}.. Come, e perchè poi in quello nollro Re. 
gno , ad efclufion del Clero, lì limitafle alle Io- 
le Cattedrali l’efercizio di eleggere i cóme , e per- 
chè infenfibilmente fofle lor tolto quello precario 
fc tranfitorio polTelfo: come , e perchè nel fecolo 
XVI. li conchiudeflè il pacifico accomodo , e 'I 
concorde fpartimento delle nollre Chiefe tra l’Im- 
perador Carlo V. e ’l Pontefice Clemente VII. : 
come, e perchè in fine fi rinovellalfero , e giu- 
r afferò gli accomodamenti , e i patti fra 1’ im- 
mortai Benedetto XIV. , e il religiofilfimo Car- 
lo III. oggi gloriofo Monarca delle Spagne ; nè 
„ il bifogno il richiede, nè giova al nollro difegno 
il ridirlo; 

« XXII. Non altro è il nollro incàrico B. P. 
•fuor che pregare e fcongiurare , che fi fai vi lo 
fpirito de* due importantilfimi Canoni fpettanti a 
i noftri prefenti bifogni'. Vale à dire, che ficco- 
me la Chiefa fino dalla fua prima origine nel 
metter fra 1® mani del Clero e del Popolo 1’ 
^elezione de* Vefcovi , ebbe in mira il follecito 
provvedimento de ? Pallori , e il maggior accer- 

tamen- 
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tamemo de’ {"oggetti , i quali eleggendofi plebe 
prafente (a) qua fingulorum vitam plenijjìme nove- 
rat , dovea per conseguenza riufcir meno equivoca 
la Scelta di coloro , i quali (b) pttblico judicio , ac 
teftìtoonio comprobabantur ; così fi conSeguiSca quello 
medefimo fine , ancorché fia diverSo 1’ impiego 
de mezzi . Siali pure per Sano configlio variato 
quello punto di polizia; fia pure per Savio accor- 
gimento paflka l’elezione in altre mani più pru- 
denti , e più provvide , rimaner dee però Sal- 
vo , invariabile, e ilIeSo Io Spirito della Chiefa m 
la quale ardentemente defidera , che fi diano 
prello i Pallori , e tali Pallori fi diano , i qua- 
1 pubhco judiao , ac tefìi monìo comprobentur 
E non Sono quelli , Beatiffimo Padre, e non Sono 
fiati , e non Saranno quelli tutt* i voftri Santiffi- 
mi defiderj ? non fono quelle le voftre palloralj 
intenzioni , diligenze , e Sollecitudini ? Ma vi è 
precauzione , vigilanza , accortezza , ricerca, fpia- 
mento , informo , che ballino a troncare i palla 
all’ambizione , all’ ignoranza , all’ ipprocrifia , 
all’" audacia, agl’ impegni, a’ riggiri , alle media- 
zioni , coficchè gli eletti Pallori rifcuoter po/Tano 
la pubblica approvazione , e corrifpondano allo 

vo- 


la) 

0 >) 


S. Cipria a. Ep. 6K. 
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voftre paftorali premure , alla vocazione loro , 
all’ efpettazione noftra? 

XXIII. Ma ciò non bada , fé non è la 

fcelta follecita . Il Canone Vltra tres moifet ha 

J 

avuto riguardo alla iilituzione de* Vefcovi, eh’ è 
di precetto divino (a) . Or fui divino precetto non 
può aver prefa qualunque autorità creata . E fenza 
ofeir dall* all'unto, che abbiam per le mani .allorché 
nel declinar del palfato fecolo un prezzolato Teo- 
logo ebbe l’ignorante audacia di fcrivere , che 
ben potevano reggerli le Chiefe , ancorché pri- 
ve di Vefcovi , la fàna Teologia fe ne offefe , 
alzò l‘autorevol fua voce nelle dotte fale della 
Sorbona , e a pieni voti condannò la feguente 
propofizione : Falfijfmum (fi , ac in confequentia 
periatlofttm , qtiod particttlaris Ecclejìa fine Epi- 
scopo effe non pojjit , dichiarandola fai fidi ma , 
pericolofa , temeraria , ' fcandalofa , diftruttiva 
dell* Ordine Gerarchico, nocevole al popolo Cri- 
ftìano ; proporzione , che fvellè da’ fondamenti 
la tradizióne appoitolica , e tronca il filo deli* 
Succeflione Ecclefiaftic* (è) . 

xx*v. 


(a) Attenditi Vobir, & univerfo gregt , in quo voi Sptff- 
tut Sanilus pofuit Epifoopot regert Ecclefiam Dei . Alt. 

ih) ViA. Peto. Aurelium in Vindjcih Cenfurs ^ Strbonìté 
tìt. I» de Eni prep. I. 
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XXIV. Che di tutte le accennate funefte 

« ‘ r 

confeqnenze fiane veramente cagione la mancanza 
de’ Vefcovi , è innegabile , E medi in filenzio 
tutti gli altri danni additati , quello che fpetta 
al noftro affunto , ei fi è l’inevitabile nocumen- 
to , che reca al popolo criftiano , del quale noi 
• ne fiamo le vittime , realizzandoli alla lettera 
nelle noftre Chiefe il timor de’ Canoqi , che 
ob defeBum Pafloris , gregtm Domini lupus rapax 
invadit . Ed oh quale llrage fi fa dell’ ovile di 
Cesù Crifto colla mancanza de’ Vefcovi | Stra- 
ge tanta e tale , cte farà Tempre fuperiore a 
qualunque ingrandimento dì efagerata definizio- 
ne . Strage nel Clero . Quali polTono edere i 
Miniftri di Crifto , i Difpenfatori de’ Mifterj di 
Pio ? Qual ecclefiaftico contegno , qual rigor 
di difciplina, qual fervizio di Chiefa,qual efem- 
plarità di coftumi , qual morigeratezza di con- 
dotta , qual edificazione de’ prolfimi può ravvi - 
làrfi in loro fenza la prefenza de’ Vefcovi? Stra- 
ge ne’ Seminar). Qual educazióne , qual difcipli- 
na, quali ftpdj,qual profitto , quali malli ine , quai 
coftumi \ quali fperanze, qual frutto in un Con- 
vitto di giovani , piante non tutte tirate da ter- 
reno docile , gentile , e fecondo , privi della 
prefenza del Pallore? Strage ne’ Monillerj. Qual 
buon ordine , quale fpirito di oflèrvanza , qua! 
concordia ed armonia di cuori può confervarfi fra., 

quel- 
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.quelle abitatrici ; con qual Sicurezza , con qual 
gelofa cuftodia pofiòno difenderli il Tanto pudo- 
re ,, la decenza e ’l decoro nel cbiufo di quei 
Sacri recinti dalle aftute Iufinghe, dagl’ inganne- 
voli allettamenti , dalle artifiziofe feduzioni de’ 
perduti mondani , fenza la prefenza , la vigilan- 
za , l’allìftenza de’ Pallori ? Strage ne’ Popoli ; 
e quella più comune , più certa , e più grande. 

XXV, Ma nel voler defcrivere 1’ illuvione de’ 
^inneggiamenti fpirituali , che hanno allagate que- 
lle noflre Provincie , d’onde faremo il princi- 
pio? quali accenneremo? quali taceremo? L’ im- 
pune libertà di penfare , di fcrivere , e di co- 
municare altrui i prsprj fentimenti col favor del- 
la llampa , il facile ingreflò , e’I follecito fpac- 
qio de’ libri veleno!! , hanno fatto sboccar fra 
di noi il rovinofo torrente dell’empietà, dell’ ir- 
religione , del libertinaggio a fegno, che ormai 
fembra difperato qualunque argine , che arre, 
flar ne poffa il rapido e diruttore fuo corfo . 
Quello velenofo fermento di mifcredenza , che 
c'a prima ferpeggiava lordamente fra di noi , e 
faceva de' timidi profeliti fralle ofcurità delle 
tenebre , attefa la vigilanza de’ Vefcovi , folle, 
fluta dalla forza del Governo ; oggi , che man- 
cano i Vefcovi, è ufcita in pubblico a vifiera ca- 
lata, ed innalberata bandiera ha già arrolati fot- 
to i fuoi licenziofi ltendardi un numero fpavente- 

vole • 
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vole di feguaci di qualunque ceto , feffo , età , 
carattere, grado, e condizione . 

XXVI. Or penfate quali dogmi più certi deir 
la noftra Santa Religione non fi mettono in dub- 
bio da quelli {piriti sbrigliati , quali Miller} più 
augulli non fi volgono in beffe , quali leggi più 
facre non fi calpeftano . Niente meno fi tratta, 
che di udire in quelle noltre popolazioni dalle 
bocche piu ignoranti e profane chiamarli a giu- 
dizio ed efame l’ efiltenza e provvidenza di Dio , 
l’immortalità e fpiritualità dell’Anima , 1* eter- 
nità de’ premj e callighi, l’onello e’1 turpe del- 
la virtù , e del vizio , l’idee morali del bene 
e del male , In feguito di ciò è agevole il rile- 
vare qual giudizio portino quelli sfrontati liber- 
tini fui rello degli elementi , dà’ quali fi com- 
pone il divino fillema della noftra immacolata 
Religione ; vale a dire de’ Sacramenti , de’ Sa- 
crifizj , de’ fuffragj , de’ precetti , de’ configli , 
del celibato, de’ voti, de’ giuramenti , delle pro- 
meffe , delle preghiere , de’, digiuni , e di quan- 
to vi ha di facro, e divino tra i Fedeli , L’im- 
punita audacia degli emp) Predicanti j 1’ oppor- 
tunità di leggere , e la premura di dare a leg- 
gere libri appellati , la franchigia che gode lo 
fpaccio di quelle malliime rovinofe , le feducenti 
imprelfioni che fanno i Predicanti , e i libri su 
* cuori corrotti , le lufinghiere fperanze di poter 

foddisfà- 
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fòddhfare impunemente le capricciofe lor pacio- 
ni , non altro annunziano , che una generai de- 
cadenza , ed un totale abbandono della Religio- 
ne , fe non fi accorre col pronto rimedio , che 
non altronde può fperarlì , fuorché dalla voce 
, de’ Vefcovi . 

XXVlI. Rimedio propollo da S. Paolo a’ Pa- 
llori della Chiefa in circoftanze di quelli bifogni 
appunto, ch’egli predifie dover accadere, e che 
veggiamo avverati più in oggi, che mai,,. Tem- 
po verrà {a) fcriveva a Timoteo , in cui gli 
„ Uomini annoiati, e intolleranti della Tana dot- 
,, trina , avidi fòltanto di afcoltar Maeftri , e kg- 
ì, ger libri , che folleticano i pravi defider) del 
,, cuore, turati gli orecchi alle imperiofe voci dfl- 
,, la verità, lì volgeranno perdutamente alk cian- 
„ ce di favole ingegnofe “ . Piaceffe a Dio che i 
noftri mali fi limitaflero alle favole ! La favola 
delle Api , le lettere perfiane , le lettere giudaiche , 
le lettere falla Religione e/fenziale fono altro che 
favole. Il fifierna della Natura , il Contratto So - 
Tom.I. ' v C dal f, 


(a) JErìt tempur rum fartam Jotlrìnam non fujline - 
bunt , feti ad fua defideria ceacervabunt /ibi magi/lrot pru- 
rtentei attribuì , & a ventate quidem auditum avertent , » 

ad fabula t autem convertentur . 11. Tim. 4. v. 3 . Óf 4. 
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citile , lo Spirito , ed infiniti altri prodotti del- 
la malizia umana fono altro che favole . Debbo- 
no dirfi p' ut tolto , quali fono, beltemmie efecra- 
bili, fediziofe, feduttrici, infultanti, ed obbrobrio- 
fe all’ innocenza , alla virtù , alla Società , al 
Trono , al Santuario, <* a Dio. 

XXVIII. Noi abbiamo efpolto al noftro Cle- 
tnentillìmo Re i mali , che da quefto fpirito 
d’irreligione li cagiona a’ popoli e i maggiori 
che temer fi debbono per quella parte , che ri- 
guarda la prefente tranquillità dello Stato ; ac- 
ciocché come Protettore de’ Canoni , Difenfor 
della Chielà , e Padre de* Popoli diftenda 1’ au- 
torevole fuo braccio ad apportarvi i rimedi • E 
quello medelìmo è l’obbietto de’ noltri voti , 
che fpargiamo alla S. V. pregandovi di riflette- 
re, fe l’animo perverfo degli empi intefo a dan- 
neggiar la Religione , debba rifparraiare l’au- 
torità della Chiefa , e del Supremo fuo Capo 
▼ifibile. 

XXIX. Da’ foli Vefcovi che fono fulla fac- 
cia de’ luoghi può farli argine al torrente della 
iniquità . Provvedeteci dunque di Spofi , ma de- 
gni di quefto eccelfo miniftero * ma penetrati 
della loro obbligazione , e capaci di adempiere 
le parti che loro prefcrilfe S. Paolo nel teftè ac- 
cennato lu^go a Timoreo : Tu vero vigila , in 
omnibus labora , opus fac Evangelica , minifte - 

riwn 
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rium ttium imple-, ed allora fiate certo , che gli 
effetti corrifponderanno all’ alte cure del veltro 
fupremo Apposolato, j 

► XXX. Ma quando anche fòflero lontanilfi- 

mi gli accennati mali e pericoli, e la Religione 
godefie in pace de* divini Tuoi diritti, rifeuoten- 
do da’ propri Figliuoli fede , rifpecto , preferen- 
N ' *a , attaccamelo , ubbidienza , e venerazione 
a 1 luci dogmi , a’ fuoi Mifterj alle fue maflì- 
me , a’ fuoi Cànoni , alla lua Morale , alla fua 
Difciplina ; tornerebbe conto , ciò. nulla oftante , di 
lafciàr noi tutte in vedovi! folitudine? Ma come mài 
quelli vantaggi elfèr potrebbero durevoli , e ftabili 
fenza la enra e vigilanza di chi li promuova , 
confervi , e difenda ? Potrebbe forfè trovarfenf 
il compendo nelle mani de’ Vicari Capitolari ? Ma 
quelli a lungo tempo s’intendono efclufi da Gesù 
Crifto , e dalla Chiefa.la quale a quello rifleflb ba 
. limitata la vacanza a tre meli, e toltone il puro e 
pretto tempo de| precifo bifogno, che ne giufti- 
fica la tolleranza, non vi ha altra ragione di af- 
fidare alle loro mani la cuftodia del gregge, ed 
appoggiare alla loro vigilanza il provvedimento' 
de’ giornalieri ed urgenti bifogni dell’ovile. So- 
no ben elfi un rimedio , ma non gi4 un fitìema. 
Afcoltiamo il divario che mette, fra’l Pallore , 
e ’l mercenario l’ increata Sapienza, il Sommo Pa- 
ftore di tutti i Pallori , ravvifando ne’ differenti 

C a ' carat- 
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caratteri di ambedue la ragionevolezza , e la ne- 
ceffiù di f>ilener l'alno, ed chiuder l’altro,, .Il 
„ buon Pallore {^0 , egli dice, mette ad afpro ci- 
„ mento la propria vita in difefa , vantaggio, e 
„ fervizio delle Tue pecore . Il Mercenario per 1* 
,, oppofito , nel veder che il lupo fi apprefla , fcap- 
„ pa via d? codardo, ed abbandonata vilmente la 
„ mandra in preda del vorace rapitore , gl’ impor.. 
„ ta poco, che fi faccia fanguinofa ftrage di pe- 
„ core ed agnelli non fuoi “ . 

XXXI. Or dove oggimai fi trova quel Vi- 
cario Capitolare , che voglia e pofia far petto 
alle frequenti incurfioni di rapaciflìmi lupi , che 
gittandofi dìfperatamente full’ ovile di Gesù Cri- 
fto , fanno fpìetata carnificina del gregge con 
maffime perniciofe , condannate dottrine , empj 
fentirnenti , e diaboliche feduzioni? Che può fa- 
re , e che fa un Vicario in quelle emergenze, 
che non fono nè rare , nè nuove ? Attonito, o 
atterrito con filenjio colpevole , o con fredda 

indif- 


(a) Benut fafior onimam fuam dot prò ozibut fuit ^ 
Jiorconariut ar/trr» , 43 qui non tfl Paflor , tujut non 
fnnt otof proprio , vidot lupurn vtnienìttn , £ f dimittit 
ovts , 43 fugrt : (3 Input rapit , 43 difporgit ovtt. Merce- 
naria, ameno fngir , quia mercenaria! eft y 4$ non fortino * 
*d oum do ovibut . Joam. X. ». il. li. 43 13 . 
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indifferenza , che oggi fi appella prudenza , po- 
litica, e favia condotta , chiude gli occhi e la 
bocca , fugge , e fi nafconde : dimittit oves , (3 
fiigit , quia non peri ine t ad eum de ovibus. Il po- 
co accennato ci lafcia capire il molti/fimo che fi 
tace . Poflòno afpettarfi da un Vicario Capi- 
tolare prediche, fermoni, iftruzioni, catechifmi t 
Correzioni , riparazione di fcandali, fovveniraen- 
to di poveri , cura di Seminar) col rimanente 
de* complicati , ed urgentifiimi affari fpiritualt 
di una intera Diocefi ? E’ imponibile ; perchè non 
pertinei ad eum de ovibus . Tranne quel tempo , 
in cui fi trova occupato alla Curia pel disbrigo di 
poche caufe , per la fpedìzione di picciole emer- 
genze , e di temporali negozj ; per tutt’ altro 
poi, che riguarda l’amm infrazione paftorale del- 
la Diocefi , può ripeter con verità, che non per~ 
tinet ad eum de ovibus . E da ciò fiegue infalli- 
bilmente che lupus rapar invadit grtgem . 

xxxn. Nè può accadere altrimenti. Cre- 
fce l’ignoranza , infolentifcono i viz) , imperver- 
fano gli fcandali , il peccato fi fa epidemico, fi 
dilata il contagio , fi corrompe il coftume , fi 
guafta la morale, fi sfigura la Religione. In bre- 
ve : per una parte il filenzio , l’indifferenza , la 
noncuranza del Mercenario , che vai quanto la 
fuga ; e per l’altra gli urti , che i libertini , i 
mifcredenti , e gli fcandalofi danno inceffantemaa- 
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ite alle anime vacillanti e deboli , tutte quelle 
cagioni iniieme aggruppate , rendono colla efpe- 
rienza avverata la parola di Gesù Cnito, e il ti- 
more preveduto dal Canone della Chiefa , che 
ob defeBum Pafloris gregem Domini lupus- rapax 
Irrvadit . 

' XXXIII. E pur non fiamo ancora al col- 
mo de’ mali ; imoerciocchè quando anche i Vi- 
cari Capitolari follerò ottimi e valentiffimi Man- 
driani , animati da fervido zelo, uguale, e forfè 
maggiore a quello de’ più efperti e coraggiolì 
Pallori, ed impiegallero gli ultimi sforzi della più 
lollecita vigilanza alla cuftodia dell’ Ovile , può 
iperarfene con tutto quello il ben elTere della greg- 
gia ? Ma come fia potàbile ? La loro autorità e 
precaria ; dunque meno rifpettata . La voce lo- 
ro è mercenaria ; dunque meno efficace . 
loro verga è prellata ; dunque meno temuta. 

XXXIV. Oltre di che effendo effenzialmen- 
té inerente al carattere Epifcopale il diritto pri- 
vativo di conferir l’Ordine , il quale , per fer- 
vimi dell’efpretàone di S. Epifanio ( a ) genera i 

' Padri 
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(a)- Siquidim tinut Orilo ( Epifcopaìii ) ad gìgnertdot 
Piarti precipuo peri irle t . Hujur enim efi Patrum in Et- 
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Padri nella Chiefa , propaga e perpetua la fuc- 
celfione ’legitima de’ Miniftri nella Monarchia 
vifibile di Gesù Crifto , ed autorizza, la potetti 
della Miflione, che è il canale , per cui dal ca- 
po alle membra patta, e ft diffonde lo fpirito vi- 
vificante dell’unità nel corpo miftico del Criftia- 
nefimo ; ove in una o più Chiefe e per molto 
tempo mancano i Vefcovi manca per conse- 
guenza il più bel pregio alla dignità di Madre , 
qual fi è la fecondità fpirituale , trovandoli co- 
strette dalla loro fteiile ed umiliante Vedovanza £ 
di procacciarli da ettranei fpoli una fucceflion» 
mendicata di Miniftri , non rade volte abortivi , 
ma Tempre di equivoca riufcita . 

XXXV. E che fia cosi, qual fano giudizio dì 
un Candidato può mai formare il Vefcovo d 
aliena Diocelr in viltà d* una dimiflòria , di cu ; 
l’aflòrbente non farà altro che il purgato latino 
d’un lindo formolario ? Sperimenti pur egli con 
Tevere efame la di lui abilità nelle Scienze , « 
trovi corrifpondenti le cognizioni agli -ftabilimen- 
ti de’ Canoni; come farà Sicuro della di lui vo- 

C 4 " • • , cazio- 


riefa purp/^atre . Alter ( Preshyteralii ) evem Vntret 
non pcjfit , F iliot Ecclefùr lotienit generation* produxit , 
non tamtn Pafloret , mmt Magi fi re t . S. JEpipba. b«r«, 

5 6 . alias 77. tmm. 3. 
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cazione , della di lui. condotta pallata , morale ,» 
coitumi e ferviz) preftati alla Chiefa ? Sè a tutti 
i Velcovi nella perfona di Timoteo comanda S. 
Paolo (a) Mantts cito nomini impofueris , ncque 
communicaveris peccatis alienis c Se nella mede- 
fima Epiftola {b) efpreflamence inculca, che pro- 
be» tur primum , & ftc miniflrent ; ne fece for- 
fè una eccezione per coloro eh’ erano d’aliena 
Diocefi , per i, quali baftafle la Dimifloria ? Ed 
allorché S. Gio. Crifoftomo (piegando il fìgnifi- 
\cato ,di -quel Cito , ci aflìcurò , che l’Appoftolo 
non era contento della prima feconda e terza 
pruova (c) ; ma richiedeva ne’ Vefcovi una fe- 
ria avvertenza, ed una efattiffima difeuflione de* 
meriti, n’ efelide forfè i Candidati d’aliena Dic- 
celi , pei quali baftafle dì riportarci, alla Dimif- 
foria ? E come mai una Dimifloria ifpirerà del 
coraggio ad un Vefcovo di ftender Cito le mani 
folla tefta d’un, foggetto non mai veduto , non 
mai trattato , s’ egli sa , come faper deve ,• che 

il 

• * V . w * \. 

— -■■■- » I af" ■ — ■ 

% 

(ìt) r 1 . ad Tir»,. 5 . ». 2 *. 

(b) liti. Cap. J. ». io. 

"‘{e) Quid eji i !Iud Cito ? N»» ex prima probatione , 
rtec {ecunda, nec tenia ^ fed ubi confiderai io diuturna pra- 
cejfit exaSiiJfinutqur diftvjjie , rune impartite manti t . S. 
€ryfoft, kom. 16. in Ep . ad Tim.\ . 
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il Pontefice S. Leone, commentando quello me- 
defimo Cito dell’ Apoltolo , inculca a’ Vefcovi (a) 
di non ammettere all’onor Sacerdotale alcun 
candidato prima della maturità degli anni , prima, 
di un ferio efame , prima di un dichiarato me- 
rito di travaglio , prima dell’ efperimento de* 
coftumi ? «•’ 

XXXvI. Or fi potranno mettere in falvo tutte 
quelle elfenziali condizioni richielle da S. Paolo, 
da’ Padri, da’ Condì) col folo benefizio delle Di- 
miflòrie ? Ma di chi mai fono quelli infallibili"^? 
attellati , quelle Dimifforie ? Dei Vicarj Capito- 
lari . Val quanto dire di Mercenari . Ed avran- 
no quelli il merito , la fortuna , o la dilgrazia 
di effer creduto per vero , quanto full’ onor 
loro , e cofcienza nelle Dimiflorie fi efprime ; 
coficchè non abbiavi avuto luogo* la contempla- 
zione., il riguardo-, la commendatizia , l’impe- 
gno , il favore , la protezione , e forfè qualche 
altro mezzo vietato ? Ed un Vefcovo a chiufi 
occhi ilenderà le imprudenti mani fulle telle co- 

. perte 


(a) Quid tfl autern Cito menu! imponere ì nifi unto ete- 
tem meturitatir , ante tempur exarainir , ante moritura 
labori t , ente experimentum di f cipline , Saterdotalem ho- 
norem trihuer t non preterii 5 * S. Lee Epift. # 7 . C. I. 
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ptrte di Dimifforie? E popolate intanto le noftrc 
Chiefe di quelli furrettizj Miniftri , qual follie- 
VO e decoro ce ne afpettiamo noi , quali fervizj 
tte ottiene la focietà de’ Fedeli , qual vantaggio 
ne fpera la Religione? 

-XXXvII. In fatti, fe quella Religione è vera, 
le il fuo fpiritual fiftema , come il capo d’ ope- 
ra dell’ incarnata Sapienza di Dio , tanfo è me- 
glio modellato del Sacerdozio mofaico , quanto 
filila Legge s* innalza il Vangelo , fui corpo lo # 
fpirito , e fui temporale 1’ eterno ; fe nella Re- 
ligione è eflenziale la differenza de’ divedi gradi 
e miniflerj \ onde forge , s’innalza ", e li foltie- 
ne la complicata machina della divina fuaGerar- 
éhia ; fe il di lei celelle influffo è limitato da! 
fuò divino Autore a’ differenti Minifiri del Sacerdo- 
lio Evangelici, ne fiegue ad evidenza, che i fe- 
deli goder non -poffono pienamente di tutt’i van- 
taggi della Religione in quelle particolari Chiefe, 
ove mancano i Vefdovi . Il Pontefice Niccolò I. 
nel 8<5$. fcnvendo a’ Vefcovi di Francia , accioc- 
ché fuggeriffero all’ Imperadore Lotario di far 
eleggere follecitamente il Vefcovo di Cambray , 
lì fervi de’ motivi addotti , dicendo : Unde ea- 

dem JEcckfìa C ameracenfis )am ultra deci . 

mum menfem centra facrorrm Canonnm normarn 
vi ducila con'ìjììt ; juqiterque fuis rebus expoli a tur , 
ET QUJE CELEBRAR! DEBENT DI- 
VINA 
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• VI# A MYSTERJA , QUIA EPISCOPA+ 
LI MINISTERI 0 CARET , ZN M/- 

I NIME FlUNT (a) 

' • XXXVIII. Nè tutto i! gran 'male fi è, che la 

Vedove Chiefe refiino infeconde del Sacerdozio, 

I di cui per altro procacciar fe ne poffono la pro- 
pagazione da ftràniero fuffidio , e trovarceli® il 
compenfo nel riftretto numero de’ Miniitri ad- 
detti all’ Altare. Maggiori danni fpirituali fi fof- 
, frono da’ noftri figliuoli nel vederfi privi del fa- 
cro carattere della Confermazione, a cui vengono 
obbligati tutt’ i fedeli < b ) , come un Sacramen- 
to , che riempiendo il cuore criftiano di pruden- 
1 te coraggio , e d’ invincibii coflaoza , lo rend® 
forte e infkflìbile agli aflalti nemici nell’ afpra 
pugna dello fpirito . E ben fi rileva il giudilio 
che portò la veneranda antichità della neceflìtà 

• di quello Sacramento ,< e la premura che moflrò 

, del pratico ricevimento della Crefima , dal faper- 

. fi , che fottopofe alle canoniche penitenze di tre 

. anni 



. (a) Ep'fl- . r • • 

(b) Omntr fittele t per manus impofittonem Spiritarti 
Santlurn pofi baptirmum accipere debent , ut pieni Grifiiani 
inveniantur ; quia cum Spiriti ir Sartlus infunditur^cer fi- 
ele le ad prude ntìam , & confiantiam dilatatur. Vìi. Gra- 
tin. DUI. 5 . de Confecrat. Can. I, 
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«nni quei Genitori , che trafcurayano dì farne 
munire i figliuoli (*). • 

XXXIX. Non ignoriamo il facile compenfo 
che arrecar poflono a quello fconcio i Vefcovi in 
vicinanza : ma Tappiamo altresì dall’ efperienza , 
che 1’ etichetta , i riguardi , la gelofia , i pun- 
tigli , le .vecchiaie , gli acciacchi , la povertà de 
luoghi tal volta , e tal altra la fordidezza degl’ 
interelfi non combinano col bramato e neceflario 
accerto } e quindi privi di fpiritual fortezza in 
vita , e trovandofi fenza il divino carattere di 
valorofi foldati in morte , padano all’eternità in 
grandirtìmo numero non fido gl’ innocenti fan- 
ciulli, ma ben anche gli adulti, e ftagionati Cri- 
ftiani . 

XL. Ed ecco Beati (fimo Padre , accennati 
in ifcorcio i difordini, gl* inconvenienti, gli fca- 
piti , i danneggiamenti , che la mancanza de’ 
Vefcovi arreca al Clero , al Popolo , alla Chie- 
fa , all’ innocenza , al cortame , alla Morale , 
alla Religione , al Santuario , a Dio . Se oggi 
vivefie fra di noi il zelantiflìmo Cardinale S.Pier 

Daraia— 


- Cujùt Filtuf fino Confirmationis Sacramento mori- 
tV > quorum negli pernia id f .itimi efi t psnitentium agant 
anno/ tror . Ne ’ Canoni penitenziali ad J. pr*ceptum. 
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Damiani, grandilfitno conciatore della dilciplina, 
e vedelTe da tanti anni languir non una, non "dite, 
non dieci , non venti , ma trenta e più Chiele 
in una fagrimevole vedovanza, e mollo a pietà di 
noi , s’ incaricane df efprirnere colla dotta fu» 
penna le noftre dilav venture prefio la S. V. > ov- 
vero coli* aurea fua bocca ci dettafle i fornimen- 
ti analoghi alla gravezza e numero de' mali che 
ci opprimono; qual patetica rapprefentanza dette- 
rebbe colui , che mal fofferendo di veder Vedo- 
va Is^la Chiefa di Foflombrone, e non trovan- 
doli foggetto degno di quella carica (a) , propo- 
fe al Pontefice Gregorio VI. 1’ Arciprete della 
Cattedrale , febbene ;dal Santo Cardinale cono- 
fcjuto per ambiatolo ; llimando minor male dì 

prov-f 

• *- . ,• . . >»••*%;! 


la) Ni rte'it B V. quia pre peccati! no firii Cifrici 
Epifcopatùi officio dionì in nofirii partrbur non inveniun - 
tur . Orniti .... praeffe inbiant , prede fi e non curane . 
Vervmtamen prò qualirate tempori! ÌJ panuria ptrfonarum 
videtur inibì bic An bip-ubyitr pofie ad Epifcopatur api*- 
rem prezebi . . . Exrepte q'id avaritia bonorir afiuat , 
tf confandoci ad Po fiorali! iffirii culmtn ani fiat .... 
Std fi hoc non ebfic , rum J emprortienfir Ecclefia Clerica- 
li! Orda in mta mente re voi zi tur , bic aliquanto caterit 
quafi m°liufculu i i_-i zenit ur , Qjtaproptoe , ... S. Vetr , 
Dato. iib. i. Ep'fi. a. 
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provveder la Chiefa d’un Vefcovo non del tutto 
condizionato e degno, anzicchè lafciarla priva di 
Pallore ! 

• • XLI, Ci manca , è vero , nel gran nume- 
ro de’ noftri Vefcovi un S. Pier Damiani . Ci 
manca un Vefcovo che fia fornito della fua dot- 
trina , de’ fuoi talenti , della fua carità, del fuo 
zelo , del fuo coraggio e della fua libertà , per 
rapprefentare alla Santità Voftra quelle di {grazie 
ch’egli fui timore foltanto che poteflero accade- 
re all’ unica Chiefa di Foflòmbrone , lì mode 4 
fcriverne al teftè lodato Pontefice, Ma non per- 
ciò i noftri mali fono meno veri e men gravi > 
non perciò faranno meno efficaci le noftre pre- 
ghiere : non perciò farà meno tenero e fenfibile 
il paterno voftro cuore . Abbiamo ballanti ripruo- 
ve di quell' appoftolico ardore j che confuma le 
voftre vifcere, e fa ripetervi jon ragione ne’ cor- 
renti difficThflimi tempi la veemente elpreffione 
di S. Paolo (a) : Prxter illa x qua extnnftcus funt , 
inftantia mea quotidiana , folla tudo omnivrn E:cle- 
forum . I viaggi intraprefi, i progetti avvafczati,- 
i trattati promo/fi[, i praticati , con quel 

Hioltillìmo ■ che il F>. òrfico' ignora, giuftificheran- 


( a) II. ai Corine, li. ». it. 
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m no a}Ie future generazioni ( {è vo!geranno s gIi oc- 
i c!ù a!*-’ - afpre procelie , ed agli ofcqri nembi , 
da’ quali fordamente venne minacciato 1 ’ ovile ) 
K. che il Su, - e ma Pallore non mancò di volontà , 
C gì- delire zza , di zelo , di foUecitudine , e d’ope- 

% ra nell’ allontanare i difailri , e promuovere il 

a meg io della greggia, 

a i -, XLII. Ci avveggiamo ben noi , B. P. che 
il quanto abbiamo efpofto finora, può elferci afcriu 

e. lo ad occupinone inutile , a travaglio fuperfluo, 

4 ed a perdimento di tempo , fe fiamo perfuate , 

{, come lo fiamo in fatti , delle voflre finceriflìme 

4 difpofìàoiw a darci folleckamente i Pallori . Ma 

> jaer qual fatale fciagura , per qual nollro deme- 

{ tiro dopo jtanti anni non li veggono realizzati i 

k voliti fantiUìmi dtfiderj , e ravvivate le nollre 

j moribonde fperanze? Quali fono mai quegli olla-, 

, coli così pertinaci é informontabili che ne attra- 

i verfano l’adempimento ? Che l’iftituzione de’ 

Vefcovi fia di diritto divino , non è da metterli 
in dubbio , Che i Canoni, cominciando dal Cai, 
cedonefe fino al Lacerano IV. voglianq provve- 
dute le Chlefe nello fpazio di tre meli, è vilibì* 
le.. Che i nollrl bifogni fieno tali e tanti da non 
poterfi in altra guifa follevare , fuorché colla 
prefenza , ed influita de' Vefcovi,' c dimoftrato. 

• Che nei fum prive di Pallori da moltiflimi an- 
aì , è fatto innegabile , Che la S. V. fervendo 

di 
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di ardentiflima carità-, vorrebbe con zelo effica- 
ce ed operofo confolarci nelle angofciofe noftre 
vicende, ce lo perfuadono le altre infinite .vofire 
follecitudini impiegate al vantaggio di tutto il 
criftiano ovile . Che il noftro religiofì filmo so- 
vrano nutra egual propenfione,e premura di ve- 
derci confolate dall’affiftenza de’ noftri fpofi , lo 
additano le follecite provvifte delle Chiefe del 
fuo dipartimento . Or come mai tante premure, 
tante propenfioni , tanti defiderj , tutti da riputarli 
{inceri, ed efficaci, fi rimangono per nói infrut- 
tuofi , e Iterili? 

XLIII. Raccogliamo le fparfe linee , ed 
approflimandole al punto dèlia neceflaria unione, 
dove tutte fono nell’ obbligo di concorrere per 
formarvi un centro comune ; oflerviamo , fe 
debba efiervi divergenza ; ed. eflendovi , fe fia 
tale , che efcluda qualunque fcelta di plaufibili 
mezzi per riconcentrarfi con armonia, durevolezza, 
e decoro . Gesù Crifto reclama i fuo diritti nel- 
la iftituzione de’ Vefcovi, deftinati al reggimen- 
to delle Chiefe particolari. La Chiefa Univerfa- 
le radunata più volte nello Spirito Santo recla- 
ma i diritti de’ fuoi Santifiimi Canoni , che Ila- 
bilifcono la follecita ordinazione de’ Vefcovi, li- 
mitata al corto fpazio di tre meli . Noi recla- 
miamo, non già i noftri diritti di eleggere, non 
già il poflefiò e l’efercizio di aver eletto per do- 
' deci 
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t- dici fecoli; ma reclamiamo i noliri predanti bi- 
t fogni , le noftre preghiere , le noftre lagrime , 

« affinché ci fi diano i Vefcovi. La S. V. reclama 

il i fuoi diritti nel darli . Il noftro clementiflìmo 

> Sovrano reclama i diritti fuoi nel proporli . Or 

> la collilìone di quelli diritti allontanando dal cen- 

t tro , e dal conflitto vicendevole rifui tandone 1* 

I oftinata e nocevole divergenza; che colà mai dovrà 

; rifolverfi? A qual partii appigliarli? Rimarranno 

i nel medefimo flato convulfivo gli affari ? Ma la 

I natura , non che la Religione fi difgufla , e fi 

fianca dello flato violento per lunga durata. Ce- 
I der debbono i diritti noflri ? Ma quelli furono 

j già tolti , e prefcritti . Ceder debbono i diritti 

f de* Canoni > Cedano pure; ma per quelle occa- 

| Coni , e fino a quel tempo , che ragionevoli 

I motivi il richieggono. Ceder debbono i diritti di 

j Gesù Criflo Supremo Pontefice ? Ma a chi mai 

^ cader può in mente , che l’Autore , il Fonda- 

\ tore , il Sommo ed eterno Sacerdote , lo fpofo 

> della Cfiiefà , dopo averla acquiftata col prezzo. 

; infinito del proprio fangue , dopo averla archi-. 

; tettata colla fua infallibile fapienza, e dopo aver-. 

„ la affidata al reggimento de’ Vefcovi , far voglia 

; una ceflione così ingiuriofa a’ fuoi eterni ed in, 

; variabili diritti , vederli negletti , e pofpofti ad 

, altri non fuoi fenza offenderfene , fenza doman- 

; darne conto , e ragione ? Che riman «dunque a 

Tom.I. D fa-* 
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fare ? L* Appoftolo S. Pietro, primo Pontefice crea- 
to da Gesù Criito medelìmo, e coftituito primo fuo 
Vicario in terra, è il folo che può fciorre il pro- 
blema col fuo graviflimo Canone : Si jiiflum ejt 
in con f peti u Dei V"os poiius audire , qnam Veum , 
jndcatc (a) . 

XLIV. Tenga Iddio lontana da noi P orgo- 
gliosi arroganza di voler dar giudizio fui differi- 
mento delle provvifte . Soltanto fi apparteneva , 
a noi di pregare , e l’abbiam fatto con liberti 
rifpettofa . La preghiera è figlia del bifogno j 
ed allorché il bifogno è grave , la preghiera è 
men timida . I bifogni noilri fon numerofi, reali, 
grandiflimi , ed alla giornata fi accrefcono. Non 
fi è trovato in tanti anni , ed in villa di tante 
fciagure chi s* incaricarle di noi , Non ci fi vol- 
gerà dunque a delitto l’aver pregato, l’aver For- 
nita di ragioni la preghiera , e di averne efpolli 
gli obbietti « Il colpevole filenzio di coloro che 
avrebbero dovuto intereffarfi per noi, ci ha Spin- 
te a trattar da noi fteffe la caufa noflra , Una 
più lunga tolleranza avrebbe potuto far credere , 
o che le noftre disgrazie non eran* un obbietto 
degno delle voftre appoftoliche cure , o che no® 

* ■ . fono 
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fono in quel numero , e gra/ezza , quali le ab- 
biamo accennate . E tanto ftam iicure , che fi 
fono edaci alla S. V. i diiordini e fconcerti, ne' 
quali ci troviamo involte per la mancanza de’Ve- 
fcovi f , che crederemmo offendere il voftro San- 
fifSmo telo , fe ci cadeffe in fofpetto foltanto > 
che perfuafo delle noltre difgrazie , avelie volu- 
to reftarvene delle medefime^ fpettatore indiffe- 
rente e tranquillo . Nò , non è poflibile . I ma- 
li noftri vi fono ignoti ancora . E non efitiamO 
a creder*, che la fcaltra politica abbia nutrito il 
maggior impegno a tenerveli celati, trovandò il 
fuo conto nel fomentar anzi le difcordie , per 
pefcare maggior fortuna nel torbido i E chi ci 
afficura , che non fieli anche avuta la premura 
di fvifare le reKgiofe difpofiziòni del noftro piifll- 
tno Sovrano verfo il Supremo Capo vilibile della 
Chiefa , malgrado le collanti ripruove , che ne 
ha date co’ fatti , i quali fmentifcono qualunque 
sfrontata impoftura? ' <■ 

XLV. Qual è in fatti l’obbietto delle facciate 
contefe? Salvar ciafcuno illelt e inviolabili i diritti 
eh« di aver crede filile Ch?efe vedove, o antichi o 
novelli. Or egli è da prefupporfi per indubitato, che 
nel libero, ed indipendente efercizio di quelli dirit- 
ti di eleggere i Vefcovi, così la S, V., come a!* 
fresi il noftro piilfimo Regnante, non abbiano per 
cbbietto di dar la Chiefa all’ uomo, ma bensì dar 

D « Può- 


/ 


Digitized by Coogle 



5 * 


LAMENTI 


1* uomo alla Chiefa : vai guanto dire , fcegliere 
un foggetto degno t capace di fervire la Chiefa, 
e non già donar la Chiefa per decorare , ed in- 
grandire un favorito . Lodevoliffimo fine , il pili 
finto innanzi a Dio, il più giovevole alla focle- 
tà ; degno del zelo che onora il Santuario , « 
della giuftizia , che foftiene il Trono . In quello 
liete ben di accordo infra di voi , e di concert# 
ancora con lo ftabilimento di Gesù Crifto , collo 
fpirito de’ Canoni , co* noftri defiderj , e con 
'tutte le leggi divine ed umane : poiché e Gerii 
Crifto , e i Canoni, e tutte le divine ed umane 
Leggi concordemente infegnano , che tutte 1# 
cariche , fieno della Chiefa , fieno del Mondo , 
non fono fatte per gli uomini , ma bensì gli uo- 
mini per le cariche. 

XLVI. Or fe mai patelle trovarli un mezzo, 
con cui tutte le indicate difficoltà fi appianaffiero ; o 
primieramente fi accertaffe la fcelta del Soggetto, 
eh’ è il punto capitale , il primo diritto , e diritto 
divino da precedere a qualunque altro; e poi fi fal- 
vaffero nel tempo fteffo i diritti dellaS.V.e quei 
del noftro Sovrano , fieno antichi , fien nuovi, 
fien goduti, fien pretefi: più, fe con quello me- 
defimo mezzo fi ricuperafTero, per così dire, gli 
antichi diritti di eleggere del Clero , del Popo- 
lo, e delle Cattedrali : anche più, fe quello mez- 
zo partorire la riforma de’ collumi ne 1 Clero e 
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ael Popolo , e per confeguenza la tranquillità e 
la felicità della Chiefa e dello Stato; non farebbe 
plaufibile il progetto, da meritar le benedizioni 
di Dio , e da rifcuotere le approvazioni degli 
Uomini? 

XLVII. Ma chi mai faprà inventarlo ? Chi avrl 
il coraggio di proporlo ? ^Ci prenderemo noi la 
rifpettofa libertà dell’uno e dell’ altro? Ma è per- 
chè nò ? Sarebbe temerità ricordare , e verrebbe 
accolto con difprezzo un Oracolo della Chiefa 
fondato filila pratica e la collante * fperienza 
di tutti i fecoli', feriamente comandato da’ Con- 
cili generali , e da’ Sommi Pontefici , e cono- 
fciuto fempre l’unico , il folo , l’efficaciflimo ad 
apportare gl’indicati beni , e riparare gli accen- 
nati mali e difordini? Or quello accenniamo , e 
non altro . Torni al fuo prillino vigore la falu- 
tare oflervanza de' Sinodi Diocefani , e avremo 
non già riordinato il Mondo , e fcacciatone del 
tutto il vizio , ma bensì apprettati i rimedi mi* 
■orativi de’ mali . 

• • 

XLVIII.I morbi del corpo e dello fpirito en- 
trando con gli altri elementi nell’ impatto dell* 
nomo , lo feguono indivifìbilraente nella focietà, 
che dall’ aggregato di unti infermicci individui 
diviene moral corpo morbofo', in cui il numero, 
« la gravezza damali filici e morali è in ragion 
«pqapotta degli urei , ed efempj de* focj . Altro 
»< - D I ran* 
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vantaggio la foc ; età non fomminlftra , fe non 1* 
invenzione e 1’ applicazion de* T'medj . Le me- 
dicine per prefervare e curare i corpi ; le leggi 
• curare e. prefervare gli fpiriti . Or come que- 
lli rimed) fono ìl.rifultaro della rifieffione e del- 
la efperienza s dopo mille filici tentativi al pri- 
mo afpetto abbaglianti , ma in procreilo di tem- 
po fcoverti inutili, è fiato d*uopo a’ pkt valenti 
Medici ritornare agli ' aforifmi d* Ippocrate per 
la guarigione de* corpi : e in feguito d* infiniti 
progetti legislativi a prima faccia brillanti ma 
poi fperimentati efimeri, è convenuto a* più favj . 
Regnanti far capo al diritto Romano per una le- 
gislazione affacevole alla falute pubblica , che ef- 
fer ne dee 1* oggetto. • • 

XLIX. La fola Chiefa Cattolica nella fpiritual ;. 
Cura , c guarigione de’ fuoi ammalati figliuoli 
non ha cambiato foftanz talmente il fuo fiftema , 
fia il prefervarivo , fia il dietetico , fia il cura- 
tivo . Siftema invariabile e divino , mi nel tem- 
po medeftmo applicabile fecondo le circoftanze 
de* tempi , de* luoghi , de* morbi , e degl* in- 
fermi . Il prefervarivo nella iftruzione , il diete- 
tico nella cenfura , il curativo ne* Sacramenti : 
e tutta la loro efficacia non altronde deriva, chedal 
valore della parola ( a ) di Dio. Affinchè però qu«- 
*' * * « • • *• fia 

~W q «' ■ hrrba , nrqut molritn* fanavU tos , fed 
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fta parola produca i fuol effetti {aiutati , di ne- 
cefficà fi richiede una raiflione divina in colui , 
che deve miniftrarla; fi defiderano le indifpenfa- 
bili doti , prerogative , e qualità i che Io dichia- 
rino capace a maneggiarla ; e finalmente vi bifo- 
gna la conofcenza de’ morbi , per potervi appli- 
care i rimedj. 

L. A confeguir tanti fini , altro mezzo 
più opportuno non vide la Chiefa affittita dallo 
fpirito divino , fuorché il Sinodo Diocefano . E 
come mai potrebbe un Vefcovo effere al fatto 
del vero flato della fua Diocefi , e fapere fe i 
popoli fono iftruiti o ignoranti de’ mifterj , fe la 
Religione è attaccata dalla miferedenza , o dalla 
fuperftizione sfigurata , fe vi regnano vizj pubbli- 
ci e contagiofi , e fe i Miniftri fubalterni fieno 
zelanti o trafeurati , efemplari o fcandalofi? Co- 
me potrebbe tutto ciò rifapere con una vifita di 
paflaggio, frettolofa,e in cerimonie; ovvero con 
le fecrete informazioni , che fono mezzi equivo- 
ci , e tal volta oppofti dell’ intutto a raggiugner 
la verità e giudicar con imparzialità del merito, 
• demerito altrui ? Come potrebbe un Sommo 

D 4 Pon- 
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tuut , Domirtt , formi , qui fandt omnia . Sop. XVI. *. 
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Pontefice conofcere il vero piano , fopra di cui fo- 
no regolate quelle noftre Chiefe , le quali gli 
appartengono per tutt* i riguardi , e come a Pa- 
triarca , e come a Metropolitano , e come a Ca- 
po fupremo della Chiefa univerfale , colle fole 
relazioni triennali ad hmina , nelle quali ben lì 
fa quello che dee dirli , e quel che deve tacer- 
li , ovvero co’ privati informi e rapporti , che 
P ambizione , 1* impudenza, 1’ ippocrifia fanno 
indovinare , fanno prevenire , fanno guadagnare , 
e Dio voglia, che tal volta non fappiano ancbe 
comprare ? v 

LI. Per la ragion medefima , come mai 
potrebbe un Sovrano efler informato con ficij- 
fezza , fe nel fuo Regno la Religione è rifpettata, 
intatta la fede , fana la morale, in oflervanza i 
Canoni , obbietti tutti che cadono fotto il fuo 
patrocinio ? Come potrebbe accertarli , quali fra 
i Miniltri del Santuario fieno i più laboriofi 
efemplari , belanti, e dotti, anche coll’ impiego 
delle più rifervate , e fegrete ricerche , che non 
mai efcludono riguardi , impegni , maneggi , pro- 
tezioni , e forfè qualche altro mezzo meno vili, 
bile , ma più efficace ? 

LII. Per ovviare agli accennati inconve- 
nienti , ha già pronto il fuo rimedio la Chiefa . 
Ralla applicarlo , c ogni colà itavi al fuo luogo • 

Si 


Digitized by Go.ogle 



t 


) 


DELLE VEDOVE. 97 

/ 

Si rimettano in piedi i Sinodi Diocefani (<?) j 
( giacché per i Provinciali infinitamente più van. 
taggioh , fono maggiori gli oftacoli ) e avremo 
iàlvati tutti i fenomeni u Fingiamone uno già 
congregato in qualche valla Dioceiì . Vedremo 

Digni- 

* * 1 , 

— • . .ii . 11 . 


(a) Da quella maggior difficoltà di convocarli i Si- 
rodi provinciali , c’ induciamo a proporre i Diocefani, 
che produrrebbero il medefimo effetto, tanto deliderato 
dal Tridentino : Quoniam vero in fumendo de predilli » 
omnibus qualitatibus ( cioè legnimi natali , età , vi- 
ta , dottina &c. ) gravi idoneoque bonorum , & dottorum 
virorum tefiimonio non unifortnis ratio ubique ex nationum y 
populorum , ac' tnorum varinate poteft adhiberi ,• mandai 
S. Synodut , ut in provinciali Synodo , per Metropoljta- 
num babenda , prafcribatùr quibufvit ìocis , & provinciit 
propria examiiiis , feu inquiftionis, aut inftruttionis f aden- 
do forma , Snnttiffimi Rem. Vontificis arbitrio approban- 
da , qua mogie eifdem ìocis utili r , atque opportuna effe 
videbHur : ita tamen , ut , cum deinde hoc examen , feu 
inouiftio de perfori* promovenda perfetta fuerit , ea in in - 
ftrumentum publicum redatta , cum foto teflimonio , ac p”0- 
fefione fidei ab eo fetta , quamprimmn ad SS. Rom, 

Pontificem omnino tranfmittatur : ut ipfe Summut Pon- 
ti f ex , piena toiius negotiì , ac perfonarnm notitia ba~ 
bit a , progregis dominici commodo de illit , fi idonei per 
examen , feu per inquiftionem fattam reperti fuerint , Ec- 
defiit pojfit utìlius previdere . Do Refor. ^feff. 14, 
cap. 1. 

' • \ 
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D'gnità , Canonici , Parochi , Infignlti , Cate- 
chifti , Confeflòri , Preti, e Frati prefentarfT al 
Vtfcovo per eflfer conofciuti , e riferire al pro- 
prio Pallore i beni , e i mali de’ rifpettivi luo- 
ghi de’ loro domicili . Si manifefteranno gli fcan- 
dali pubblici, le perniciofe maflime contra la Re- 
ligione , le ferite de’ Canoni , le ofFcfe della 
Diiciplina , la rilaflatezza del Clero , gli abufi 
de’ Sacramenti ; fi tratterà in fopima de corriytn * 
dis excejjftbus , (d reformandis moribus . Si denun- 
cieranno in oltre le fediziofe dottrine , che at- 
taccano 1’ autorità temporale del Principe , e i li- 
bri pericolofi che s’ introducono ; faranno fina- 
Icherati gli fpiriti tumultuo!"!, e i perturbatori 
inquieti della tranquillità pubblica . Dal Sinodo fi 
provvederà co’ convenienti ripari di correzione, 
di cenfura , e di altri fpirituali rimedj a tutto 
ciò eh’ è della fua ifpezione rifletto a’ dogmi, 
Mifterj , Canoni , dottrina, morale, e difciplina. 
Accorrerà del pari il Governo a foftener col fuo 
braccio forte le finodali difpofizioni , come altre- 
sì a prender quelle m'fure , e rifoluzioni , che 
filmerà opportune a’ bTogni . In quefta guila 
avremo la riforma de’ coftumi nel Clero , e nel 
Popolo, la Religione fofienura ne’ fuoi divini di- 
ritti, la Sovranità ubbidita di buon grado , e ri- 
fpttrata ne’ Cuoi , e finalmente la Cniefa e lo 
Stato in teila pace tranquillità e ripofo. 

LIX. 
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• '* LUI. Ma prima di licenziar il Sinodo , fac- 

ciane di paflàggio una rivifta a’ foggetti , che lo 
compongono . Vi ravvifiamo un qualche Canoni- 
co , Dignità , o tal altro Infign^p , eh’ è ador- 
no della feienza de’ Santi, e non ignora le facol- 
tà più giovevoli, eh’ è arricchito del dono della 
parola nel dire , e della prudenza nell’ operare s 
vi conofciamo qualche faggio Paroco , Miniftro 
laboriofo e zelante, verfato nelle fcritture, iftrui* 
to ne’ Canoni , efemplare^ caritativo, e pruden- 
te : vi offerviamo un qualche Frate , dotto ia 
divinità , indefelTo operajo , fornito di buon fen- 
fo, diftinto per meriti e cariche nel fuo Ordine : 
c finalmente fiamo ficuri , che gli adocchiati fog- 
getti fono conofciuti , venerati, e accreditati pref» 
fo le rifpettive popolazioni da nonpoterfi dar loro 
una eccezione dalla più sfrontata calunnia. 

LIV. Or fopra gli accennati foggetti modella- 
ti full’ efemplare di S. Paolo, efiterebbe un iftan- 
te la S. V. a far cadere la feelta per darli Pa- 
rtorì alle Chiefe ? Potrebbe trovarvi alcuna diffi- 
coltà il noftro religiofillìmo Sovrano ? Dovrebbero 
e (Terne poco foddisfatte le Cattedrali , difguftati 
i Cleri , feontenti i Popoli ? Oflerviamolo . Qual 
altro mai può effere il fine del Vicario di Gesù 
Crifto , del Capo vifibile della Cattolica Chiefa , 
fe non di accertare i foggetti a feconda delle prof- 
ilanti 
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finti premure del S.Concilio di Trento ( 4 ) debili del 
pili fublime, ed elevato miniftero delia Re'i'ione, 
qual fi è di dare i fucceflori agli Apporto”,! Parto- 
rì a’ fedeli ‘cap^i di fomrainiftrar loro i partali fa- 
lutari della dottrina , e forniti di coraggio per 
difenderli dalle incurlioni de’ lupi ? Ma come 
mai confeguirlo felicemente in tanta ofcurità e 
lontananza ? Ricorrer bilogna al mezzo delle fe- 
crete informazioni . Mezzo dubbio, mezzo vacil- 
lante , che dee fupporre mille incertiflìmi dati . 
Dee fupporfi , che P Incaricato fia imparziale , 
.accorto , illuminato , informi a cofcienza , e l* 
abbia dilicata e retta; dee fupporfi che fia fordo 
alle feducenti voci del fangue della' carne dell* 
amore dell' amicizia ; fu infenfibile agl’ irritanti 

, ftimo- 


(a) Poflrtm» eadem S. Synodut , Ut graviffimit Etcì*- 
fu incomrnodit commuta , non potefl non commemorar e 
ninii magie Ecctffia Dei offe ne effarittm , quam ut Bea- 
tiffimue Rom. Pont iféx, quam follicitudinem uni ver fa Ec- 
clefut ex munerit fui officio debet , «am tic potiffimum im- 
pend.tl , Ut . . . . Rosei MAXIME , ATQIJE IDONEO* Pa- 
STORFS SINGULIS EcCLENIS PR/CTiCIAT > IDQUE EO MaGIS, 
QC’OD OV/UM Citai STI SasGUINEM , QU* EX MALO NE- 
CLIGENVU'M , ET SUI OFFICI! 1MMEMORUM PaSTORUM RE- 
GIMINE peKiSunt , Domino* no, ter Jesus Christus dk 
Minibus t/U 3 Sir RkQjJlìllLRIJi , Soffi XXIP. de Refer. 
top. i. 
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ftimoll dell’ odio , dell’ avverrtone ,* o di altri 
diretti , o indiretti rapporti verfo il candidato , 
e verfo coloro che gli appartengono: che fia in- 
formila infleflSbliU» alle mediazioni , a’ favori , 
agl’ impegni , e a tutti gli umani urti e riguar- 
di . Suppofizini incredibili , delle quali fe tra 
cento ne riefca felice una fola , farà il prodigio 
della virtù , farà un colpo fortunato di provvi- 
denza , ma non mai il propizio rifultato di un 
cammino regolare . Così decidono i fatti . Fofle 
in piacer di Dio , che il polio, la dignità , il 
carattere rendeflero gli uomini virtuofi -, come 
li fuppongono . 

LV. Partiamo a’ Sovrani . Qual altra miri 
pub aver mai un religiofilTimo Re fui dettino de* 
fuoi Ecclefiaftici Vaffalli al governo delle Chiefe, 
fuorché quella di vedere il fuo Regno provvedu- 
to di ottimi Pafìori , thè promuovano la virtù 
•e’ popoli , acciocché (a) fenduti bravi Criftiani , 

mer- 


la) Il S. Concilio di Trento ha feriamente ammo- 
niti ed efortati tutti coloro che in qualunque maniera 
abbiano diritto di nominare , prefentare , e commenda- 
re i Soggetti a Vefcovati , di farli carichi , che pecca- 
no gravidi mamente , fe non impiegano le più efatte 
diligente nella fcelta de’ piu degni . Ecco le lue paro- 
la ; (XtJt/ttr (•/ fauki , fui ad promtionem praficitudorum 

( £? ; * 

^ s • j 
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mercè la Joro iitruzione e cenfura, gli fperì nien- 
ti fedeli ValTallL e giovevoli Cittadini ? Ma può 
Egli in altra guifa ottener quello intento , fuori 
delle fecrete informazioni ? Or febbene portano 
quelle riufcir meno equivoche delle prime, atte- 
fa la vicinanza, che agevola il conofcimento de* 
Sudditi concentrati nel Regno;, maggiori però ef- 
fer dovranno le contemplazioni , gl’ impegni , i 
rapporti, e le protezioni , alle quali riefcono meno 
infleffibili i Delatori . E qual bifogno di muo- 
vere quella machina complicata , di lentillimo ca- 
mino , e Tempre di dubbia riufcita , quando ab. 

bia- ! 

4 «.**/•*' « 

"" ^ 1 " ■ - » ■ ■■ 

" , / * • 

( Epifcoporum ) qutdeumqtie jur . , , habent . . . iortatur , 
Ér monti ut in primis meminerint nibil fe ad Dei glo - 
riam , & populorum falutem utilius peffe f tic tre , q muri fi 
htnos Po/l ore s , & Ectleji<r gubcrnand* idoneo! promevtri 
fludeant y EOSQIJE ALIENIS PECCATI* COMMUNiCANTES 
M0RTALT7ER PECCARE, NiSl QUOS DlGMORi S , et Ec - 
CEESTAE MAGIS UllLES 1PS1 J! H1CAVER1 NT , NON QUIPFM 
PREClBWS, VEL H'-MANO AFFECTU, AOT AMBIENTlUM SUG- 
• ES1 lONIBt'S , SE» EORl’M EXIGENI IBl.’S MERITlS PR*FICI 
DILGEN'ER Ct’RAvER i NT . Seff. XXIV- de Refor. C. t. 
Per afficurarfi della dignità de’ Soggetti da nominarli r 
da proporli, o da commendarli, quali meizi fi debbono 
dire meno equivoci, gl’ informi privati e fecretì, ovve- 
ro i pubblici Sinodi Diocesani? E chi ci afficura , che 
l’ informo privato e fecreto fu fatto sine precibvs , sr- 

N1 


N 


DigitizecLby Googl 


* 

Oli 

,* 

:» 

a 

i 

lì 
? 
» 
» 
lik 
• 1 


t* 

n 

•c 

« 

* 

10 
I 

s; 

)s» . 
ffr 

11 
St 


DELLE VEDOVE. «5 

biamo il femplice , fpedito , ficuriflìmo piano del 
Concilio di Trento , il quale è a feconda degli 
antichi Canoni , e corrifpondente dell’ intutto al- 
l’ importanza e regolarità dell’ affare? Ove fi efe- 
guifca quel eh’ è preferitto non fenza particolare 
in fluito dello Spirito Santo nel Capo primo de 
Refor/natiom , col folo fcambio dell’ incarico dato 
dal Santiffimo Concilio al Sinodo Provinciale per 
l’ accertamento de’ Soggetti , paffandolo al Dioce- 
lano, tutto verrà in buon ordine « 

LVI. A un colpo d’ occhio fi ravvi fé ranno 
i foggetti degni di corriipondere alle paftorali 
cure del volito fupremo Apoftolato , degni delle 
mire e compiacenze del noilro clementiflimo Re- 
gnante, degni delle attenzioni e defiderj de’ Cle- 
ri e de* popoli, e degni infine delle benedizioni 

e ap- 


■ 

• . . t , • - * 

WE MfMANO AFFECTU , «INE SUCGESTlONlBUS AMB1EN- 
Tium? Or quelle tante contcmplaiioni , quelli ambuioli 
maneggi avrebbero mai facile accetto, e felice fuccenTo 
ne 1 Sinodi Diocefani? Ai raggi sfolgoranti della pubbli- 
ca luce fu odale fi abbaglierebbe l’arabiiiofo , e treme- 
rebbe ancora all’ apprelfarvifi , perfuafo dall invincibile 
teflmionio della propria cofeienz a di ufeirne giudicato e 
condannato. Nelle fole private informaaioni può 1 am- 
bieiofo pelcar la fua fortuna . Verità amarilum» e fu* 
neftillìia a alla Chiefa , e allo Stato . 
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e approvazioni del Cielo e della Terra . Gli ab- 
biamo già fchierati ne’Sinodi Diocefaui. Quelle 
Dignità , que’ Canonici , que’ Parochi , que’ 
Frati, que’ Catechilli , quegli zelanti Operai, che 
d’ anno in anno ritornano a’ noftri Sinodi , non 
mai però a mani vote, ma Tempre portante! ma- 
nipulos fuos (a) t vale a dire Tempre carichi di nuo- 
vi meriti, e creditori di maggiori e più impor- 
tanti fervizj prellati alla. ChieTa e allo Stato , 
rinfrancherebbero da* timori il SacroTanto Conci-, 
lio, ut in elettrone ejits ( Epifcopi ) .qiti fupra 
omnes gradui conflìtuitur , non erretur ( b ) : imper- 
ciocché gli additati Toggetti non verrebbero ca-. 
nonizzati da’ Sinodi DioceTani , che fui tetti ino 
nio. irrefragabile della pubblica voce e fama , i n 
cui lo sbaglio non farebbe , che dal più al me- 
no, ma non mai in foftanza , fecondo l’ordina- 
rio corfo delle umane faccende . Or i nomi e i 
meriti di quelli Candidati metti da’ rifpettivi Ve- 
fcovi in due dittimi Elenchi, de’ quali uno pre- 
fentar lì dovrebbe al fupremo Pallore della Chiefa 
univerfale , e l’altro al Padrone e Padre de’ fuoi 
popoli j potrebbe eflervi quella irreconciliabile 

di- 


fa) vfaJm. cxxr. 

fb) Tr'td, Stjf. XXIV. do Rrftrm. Csf. I. 
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• dillanza ne’ raezii , quando fi è già mèdelìmato il 
fine > 

L^ll. Ed oh fe lo Dio della pace c della 
confolazione benedicelfe di lafiià quello provvida 
ed efficace' regolamento , eh’ Egli fteflo ifpirò a’ 
zeh’-.rM^mi Padri del Tridentino , qual cumolo 
d’ inefpri.hibili beni, qual franchigia d’inenarrabi- 
li nuli per la Religione e per lo Stato ! Regolata 
fu quello modello la feeka de'Vefeovi, non ver- 
rebbe a làlvarfi lo fpirito , e fiam per dire , a 
verificarli anche la lederà de’ Canoni, de’ Padri •, 

;e dt’ Pontefici > Per qual mai fine fi richiedeva 
C!e"ìcontm Honoratorum tejìimonium , Ordini* 
■confenfus 8 plebi* ? (a) Non ad altr’ oggetto , fe 
non acciocché Plebe prtfente , qua fingulorum vi* 
tam plemjftmè novit , vel de tega» tur malontf» cri * ■ 
mina , vel bonqrum merita pradicentur (&), ed in 
tal guifa publico judicio , ac teftimonio cemproben- 
tur : non per altro motivo , fe non perchè fu 
creduto ragionevole, che qui prafutùrus efb omni- 
bus (r) ab omnibus ehgaiur . Non per altro, ri- 
guardo in fine, fe njn perchè fu (limato conve- 
T om.I. E- nien- 



(•) f. Leo. Spift. i«*; » r •'••• ; . • " t 

(b) % S. Cipr. Epift. 68. ; . * 

(c) d. Leo. Epift. i«. a .«.• i , t . ... • 
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niente , che mìlus invitis detur (a) Epifcoptts . 
Or quelli tali foggetti da noi indicati ne Sinodt 
DiocefaRi fi darebbero inviti* ? Arni vedrebbero 
accolti e riguardati come fe foflero flati eletti 
mb. omnibus : poiché di coftoro pradicarentur me- 
rita , fopra di colloro caderebbe Clericorui » 
Honoratorum tefiimomum , Ordinis confenfus , 
plebis : imperciocché melfi in libertà di eleg» 
gere i Cleti e- i Popoli , fopra di coftoro fiflereb- ! 
bero gli occhi in preferenza di tanti, che fi rice- 
vono inviti , e fi foftengono fruflra . 

\ ■ LVIII. Limitata intanto a quella fantiflima , 
e prudentiffima norma del Faentino la manie- 
ra di fcegliere i Soggetti , non fi verrebbe a 
chiudere dell* intutto la porta alla .sfrontata im- 
pudenza, e all’audace ambizione di coloro , che 
afpirano alle mitre paftorali, mettendo in conto, 
di proprio merito , e di gràndiìfimo merito la 
fola luminofa ferie degl’ illuftri Antenati, per po- 
ter dire : H*r editate poffideamus Santìuariur» 
Dei (b) ? Prevaricazione deteftabile , riguardata 
. con. orrore dal Pontefice S. Leone, che dalU fu- 


ft) ' C*ufi. I. Eptft. t. *- 5. e fi rifeiifc* da Gra* 

*; an o Difi- • Opuc. * 3« # 

P/d/ffa JLXXXH» •• 
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prema Cattedra Apoftolica pronunziò quel gravif- 
fimo Canone, che la .Chi e la nella fcelta de’ Ve- 
1 fcovi non ha in villa principalmente il luftro 

delle Famiglie , ina lìbbene il merito , fopra di 

* cui cader polla la celefte degnazione ( b ) . Non 

1 verrebbero in quella guifa a troncarli i teme- 

1 rarj paffi di coloro altresì , che non affacciaf- 

* fert> altri requifiti , fuorché una denunzia 'di «jual- 

' che ignorato diritto; di coloro, che appoggiale - 
’ ro le loro ardite pretenzioni a’ foli fervizj mala- 
mente preltati alle Curie ; e di coloro in fine f 

t . %' quali tenefle luogo di merito 1 ’ aver carpiti 

* una commendatizia da qualche Protettore di buq>- 

1 na fede», circomvenuto da’ rigiri e dalle cabale 

f * di mafcherata ambizione? 

« E quando gli Ecclefiaftici vedelTero 

J con quefta imparzialità e giuftizia la virtù pre- 
j miata , in qual folla non Correrebbero a dichia- 

* rarli fuoi feguaci , e con quale ardore non $’ in\- 

< * E * p e -?* • 

a ' : . . _ *• • - >, , V » 



( b ) F dmiliarutn orditi* pratermijfo , *ot ReSlorej 
Eteltfia accipit , quot Spiritur Sanfluf pr apara vi t , 
a ut in politilo adoptionit Dei , (u]ut utlivtrfitat S A- 

CES.ÙOTAÌ.IS , atque REGALI f tfi , non prerogativa 
. terrena orjgi/ih obtineat unflionent , f*d dignatio calejtit 

grafia gignat At^iflitetn . Serm. X. in die Anniv, Atfumpt. 
fu*. 
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pegnrrèbbero a raggiugnerla per i fuoi laboriofi 
e difficili fentieri , filila fperaoza di poter un gior- 
no aver parte alle Aie riconofcenze , benefizi, e 
compenti? Quanti favj e zelanti Miniftri avrebbe 
per tal mezzo la Chiefa? A qual credito non fa- 
llerebbe il ceto de’ Confecrati ? E accreditato il 
Clero, cjuali vantaggi non ritrarrebbe la Religio- 
ne, xh'è il vero, il folo, Punico obbietto defle 
nòftre preghiere , e della quale abbiamo accen- 
nati i pericolofi cimenti , a cui fi trova efpofla 
• eolia mancanza de’ Vefcovi ? 

, LX. Si, Beatilfimq Padre, la fola Religione ci 
ha mode a pregare . La di lei caufa cosi deplorabil- 
mente abbandonata , ci ha mode a predare quelli uffi- 
zi fupplichevob, e a moltiplicar le preghiere predo 
tutti coloro , che crediamo dovervi mag- 

gior intereffe, ed eflere in grado di efaudirle « 
I notabili danneggiamenti a Lei recati finora 
non fi fono da noi finti , e ingranditi a intendi- 
mento di creare puerili fpauraccHi nelle tede li- 
mitate, e m? piccioli cuori. Sono ed! di gran 
-lunga più gravi, e incredibilmente più numero!! 
di quello che gli ha fparfi la fama . Quello pe- 
rò , dhe recar dee più fpa vento, fono i gra vidi- 
mi , che diverranno inevitabili dal precipìtofo 
pendio , che ha prefo il torbido torrente , f« 

itbn fi accorre in tempo co* pronti e opportuni 
! * 
ripari ; 

LXI. 
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LXI. E quelli appunto dalla S. V. fi afpettano, 
come dal Capo vifibile della Religione, e noi ve 
ne preghiamo colle parole di S. Bernardo fcritte al 
Papa Eugenio: „ Si appartiene a Voi, B.P. impie. 
„ S arc gl* sforzi poflìbili , acciocché gl* increduli fi 
„ convertano alla fede,i convertiti non fe ne di- 
„ ftolgano,e i diftolti ritornino. A Voi fi appar» 
„ tiene di vantaggio far sì , che i malvagi rientri- 
li no nel diritto fenderò, ifedotti fieno richiama* 
ti alla verità , e i Seduttori fieno convinti da' in. 
fuperabili ragioni ; acciocché o fi emendino elfi, 
fe fia poflìbile,o quefto ottener non potendoli, 
rèftino fcreditati preflo del pubblico , e quindi 
„ impotenti a fedurne degli altri (*). 

*• LXII. Senza il Miniftero de’ Vefcovi , fi 
chiederebbe l’ impolfibile ; ma fenza il Miniftero 
de’ Vefcovi di pollo a difimpegnare quefto loro 
Principal Miniftero, fi tenterebbe l’inutile. Duu- 
que ci fi diano i Vefcovi , ma Vefcovi a fecon-* 

E 3 da 


SI 


%> 


(*) Intere# preinde tua , dare eperam quam pojfit , 
9t increduli ccniertnqfur ad fidem , converfi non avertale’ 
tur , aver fi revertantur : porro perverfi ordir.entur ad retti- 
tudhrem , fui ter fi ad veritatem reiocentur : fubverforet in- 
fittir ratienibut comìncantur y vel ut emendentur ìpfi\ fi 
fieri pouf , lei fi non , perdoni autieri totem , faculta- 
ìemque aliti fubtenendi . ile Cenfid. lii. J, tap. i. n. $. 
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da de’ Canoni , ma Vefcovi aflòrtiti alle circo- 
ftanze dello flato attuale, in cui è ridotta fra dj 
noi la Religione in tutti i rami del fuo di ino 
flftema. Se per confeguir qutflo fine , il proget- 
to de’ Sinodi Diocelàni non è praticarle , s’ im-* 
pieghi qualunque altro meglio ideato dai voflri 
lumi fuperiori, onde propizio ne corrilponda l’ef- 
fetto : contentandoci di poter giuflificare il no- 
flro, e conchiudere qqeft’ ardenti (Ti ma e umiliffi- 
ma preghiera còlle parole del medefimo citato 
S. Bernardo al teftè lodato Pontefice Euge- 
nio : NON FORT I A LOgUIMUR , SED 
POSSIBILI A : NON EXHIBEMUS HIC 
gUOD MAXIME PERFECTUM EST , 
SED TANTUM QUOD POSSIBILE {a). 
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Le Vedove Chiefe -del Regno 
di Napoli. 
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I. ’fl \ er muovere e piegare il Re Davidde al 
perdono del fuo Figlio AfTalonne reo 
di barbaro fratricidio , ballò una don- 
na lòia , la quale fotto le lìmulate fem- 
bianze di Vedova prefentatali innanzi al fuo Reai 
Trono , lo fccflfe con quella breve , ed enfati- 
ea rimoiltanaa „ : Salvami • Re . Ahi di me in- 
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„ felice !Son io una Vedova,# cui è morto il 
„ Marito. De’ due Figli, che aveva del mede- 
,; fimo, l’uno per fatai difgrazia ammazzò l’al- 
,, tro.Or oggi i parenti per vendicar il morto', 
„ mi vogliono uccidere il vivo ; ed in tal guiia 
„ fpegnere quella fcintilla, che mi era rimafa, 
„ onde non retti più nome, nè reliquia di mio 
Marito fulla terra (a) “ . Sire , l’ ingegnofa pa- 
rabola di queft* accorta donna è la genuina 
iftoria noftra , ma incomparabilmente più do- 
lorofa , perchè da maggiori , e più gravi, cir- 
coftanze ingrandita . Ella ^u una ; noi fiamo 
ben trenta . Ella^fimulò vedovanza ; noi fof- 
friamo di fatto, e per molti anni la grave per- 
dita de' noftri fpòfi . Ella fi veftì a bruno in 
cerimonia; noi fiamo veracemente involte nel-* 
le nere gramaglie del noftro lutto . Ella pian- 
fe ma coiqp fi piange in Teatro ; noi fpar- 
giamo da fenno amare lagrime di vivo dolore. 
Ella raccontò dilgrazie imaginate ; noi rappre- 

• len- 


it 


; t- 


f 


) Serva tne Rtrx .... Ueu ! Mailer Viduet Egs 
fum : mcrtvut eji eri ibi Vir tneut . . . . q uerrum extìn - 
T trt ftimUltìm tneam , .,«* relitta fft , ut non frrper - 
ft Viro meo nomea , reliquia fuper t erravi . II. Re*. 

*4. V ( J. & 7 . 
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^ 'lèntiamo anguille reali . Ella pregò per nn fi. 

:t- glio fratricida ; noi fupplichiamo per noi ftef- 

^ * fe , e per i tobllsi figliuoli innocenti. Non &- 
ff > remo dunque arroganti , fè emulando 1* avve- 

:ii dutezza e la libertà innocente di quella finta 

^ .Vedova i e ricopiando la fua prudente cpndot- 

“* ta nel proftràrci al voftro àugufto Trono fup- 

* plichevoli e dolenti*, vi ripetiamo 1* efprefiìon* 

» medefime . Salvateci t o Re clementi Jjimo. Ahi 

I» mefchine ì Siamo trenta itfelictffime Vedove , aU 

i* le quali da p:i) anni mancano gli fpofi , e per 

i conferenza a * figli noftri mancano i Padri . Or 

» qvtfto abbandono , quefla dimenticanza , ci fa te- 

» wer con ragione , che i noftri inimici fi fiano con- 

à fide-ati a ncftro danno e rovina , coll ‘ empio di - 

‘■i fegno eh non fare ornai reftar .vejftigio di noi ,-e 

» ' de' noftri fpofi piti in terra . 

* II. Il voftro generofo cuore , o Sire , non è 
t jnen tenero , e meno pieghevole di quello di Da- 
ll vide : al voftro Soglio Reale trovano facile e fe- 
i lice accefTo la Religione, la virtù, 1’ innocenza^ 

e fperimenta.no cortefe afilo e patrocinio la Vé- 
dova , il Pupillo, l’oppreflb. Noi fiamo le vedove; 
i noftri figliuoli , tutti vollri Vaflalti , fono i 
pupilli ; ed effi , e noi fiamo oppreffi da mali 
non pochi , non finti , non ingranditi , quali 
furono i rapprefentàti a Davide dalla mafehe- 
rata Vedova È’ dunqne fperabile , che men- 
tre 

•J 
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tre pregano la Religione e 1’ innocenza j che 
mentre le Vedove e i pupilli piangono proftra- 
tj a’ voftri piedi Reali , fi debbano afpettare 
dalla voftra Sovrana Clemenza il bramato foc- 
corfo. 

• III. Egli è ben vero, che avendo efpofte 
e nollre fciagule a’ voftri favj e zelanti Mini- 
ftri tii Stato , converrebbe allenerei dal re- 
carvi una moleftia fuperflua con quella umflif- 
fima rimoftranza . Ma fapendo noi per fede 
che il cuore del Re è fra le mani del Signo- 
re, il quale a fuo talento lo guida ovunque gli 
torna in grado (a) , crederemmo peccare di te- 
meraria prefunzione verfo Dio , e d’ ingiuriofa * 
diffidenza verfo il Re, fe abbandona Hi ino l'af- 
fare ai foli invariabili, ma a noi ignoti decre- 
ti della fua eterna provvidenza, e ci afteneflì- 
roo di rivolgerci al noftro Re, che rapprefen- 
ta la fua imagine in terra , a firn di fparge.re 
con fiducia innanzi al Soglio dell' uno quelle 
preghiere, che còllo fpirito della fede abbia- 
mo prefentate all’ immortai Trono dell’altro.. 

IV. Eccoci dunque fedeli imitatrici della 
Yoftra criftiana condotta , con cui non lafciate 

• \ a 

ogni di di proibirvi innanzi al Trono del Re 

de* : 

, — - 

(a) Cor Rrg/r in rnanu Don* ni : fMOtum.no toini» 
rìt , incJinnUt tìiuei . Prov, XI. 
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de* Regi , chiedendogli con rifpettofa confiden* 
za lumi, lòccorlbj e patrocini^ in quelle tan- 
te, e sì fatali emergenze , che non rifpettano e 
non rifparmian le Regie. E dopo aver impegna- 
to Idj io Qf>' noftri voti , ci fiamo indirizzati a’ 
voftri Miniftri, come mediatori ordinar} pref- 
fo la M. V. ma ci correva l’obbligo di prega- 
re ancor Voi, o Sire , che fe liete il Padro- 
ne, liete anche il Padre : era indilpenlàbile a 
noi di pregare il Re , il quale , s’ è lecito 
fpiegarci co’ Pentimenti di Tertulliano (a), è il « 
fecondo dopo Dio, e inferiore a Lui folo, ed 
efler dee il Redentore delle noftre difgrajfie . 
Bella fperanza adunque nutriamo di veder le 
noftre preghiere accolte e gradite da un ama- 
bile Re pieno di Religione , il qual li reca a 
delizie vederfi pregato per nobili motivi , ed 
è a crederli nelle più propizie difpofizioni di 
efaudirci a quella guifa , eh* egli medefimo de- 
riderà , che le noftre preghiere fparfe per Lui. 
vengano efaudite da Dio. 

■ V. Tanto poi è maggiore e più viva la 
noftra fiducia, quantocchè l’obbietto delle no-, 
ftre fuppliche non urta 1 temporali intere® 
del Yoftro regio Erario; non è alle prefe colle 


1 


{•) Colimur Imperatore** . ... ut hominem a De* 
fecundnm , qui e quid ejt , a Dea confequutvm , & fot» 

De» minertm . Lib. ad Scapulam . 

* 
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-fbftanze de’voftri Vaffalli ; non nutrft fediziofe- 
mire di ufurpàr# i diritti della voftra Corona 
per tributarli ad una Potenza ftraniera ; non 
foggia ambiziofi progetti per dilatar V autorità 
del Sacerdozio al *di là de’fuoi ftabiliti confini j 
poq arde di avide brame per novelli' acuirti 
e dominj : 1’ obbietto delle noitre preghiere 
non è quello di fcaricargi dalle taffe , di ri- 
iparmiarci dalle contribuzioni , di fottrarci ai 
pefi dello Statò; non chiediamo immunità, pri- 
vilegi, efenzioni , e* indipendenze ; ma unica- 
mente preghiamo per gli offtfi trafcurati e vi* 
lipefi diritti della noftra facrofanta Religione . 
Per i diritti preghiamo di quella Religione , 
che ne’ dogmi, ne* principi , nelle pratiche .ef- 
fenziali, nella morale, ne’ doveri, nel dtfimpe- 
gno delle virtù , che ne formano lo fpirito , 
obbliga ' mdifpenfabil mente tutti i battezzati, 
cominciando dalla mano, che incallite^ all’ara- 
tro, fino a quella che regge lo Scettro. Per 
quella Religione preghiamo , la quale nel fu- 
blime efercizio delle fue divine funzioni ; e 
.nel difcernimento del vero dal fa!fo,per rifpetto 
a’ credibili, alla dottrina, alla morale, è con- 
centrata in tal guifa privativamente fin le ma- 
ni del folo Sacerdozio, che un attentato facri- 
lego farebbe per qualunque elevata Potenza uma- 
na appropriarfene (gl’ inalienabili diritti . Pre- 

. . . gJ»i*r • 
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ghiaino per quella Religione , il cui Sacerdo- 
zio, come opera dell’ infinita Sapienza di Dio, 
è il maggior benefiziò, per ingenua confi. iGpne 
d’ un faggio Imperatore (a) , compartito agli 
Uomini dalla Divina Clemenza ; come lo è 
altresì il temporale Impero ; il quale quante 
volte cantina in dolce armonia , e amichevole 
cori ifjjondenza col Sacerdozio , non pub non 
produrre l’invidiabile felicità de’ Regni catto- 
lici .«Per quella Religione preghiamo in fine , 
la quale fpiegar non può mai la fu* compiuta 
perfezione gerarchica , e tutta la fua fpirituale 
influenza nelle particolari Diocefi, ove manca- 
no j Vefcovi, E quelli Vefcovi mancando , la 
Religione di neceffi:à efler dee il berfaglio di 
tanti nemici , quanti Ella condanna mifcre- 
denti a’fuoi dogmi, fprezzatori delle fue maf- 
•fime, corruttori della fua m°wl e > quanti ia 
fotnma Ella nutre nel fao feno indocili , indi» 
fciplinati, e libertini figliuoli. 

VI. Or a difefa degli abbandonati e lelì 

dì* 


\, <■ 

(*) Maxima quidem in kominibut funt dona Dei a 
fupremà collata Qementia , Sacerdoti uni, & Imperi urne 
(3 illud quidern ditinit minifirant , hoc autem humi- 
nit prsfidenr ■ ... Ex uno , todemque principio utraque 
procedenti» . "Hotel. 6. 

k. 
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diritti di quella Tanta Religione , di cui noi 
fiamo le vive imagìni , ci vediamo - aftrette ad 
invocare il valido patrocinio del voftro braccio 
lovrano . A tal effetto vi preghiamo , o Sire , 
di fofpendere per pochi momenti le altre no- 
Jofe cure del governo, e degnarvi di onorare 
così di palTaggio d’ un vollro fguardo quelli 
rifpettofi fogli per leggervi con gli occiy pro- 
pri que’ tanti gra vidimi ijiali, che ci ftringono, 
e de’ quali ve ne daremo foltinto un abbofzo a 
rifparmio 9i tedio, riportandoci a quel molto 
che sù quefto affunto abbiamo efpofto diftefa- 
mente a* voftri zelanti Miniftri . 

VII. Nè ora mettiamo in conto di mali 
que’ temporali danneggiamenti , che per la man- 
canza de^Vefcovi ci vengono fatti per ordina- 
rio dagli fcaltriti Amminlftratori de’ noftri pa- 
trimoni ( falvo Tempre il dovuto rifpetto a* 
puntuali e fedeli ). Per l’efperienza di preflo 
a ventanni di lodevoliflìmo governo , già , o 
Sire , liete divenuto fagacifliiùo conofcitore del- 
la inarrivabile abilità di coloro , alle cui mani 
vengono affidate le foftanze e le rendite delle 
Ohitfe , delle Univerfità , e del Fifco . Sapete 
a fondo ormai, che tali beni fono- il più gu- 
ftofo e foave alimento di qye* che li maneg- 
giano. Riefce ad elfi difficile gittarvi la polve- 
re fugli occhi , e con mendicati atteftati dar- 
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vi a credere , che i noftri beni fieno fedel- 
mente amminiftrati . I .giornalieri richiami de’ 
noftri mefchini figliuoli che arrivano al voftro 
Trono , e il paterno afcolto , con cui vi de-: 
gnate di accogliere le loro giufte doglianze , 
vi hanno già perfuafo , che non fono rifpetta- 
ti e rifparmiati i beni delle Chiefe , che in 
foftanza , e in verità fi debbono dire , ed efltr 
debbono 1* Erario de 5 poveri . Quello però di 
cui V. M. aver non può con pienezza l’idea } 
ei fi è il facrilego abufo che in quelle rimote 
contrade fi fa del voftro facratiffimo Nome , 
profanandolo impunemente , e mettendolo a 
vergognofo traffico , come il mezzo più oppor- 
tuno e ficuro per promuovere i propri privati 
vantaggi . Chi ’1 crederebbe , o Sire ? II facro 
Nome del Re , che rifvegliar dovrebbe ne’ cuo- 
ri de’ VafTalli i teneri e dolci fentimenti di fi- 
ducia di benevolenza e di amore , quali fi Le- 
vitano naturalmente alle 'confolanti idee di Pa- 

D 

dre di Benefattore di Protettore , valer fi fa non, 
di rado a terrore e fpavento, pronunziandolo folla 
tefte di que’ tanti infelici , a cui non altro è ! 
toccato in retaggio , fuorché la povertà , lo 
ftento , la fatica , i fudori * le lacrime ; e i qua-i 
li per altro fono la parte più virtuosa , più * 
innocente , e più utile dello Stato . 

, Vili. Quello folo motivo hadlar dovrebbe ^ 
Tvm.I. F o Sire , 
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o Sire , a rifvegliare il voltro zelo di far prov- 
vedere fol lecita mente le Chiefe ; poiché alla 
fine per quanto ftretti , tenaci , ed anche avari 
( il che non è da crederli ) foSTero i Vefco- 
vi ; pure I* importuna povertà ne strapperebbe 
il mefchino riftoro : e quelle limoline aflegna- 
te dalla voltra paterna cura sù i noftri beni a 
Sollievo della miferia languente , e le quali al 
prefente fi arrestano fiotto le tenaci mani ( per 
non dir altro ) degli Amminiftratori ed Eco- 
nomi , o torcono altrove il camino , fcorrendo 
in fieno della favorita opulenza , fra le mani 
fiacre dei Vefcovi anderebbero a ristorare la 
vergognofa mendicità fin dentro le Squallide 
mura de’ Suoi affumicati abituri. . , 

IX. Checche ne fia però di quelli gravifli- 
mi difordini , che abbiamo Soltanto accennati 
di paflaggio per pietà dell’ opprelfa miferia de’ 
noitri figliuoli r che pur fono utilizimi voltri 
ValTalli ; 1’ unico nolfro fcopo fi è di farvi pre- 
fenti i gravi pericoli , e i funefli cimenti , a’ 
quali fi trova efpofta la Religione colla man- 
canza de’ Vefcovi . Crediamo disbrigarcene op- 
portunamente con un folo efempio tratto dal 
filtema delle voltre milizie e mettendolo al 
confronto della noltra prefente Situazione , sboz- 
zarne come in un quadro a linee piane e in 
generale lo Stato infelice . Fatevi a riflettere t 

o Si- . 
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o Sire ,• che vacando il pollo di Colonnello in 
uno de* voftri Reggimenti , foflèro in piena li- 
bertà gli Uffiziali del medefimo Corpo a fce- 
glferfi un Capo di loro gradimento, fenza nep. 
pure afpettarft la voftra intelligenza e reale ap- 
provazione ; ed in tal guifa' eletto , profeguif- 
fero fotto la di lui direzione e comando per 
cinque , per Tei , per dicci anni : più ancora: 
fingete per. poco , che 1* accaduto ad un Reg- 
gimento accadefle ad un fecondo , ad un ter- 
zo , a un quarto fine al trentèlimo ; colicchè 
per orto • e dieci anni fi vedeflero alla telia 
di trenta Reggimenti delle voftre truppe trenta 
Capi per così dire , preftati , e mercenari ; t 
qual giudizio ne porterefte , o Signore ? Quali 
farebbero i foldati ? Quali gli Utfiziali ? Qua* 
le il buon ordine de* Reggimenti ? quale la di- 
fciplina militare ? quale la neceflaria fubordi- 
nazione ? quali gli efercizj marziali ? quale il 
fermio pubblico > quale la .tranquillità delle 
popolazioni ove foflèro di quartiere ? ed in cir- 
coilanze di guerra , e di combattimento , qua- 
li farebbero il coraggio , la bravura , il valore, 
e la vittoria de’ voftri Reali Eferciti comporti 
di foldati e di Uffiziali delle condizioni deferit- 
te , vale a dire <f uomini molli , vigliacchi , 
tiziofi , indifciplinati , ed inefperti? 

X. Peggior di quello Ila accadendo a noi. 
Fa o Si* 

I 
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o Sire , colla mancanza de’ VeTcovi . La Chie- 
fa militante vien paragonata dallo Spirito S. * 
un terribile Efercito ( a ) di Truppe regolari , 
ma ben difciplinate , ma Tempre in buon ordi- 
ne , Tempre colle arme alla mano in campo 
aperto , e a viva battaglia contro le tre for- 
midabili terreftri , ed infornali Potenze venute » 
a ftretta intelligenza , e confederate infra di 
loro , egualmente vigili e in opera per la Tu» 
fatale rovina . Or quanti mai hanno la beat» 
Torte di nafcere * nel Tuo grembo , pa fifa no col 
Tacrofanto lavacro ad edere arrollati* Torto i di 
lei gloriofi veflilli col nobile carattere di Tuoi 
foldati ; e giurano in faccia agli altari * e Tot- 
to gli occhi dello Dio vivente di Toftenere e 
difeni le i Tuoi diritti collo fpargi mento dell’ 
ultima goccia del proprio Tangue . Condizione 
oneroTa , mà dell’ ultima neceflità richieila in 
tutt r i battezzati , Tenza eccettuarne i SpvranL 
In quella evangelica milizia la prima « Princi- 
pal cura fi è quella d’ impiegare i Tuoi allievi 
ad apprendere di buon ora 1* arte di guerreg- 
giare contro gli Tpirituali nemici , provveder» 

li 


< J 

(a) Terribili i ut ee.Jfreru*r* scier erti inetta . Cantre. 

vi. V. 3. 
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li di armi opportune al bifogno , addeltrarli a 
deludere le forprefe , a follenere gli aflalti , a 
ribatter gli attacchi dell’ olle inimica , munirli 
di falubri quartieri , nutricarli de’ falutiferi e 
folidi cibi mifteriolì e divini ; incoraggirli con 
. gli efempli di tanti altri valorofi campioni , che 
li pfecedettero in quello crilliano combatti- 
mento , e di quei che al prefente vi goffa- 
mente combattono , dalle vittorie de’ quali fi 
forma la fua maggior ficurezza ; e per ottenere 
il felice conlèguimento di quelli obbietti , met- 
te tutto il fuo Ihidi© , impiega le ultime fue 
diligenze nella fcelta degli Uffiziali primarj , e 
fubalterni , eleggendo i più efperti nel meltie- 
re , i più Iaboriofi , i più fedeli , i più zelanti, 
con avere avanti gli occhi il modello , che ne 
offre S. Paolo fcrivendo a Tito , e a Timo- 
teo. 

XI. Or quello militare meccanifmo di fpi- 
rito per divina illituzione è in tal guifa con- 
tratto privativamente nel Sacerdozio , che è 
vietato a qualunque Potenza creata di Itea- 
dervi fu le mani fotto pena di facrilego atten- 
tato . A’ Capi principali adunque di quelli cri- 
fiiani Eferciti vengono affidati dal fuo divi- 
no Autore i regolamenti e la direzione de’ par- 
ticolari Corpi , colla facoltà efclufiva di crea- 
re gli Uffiziali fubalterni ne’ rifpettivi impie- 
< . F 5 * ghi 
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ghi della Gerarchia Ecciefiaftica' per gli affe- 
gnati dipartimenti a ciafcuno . Ove dunque 
mancano i Vcfcovi manca la direzione , man- 
ica la fubordinazione , manca 1’ influenza ne- 
ceffaria alla fufliftenza del corpo ; e quindi per 
fegutla infallibile regnar vi dee 1’ anarchia e 
la confusone ; e 1’ anarchia regnandovi , re- 
gnar vi debbono in conftguenza tutt* i mali , 
tutt’ i difordini . Noi che da tanti anni man- 
ichiamo di Vtfcovi , noi ne fiamo 1* efeinpio fa- 
nello . 

XII. Ma fe un paziente calcolatore fi Ran- 
cherebbe nel raccorre il numero de’ danni , e 
un abile Scrittore incaglierebbe nel regiftrare i 
mali di un Efercito comporto di un millione 
di foldati meflì in campagna a combattere per 
fcì e otto anni , privi di tutt* i Capi proprie- 
tari , e affidati a* foli fuppliinenti ; cori riefce 
difficile a noi fpiegarvi con efattezza e preci- 
fione le noftre fventurè . E fe quel millione di 
Xòmbattenti fenza Capi non più dovrebbe ap- 
peilarfi efercito di foldati impegnati per la di 
fefa dello Stato , ma piuttorto affratellati cogl' 
inimici , quantunque portaffero le monture , 
averterò gli fiendardi , e foffero , attendati nel 
campo del loro medefimo Sovrano , del quale 
non avrebbero altra premura , fuorché quell/, 
di rifcuoterne le paghe menfuali ; tale appun- 



to , ed anche peggiore è il fato noftro , in 
guifi tale , che la defcritta imagine non è più 
un allegorìa , ma il nudo , e fchietto qua- 
dro de’ noli ri attuali difordini. 

* 

XIII. Noi contiamo nelle noftre trenta 
Diocefi quali un millione di anime battezzate . 
Or un millione di Criftiani fi trova fenza Ve- 
scovi da fei in ott’ anni nel vollro Regno . 
Può darli difgrazia maggiore per noi ? Può dar- 
li maggior inconveniente per la Religione cat- 
tolica ? I fatti collanti , ed innegabili giuftifica- 
no i noflri timori . Veni , & vide . Venite , 
e vedete , o Sire , per toccarlo con mani . Ove 
più fra di noi le iltruzioni , i catechifmi , le 
prediche ? Ove più le pubbliche preghiere nel- 
le noftre Cattedrali , la fantificazione dell’ olio 
per gl’ infermi , le facre funzioni della Gerar- 
chia ne’ più bei giorni mifteriofi della noftra 
fanta Religione ? Ove più fra di noi 1’ ammi- 
niftrazione del Sacramento dell’ Ordine , che 
genera e propaga la fucceffione fpirituale de’ 
Padri nelle noftre Chiefe ? ove più 1’ ammini- 

V 

frazione della Crefima , Sacramento così uc- 
cellano all’ acquifto e perfezione della Criftiana 
fortezza e prudenza? 

XIV. A che lufingarci , e fare una illufione 
a noi ftefle di falvarfi 1’ eflenziale della Religione 
co’ Vicari Capitolari , e il retto , creduto di mi- 

F 4 . 
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nore importanza , efeguirfi pur bene co’ fuppli- 
menti ? E chi meglio della M. V. è a giorno 
de’ gravidi mi inconvenienti * che feguono al 
governo , alla direzione , e all’ influenza de* 
d'upplimenti in ogni Ordine di perfone fi a po- 
litico , fia militare 4 fia religiofo , fia civico ? 
Quali diverrebbero i Tribunali di giustizia ab- 
bandonati alla cura de’ fupplimenti per otto e 
dicci anni , fenza i Capi ordinari , e regolari 
della Magiftratura ? Quali i Corpi Militari di- 
retti da’ fupplimenti ? A che fi ridurrebbero le 
voftre Reali finanze lotto le mani de’ fiuppli- 
menti jper otto o dieci anni? L’ induzione non 
■avrebbe fine,, e corre a piè pari, e conchiude in- 
vincibilmente in tutt’ i luoghi , in tutt’ i tem- 
pi , e per tutt’ i ceti ed ordini diverfi , co’ 
quali la focietà fi foftiene . E chi ignora la 
condotta rovinofa de’ fuppiitnenti in qualunque 
ordine di governo ,■ i quali fapendo beniflìmo , 
che {la loro autorità è precaria t preftata , e 
tranfitoria , unicamente fono intefi a metterla 
a proprio profitto , trafcurando 1* adempimen- 
to degli annefli doveri , e il più delle volte fa- 
crificando i doveri della Carica , che fparir dee , 
e fcappargli di mano , a’ perlonali vantaggi? 

. . - XV. Venite e vedete , o Sire , i noftri 
Cleri Totto il governo de’ fupplimenti . Ofifer- 
vate T ecclefialtico contegno de’ Confecrati 

’ ' : ' U 
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h condotta , le occupazioni , la vita , i colta- 
mi , gli elempj , la fcienza , il fervizio pub- 
blico Ipjrituale de’ Fedeli . Allacciatevi a* no- 
ftri Seminar) ; e guardate , qual ordine , qual 
coltura , qual educazione , quali fludj , quale 
fubordi nazione , quali efercizj di fpirito , quali 
maflìme fi apprendono fiotto la vigilanza de’ 
fupplimenti . Spiate per entro a’ chiufi recin- 
ti delle fiacre Vergini per accettarvi quàl pace, 
quale armonia , qual decoro , quale olfiervanza 
regolare pub fiorirvi fiotto le mani de’ fuppli- 
menti . Girate le ftrade delle noitre popolazio- 
ni , e giudicate quali ficandali più sfacciati e * 

contagiofi fi riparano , quali vizj più enormi 
ed epidemici.fr correggono , quali leggi divine 
e umane fi olfiervano , quale Iddio fi rifpetta, 
quel Re fi teme . 

XVI. E qui fehniamoci per un momen- 
to -, o Sire , meritandolo troppo 1’ importanza 
dell’ affare ; poiché di niente meno fi tratta , 
che del timore e rifpetto dovuti a Dio , e al 
Re , i quali doveri fono i due punti Cardi- 
nali, che vengono adocchiati da’ liberi Penfato- 
ri , e da’ fedicenti Filofofi de’ noftri giorni . 

Dacché fi fono moltiplicati quelli mifcredenti e 
temen>rj Scrittori , non vi è libro peftilenzia- 
le , eh’ efica in mal punco alla funelta luce 
del giorno, di cui noa entrino a centinaia nel 

noftro 


Digitized by 




90 


LAMEN TI 


noftro Regno le copie ; e non vi trovino un 
numero incredibile di fpafimati incettatori , e di 
fervorcli difcepoli , i quali fenz’ arrollìrfi di 
far la mefchina figura di ridicoli fcimiotti, per 
folo defiderio di accrefcere e rinforzare il par- 
tito dell’ empietà , s’ infaccendano a fpargerli 
, in ogni ceto di pérfone , e fin delle donne , 
che in quello fecolo , chiafnato di luce , di 
fiIofofia,e di fenfibilità, nutrono le trifte brame 
di guadagnarla fu gli uomini in fatto d’ irreli- 
gione . In quella. guifa gli odierni noltri fcien- 
j&iati , indegni fucceffori di quei fublimi genj Na- 
i poletani nati a grandiffime imprefe , che giu- 

.flificarono la fiiperiorità de’ loro talenti e co- 
gnizioni con opere degne dell’ immortalità , e 
che rifcolfero le lòdi , I' ammirazione , e la gra- 
titudine delle più colte e illuminate Nazioni ; 
quell’ ingegni già tralignati , fcordevoli della 
gloria e del valore de’ loro maggiori , che ma- 
neggiarono fempre fublimi argomenti di giova- 
mento alia Religione , e allo Stato , fi fono 
oggi limitati anch’ elfi a due vergognofiflìmi 
obbietti , vale a dire al digredito della Reli- 
gione , e alla indipendenza dal Governo . E 
poiché 1’ ozio , la dilli pazióne , i divertimenti, 
le converfazioni , e i vizj divorano tutto il tem- 
po della loro vita,fenza lafciarne loro un rita- 
glio di quel moltiffimo , che converrebbe im« 

‘ . . piegar 
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•piegar fui tavolino fra (tenti e vigilie a’ lette- 
rari lavori , che fono parti del filenzio e della 
folitudine ; fi fono perciò appigliati al facile e 
più (pedito mezzo d’ incettar libri oltramonta- 
ni , leggerli frettolofamente , e fpofar fenza 
a elàme i fentimenti altrui fui grande affare del- 
la Religione , e fopra il golofo argomento de* 
diritti della Sovranità per farfene poi i Bandi- 
. tori , gli Apologilli , i Difenfori , i Protet- 
tori , e tal volta gli Autori , fecondo le 4i- 
verfe circoftanze che loro fi offrano di vanità 
d’ interefle , di leggerezza , e di libertinag- 
gi 0 • 

XVII. Si è data già da noi contezza a* 
voftri vigilantiflimi Segretari di Stato di quello 
che (la accadendo in quelle noftre Provincie 
colla intromiffione di un libro intitolato: Cor- 
rifpondenz* univerfale in ogni genere di letteratu- 
re , il quale porta' la data di Londra dell’ an- 
. no fcorfo , ma già nel principio del notato 
I4. erafi da Londra , volando , portato a noi 
in abbigliamenti italiani , affin di procacciarli 
più graziofa e univerfale accoglienza , ficcome 
gli è felicemente riulcito in quelle noftre ri- 
mote regioni , dove nel Febrajo di quell’ an- 
no s’ era già letto da molti . Il pezzo più im- 
portante , e più diffùfo di quello libro fi è 1’ 
articolo delle due Potejld t EcckJìajìica e T impo- 
rrile , 
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rale , dette quali fi prendono ad efaminare 1* 
origine , la natura , i limiti , e gli oggetti . 

XVIII. E’ vero , che in quello libro fon» 
trattati con un poco più ài rifpetto i Sovrani 
di quello che non fi fa , rivedendo il pelo a 
Pontefici , e a rutti gli ordini della Gerarchia 
Ecclefialtica ; ma it vero obbietto fi è quello 
di far la guerra a’ Pontefici colla fpada de’ Re, 
irritandoli contro di loro coll’ unifona nojofa 
canzone antica per non fi fa quali ufurpatr di- 
ritti e pretenzioni : e nel tempo fteflo muover 
la guerra a' Re colla penna de’ Filofofi , qua- 
li elfi fi recano a gloria chiamarfi , manife- 
Ilando a’ popoli gli originari loro diritti , che 
debbono difendere e far valere per la felicità 
propria contro 1’ autorità Aabilita . In foftanza 
vorrebbero quefli Signori Filofofi . fpiantar la 
Religione col braccio de’ Sovrani , e fcrollare 
i Troni de’ Sovrani colle forze aggregate de’ 
popoli , richiamandoli a’ primitivi diritti di 
naturale libertà , che con patetiche e fediziofe 
defcrizioni la danno loro a vedere incatenata, 
avvilita , e opprelTa da’ Governi . 

XIX. Non ci facciam noi , o Sire , a de- 
nunziare quello libro, quali che conteneffe più 
impertinenti dottrine di tanti altri già divenu- 
ti familiari e comuni nel voltro Regno ; ma 
ne parliamo a folo fine di farvi riflette e ad’ 

impu- 
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impudente arroganza di quefti- ribaldi affannoni, 
che profittando della mancanza de’ Vefcovi da- 
ti. da Gesù Crifto per Maeftri e Cenfoti della 
Dottrina , i quali alzerebbero la voce contro 
le loro maffime ingiuriofe del pari alla Religio- 
ne , e a’ Troni ; pigliano da ciò maggior co- 
raggio a tacciarle , promettendoli impunità e 
franchigia dalla toleranza del Governo , che 
ignora la loro condotta , e apprdfo del quale 
aiun altro s‘ incarica di promuovere contro di 
elfi un richiamo. 

XX. Veni & vide :• Venite ed accertate-, 
vi della verità , o Sire . Quanti mai Ibno gli 
Scrittori licenzio!! , e tutti gli altri ancora t 
che lotto il pallio filofònco di trattati politi- 
ci , economici, fociali , e commercianti ricuo- 
prono lènti memi rivokuolì , tute’ i libri di sì 
fitti Autori , tutti fi trovano in decoro!! al- 
berghi fra di noi , fenza mancarvene neppur 
uno . Quefti foli fi leggono , quefti fi danno a 
leggere : le dottrine , le malfirae, i fentimen- 
ti , i làreafmi , le invettive j i motti fplritofi 
ed infultanti di quefti libri fono il cibo quoti-* 
diano di ogni convenzione , O 1’ infulto del- 
la Religione , o il difpregio del Governo è il 
linguaggio comune . In breve . I Mifterj , i 
Dogmi , i Sacramenti , la morale , il Vange- 
lo , tutto, è fiiperftizione x tutto, è fana. tifino . Il 

Tro- 


• v 

T 


Digitized by Google 



94 ■ LAMENTI' 

Trono , i Tribunali , la giuftizia , le tafle , i 
tributi , le contribuzioni , tutto è difpotifmo * 
tutto è oppreflìone . Con quali animati colori 
non fi dipinge la libertà e indipendenza angli- 
cana per folleticar 1’ invidia degli fpirtti in- 
cauti all’ orribile tentativo di adottarne il fifte- 
ma ! Con quali feducenti motivi non fi propo- 
ne , e non fi perfuade una Religion naturale, 
che non incomoda i pravi defiderj del cuore , 
le fcompigliate paffioni , i vergogno!! piaceri, 
che non obbliga a doveri molefti e imbaraz- 
zanti , che non riconofce culto citeriore , ce- 
rimonie , Sacrifizi , Sacramenti , preghiere i 
Per difpciato giudizio di quelli facrileghi be- 
jflemmiatori -, quel Dio fatt’ Uomo , che recò 
dal Cielo quella Religione per la felicità degli 
Stati , e ne additò i doveri in quelle poche 
parole : Rfddite qua funt Cafaris C a fari , & 
qua funt Dei De» , fu un imbecille , fu un 
fanatico . 

XXI. Tal è lo fiato , in cui fi trova la 
Religione fra di noi da più anni , o Sire. Ta- 
li ancor fono le difpcfizioni degli animi verfo 
il Governo temporale . Alla Religione fi fono 
fatte le férite , e non celiano di moltiplicarli: 
e contra il Governo fi meditano fordamènte , 
e fi machinano gli urti a fua rovina . Qual de’ 
due è in maggiori pericoli , la Religione , o 

il 
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I' Governo ? Non vi recate ad onta , Criftia- 
nifltmo Sire , fe vi rifvegliamo allo fpirito una 
rifleflione , che il voftro religiofiflimo animo 
a rà mille volte pofatamente già fatta , e 1* 
avrà trovata fenfatifliraa in forza della collan- 
te fperienza di tutt* i lècoli criftiani : cioè a 
‘ dire, che la Religione in fe medefima non ha 
di che paventare , ancorché a fuo Sanno ve- 
niflèro in iftrettiffiina lega , e movelfero tutte 
le loro machine le potenze infernali , e terre- 
ne , chiamando in ajuto per regolar la batta- 
glia , e rinforzare il combattimento 1’ immen- 
fa fchiera de’ Filofolì , Politici , libertini , per- 
f. canori e tiranni , e quanti mai da quando 
nacque ebbe contradittori e nemici che fcrifle- 
ro , declamarono , infulcarono e perfeguitaro- 
no . Battono una Piazza battuta indarno per 
diciotto fecoli , e la quale ha foflenuti attac- 
chi più forti , più violenti aflalti , e perfecu- 
2 Ìoni più afpre , che le prefenti non fono t 
ufcendone fempre vittoriofa , e trionfatrice . 

XXII. Quando dunque diciamo , eh’ è 
danneggiata la Religione , altro intender non 
de veli , fe non che noi iliamo male a partite 
con la Religione , la quale a punirei conde- 
gnamente della noftra incorrifpondenza , ingra- 
titudine , e difpregio , ci volgerà le fpalle , 
portandoli altrove in cerca di ofpiti più corri- 

fpon- 
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fpondenti e più docili , per fartene adoratori 
degni della fua divina grandezza , e con ciò 
promuovere la loro felicità temporale ed eter- 
na . La Religione in effetto ebbe la Tua cul- 
la in Oriente ; pafsò follccita in Europa ; e 
per 1’ Egitto fi aprì il camino nell’ Africa . In 
quelle tre pani del Mondo conofciuto crebbe , 
divenne «adulta , innalzò Trono , fpiegò tutta 
la pompa, e aprì tutt’i tefori della divinità agl’ 
innumerevoli fuoi adoratori , Ma come mai 
dopo pochi fecoli difparve dall’ Africa ? come 
li dileguò dall’ Afia ? quale feorta regolò , e 
direffe i fuoi viaggi , fifsò il fuo foggiorno or 
in quella , or in quell’ altra regione del Mon- 
do abitato ? Chi ftrigherà il viluppo di quelli 
palli mìlleriofi ? Il prefuntuofo Filofofo fi lufin- 
ga sbrigarfene felicemente , troncando di net- 
to il gruppo , e riportando tutto alle urna- 
$e cagioni , agl’ intrighi della politica , al- 
le molle dell’ interelfe , a’ rigiri dell’ ambi-, 
zione , a’ vizj de’ miniflri , all’ indole de’ go- 
verni , alle condizioni de* climi . Il Crillian® 
al contrario , atnmaellrato alla fcuola del Van- 
gelo , alle dottrine dell’ Appoflolo S. Paolo , 
alla lezione dell’ Apocalifle , feioglie con ma- 
no rifpettofa il nodo , dicendo , che la Reli- 
gione difguftata de’ fuoi fallì adoratori e fe- 
guagi , ebbe ragion di allontanacene , abban-, 

donan- 
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domandoli fralle tenebre dell’ errore , per pu- 
nirli della loro proterva refdlenza alle Eie 
giovevoli verità nel credere , e del mani-, 
fello difpregio delle fue muffirne neli’ opera- 
re . Si ricorda il Obliano dell’ avvifo dato 
dall’ Autor medefìmo della Religione agli Ap- 
poftoli ovunque gli uomini ricuCmo di acco- 
„ gliere quella Religione , che io lor mando per 
„ mezzo voEro, come il dono più preziofo, del 
„ Padre Dio, partitevi pure (n) , abbandonate- 
„ li Libito , e nel partirvi dal luogo, tratti da’ 
„ piedi i vollri calzari , fcuotetene benauche la 
„ polvere fino all’ ulcimo granello, e portatevi 
„ altrove a offerire i miei doni “ . Si fovviene il 
Oilliano dell’ accaduto a S. Paolo con gli Ebrei 
di Antiochia quali infettati a rifiutar quella 
Religione , che ad elfi proponeva , lo videro 
fcuoter loro fui vifb le fcarpe,e l’udirono pro- 
teftarii , che portato avrebbe la Religione a» 
Gentili (b) per divino comando . Si rammemo- 
ra il Obliano in fine la fpaventevole minaccia 
fatta per bocca di S. Giovanni al Vefcovo di 
Efefo (c) , di privarlo della Religione , fe non 
Tom.l. G fi ’ 


(a) Mittb. X. v. 14. 

(b) Aft. XHi. v. 4 «. e 5 t. 
(?) Apeidlyp. II. u. 5. 


Diqilized by Google 



I 


9 t . AL MENTI 

f • 

fi emendava , ripigliando- le prime vìrtuofe 
opere , e facendo de’ fuoi trafcorfi la peniten- 
za condegna . 

XXIII. Il Criftiano adunque ben la capi- 
fce , e meglio la fpiega , giudicando della Re- 
ligione , non come del dettino de’ popoli , a* «• 
quali ' torna Tempre a difgrazia il cambiar Pa- 
droni: e neppur come del dettino de’ Regnan- 
ti , i quali non hanno la fortuna di cambiare 
Regni , Monarchie , e Imperi , e perpetuarli 
a lor voglia e talento ; ma la intende , e la 
fpiega , qual 1 è in fatti , come un graziofo do- 
no di Dio, che non ne priva i popoli, fe non 
in pena de’ difpregj e rifiuti a lei fatti ; rima- 
nendo ella Tempre indenne , illefa, e immaco- 
lata , perche fi avveri 1’ infallibile parola di 
Dio., che le porte dell ’ inferno non prevarran- 
no contra di lei fino alla confi umazione de fie- 
coli . Correndo intanto a conto noftro tutt’ i 
danni , i quali , a motivo di fregarci in una 
maniera affacevole alla comune intelligenza , 
fi dicono fatti alla Religione ; conofcete benif- 
fimo , o Sire , che tutti , e Minittri e Popoli 
e Regnanti , concorrer debbono in un medefimo 
impegno di foftenerla , Spettarla, farla Spet- 
tare , e difenderne i diritti , le mallime , i 
mifterj , e. le pratiche . ; 

XXIV. La difefa che la Religione può afpet- 

tarfi 
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tarli da* Tuoi Miniftri vicn limitata da-S. Pao- 

- > • , _ * 1 *,.. 

io alle fole arme fpirituali della parola di dot” 
trina , di ammaeltramento , d* infinuazione , di 
perfuafione , di correzione , e di cenfura (d ) , nè 
piè oltre fi eftende . La difefa che può pro- 
metterli da* popoli , fi reftrigne alla fede, eh’ 
elfi aver debbono de’ fuoi dogmi e mifterj # 
alla docilità verfo le fue mafiime , e alla pra- 
tica de’ fuoi precetti , nè palla più innanzi . 
Tutt’altro è però de’ Regnanti. La difefa, eh’ 
elfi preltar debbono alla Religione, gli obbliga 
in primo luogo al moderato e prudente ufo « 
autorità, e della forza. Vi preghiamo , Sire , di 
lofpendere per un momento il giudizio full’ in- 
telligensa , e genuino fenfo di quella efpreflio- 
ne , non facendovi a condannarla come crude- 
le , e gravida di fangùinarj fentimenti, inde- 
gni d’ una Religione , eh’ eflendo il capo d’ 
opera della mifericordia , e un obbietto dello 
fpirito e del cuore , non può, e non deve fta- 
bilirli e dilatarfi a fpada brandita . Un poco 
più avanti la troverete fenfatifiìma , e degna 
. <3 a delle 


1 

(d) Vr Milka xtrbum , tufi a opportuni , importuno , 
Mrguo , obftcra , in crepa in or» ni tatto ntia , <tg do- 
ttrina . U. Tìm. IV. v. a. 
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delle approvazioni, non folo della medefima Re- 
ligione , ma voftra ancora , ma della Filosofìa 
^lreesì , e della Tana politica. 

XXV. La diftfa adunque che la Religio- 
ne da’ Sovrani richiede effer dee di tanto mag- 
giore eftenfione ed efficacia , quanto diverfe e 
.importanti fono le fcene eh’ elfi rapprefentano 
in Terra » Degnatevi , o Sire , di volger l’oc- 
chio fulla voflra Sacra Pcrfona . Fra i moltifli- 
mi e tutti gloriofi caratteri • di Padrone , di 
Marito , di Padre , di Governante , di Guer- 
cio che in voi rilucono , ve ne ravviferete 
tré altri egualmente fublimi e nobili , i quali 
-hanno più ftretii rapporti alla Religione de’ 
teftè accennati :.,e fono quello di Re , quello 
di Criftiano * quello di. Politico . Siete un Re 
dato . Siete un Crifiiano rigenerato . Siete un 
Politico fperimentato . Tre invidiabili prero- 
gative , delle quali le due prime vi vengono 
della benefica mano di Dio , e I’ ultima la 
dovete a Dio , e alla cooperazione de’ voftri 
talenti , Or in qualità di Crifiiano vi aflìfte 1’ 
obbligo di confervar l*t Religione nel voftro 
cuore , e difenderla dalle nemiche infidie al 
pari di ogni altro battezzato per patri giurati 
nel facro fonte , affin di confeguirne il premio 
eterno , che a’ fuoi fedeli candidati promette-. 
Ma nelle divife di Re , più altre obbligazioni 
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ri corrono . Tal difefa rifcuote da voi la Re- 
ligione , che vi aftringe in primo luogo alla 
feria e affidi* vigilanza fulla condotta de’ fuoi 
Miniftri nel puntuale difimpegno de’ loro dove- 
ri facondo la mente de’ Canoni , della difci- 
plina , e «degli ufi ftabiliti ; indi vi obbliga a 
badare feriamente al rifpetto e venerazione a 
lei dovuti ; coficchè niuno de’ voftri VafTalli • 
qualunque egli fiali , diftinto e qualificato , ar- 
difca beffarla , proverbiarla , diipregiarla , o in- 
funarla ne’ fuoi dogmi , nella fua morale , ne’ 
fuoi precetti , nelle fue pratiche, ne’ fuoi Mi- 
niftri , e nel fuo divino Autore . Finalmente- 
fi afpqtta le maggiori voftre follecitudini e pre- 
mure , perchè nulla di effenziale ftabilito da . 
Gesù Crifto manchi alla compiuta perfezione' 
del fuo Sacerdozio nelle funzioni gerarchiche ; 
e principalmente che non s’ impedifca , e non 
fi ritardi 1’ influenza fpirituale , tanto neceffa- 
ria per gl* inopinati e giornalieri bifogni a’ fi- 
gliuoli della Chiefà . 

XXVI. Non avvanziamo quelli fentimen. 
ti come rovelli , o noftri . Sono efTì tanto an- 
tichi , quanto è antica la Religione crifliana 
nell’ Impero; e tanto triti , che fono flati det- 
ti e ridetti a’ Sovrani da tutt’ i Padri e Dot- 
tori della Chiefa , da tutt’ i Pontefici , da tut- 
t’ i Concilj , da tutt’ i Vefcovi , da tutte 
* ... G 5 eccle- 
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ecclefuftiche aflemblee: e quel che fa maggior 
pefo , fono (lati inculcati da’ medefimi Regnan- 
ti a’ loro figliuoli e fucceflori n#U* affociarli , 
o lafciarli al dominio e governo de* Regni . 
Se voi dunque , o Sire , fiete un Re ^fate 
conto , che a voi parlò S. Agoftino , quando 
feri (Te , che allora (a) i Regnanti pojfono van- 
iarfi di fervire Iddio a feconda delle loro obbli- 
gazioni , quando comandano le buone opere , e 
vietano le cattive ; non già le fole buone e cat- 
tive , che riguardano la focietà temporale , ma 
quelle altresì , che hanno rapporto alla Religio- 
ne . Se fiere un Re , fate conto , che il Pon- 
tefice S. Leone parlò con voi quando, fcrifle 
all» Imperatore Leone (b) : Avvertir dei feria- f 
; • tnen- 

» 


(a) In hoc Reger , fi cut eh diviniti <> pracipìtut , 
D/o ferviunt , in quanturn Reget funi , fi in fu e Re- 
ano bona jubeant , mala probibeant , non folum qua 
lertinent ai bumanam foci, totem , verum et, am qua 
pertinem ad divina m . Contea Crefcon. Grammat. hb. 

3 . cap. t. ' • a 

(b) - Deb et incunflanter advertere , regiam potejtatem 

tibi non folum ad Mundi regimen , [ed maxime ad 
Ecclefue prsfidium effe collatam , ut aujut ne far tot com- 
primendo , '43 qua bene funi fiatata def ondar & ve- 

\am pacem hi, qua funt turbata refi, tua, . Eprfi. iti. 
aliar 7 }. Le fole lettere fcritte da quello S. Pontefi- 
ce a Teododo , a Pulcheria , a Marciano , ad Eu- 
doflìa , e a Leone , fempre battendo lo fteffo chiodo 
dell’ obbligo de’ Principi a difendere e proteggere la 
Religione , formerebbero ua volume. 
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niente , che la poteflà Regia ti è conferita , non 
tanto per regolare il Mondo , ma principalmente 
per falvaguardia della Chiefa ; acciocché frenan- 
do gli empj attentati , difendi quel che fu Jìabi- 
h Ito faggiamente una volta , e ritorni alla vera 
quiete gli affari confufi e turbati . Se fiete un 
Re , fate conto ,#:he anche a voi abbiano in-r 
dirizzate le infinite lettere quei tanti Pontefici 
i più illuminati, i più fanti, e i più alieni dall’ 
arrogarfi i diritti de’ Principi , che fcrifl'ero agl’ 
Imperatori , e a’ Monarchi del. Mondo in li- 
mili , uguali , e peggiori occ'afioni , inculcan- 
do loro V obbligo di proteggere la Religione , 
e pregandoli dell’ efeguimento co’ fatti . Quan- 
ti in fomma fi celebrarono nella Chiefa Con- 
cili generali , quanti furono raunati Sinodi , 
nazionali , provinciali e Diocefani ; quanti fu- 
rono gli Arcivefcovi, Vefcovi, e Prelati (a) , 
i quali , o raccolti in particolari aflemblee , o 
divifamente fcrifl'ero a’ Regnanti per impegnar- 
li alla protezione da efli dovuta alla Religione, 

G 4 fate 


(a) Si leggano le lettere de’ Vefcovi di Francia 
al Re Luigi ne’ Capitolari di Carlo il jCalvo . £ 
parimenti fi confultino le rimoftranze de’ Vefcovi di 
Spagna prelfo Roderico Toletano Itb. 7 . c«p. 3 . Leg- 
gali la Parenetica di Agapeto Dicono di Coftantino- 
poli a Giuftiniario Imperatore . Quomedo in Imperi » 
fe i*rtr * dei tot . Bibìiet. VP. tot». 9- f»' 79 «• 
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fate conto , o Sire , che .tutti avellerò fcritto 
e parlato a Voi . Se finalmente fiete un Re , 
fate conto , che Luigi il Groflo abbia detto a _ 
Voi, quel che dille a Lodovico fuo figlio, chia- 
mato da lui alla fponda del letto di morte (a): 
„ Ecco che già pafla , Lodovico, dalle mie alle 
,, tue mani il Regno ; governalo, con più atten- 
„ zione di quella che non ho io ufatazma fo- 
„ pratntto impiega le tue cure poffibili per di- 
fendere la Ghiefa, e i Minilìri di Dio. 

XXVII. Tal è il linguaggio collante che 
ha ufato la Religione con tutt’ i Principi tem- 
porali , o venuti nel fuo. grembo , o nati nel 
fuo feno . Spuntar dovea a mal tempo la Fi- 
lofofia <jel fecolo. noftro per contradire una ve- 
rità conofciuta e lampeggiante come la luce del 
giorno per cenfurarla, per difcreditarla, e per in- 
finuarc a’ Sovrani di riguardar la Religione de’ 
popoli con occhio d’ indifferenza, lafciandoli in 
libertà di crearfene tante , quanti fono gl’ in- 
dividui , e ognuno rfoggiarftla a fua polla , 
come un obbietto , che nè molto , nè poco 
debba intereffar il Governo , Non così però fu 

capita dalla Filofofia antica , e dalla Politica 
' • di 

• . t . 

(a) Ego, Ltulovice, Regnum qvod mole odminifiravì, 
tibi ceni muto : mere , quo mi per te fieri poteft , Eecle- 
fictn , (j Dei VE: nifi' os . Libertès de 1’ Eglife Gallic. 
lem. i. nutn, 8. fiol. » 5 . 

■ E’ de- . 
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di tutt* i tempi , e di tutte le nazioni . C’ in- 
golferemmo in un Oceano interminabile, fe vo-, 
lelfimo riportare le iftorie , i detti memorabi- 
li , le giudìziofe fentenze , e le folide ragion 1 
raccolte dagli Scrittori politici , N e prefentate 
a’ Regnanti per fitTarli full’ importantiflìmo ob- 
bietto di aver cura fpecial* della Religione ne’ 
loro domini . All’ intento noftro ballar potrà 
il politico fentiménto d* un gloriofo e faggio 
Monarca della Perlia", chVè il primo che fi 
legga regiftrato preflo gli Scrittori profani dell 
antichità ; qual fi è quello di* Ciro riportato 
da Senofonte , che raccolfe i fatti e i detti di 
quello famofo Conqu illatore dell’ Alia in quell 
aureo fuo libro , eh’ e il fonte , da cui attin- 
fero tutt’ i Precettori' de’ Principi , i quali aver 
lo dovrebbero Tempre per le mani , Diceva 
dunque il gran Ciro , che- il primo e maggior 
impegno del Sovrano efler dovea quello di pro- 
muovere la Religione ne^ fuoi fudditi , dando- 
ne la feguente ragion politica , cioè , che i 
fudditi tanto più volontieri e prontamente ub- 
bidiranno al loro Re , quanto più elfi teme- 
ranno Iddio (<?) . Senfatiflìmo aforifmo , che 

avva- 

• ’ . .1 

/ ~l , — -, . ■ — 

E’ degna di effer letta una efortaeione fcritta 
dall’ Imperator Bafilio al fuo fglio Leone , che fa 
detto il Filofofo . Bibliotb. VP. tom , 16. fot. 7 * 9 - ' 
(a) De Ciri inftìt, HI. 84. 9 . V.dit. Oxcrt • 
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avvalorato dalla trilla fperienza di que’ Monar- 
chi che fucceflero a Ciro fino ad Aleflandro 
Magno , e capitato nelle mani del politico e 
filofofo Ariftotile , lo rimpaltò , e gli diede 
ima fifonomia più intereflante , per obbligare i 
Sovrani a farfene una regola invariabile , e 
un principio pratico del governo, fé hanno à 
cuore, e preme loro da fenno non folo la feli- 
cità e la tranquillità dello flato , ma principal- 
mente la propria ficurezza e quiete . Ecco le 
lue parole: E' neceffario (a) , che il Re fia ec- 
cejfivamnte attaccato alla Religione ; impercioc- 
ché i popoli temeranno meno , che fieno governa- 
li contro la gittfiizia da un Re . , che ravvieran- 
no inclinatijjìmo alla Religione , e penetrato dal 
timor di Dio : e per la ragion medefima faran- 
no meno difpofti a nutrir fediziofi [entimemi con- 
tro di lui , e ribellargli , fui rifiejfo , che un RE 
RELIGIOSO aver debba fempre pronto a fua 
difefa Iddio vendicatore. 

XXVIII. Quelli fteffiUimi fentimenti fi fono 

repli- 


(*) Oportet ( R egem ) erga religionem Deorum affi- 
ti vehementer . Minur enim formiJabunt populi , ne 
quid contea jufiitiam fiat , fi Religioni deditum illum 
exifiimabnnt , ac Deorutn timorem babert : minufyue 
tontra illum audebunt infusero , qua fi Deot babeat pro- 
fitior , & foventer ( al. vindice: , ét ulturor frptputxus ). 
Volti, lib. 5. cap. ii. Leonardo Aretino Interprete . 
lidit. Lugd, IJ7$. 
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replicati fuccefli /amente da ogni bocca , fi fo- 
no fcritti da ogni penna , e fi fono infinuati 
ad ogni Sovrano : coficchè non vi è fiato , e 
non vi farà fcrittore politico » o Precettore di 
Principe che non cominci dalla Religione nell* 
ifiruire il filo Allievo , e non finifca colla Re- 
ligione , licenziandolo dalla efegnita educazione, 
e accompagnandolo da Re fui Trono , dove 
fai ito , feduto , e fpiegate tutte le pompe ab- 
baglianti della Maeftà , che fpìrano lo Scettro, 
la Corona , e' i popoli adoratori , non gli dica 
all’ orecchio per ultimo ricordo in. nome di 
tutt’ i Politici , e per parte di tutt’ i Regnan- 
ti : Già fitte un Re : fede te già fui Trono : 
dall ’ altezz a in cui vi trovate non perdete mai 
di vifla la bafe , cb' è la Religione , fopra cui 
poggia . Se a quefta bafe fi avrà del rifpetto e 
timore , fiete certo di regnarvi con ficurezza , 
con felicità , con gloria , e di calarne con quell * 
onore immortale , che deve fopravivere a voi 
nella memoria delle future generazioni. 

XXIX. Sire, la voftra Religione è maggio- 
re della edificazione noftra , e fupera le noftre 
lodi. Avremmo creduto farvi un graviflìmo tor- 
to , fe per noi fi fodero indicate quelle ma fil- 
ine crifiiane e politiche ad oggetto di moftrar- 
vene l* utilità , la necedità, il vantaggio . Niu- 
ao ignora , che fono effe le regola invariabili 
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del voftro religiofi/fimo Governo". Siamo fiate 
coftrette a riprodurle , provocate dall’ arrogan- 
za , e temerità de’ libertini , 'moltiplicati all’ 
eccedo da parechi anni anche in quelle rimote 
contrade ; i quali con impunita sfacciataggine 
fpacciano empie dottrine tendenti alla rovina 
della Religione , perfuader volendo gl’ incauti, 
eh’ eflendo ella un affare dello fpirito e del 
onore , e per confeguenza di libertà , e indi- 
pendenza , non debba fopra di lei ingerirfi il 
Governo , limitato alla temporale felicità del- 
lo Stato..,. - , 

XXX. Falfìflìmo principio, le di cui rovino- 
se conseguenze furono scoverte e ribattute valo- 
rosamente da S. Agoltino , scrivendo a un Go- 
vernante dell’ Africa. Ecco com’egli ragiona, e 
trionfa dell’empia dottrina e de’ di lei difenfori. 

Qual uomo (a) di buon fenno direbbe feriaraente 
; . . i „ a’ Re- 


(a) Qjiit mente fobrtut Regtbus die al : noht e curare in 
"Regno veflro a quo teneatur , vel oppugnetur Ectima 
Domìni vefiri ; non ad voi pertinet quir in Regno -ze- 
firo velit effe fi ve religiofut five fiacrilegut j qui bui non 
poteft dici r TPlon ad voi pertineat in Regno veftfo quii 
•velit effe pudicttt , quii impvdicus . Car enim , rum da- 
tura fit diiinitus bomirti Uberunt arbitrivi» , aduli erta le- 
gibus puniantur , & fiagrilega permittantur ? an fidetn 

non fervore levivi efl anìmam Deo , quam f sminata vi- 
ro ? aut fi qua non contempi u , Jed ignora alia religio tir f , 
cemmìttuntur. mitiur vindìcanda , numquid ideo neglige» da 

funtì 
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„ a’ Regnanti,,: Non v’impacciate a fapere da chi 
„ nel voftro Regno si diftnia,o si combatta la 
„ Ch : esa del voftro Signore, nè chi efler voglia re- 
„ ligiofo,o sagrilego ; il quale notti di ferino non 
„• pótefle dir loro con egual ragione : Non v’ infac- 
,, cendate a fapere chi nel voftro Regno eflèr vo- 
„ glia pudico, e chi adultero. Conciofiacchè eflen- 
„ do l’uomo dotato, da Dio di libero arbitrio , per 
„ qual differenza gli adulteri verrebbero dalle leg- 
„ gì puniti , e i sagrilegj permeili ? E che ? foffe 
„ forfè da riputarfidi più leggier momento per un 
„ Criftiano mancar di fedeltà al fuoDio,che per 
„ una donha romper la fede al marito ? Ovvero, 
„ perchè fi ufa più indulgenza , e fi punifcono 'con 
„ più umanità que’peccati che fi commettono non per 
„ onta , ma per ignoranza della religione'; perciò 
\ • ’ - ' • deb- 


dubitaverit ? ) ad Deurrt 
quam pente timore , vel 
dolore comprili : [ed non quia ijii meliores funt , ideo il- 
1 fu/ 


funi ? Me/iut efi quidetn ( quii 
cclendutn dottrina bcmines duci . 


li qui talee non funt , neglige rìdi funt . Mnltir enim pro~ 
’fiuit ( quod experirnentit probavimus , £} probamur ) fritte 
timore tei dolore ccgi , ut pofiea poffent docerì , aut 
quod jam verbi s didirerint , opere [ettari .. Vroponunt noiit 
quidam fententiam fujusdam [acuì arie Anelarle } qui d:xrt y 
pudore & liberalitate liberos retinere sacius effe cre- 
do, quam metu. ( Teren. in Adelpb. Att. t. Sten. i. ) 
Hoc quidem verum efi : fed fiuti meliores funt qr/or diri - 
git amor , ita pluret funt quos corrigli timor . Tfain ut 
de ipfo Auttore ifiit refpondeatur , apud illum etiam leganti 
Tu nifi malo coa£tus , retìe facete nefeis . S. Attg. 
Epifi. 5». aliai li 5 , ad Boni/. Comi t. cap. 3. & 4. 
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„ debbono trafcurarlì dello intutfo ? E’ meglio 
„ certamente ( e chi può dubitarne ?) che gli uo- 




5) 






« 


11 


11 


mini fieno colla perfuafione menati a predar cul- 
to a Dio, anziché lira fci nati dal timor della pena, 
o dal castigo; ma non perchè i docili sono i mi- 
gliori , debbono perciò lafciarfi in abbandono i 
caparbi: imperciocché giovò a molti ( del che 
ne diede e ne da prova 1’ esperienza ) I’ effer 
portati pria dal timore o dalla pena, per quindi 
renderli fufcetribili di ammaestramento , e quel 
,, che a parola areano appreso, eseguirlo col fat- 
,, to.So che taluni ci oppongono l’ Oracolo di un 
„ certo Autor profano che di/Te . Io fon di parere 
„ che Jia meglio contenere i Figliuoli con metter 
„ loro innanzi gli occhi 1* onore t F onejlà , che 
„ con intimorirli . Tutto ciò è veriffimo . Ma è 
„ vero altresì, che ficcome fono migliori coloro 
„ che fi lafciano condurre per amore; così è mag- 
,, giore il numero di quelli, che corregge il timo- 
,, re . E per dar più piena rifpofta a costoro, ci 
„ ferviremo delle parole del medefimo Autore :Ttt 
„ non fai far bene , fe non f otto lo sfèrza del e*. 
» foo « . ■ 

XXXI. E poiché da questi fallì e rovinofi 
principi ne fono derivate nelle nostre popolazioni 
que’ tanti mali e difordini che abbiamo accenna- 
ti alla M. V. e con più precilione abbiamo de- 
relitti a' voftri vigili Secretarj di Stato ; non ef- 

•fen- 
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fendofi ritrovata fino ad oggi , e non trovandoli 
un anima coraggiofa e zelante, che abbia voluto 
addogarli gl* intereffi della Religione , portarli 
al voftro Trono , implorarne il patrocinio , e 
chiedere la punizione o l’emenda de’ fiioi perfe- 
cutori ; quella colpevole negligenza di tanti eh’ 
erano tenuti agli uffizi di mediazione, e gli han- 
no trascurati , ci ha mefle nella dura neceflìtà 
di prefentarvi a conto noftro le preghiere , le 
quali altro feopo non hanno, fuorché 1’ indenni- 
tà e la falvezza della Religione , come altresì la 
tranquillità e la ficurezza del voftro Regno; due 
importantiffimi obbietti , de* quali il primo non 
può felicemente confeguirlì fenza la prefenza,ed 
operofa vigilanza de’ Vefcovi , e il fecondo è 
difficile a confervarfl colla fola fpada fempre in 
alto , ove manchi 1* appoggio della Religione # 
che fanrifichi la subordinazione alle leggi. 

XXXII. Egli è ben vero , che fra i Sovrani di Eu- 
ropa- Voi siete il Re pacifico, il Salomone de’ gior- 
ni nostri. Sono rispettate le vostre armi vittorio- 
se , è amata la vostra Persona Reale , e quei 
Potentati medesimi, che non vi sono attaccati per 
ragion di sangue , pure ambiscono il vantaggio 
jdella vostra amicizia ; avendo avuto l’ inefprimibi- 
le piacere di vederli muovere dagli ultimi confini 
del gelido Settentrione , venir di prefènza a gode- 
re della vostra amabile dimestichezza , e prende r 

par- 
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parte alle invidiabili delizie della voftra bella Par- 
tenope . Ma dopo tutto ciò , non credete , o Si- i 

re , che fra i voftri popoli fi gode la pace . Fer- 
ve, ed arde la guerra , non già contra il voftro 
Trono , che ben fanno farlo rifpettare le voftre 
formidabili armi , ma contro la bafe . Si è inti- 1 

mata la guerra alla religione , eh’ è il fondameji- « 

, to e la bafe fopfa di cui poggia e riposa il Tro* i 
no . Si è motta già da gran tempo , e si prose- 
gue con calore una guerra viva contro di lei , 
tanto più pericolosa , quanto più occulta , meno 
conofciuta , e più trafeurata . Si sono fatte le 
brecce, fi travaglia con efficacia, ma di foppiatto : 
al lavoro delle mine ; gran terreno hanno acqui- 
eto gl’ inimici , e grandiffimo coraggio , attefo 
il numero già crefciuto del partito degli empj . 
Laddove i feguaci della Religione fi fono avvili- 
ti , difordinati , confidi , ed appiattati ; e con 
ragione , poiché si trovano senza Capi proprieta- 
ri, e non altro ravvisano ne’ fupplimenti , fuor- 
ché timori , circofpezioni , riferve , e riguardi . 

In una parola : Si è abbandonata la caufa della 
Religione , fi è abbandonata da tutti , e da colo- 
ro con minor ribrezzo e roffore , i quali privati- 
vamente sono obbligati a difenderla . , tj 

XXXIII. Dal folo poderofo braccia della M * i 
V. Il aspetta ella'difefa, protezione, e vendetta. 

, Difendetela , o Sire , proteggetela , vendicatela da- 

gl’in- | 
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gl’ infiliti de 1 fimi nemici , i quali fon* egual- 
mente nemici del Trono, come abbiam dimoftra- 
to abbaftanza . Fate loro conofcere , che i voftri 
fentimenti in fatto di Religione fono que’ mede- 
fimi, che nutriva il S. Re Lodovico, uno de’ vo- 
ftri gloriofi Antenati ,di non dover fofFrire , che 
fotto gli occhi fuoi e a’ piedi del fuo Trono un 
mifero mortale ardille d’ infultare la Divinità. 

XXXIV. Nè fi diano, a credere gl’ inimici 
della Religione ,che nel chiedervi difesa , patro- 
cinio, e vendetta, prendendo il tuono atroce del 
barbaro fanatifmo abbiamo a dirvi : Armate la 
delira , o Sire , brandite la fpada , ferite , fparge- 
te fangue, uccidete; fi aprano prigioni, s’ alzino 
palchi , fi piantino patiboli , ardano roghi., fi 
predichi una Crociata , fi ftabilifca una inquifi- 
zione . Niente di mezzi cosi inumani e crudeli:- 
affitto nulla di così fànguinolenti progetti . Fuo- 
ri di quelli violenti e feroci rimedj,vi è beniffi- 
mo la maniera di proteggerla, difenderla, e »en^ 
dicarla . Quella maniera è la fola che la Religio- 
ne delìdera , che noi imploriamo , e di’ è 1’ uni 
ca degna della fua divina illituabne , degna del- 
le fue malfime , degna del fuo celelle Autore , 
degna della M. V. ,e finalmente la fola, l’unica, e 
la più opportuna a’ prefenti bifogni . Mandateci 
i Vefcóvi, e la Religione farà protetta, difefa,e 
vendicata . * 

Tom.J, ' H XXXV, 
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' XXXVI. Ma que’ Vefcovi efler debbono, Si- 
re, che fappiano difenderla colle arme della di- 
vina parola, la quale nel linguaggio delle Scrit- 
ture, è più efficace a ferire di quello che non 
faccia la fpada materiale a due tagli . Que’ Ve- 
fcovi efler debbono, che fappiano difenderla col- 
la dottrina del Vangelo, colla fana morale, col- 
le irtruzioni , co’ Catechifmi , colle Omelie. Quei 
Vefcovi efler debbono , che fappiano proteggerla 
con gli efempj di edificazione , colla gravità de’ 
coftumi , colla prudenza nella condotta, colla vi- 
gilanza fu i Miniltri inferiori , colla follecirudine 
nel prevenire o riparare gli fcandali, e col zelo 
parto ra le nell’ ammonire , correggere , e fgridare 
gli fcjndalofi protervi. Que’ Vefcovi. efler debbo- 
no, i quali fappiano vendicarla dagli sfrontati , 
pubblici, e infteflìbili peccatori, impiegando con- 
tro di loro le arme fpirituali della Chiefa nelle 
forme ftabilite da’ Canoni, privandoli de’ fuoi ce- 
lerti benefizi , e tacciandoli dal beato conforzio 
della cattolica comunione. 

XXXVII. Se di quelle doti non fono forniti 
i Vefcovi, non fi afpetti , nè fperi la Religione 
confiilenza , patrocinio, e difefa. E porto ancora 
che i Vefcovi fieno adorni di tutte le virtù pa- 
ftorali , fe non vengono fortenuti dal poderofo 
braccio della M. V. nel zelante difimpegno del 
loro miniftero , farà egualmente priva la Religio- 
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ne di riguardo, rifletto, patrocinio, e difefa. Òv* 
ella è pri/a di quelli vantaggi , reita un obbiet- 
to d’ indifferenza , che portand )la di grado in gra- 
do al difprejgio , fa riguardarla finalmente come 
inutile pefo allo Stato : e quindi caduta dal fuo 
uftro la Religione, regger non può lo Stato nella 
florida condizione di profperità , e di gloria . O/e 
al contrario vien ella follenuta dalla delira So/ra- 
na nel libero efercizio delle fue fpirituali funzioT 
ni , diviene il maggior benefizio fatto da Dio a’ 
Re, a’ Regni , e a ’ Popoli per la loro felicità 
temporale ed eterna . ; f 

XXXVIII. Ed eccoci arrivate alla chiufuradel 
bivio fu i due afflimi da noi avanzati in quella 
umililfima riraoltranza ; vale a dire del fòllecito 
provvedimento delle Chiefe , e della fcelta de* 
Soggetti idonei per foflenerne le cariche . Quindi 
ft l’iftituzione de’ Vcfcovi è di diritto divino; e fe 
gl’ interpreti del tempo Affato a provvederne le Chie- 
fe Vedove fono le pratiche degli Apposoli , i Ca- 
noni de’ Concili, i fentimenti de’ Padri, le Leggi 
Imperiali, l’ufo collante della Chiefa , ma prin-, 
c talmente gl’inevitabili bifogni de’ popoli : noi 

c >n ragione poflìamo in coufeguenza afferma- 
re , che qualunque difficoltà attraverfar non 
debba di vantaggio il maggior bene della. Chie, 
fa e dello Stato con una dilazione più lun- 
ga, dal feperfi la concorde armonia che la M. V. 

Ha in 
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in qualità di Sovrano conferva col Sommo Pon- 
tefice, e il Aliai rifpetto , che nel carattere di 
Criftiano e figliuolo della Chiefa camelia al di 
lei Capo vifibile , e al Padre comune de’ Catto- 
lici : confermandoci in quella confidante idea 1’ 
egual corrifpondenza reciproca del S. Padre , che 
in tutte le occafioni, le quali fono a cognizione 
del Pubblico, ha dimollrato parzial deferenza , 6 
propenfione amorevole a concorrere colla fua pa- 
llorale 'influenza in tutti ‘quei bifogni che le no- 
te calamitofe circollanze hanno cagionati ne’ vo- 
ftri Regni . Or quatte pacifiche difpofizioni , qual 
ficura caparra d’ un prollìmo accomodamento , an- 
nunziano l’efito felice delle nolìre preghiere , lu- 
fingano le fperanze de’ vollri più favj e virtuoli 
ValTalli, e confolano la Religione , che vi ha il 
maggior intereffe . Tutti fperano adunque che 
tra un Pontéfice così impegnato per la Religio- 
ne, pel di cui vataggio arde di zelo , ed un Re 
sì moderato, e sì pio, appianar fi debba ben pre- 
tto qualunque intoppo fatale ; e ciò in grazia d* 
un abbietto più grande, e di maggior importan- 
za , qual fi è il necelfario provvedimento delle 
Chiefe ; obbietto che riguarda direttamente la 
rnanifella gloria di Dio, il deeoro della Cattolica 
Religione, e la felicità maggiore de’ popoli. 

XXXIX. Allorché dunque faranno fui pun- 
to di realizzarli le noftre fperanze col psovvedi- 

mea- 
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mento de’ Partorì, da qualunque mano erti ci ve*- 
. gano, efler dee voftra premura, o Sire , che tali 
ci rt diano , che corrifpondano allo fpirito della 
Chiefa , alla mente dei Canoni ( come ne abbia- 
mo anche pregato il $. Padre , che arde di ze- 
lo eguale , e nutre il medefimo impegno del 
maggior accertamento de’ Soggetti ) e principal- 
mente quali fi richieggono dalle trifte circoftanze 
delle nofire Diocefi ridotte a un orribile caos per 
la mancanza de’Vefcovi da tanti anni fofferta . 
Qual rifoluzione prenderefte , o Sire , fe vi toc- 
cale la trifta fventura di dover riparare un limile 
difordine nel voftro efercito per U mancanza de’ 
Colonnelli? Il primo parto, e.’l più ferio farebbe 
quello di fcegliere i Soggetti . Metterefte gl’ oc- 
chi fopra ì Militari più efperti , laborioli , accre- 
ditati , e zelanti . 'Non vi farebbero impegni , 
protezioni, commendatizie, appoggile riguardi . 
E farefte beniflimo . Ora il Vefcovato , com’è 
ben noto a V.M. ,non ferve meno alla Chiefa, che 
■n Colonnello all’efercito: anzi tanto è piùlaborio- 
fo il Vefcovato di quello che efler porta il governo 
d’un Reggimento, quanto la guerra dello Spirito 
è di continuo in piedi; laddove la guerra corpo- 
rale ha i fuoi tempi , le fue ftagioni , i ripoli , le 
tregue, e le paci. Da ciò rilevate, o Sire, qua- 
li e quante efler debbano le informazioni , le 
diligenze da praticarfi per coloro, che godono il 

H 3 ' dir 
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diritto di nominare alle <^hiefe, e a qua! perìco- 
lo efpongono il decoro e la cofcienza , fe danno 
luogo al favore, al capriccio, al genio, alla pro- 
tezione , all’ impegno. Pericolo tale, ciré hHn ca- 
pito da’ più Savj Sovrani del Criiìiane uno , aa- 
zicchè far valere i loro diritti alle nomine che 
gli appartenevano , e a quelle che gli venivano 
offerte, ebbero a miglior partito rinu.iziarne e i 
diritti, e l’efercizio a coloro-, che fapelfero me- 
glio accertar la fcelta, fcaricandolì per tal guifa 
d’un pefo, che gli avrebbe renduti tremanti un 
giorno al Tribunal di Dio. Vacando la Chitfa di 
Milano , e pregato 1* Impe^ator Valentiniano a 
difegnarvi il Pallore., condifcender non volle all’ 
offerta il Religioiìflìmo Principe ; ma convocata 
per quello affare un’ Affemblea di Vefcovi , li 
lafciò in libertà di eleggere quello che lor fem- 
brafle più degno: ricordando loro bensì (a) che tal 

Pa- 


' (a.) tZojìit. ... qualem oportet effe Vontificem , & 

quod non deceat eum verbo foto , fed elioni ron,ver fot ione 
gì ibernare f ubjeclot tot ini fernet i^lum imitatorem vir- 

ttiiit offendere. . . . Hac eutn dixijfet Impera ter , petiit 
Synedus ut ntagir ipff dei er nere t , f ripieni , & piar exi- 
fien^ At il’ e , fttper noi e fi , inquit , talii eh fi io. Ver 
ènim gratin divina piotili , & ilio fpiendore fulgente! , me- 
liti i poteritii elicere. Si nfeiifce da Ciamno Uijiin. 63* 
Can. 3 . 
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Pallore fceglieflero , il quale non folo colla dot- 
trina iflruifle i popoli , ma gli edifìcaffe altresì 
colla finticà degli efempj . 

XL. Non mancarono a Valentiniano imi- 
tatori in gran numero tra i Sovrani Cattolici , e 
coloto maflìmamente eh’ ebbero più a cuore fa 
Religione. In grazia della brevità ci limitiamo a 
due foli Monarchi di Francia , glorio!» voftri An- 
tenati . Lodovico VI. tornando dalla fpedizione 
di Paleftina, e trovato avendo in Francia il Bre- 
ve Pontifìcio di poter nominare a tutte le Catte- 
drali nelle future vacanze , ed appropria rfc ne i 
frutti tempore vacationis , fenza molto deliberare^ 
gittò nel fuoco le carte , dicendo : Alalo Mas hic 
comburere , quam fi propter Mas in Inferno combu- 
rerer. Uno sbaglio , una negligenza , un’impru- 
denza nella feelta ( diceva il ftviilìmo Principe ) 
potrebbe tirarmi addoffo la fatale feiagura della 
mia perdizione per i danni cagionati alle Cnie- 
fe (a) . Praticò rifteffo in limile occafione il 
S. Re Lodovico IX. Venutagli da Roma l’ampia 
facoltà di eleggere tutt’ i Y^ covl della Monar- 
chia, e prefentandogli il Miniftro l’apoftolico Pri- 
. • . H 4 ri- 


fa) Vien riferito quello fatto da Toounafo Walfin- 
gaoi in Hyp»diin>. tieuftr. 
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vilegio,a luì rivolto con ferio e grave contegno, 
gli dille : Che tu abbi maneggiato con attenzione , C 
e zelo i miei intereffi in Roma , ben io te ne h 

lodo: ma che tu mi abbi recato quello Diploma, « 

lufingandoti che l’avrei gradito ed accolto come 
un dono, ti fei grandemente ingannato ; poiché i» 
in affari cosi delicati, e di tanto pericololè con- s 

feguenze non debbo arrifchiare gl’ intereffi della n 

mia cofcienza, e del mio decoro (a). 

XLI. M a qual bifogno di mendicare efempj 
eftranei e lontani , quando gli abbiam noi lotto 
gli occhi nollri , domeftici , e viciniffimi ? Non 
fono molti anni, che la M. V. ne diede un pubbli- 
co e folenne atteftato, ordinando a tutti gli Ar- 
civefcovi e Velcovi del Regno di dovervi rimet- | 

cere una lilla de’ Soggetti migliori delle loro Dio- , 

cefi in ogni genere di virtù Ecclefialtiche da me- , 
tritarli la vollra fcelta Sovrana per effer propolli , 
alle Chiefe , incaricando la loro onoratezza e co- 
fcienza di chiudere gli occhi a’ riguardi , alle con- 
templazioni, agl’ impegni , ed efifer lordi alle im- 
portune voci della petulante ambizione : fceglien- 
doli tali per dottrina, per probità , per ecclelia- 

. fti- 



(i) E’ rapportato il fatto da Broymaro Cancelliere 
del mtdafiruo S. Ludovico, di cui fcriffe la vita. 
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ftico zelo e contegno , quali gli richieggono t 
Canoni ; coficchè la felice riufcita giuftificaffe in 
faccia del Mondo Criftiano le religiofe mire del 
voftro piiflìmo animo. 

XLII. E pur quello non è tutto . Ove l’ im- 
portanza delle Chiefe, e gPinterelfi della Reli- 
gione, da cui prende direzione il voftro Gover- 
no, vi hanno determinato talvolta a far ufo del- 
la Sovranità con una di quelle rifoluzioni ftraor- 
dinarie, che caratterizzano lo fpirito e il cuore 
de’ Monarchi nati alla felicità de’ Regni , e al- 
la protezion della Chiefa; chi meglio di Voi, 
o Sire , ha faputo giammai pigliarla tale da 
meritarli e rifcuotere le approvazioni del Cie_ 
lo e della terra ? Chi ha faputo meglio indovi- 
narla ? Quali e quante benedizioni non fi fparfe- 
ro , e non lì fpargono fui voftro Trono Reale 
dalle grate e fedeli bocche della voftra popolatif- 
fima Capitale per averle dato un Pallore ( a ) che 

og- 

(i) L’ofcurità della Chiefa di Calvi non potè tirareun 
velo fagli occhi penetrantiflìmi del noftro piiflimoRe e Si- 
gnore , per non vedere i meriti del zelante Pallore che da 
i(5. anni la governava fui fidema de' più bei fecoli della 
Chiesa Tanto badò , perchè vacando la luruinofa Chie- 
fa di Napoli , penetrato di Religione , e di Ecclefi;»- 
ftici fentimenti il zelantidfìmo Sovrano in un affare di 
tanta importanza , su due piedi vi avefTe di propria 
bocca dedicato 1’ Eminentiflirao Porporato , che oggi 
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oggi con paterna follecitudine la governa , con t 
amorevole occupazione la iftruifce , con fanti ri 
efempj di Ecclefiailica moderazione 1’ edifica , e 
colle fue virtù perfonali la fantifica ? E pur la 
fcelta non fu prevenuta da commendatizie , da 
impegni , e da altri umani appòggi , e maneggi ; 
non fu accompagnata da mediazioni , da prieglii» 
o da altri particolari riguardi Nell’ eletto Pa- 
llore tutto fu merito ; e la elezione fu voltra io 
tutti i fenfi . , 

XLIII. Foffe in piacer di Dio , che quello 
esempio potelfe aver luogo nella fcelta di tut- xi : 
ti gli altri Pallori per le Vedove Ghiefe del ^1, 

nostro Regno . Ma non è da fperarfi , non che •, 
da afpettarfi per tutte quella felice ventura; at- 
tefe le altre molelle cure del Governo , che di- 
vidono la voflra Reale attenzione ; e moltoppiù 
avutoli il riguardo agl’ infiniti ollacoli , che ne 
attraverfano P efeguimento , dovendo per i.ndi- 
fpenfabile necelfità riportarli negl’ informi de» 
foggetti all* altrui giudizio , che certamente non 



vi prefiede . A qnefla fcelta fi ammutolì la ambi- 
rione ,• perchè fu benedetta a mani' aliate da tutta la 
Capitale . La riufcita sjiu^iGcò la fcelta y e nel .tempo 
«nedefimo additò quel colpo d’ occhio fpedito e ficuro , 
di cui e fornito il noftro ploriofiffinp wpvrano nel de- 
ttino de’ tuoi VaiTaili alle Cariche. 
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« puh effer Tempre come quello del Re , impar- 
ziale e ficuro . Ma ciò nulla ottante le religiofe. 
t dispofizioni , e le criftiane premure del voftro 
i piiflìmo animo verfo il divino culto e fervizio 
i confettato da’ fatti nell’ accertamento de’fogget- 
; ti per le Chiefe , ci fanno concepire le più vive 

i fperanze di vederci ben pretto , e il meglio che 

lì pofla , provvedute di fpott , e di veder quin- 
di poi tolti i difordini , offervati i Canoni , 
protetta la Religione , premiata la virtù , 
cònfolati i popoli , avvilito il libertinaggio , e 
muta la mifcredenza : cofiCchè ci li dia la bella 
occafione di potervi applicare, e ripetere con egual 
verità quelle fìnceriflìme teftificazioni di lode, che 
diede il Pontefice S. Leone a Teodofio Imperato- 
re . Il generai prefidio della Chiefa ( cosi egli fcri- 
veva , e noi cosi replichiamo ) che il Signore 
ha affidato (a) falla fede della voftra clemenza, ci 
rallegra e confola , dal vedervi , o Sire , non so- 
lo fornito d’ un animo Regio , ma poffeduto al- 
tresì da uno fpirito Sacerdotale : imperciocché mal- 
. . ' - grado 


(a) Qj/antum prafdii Dominiti ’Ecchfut fu a in e P r * 
clementi^ prapararìt ... ut vobit non folum REGIU 
ftd etiam SACERDOTALEM sneffe animum gaudeamus. 
Siquidetn prater imperiale i , & publicas curai , prrjftmarn 
folicitudinem Cri fi ante Religionis habetts . Spifi. *4- ad 
Theodos. Aug. 
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grado le pubbliche e nojofe cure che dovete al 
governo de’ voftri Regni, non abbandonate quel- 
la divota folleritudine , che credete meritarli , ed 
afpettarsi la Religione ne’ supi urgenti biiogni. 

XLIV. Pof(a 1’ Eterno Sacerdote e Sommo 
Pontefice Gesù Crifto .efaudire di lafsù i voti che 
abbiamo fparfi innanzi al voftro Trono Reale in 
prò della fua Chiefa . Porta in quella occafione 
fvegliare nel piiflfimo cuore della AL V. quello 
fpirito Sacerdotale , che in altre emergenze ave- 
te gloriofamente fpiegato.E portano infine le no- 
ftre Chiefe, confolate già una volta, aver il van- 
taggio di chiamarfi contente e allegre , colle pa- 
role , che il teftè lodato S. Leone fcriflfe a un 
altro Religiofo Imperatore , qual fu Marciano, 
cioè di avere fperfmentato un amor Sacerdotale ia 
un Crillianirtìmo Principe: In C bri ftian'i fimo Prln . 
ripe (a) Sacerdotale m expenmvtx atfedum . 


• \ 

i m ' - ' — ini i i ,!■ i 

(a) Epift. 1J4. mi Mmrciuft. Auf, 


ME- 
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ALLA 

s. r a jml 

D E L -L A 

REGINA 

« 

D I 

NAPOLI' 

Le Vedove Cbiefe del Regno, 



I. "W ~ 7 ~ na delle Figlie dell’ Immotral TERE- 
% / SA ( qual è V. M. ) calata in. Ita- 
™ Ila per felicitare i Regni della Sici- 
lia , mancar non poteva di (Vegliar 
T attenzione di Europa , curiofa di vedere qual 
frutto fpiegher ebbero fui Trono di Napoli le vir- 
tù ifpirate dalla educazione della incomparabile 
Madre. Ma già il faulìo influflò de’ voftri fupe- 
riori talenti nel corfo di fedici anni a fianco del 
foglio ha rifcoflo i futfragj delle Nazioni, ed ha 

afficu- 
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aflìcura^o il pubblico giudizio , die nella reggen- 
za de’ Popoli liete falica , per così dire, all* al- 
tezza della di lei grano* Anima . Or fra le 
. Reali virtù , che rifulfero in quella magna- 
nima Donna nel lungo periodo di quarant’ an- 
ni del fuo gloriofo Imperio, non fa d’uopo di ri- 
cordarne altra nelle prefend noftre emergenze, 
furchè la fua Religione . Ripiena e t^lda della 
Religione venne da lei onorato il Santuario , e 
rifpettato il fupremo fuo Cipo vifibile : foftenu- 
ta da lei 1* autorità degli fpirituali Miniftri fra i 
preferitti confini del giufto: novelle. Sedi Epifco- 
pali da lei erette , e dotate : poveri Capitoli e 
Cleri generofamente da lei fov venuti : Vefcovi 
Gregi in Ungheria bifognofi e tapini fol levati da 
lei nelle loro indigenze : da lei in fomma edi- 
ficati i Temp) , riftorati gli altari , e protetti i 
Miniftri, affinchè fi promoveffe il puro e nitido 
culto a Dio dovuto , nella fua ben* intefa e ra- 
gionata Religione . 

II. Or Voi, Clementiffima Regina, fedele 
imitatrice dell’ eroiche imprefe di una tanta Ma- 
dre, fiete in circoftanze di calcar ben anche le lu- 
minose tracce del fuo fervido zelo per la Religio- 
ne . Noi ve ne apprettiamo la più bella e propi- 
zia occafione nelle noftre prefend anguftie . Ve- 
dove nobili , vedove derelitte , vedove opprelfc 
ben potrebbero lufingarfi di un diritto di pre- 
lazione 
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lazìone nel voftro magnanimo cuore, ed afpettarfi 
dal voftro autorevole patrocinio il bramato Al- 
lievo a* loro bisogni , ancorché non vi averte luo- 
go ad altri riftertì, fuorché alle ragioni dd feffo, 
in cui la fenfibilità e la compaflìone formano » 
fuoi pregi più nobili . 

III. E’ tute’ altro però il cafoacerbiflìmo della 
noftra deplorabile vedovanza. Tutt’altro l’obbiet- 
ro, per cui in atto di fùpplich'evoli fumo innanzi 
al Voftro Reai Trono . I danneggiamenti , che 
ci vengono per la mancanza de’ Veicovi, non per 
altro ci appartengono , fuorché pel riguardo del- 
la Religione . Ove ne’ voftri Regni vorrebbe eftir- 
parfi la Religione ( così tenga per fempre Iddio- 
lontano da noi! il funefto augurio ), noi non avrem- 
mo ragione di dolerci , nè ci crederemmo offefe 
ne’ diritti che non ci converrebbero affatto. Ma 
fe una Religione vuol foftenerfi , e quella Reli- 
gióne Cattolica appunto , che ricevemmo , mer 1 
cè di Dio, da’ noftri Padri, nella quale Voi nata, 
educata , viffuta , ha gittate . così profonde radici' 
nella voftra bell’ Anima , che non vi è atto in- 
terno , o efteriore di lei, di cui non, abbiate da-, 
te le più fùblimi riprove , nelle preghiere , là- 
grifizj ^^>bblazioni , fuffragj, limofine , voti , e 
Sagramenti; ben Voi ravvifate , Eccelfa Signora, 
che non fono combinabili quelli due obietti , cioè 
Tomi. . I /mi 
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un fir.Ci.ro impegno per la Religione, e lafciaf 
le Chiefe fenza Pallori. 

IV. Uno sguardo folo che diali a quel che 
era la Religione lotto la legge di Natura , e a 
quel che fu fotto l’economia Mofaica, ballar dee 
a convincer chiunque della verità , che avanzia- 
mo. Nello flato di natura il fuo Sacerdozio non 
conobbe templi , non ebbe altari , non profefsò 
culto ftabilito e fiflò, non dilli nfe Minillri ; ma 
ogni individuo era un Sacerdote , ogni offerta 
un OAia' , ogni luogo un Ara , ogni Tenda un 
Tempio. Nel Molàico Tabernacolo comparve ab- 
bigliata di gloria; ftabilita fopra una ben ordina- 
ta Gerarchia di Sacerdoti , Leviti , e Minillri; 
fornita di Sacramenti, SacriGzj , Offerte x riti, e 
cerimonie : e pallata in feguito a più brillante , 
e filabile Trono nel famofo Tempio di Salomo- 
ne , che fu il prodigio dell’ arte , fpiegò tuita 
la Maefià della fu a grandezza , e fplendore nellà 
flruttura dell’ edifizio T nella ricchezza del vafel- 
lame , nella pompa degli ■apparati , e nel facro 
terrore , che ifpiravano gli oracoli del fuo Pro- 
piziatorio : ma i Tuoi Sacramenti , Sacrifiz) , of- 
ferte , riti , e cerimonie erano di niun valore , 
elementi infermi , e vuoti di efficacia a genera- 
re i figliuoli della grazia ; e unicamente erano 
deflinati a fvegliar la fide , e difporre gli uo- 
mini 
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mini ad accogliere degnamente i! venturo Me- 
diatore , per f.irfi degni Membri della Tua Grif- 
fa , della quale i Sacramenti erano fimboh,i fa- 
crizj figure , le cerimonie adombramenti , il 
Tempio immagine , ed il Sacerdozio era tipo, 

V. Venne intanto la pienezza del tempo, in 
cui l’Unigenito Figliuol di Dio calò dal Cielo , 
e divenuto primogenito degli Uomini fotto le fpo- 
glie mortali, c’innalzò all’invidiabile ventura di 
funi Fratelli, e filile rovine del Mofaico rito in- 
nalzò la fua Religione novella, con un culto che 
fo/Te degno di Dioiche per mezzo de’ Sacramen- 
ti e fegnl fenfibili foflfe efficace a produrre gli ef- 
fetti di riconciliazione, giuftificazione , e fantifi- 
cazione, che prometteva; che rendette gli Ado- 
ratori, e le adorazioni accettevóli all’Eterno Pa- 
dre; e con un Sacerdozio geràrchico inveftito del- 
la fua autorità , che continuafle ad applicare i 
meriti infiniti dell’ efeguita Redenzione , facette 
in fuo nome le veci di Mediatore fra 1’ uomo e 
Dio; infondefie realmente nelle Anime difpofte 
i celelti tefori delle divine grazie ; e il qual Sa- 
cerdozio in fine fotte uno, invariabile , Io ftetf i di 
tute’ i luoghi, di tutt’i tempi ,e fuori del qtule 
non vi fotte lai vezzi. 

VI. Gesù Crifto adunque Uomo Dio , e Fi- 
gliuol di Dio ettendo l’Autore infieme il fommo 
Sacerdote , e ’1 Pontefice eterno della Religione 

I i in 
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in cui viviamo , non pub alteracene il {Ulema 

nel Tuo foftanziale da qualunque autorità creata 
Torto qualfiafi pretella , fenza guaftare il mifteriofo 
piano della celefle Tua opera , e Tenza incorrere 
nella Tua divina indignazione . Or egli fu quello 
che colla Tua fapienza infinita architettò la Gè- 
rarchia che veggiamo nella Qiiefa fotto la dipen. 
denza di un Capo, eh* è il centro dell’unità Cat- 
tolica nella perfona di S.. Pietro , e de’ Pontefici 
Tuoi fucceflbri, come altresì degli altri Appoftoli 
da lui creati Vefcovi, ed autorizzati alle funzio- 
ni gerarchiche, principalmente nel deftinar nuo- 
vi Vefcovi pe’ novelli credenti , forniti della 
medefima loro autorità , capaci di*fubentrace a 
folle nere l’incominciato travaglio appoftolico quan- 
do eflì perifTéro , per continuarfi in tal guifa 1’ 
immancabile fucceffione del Sacerdozio Evangeli- 
co fino alla confnntuzione de’ Secoli . 

VII. Ed ecco l’obbligo indifpenfabile di prov, 
>eder follecita mente le Chiefe di Vefcovi per ef- 
fere iilituzione divina, fatta e, comandata da Ge- 
sù Crifto, fcrupolofamente praticata dagli Appo- 
ftoli, feriamence inculcata dalla Chiefa in tanti 
Concili Generali, e pqnuialmente efeguita in tut- 
to il Mondo Cattolico per calde e ferie premure 
de’ fonami Pontefici , e de* Regnanti Cattolici . 
Ed ecco altresì divenuti- ragionevoli i noftri ti- 
mori , cioè che fe ne voglia alla Religione ,■ quan- 
te 
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te volte languir fi lafciano le Chiefe prive di Ma- 
dori , per fette, o ott’ anni, lenza motivi forti da 
contrabilanciare Tiftituiione divina, e da prevale- 
re a* diritti di G. C. , a’ comandi degli Appoftoli, 
e ‘a’ Canoni della Chiefa . E tutto quello con fom- 
ma ragione ; imperciocché mancando i Vefeovi, 
manca 1’ influffo fpirituale de* Capi alle membra 
in tante occafioni , quanti pofiòno elTere, e fono 
in fatti i bifogni inopinati delle Anime a loro 
cominelle , a* quali bifogni non può eilenderfi 1* 
autorità precaria de’ fupplimenti . 

Vili. Non è dunque la Religione veftita di 
gala, ( fe ci fi accorda l’ efprelfione ) di cui paven- 
tiamo i graviflìmi pericoli colla privazione de’ Ve- 
feovi; poiché fappiamo per fede , che i fuperni 
favori della grazia celefte non fono attaccati ad 
una Cattedrale, che pareggi il Tempio di "Saio- 
mone, a un Trono Epifcopale veftito di brocca- 
to, a una Mitra di ricami foreitieri, a una Cro- 
ce luccicante di pietre orientali , a un Paftorale 
ingiojellato , a un Altare curiofamence intarfiato 
di marmi pellegrini, prodigamele caricato d’ori, 
e d’argenti, e rifplendente come il Sole per tor- 
chi e lumiere. 

IX. Mancandoci intanto quello luminofo tea- 
tro di Ecclefiaflica pompa or che ci mancano i 
Vefeovi , non è per noi un obbietto di doglian- 
za, e di timore, come fe per tal capo fóffrir ne 

I 3 <Ub- 
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debba nelPeflènziale la Religione ; ma temiamo 
prudentemente per Lei, perchè mancando i Ve- 
dovi, mancano le funzioni gerarchiche inerenti 
al carattere , manca la giurifdizione ordinaria , 
manca la cura paftorale, eh’ è 1’ unica , e la fola 
Hlituita dal Divino Mediatore, come giovevole > 
e neceflaria all’ ovile per nutrirlo di pafcoli falli- 
tati, e per difenderlo dalle incurfioni de* lupi. 

X. Ceflìno dunque una volta di declamare j 
pretefi Ftlofofi, i Politici, i Calcolatori , i Pro- 
gettanti , e tutti gli fpafimati amatori dell’ uma- 
nità; pongano fine ormai alleoltraggiofe voci con- 
tro gPimmenfi beni, gl’ incermiuabili fondi , le 
ingenti ricchezze, e tefori fepolti dentro le Chie- 
fe, e gli ori e gli argenti, che qua! pefo inuti- 
le opprimono gli Altari. Ci contentiamo, che le 
lìoftre Chiefe tornino alla prima femplicità Cri- 
ftiana ; e fi riformi ben’ anche per contentarli 
la difpendiofa illuminazione deftinata a confettare 
il noftro infinito rifpetto allo Dio vivente nel S. 
Sacrifizio della Metta paftorale , folenne, e pub- 
blica. Ma perchè non potrebbero tornare ancora 
gl’ innocenti coftumi degli antichi Critti.ini ( fia 
detto di paflaggio ) in rutt’ i Ceti diverfi della 
Società? Perchè non potrebbe vederli in cotefti 
Signori Riformatori un poco di quella Carità, di 
quella fede , ( o almeno di quella buona fede di 
Cui tanto fi piccano ) , e di quelle virtù criftia- 

ne. 
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«e, che ornavano que* primi fervorofi allievi della 
Religione ? 

XI. Ma ben voi conofcete , illuminatiffima 
Regina , eh’ è tanto imponibile tornar fra di qoi 
quei giorni felici della virtù criftiana lenza l’opera ' ’ 
indeféffà, e l’oftinata vigilanza de’ Vefcovi , quan- 
to è imponibile il confeguimento di qualunque 
fine fenza l’ impiego de’ mezzi opportuni , e ne- 
ceflarj. Tal’ è il popolo, quale il Sacerdote (<?) : 
è infallibile l’oracolo dello Spirito Santo avvalo- 
rato dalla fperienza di tutt’ i fecoli . I Vefcovi 
fono i mezzi neceflarj per promuovere i buoni 
coftumi ne’ popoli colla parola , coll’efempio , e 
coll* abilità e zelo corrifpondente aU’indefeflb tra- 
vaglio della loro incombenza . Non la sbagliò 1* 
Incarnata Sapienza di Dio nell’ affidare a’ Vefcovi 
l’importantiflìmo affare de’ coftumi, fopra i quali ’ 
poggiano il valor delle Leggi , la ficurezza de* 
Troni, e la felicità de’ Popoli . Non la sbagliaro- 
no i Regnanti più Savj , che nonjòlo fi fecero 
un punto di Religione, ma Un ferio obbietto al- 
tresì di fana politica i’applicarfi oon impegno e. 
premura all’ affare de’ coftumi per mezzo de’ Ve- 
fcovi, follecitiilimi a provveder le Chiefe di Pa- 

I 4 fio- . 

* » v , 

•'■■■» ■ * ■ 

(a^ Erit fieet pepulur , fic Stender. lf*;t XXlK 
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fiori , ocujatiffimi nella fcelta de’ {oggetti idonei , 
a tal gelofo , e difficile incarico , e zelantiffimi 
«lei patrocinare colla loro fovrana autorità il Sa- 
cro Min iltero e la Cenfura del Sacerdozio contro 
€ l’ indocili e pertinaci , gl’ increduli e beffatori 

della fua morale e dottrina , de’ Puoi dogmi e 

. < • ’ • 

■mifieri . 

XII. Or come farà pòffibile , non che fpera- 
bile il buon coftume in un milione di Anime , 
■mancanti di Veicovi per tanti anni ? E profe- 
■guendo tuttavia òftinatamente quella deplorabile 
•privazione di Pallori in trenta Vedove Chiefe , 
xjuante fiamo fino al prefente , e in quelle altre 
che verrannó in appretto condannate al medefi- 
mo dettino, di quali e quanti mali temer non dee 
.la Religione dallo fpirito dell’ incredulità , e del 
libertinaggip, che fiotto le abbaglianti fpoglie fi- 
dofofiche, fociali, e commercievoli non altro ha 
in mira fuorché sbandeggiarla dallo Stato ? Noi 
che ne iiamo le vittime , noi fole polliamo affi- 
ttuario per pruova , e coi fatti alla mano . E 
continuandofi quefti urti violenti , di quai peri- 
coli temer non dee il Trono, fe vacilla e fi fcuo- 
« la Religione , eh’ è la fiolida bafe fopra cui 
poggia, e r ipofa ? , r „ 

XIII. Non fi è mancato per noi di manife- 
fiare quefti graviflìim pericoli al S. P. come fom- 
mo Pontefice, e Capo vifìbile della Chiefa Cat- 

• 3 ' ... 1 ' •’ ' % * 1' 
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tolica, alla Maeftà del Re voftro amorevoliflìmo 
Spofo, e noftro Clementiffimo Signore, a’.vigilan- 
tiflimi voftri Segretari di Stato , a’ prudentiffimi 
Direttori delle voftre Cofcienze, e a’ zelantiflìmi 
Arcivefcovi e Vefeovi tutù del Regno. Abbiamo 
creduto dovere e neceCTftà rivolgerci a’ lodati Per- 
fonaggi, come a coloro, che per carattere , per 
podi, per impieghi, e per interefle ancora deb- 
bono prender parte nelle noftre fciagure , che in- 
tieramente appartengono alla Religione . Sema 
ingrandimento e fenza riferva, ma con liberi, e 
rifpettofi fenfi , e in parole femplici gli abbiamo 
afficurati , che colla mancanza de’ Vefeovi per tan- 
ti anni i noftsi Cleri fi trovano in una deplora- 
bile diflìpazione ; i noftri Seminarj decaduti nella 
coltura , dello fpirito, e ammolliti nella formazio- 
ne del cuore ; intiepidito il fervore ne’ Chioftri 
delle Vergini , e raffreddato dell’ inflitto quello 
de* Frati. Abbiamo manifesta la pubblica e con- 
tagiosa feoftumatezza de’ noftri Popoli ; ma prin- 
cipalmente abbiamo avuto a cuore di denunziare 
una folla audacilfima di Mifcredenti-, e Libertini, 
che col favore di tanti libri velenofi, e pieni di 
empietà hanno appettate anche quefte noftre ri- 
mote Provincie, dove con impunità e franchigia 
fpargono deteftabili maffime contro la ReJigione» 
e fediziofe Dottrine contra i Sovrani . Non ab- 
biane taciuto il rimedio efficacilfimo a tanti e si 

• gra- 
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gravi inconveniènti, é pericoli, qual fi è la pre- 
tta elezione de’ Vefcovi, ed abbiam pregato in fi- 
ne per l’accerto de’ Soggetti nel doverne fare la 
fcelta. — 

XIV. Ma qual dappocaggine , qual mancati- I 

za di rifpetto, qual [trafcuratezza altresì de’ prò- i 

prj interefli non farebbe fiata la noftra , fe avef- 
fimo negletto di ricorrere per ajuto alla M. V. 

e rifuggirci nel voftro materno Seno a fcampo | 
de’ gravitimi danni fofferti , e degli ulteriori da 
temerfi? Tutte le Rimoftranze da noi avvanzate, 
par quanto efficaci, ragionate, e parlanti effe fie- 
no, poffono ( ma perchè dir polfono? ) debbono li 
aflòlutamente rimanerfene infruttuafe , e Iterili , 
fenza il voftro valido appoggio , o potentiffnna 
Regina, . \ 

XV. La mediazione che i voftri Segretari 

di Stato impiegar polfono a noftro vantaggio pref- j, 

fo la Maeftà del Re , per quanto voglia fupporlì , 

operofa e viva , limitandoli a’ circofcritti confini , 
di rapprefentanza ; quando pure giugneffe al «a , 

perfuafione,e s’innoltraffe anche al convincimen- 
to, può beniffimo incagliare nell’ efeguimento dell* 
opera, per quei motivi politici eh’ effi foli fanno 
leggere e capire nell’ inintelligibile libro della 
Corte, e i quali fono l’obbietto intereffante del 
loco Miniftero. 

XVI. Di maggior efficacia ci Iufinpherebbe. 

ro 
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ro le motte de’favj Prelati che maneggiano l’im- 
portantiflìmo , e delicato affare della cofcienza; 
ma T indole medefima del loro facro Miniftero , 
e lo Ile ffo Sacramento di riconciliazione , che aie 
forma il tremendo obbietto,può arredarli nel ca- 
mino , qualora feguir voleflèro con plaufìbil pru- 
denza la maflima di non dovere avanzar parti ,fe 
interpellati non vengono del loro Pentimento e 
giudizio. , , 

XVII. Poco o nulla infine da fperar ci ri- 
mane nella gran folla degli altri Partorì del Re- 
gno , i quali fe non fono accorfi fino al prefente 
ai noftri conofciuti bifogni • o per negligenza e 
trafcuraggine , o per riferva e circofpezione , o 
per privati comodi e interefll ; non ci dobbiam 
compromettere, che abbiano a cambiar fentimen* 
ti e condotta, ora lpecialmente che veggono da 
noi ftefle incaminato per tante altre ftrade l’affa- 
re . Niuna però delle accennate reftrizioni può 
aver luogo nella mediazione della M.V. per im- 
pedirne e ritardarne gli effetti . Circofpezioni , ri- 
guardi, riferve, foggezioni, timori , rifpetti , e 
cautele non falgono fui Trono. Sono erti lodevo- 
li ornamenti de’Vaffalli, ma farebbero incomodi 
fardelli per una Sovrana. Vanno beniffimo aflò- 
ciati con gli uffizi de’ Miniftri, e colle preghiere de’ 
Mediatori , ma ftarebbero a difagio colla libertà 
di Moglie, c colla* dignità di Regina. * 

XVIII. 
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XVIII. Fra le mani adunque d’una Moglie , 1 

« di una Regina depolita i Tuoi intereffi la Reli- p 

gione , della quale noi fumo le rapprefentanti. i 

Se la Religione non merita la voftra Reale affi- ti 

ftenza e patrocinio , o veramente fe Ella non è !» 

un obbietto dà impiegare onorevolmente l ma- i 

neggi di una Moglie e di una Regina : Se la di- S 

gnità di Moglie vi priva del. diritto di preparare > 

e piegare il cuore del Re a di lei vantaggio : S« , 

il carattere di Regina vi divieta d’ interporvi' a 
fuo favore col comun Capo e Pallore Supremo: 

Se i vollri talenti non- polfono mifurarfì coll' al- 
tezza e arduità dell’ intraprendimento ; in quelle t 
fuppolìzioni dovrà persuaderli a reftarlene ralfegna- 
ta la Religione nel fuo deplorabile Stato , e noi 
porteremo in pace la mifera condizione di Vedo- , 
vanza . 

XIX. Ma i fatti reclamano. Le Donne ( di- 
ce il più eloquente Orator della Francia, inopera- 
bile vincitore de’premj di quell’ Accademia ) ebbero 
in ogni temùo (a) più cbe gli uomini di quello zd* 
accefo di Religione cbe àfpìra a far de' Prof eliti. 
Proporzione rettorica; ma che non manca di ve.- 
rità, ove lì faccia la necelfaria eccezione degli 

Ap- 

i ‘ ... ,. 


(a) Tbtmaf. Saggio fopra le Donne. 

\ * •«. 
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Appoftoli, e degli uomini appoftolici , e princi- 
palmente- ove s’ abbia riguardo alla dottrina di 
S. Paolo (a) . Donne furono ( profiegue Peloquen- « 
tillimo Accademico) quelle che facendo fervivi aU 
la Religione le attrattive del fejfo ajfife nel trono , 
e cominciando dal convertire al Crìftianefimo i loro 
S po/i refero Crijliana la maggior parte dell" Euro - 
pa. Di queflo modo la Francia , /* Inghilterra % • 
una parte della Germania , la Baviera , /’ Unghe- 
ria , la Boemia , la Lituania , /di Polonia , /<* 
Rujfìa , e per qualcfa tempo la Perfia ricevettero 
/’ Evangelio ; wè d' altra guifa rinunciarono alle 
opinioni di Ario la Lombardia , f /di Spagna. 

XX. Quando anche menar non fi voi effe 
buono a quello fantafiofo Oratore tutto quello , 
fepra di cui troverebbe a ridire l’ Iftorico , il cer^ 
to egli è , che la Religione meritò di effere 
l’obbietto del zelo ardente delle più illultri Prin- 
cipefle , dalle quali fu introdotta in moltiflìmi 
Regni dell’ Occidente . Diverrebbe ftucchevole 
Moria quella noftra rimoftranza , fe voleflimo ri- 
ferire foltanto i nomi delle Regine , che la por- 
tarono sù i Troni fuperftiziofi , * pagani . Berta 


(i) Infirma Muntti oltgit De ih , ut confundat fonia , 

I. C or. I. v. 
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di Francia nel 60 $. la introduce in Inghilterra . 
Tolta a Moglie da Etelberto Re di Kent , fi por- 
% tò feco il S. Vefcovo Letardo (n) Tuo Direttore 
c Cappellano , per la cui opera fu iniziato ne* ba- 
rri Mifteri , e battezzato il Marito : e quindi fu 
convertito il Regno da’due celebri Monaci Agofti- 
iio , e Mellito , fpediti dal Pontefice S. Gregorio 
' a queft’ effetto. Nel eon Etelberga 'figliuola 
del Re di Kent ( b ) data in moglie a Eduino Re 
dì Nortum'and pafsò anche la Religione a ouel 
Sovrano e Regno, per mezzo del Vefcovo S.Pao- 
lino, che celebrava per quella Regina, e ne re- 
golava la colcienza. 

XXI. Badino gli addotti efempj per indicare 
1 * immortalità della gloria, a cui falirono le So- 1 
vrane, che col loro zelo introdurrò la Religio- 
ne, ov’ella non era ancor penetrata: e foffrite , 
Religiofiffima Regina , che colla brevità tnedefi- 
jna vi accenniamo due celebri Imperatrici, le qua- 
li rifcoffero non minori onorifiche laudi da’ pii 

“ r * • V 

ri- 

", ; ■ . r 


y I J 

-(*) B*A* Lìb. I. Bìfi. cap. z6 . , & 3». Jean Brcm- , 

fan in Cbronic. 

(b) Betta. Lìb. II. cap. 9 . fiatai. Atexan. Séte VII * 
cap. 8. i. 8. Accadde fotto il routilicato di Bonifa-, 
ci» V. 
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riputati Storici, ed eloquenti Oratori per eflèrfi 
cooperate à foftenere la verità de’ fuoi Dogmi 
contra l’errore, la purità delle fue dottrine con- 9 
tra il libertinaggio, e la fantità del fuo Sacerdo- 
zio contra la rilalìatezza della Difciplina. 

XXII. L’Imperatrice Pulcheria non per al- 
tro divenne il Soggetto di encomi , intorno a cui 
li occupò lodevolmente la greca , e la latina elo- 
quenza , fe non per elferfi feriamente impegnata 
a far condannare la moftruofa Erefia dell’Archi-r 
mandrita Eutichio , che co’ fuoi riggiri e cabale 
avea già guadagnato il cuore del di lei Fratello 
Teodofio Imperatore , infettato a voler foftenere il 
violento e fanguinofo rifultato del diabolico Con- 
c iliabolo d’ Efefo . Ma sbalzato da un fuo caval- 
lo, e dal mondo Teodofio, non fenza graviflimo 
indizio della divina vendetta , non ifdegnò la fa- 
viilìma Sovrana fender la delira reale per legarfi 
con cafto nodo a un fuo vaffallo qual fu il Reli- 
giofiflimo, e graviflimo Senatore Marciano, me- 
nandolo fui Trono Imperiale e portandolo co’fuoì 
maneggi a far richiamare a novello efame gli 
fparfi errori del baldanzofo Erefiarca; come feli- 
cemente fu efeguito nel Quarto generai Concilio 
di Calcedonia fotto il dottillimo Pontefice S. Leo- 
ne, le di cui foler lettere dirette a Pulcheria , fic- 
come annunziano i trionfi della Religione , cosi 
colmano di eterni onori la fua Protettrice. 

XXIII- 
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XXIII. Fu l’altra Irene Imperatrice moglie 
dell’Imperator Leone IV. Donna ftraor^inaria e 
• Angolare per virtù, per vizj, per qualità, e per 
una bizzarra alternativa di ptofpere ed infelici 
venture, fra le quali corfe, e chiufe la vita. La 
Politica ammirò la fua prudenza nel governo : 
ina l’Iftoria condannò la di lei ambizione: la Re- 
ligione lodò li di lei zelo : ma la Pietà deteflò la 
di lei barbarie: la Fama ingrandì la di lei bellez- 
za fino a Vegliare gli onelti amori di Carlo Ma- 
gno per le fue nozze; ma la Coitanza ilupì della 
di lei raflegnazione al barbaro editto d<d perfido 
Niceforo ( a ) . Finalmente la Penitenza fi com- 
piacque delle virtuofe fue lacrime, e la itcfla in- 
vidia s’intenerì , e pianfe al trillo , fato del fuo 
penofo efilio, e della fua morte nell’ Ifola di Lesbo. 

XXIV. Sotto il patrocinio qi quella zelantif- 

. fi ma 

. £ 

l 

'» \ 



«. t 

(a) Si racconta da Teofane, Zonara , e Cedreno, 
elle agl’ intuiti di Nkeforo avelie rifpofto Irene , che 
riconofceva dalle mani di Dio |’ Imperio, e la caduta 
da! Trono. Ego qui lem o-batarrt quondam parerti ibu t , 
Dtam me extrr/rjfe , & ad Imperi i tbronum , licet indi - 
1*m eiexijf* certa furn : qnaprepter exatùiorationis hvjuf- 
tnodi caufam tnihi , delìdiijque mtis adjer 'rba . In ornai- 
bar ha, pue , & per omnem modum fit nomea Domini bent- 
dilium . Tfatal. Alexand. HiJ. J*c, 8. e, t>. ari. 6, 
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fima Imperatrice trovò ficuro afilo la Religione , 
nella furiofa e fanguinolenta perfecuzione degl’ 
Iconoclafti, condannati dal Setti no Concilio Ecu- 
menico; e ciocche reca maggior meraviglia, e che 
cade tutto al noilro propofito, ei fi è l’ardentif- 
firao zelo ch’El'a moftrò pel decoro della Eccle- 
fiaftica Gerarchia , e per la puntuale oiTervanza 
deila Djfciplina : due importantiffimi obbietti , 
incorno a’ quali v’impiegarono le loro ferie atten- 
zioni trecencjnquanta e più rifpettabili Padri di 
quel venerando Congreflo con ventidue Canoni y . 
che bagnerebbe leggerli tutti, e leggerli fpe(To, 
come quelli che preferirono fecondo lo fpirito 
della divina Iftiruz-'one , e della dottrina Appodo- 
lici , le neceifarie condizioni richiede in coloro 
che elegger fi debbono a Vefco/i , la miniera 
di eleggerli , i Diritti degli Elettori , la Paftoral 
condotta nel governo fpirìtuale de’ Popoli, Ispe- 
zione loro fui Clero inferiore , con tutto ciò che 
riguarda la r>ur‘.à della Fede, e la fatuità de’co- 
llumi nella Greggia ad efiì co m me dà . 

XXV. Sembrar potranno forfè a V. M. i ri- 
feriti efempj nule abortiti al noftro aiTunto . Ora 
non fi tratta , direte , d’introdurre la Religione 
in quello Regno, dov’è tanto antica, quanto gli 
Appoftoli Pietro e Paolo , che ve la ilabiliroao. 
Non fi tratta di Erefie a condannare, nè di Ere- 
fiarchi a punire . Non fi tratta di arredar le fit- 
Tom.I. K cri- 
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crileghe mani degl’Iconoclafti, che bruciavano Ima- 
gini, ftrafcinavano Statue , profanavano Croci, fpo- 
gliavano Chiefe e Altari , perfcguitavano Pallori 
e Miniftri , proibivano il ricorfo , e la preghiera 
a Crillo,alla Vergine, a’ Santi, negando loro ogni 
Culto ed onore . 

' * % 

XXVI. Ma non vi ha grave , piiffima Regi- 
na , di riflettere col voftro favio accorgimento , 
qual de’ due debba dirli , e fia maggior fervizio 
prellato alla Religione ; fe il portarla dov’ ella 
non è, ovvero difenderla, e follenerla dov’ Ella 
vien maltrattata -con beffe, derilioni, e infiliti , 

e anche lordamente minacciata d’ Oltracifmo ? Se 

s \ 

il far condannare da un Concilio Ecumenico gli 
errori già fparli, ftabiliti , ed accreditati dall’au- 
torità di un Capo fediziofo, il quale abbia Affata 
pubblica fetta, ovvero llrozzarli in culla , o al- 
meno prevenirli e troncar loro i palli affinchè 
non fi rendano contagioft, e camin facendo fen- 
za olhcoli non acquattino forza e confiftenza ? i 
Rimediare a’ mali accaduti non oltrepafla il me- 
diocre dell’umana ab'iità in ogni genere di me- 
rito; ma precorrerli acciocché non avvengano ; 
quella sì , eh’ è 1’ opera degna de’ Genj nati pel 
Governo , la qual per poco non raggiugne un 
certo che di divino, 

XXVII. Riconcentriamoci applicando il già 
detto al noftro affare. La Religione, che per in- | 

vidia- 
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Pidisbll ventura di quello Regno vi fu portata 
dal primo Aopoltolo e allievo di G.C.-S. Pietro, 
fuo Vicario e Capo ytiò le della Càie fa , e la 
quale ha goduto il pacinCo polfelTo de’ fuoi di- 
ritti pel corfi di prello a didottoSecoIì, non dee 
certamente affettarli 1 * opera della M. V. per 
elTervi di nuovo, introdótta . Ma fe quella Religione 
da occulti e manifcfti nemici folTe attaccata ne’ 
fuoi dogmi , ne’ fuoi Mifteri* , nelle fue dot t ri- 
. ne ’ pttcttti , configli , pratiche , Sacramenti , efer- 
ciz) , funzioni , e in rutto ciò, che contiene di 
Sacro nel fuo Divino Stilema , non farebbe in 
tal cafo degna di tutta I3 voltra Red protezione ? 
E il Rea^ patrocinio, che a lei accorderete , non 
farebbe un eterno gloriofiflìmo onor^ al votro 
nome ? Vi fi potrebbero negare allora gli Elogj 
e le laudi, date a S. Pulcheria,e compartite all’ 
Imperatrice Irene ? 

XXVIII. In quelle circoftanze appunto ci 
troviamo, Eccelfa Regina, e Toccatone è pron- 
tilfima . Il vollro Regno bulica di Mifcredenti. 
Si è gì» tato a mani piene gran copia di loglio, e 
zizania ne campi della Religione , del coflume , 
e della fabnrdinazione . Quell* erbe malnate pre- 
te ad allignarli hanno profondate le radici , mol- 
tiplica r i 1 germogli , allungati gli fieli , e quali 
in fiore, e quali ligate in frutto , minacciano di 
Soffocare il buon frumento. senz’allegoria . Qua- 

K * li 
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li e quanti credete , o Signóra , che fiano gli 
empj errori , le libertine malli me , i fediziofi 
fentimenti* , che fi fono fparlì , e fi fpargo- 
no contro la Religione , il collume, e tl Go- 
verno ? Qiiali e quanti i Caporioni , gli Appollo- 
li , i Predicanti ? quali e quanti gli asoldaci , 
i Catecumeni , e i Profeliti dell’ empietà , c 
del libertinaggio ? A noi mette orrore , e fgo- 
mento il prodigiofo numero , e a V. M. riufeir 
potrebbe ingrandito , ed incredibile . Ma non fi 
mentifee innanzi al Trono , dove è punibile 1’ 
ingrandimento , non che P impoftura : e la Re- 
ligione, per cui al prefente noi preghiamo, ripro- 
va 1’ uno, e deferta 1’ altra fra i privati ancora 
nel civil convitto della focietà . Ci lufinghiamo 
di aver detto abbaftanzàfu quello aflunto a’ voliti 
ben degni Segretari di Stato, per quanto pollano 
rapprefentare alla Maellà del Re il numero e la 
gravezza de’ mali prefenti , che non ci fiamo 
rifparmiare di accennare in ifcorcio al medefimo 
Clementilfimo nortro Re , e Signore ,/ 

XXIX. A V. M. però come per un ricordo 
e di palleggio diremo folcanto , che quante fo- 
no le cafe degli uomini di lettere in quelle no- 
Are lontane Provincie , o tutte , o quafi tutte 
fono provvedute di libri velenofi, contenenti gli 
errori , le beftemie , e le impertipenze di tut- 
ti gli antichi ; ma ' colla giunta maggiore della 

der- 
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derrata , quali fono i moderni , i quali fi rag- 
girano fu i due poli diletti e cari , vale a dire 
di sbandeggiare dal Mondo ogni Religione , me- 
nando gli uomini al Delfino , o Ateifmo , e di 
fcuotere ogni dipendenza di Governo per felici- 
tarli , com’ elfi fpacciano , col primo flato di 
libertà naturale. In quelle cafe adunque fi trova- 
no doviziofi magazzini fempre aperti , e offerti 
a tutti , e dove s’ invita la fcapigliata gioventù 
a provvederli in ogni genere di facrilega erudi- 
zione , di maffime rivoltuofe , e di atei fenti- 
menti . Qui propriamente va a collimare tutto il 
loro fapere , poiché al far de’ conti qualunque 
Religione per cotefti fpiriti illuminati è fuperfli- 
zione, fanatifmo, imbecillità , illufione , e buf- 
foneria: e qualunque Governo è ingiuftizia , an- 
gheria , oppreffione , difpotifino , e tirannia . Così 
penfano , così parlano , così operano ; e parla- 
lo , e operano in tal guifa , perchè impuniti . 

XXX. Stendete adunque il forte voflro brac- 
cio , o potentiifima Regina , a reprimere 1’ auda- 
ce infolenza di quelli orpellati Criftiani e peri- 
colofi valfalli . Il pubblico difpregio che elfi fan- 
no della Religione , le infidie eh’ elfi tendono 
colle loro feduzioni alla femplice e debole inno- 
cenza- , il pabolo che fomminiflrano alle bollenti 
palfioni , le fediziofe malfirne che fpargono fo- 
pra il Governo, tutti quelli, e altri peggiori di* 

K 3 for- 
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/ordini non fon©' da tolerarfi in un Regno Cat- 
tolico . . . ' 

XXXI. Che fe vi folle taluno , il quale fi 
faceffe a condannare quelli fentimenti come par- 
ti di telle ipocondriache , e rifcaldate dall’ ozio 
de’Chioftri; noi ci piglieremo la cura di menarlo 
nelle Corti più illuminate, e più favic del mon- 
do per farlo ammaellrare dalla Politica e dalla 
Ragione , le quali di concerto alfife al tavolino 
del gabinetto , facendogli una feria lezione fu 
quello àlTunto,gli direbbero doverli avere in con- 
to di Oracolo : che nelle focietà civilizzate una 
medtfma ejfer dee la Religione del Principe , e de' 
vajjdlli : e in conferma di ciò gli additerebbero 
fcritto a lettere di cupola in faccia al muro 1’ 
Afori fmo politico de’ favj legislatori Romani : 
Ninno abbia una Religione particolare , fitno Dei 
novelli o firanieri , ma que' foltanto fi adorino , 
che vennero accolti , e reggati dall' autorità pub- 
blicala). 

XXXII. La politica dunque , e la ragione 
unendofi a perfuadere una medefima Religione 
per il Re , e per li fudditi , chiunque aruifce 


I a) Stifirotìm remo halejfii Deet , ne re nove; , fe/i 
ne'- cdienas nifi pubi; ice cajaiot , colunte . L. XII. 
1 ab. 
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di attaccarla , meritar non dee la toleranza fo- 
vrana . Eccone una bre vittima dimoftrazione tirar 
' ta da’ principi della ragion pubblica -, e della 
politica . L’ obbietco del governo è la pub- 
blica (a) falvezza : tal è ancora 1’ obbietto del- 
la Criftiana Cattolica Religione . è la re- 

gola (b) del Criflianefimo , lafciò fcritco il piu ce- 
lebre Padre greco, quiflò è il polo che [piccar dee 9 , 
t [ovraflare a tutto il refio , cioè a dire aver cu - , 
fa , e promuovere la pubblica utilità . Nel fine 
dunque vanno d’ accordo la Religione e il Go- • 

verno . . 

XXXIII. Vediamo la differenza de’ mezzi . 

Gli uomini s’ induffero ad aggregarli in focietà 
per privato vantaggio , e per comune intereffe, 
affin di menare i ìorò giprni ripofati , e tran- 
quilli . La legge gli afficurò del fuo patrocinio , 
minacciando colia fpada in alto gl’ infrattori de» 
patti . Accorfe la Religione a itrignere i lega- 
mi , e fantificarli colla perfuafione della vir- 
tù , per rendere 1’ azione volontaria , aflicurar 
meglio gli animi de’ (ocj alla fcambievole confi- 
le 4 denza 


(a) Saint Reipttb. [uprena lex effe. C;V. delepìb.Iib r. 

(b) Eac efi Cbrtjhanrfmi reputa y bic vftrx fu ter cin- 
tila emine»! , PVBLICjE vtìlitaii conjvlere, 
Chryfofi, ber», 15. in Ep. ad Or. 
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derza , e fupplire a que’ cafi , ne’ quali la leg*. 
gè potrebb’ elfer delufa o dalla prepotenza o 
dall’ aftu zia . La l*p;ge comanda , .vieta , puni- • 
fce : la Religione eforta , perfiade , convince . 
La legge adocchia 1’ eterno ; la Religione l’in- 
terno . Se fi urta la legge , può reggere 1’ utilità 
c la falute pubblica ? E fé fi urta la Religione, 
può regger la legge ? Ma e quali focietà civiliz- 
zate mancarono di Religione ? 

XXXIV. Or febbene le opinioni oppofte alla 
• morale e ingiù rio fé al governo, fino a che na- 
fcono , e relhno fepolte nelle tette de* loro 
autori, non cadono fotto il poter legislativo: non 
cos'r però allora quando fi dà loro pubblico fpac- 
cio , e cammino affin di promuoverne 1’ addot- 
tamelo nella, focietà . Divengono in quel cafo 
un obbietto che intereflar dee 1’ ordine pubbli- 
co , e il ripofo dello Stato . Se dunque è della 
ifptzione de’ Regnanti regolare 1* etteriore de’ 
popoli , affinchè non fi turbi la loro tranquillità 
e quiete , retta dimoftrato , che fia del loro do- 
.vere altresì arrecare e punire i Novatori , che 
ardifcono fmuoverla dal fuo equilibrio , e ri- 
pofo con fedivi >fi ragionamenti , e dottrine, 

XXXV. Ma per far toccar con mano quella 
inappuntabile verità , ricorriamo agli efempj . 
Se un Frate , un Prete , e anche un Vefcovo 
per falfo zelo ùi male intefa Rtligione , infe- 

gnal- 
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gnafTero erronee dottrine , e promoveflero pratiche 
fuperftiziofe e fanatiche , verrebbero tolerati dall’ * 
autorità pubblica ? e poi fi da à franchigia a coloro 
che colle parole , e co* farti hanio prefo di mi- 
ra a fpiantare la Religione ? Se un Vaflfallo in- 
foiente ardile metter bocca al Governo, condan- 
nandone pubblicamente le rifoluzioni , e la con- 
dotta » gli fi palerebbe impunita la fua arrogan- 
za ? E poi fi chiuderanno gli occhi all’ introdu- 
zióne , allo fpaccio , alla lettura di Icelleratilfi- 
mi libri , ne’ quali altro non fi ammira fuorché 
1’ impudenza , 1’ irreligione , e la temerità nel 
raccorre beffe , derifioni, e beftemmie contro la 
Religione , caricature , e calunnie contro il Go- 
verno ? • . 

XXXVT. A quelli mali accorrer" dovete , 
Clementiftima Sovrana , Non domandiamo che 
fiano vendicati i torti fatti alla Religione , al 
Governo , alla focietà , all’ innocenza , al pu- 
dore con carceri , efifj, confifcazione di beni , 
palchi , forche , patiboli , ferro, e fuoco . Non 
.nutre la Religione quelli barbari fentimenti ,non 
fi pafce di Ungi , e fangue . Sarebbe indegna di 
appreflarfi al vollro araantilfimo Trono cori que- 
lle crudeli difnofizioni . Alerà venSetta non fi 
chiede , fe non quella , che i libertini già di- 
venuti ardimento!! , o fi ravveggano, o volendo 
innoltrarfi nel difperato camino dell’ iniquità , cef- 

fìno 
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fino d’ infultar la Religione , e fi pervadano , 
che in contrario evento non rimarranno impu- 
niti fprezzatori delle leggi divine e umane. 

XXXVII.’ Per confeguir quelli fini il mezzo 
più certo , più corto , più proprio , e meno e- 
qnivoco è uno , vale a dire provveder le Chie- 
fe di Vefcovi ; ma di que’ Vefcovi fatti fui 
modello Appoftolico di S. Paolo, come li richieg- 
gono i Canoni , come li desiderano i popoli : e 
quindi abbandonare intieramente al loro zelo , 
prudenza, e carità la cenfura de’ coftumi, folte- 
nerli nel libero efercizio del Miniftero paftorale, 
e far valere* la loro fpirituale autorità contra i 
pertinaci pubblici ed inemendabili Criftiani, i qua- 
li per necelfaria fequela faranno perniciofifiìmi , e 
pericolofiflìmi Cittadini . Mefifo fu quello piede il 
fillema fprituale della Religione , eh’ è appunto 
il piano tracciato dal fuo divino Autore , avrà in- 
sumerabili feguaci la virtù, farà rifpettata e ofl'er- 
vata la legge , e. fi goderà la tranquillità nello 
Stato. 

XXXVIII. Ma ove meglio troveremo una mano 
ouellra. produttrice di quell’ opera ( ci fi permet- 
ta il dirlo ) divina e fantillìma , fe non nella 
Reai Perfoiìa della M. V. ? a quali ardue im- 
prefe non abilita la dignità di Moglie, e princi- 
palmente quando 1’ oggetto è interelIWe , ,e 
grandhììmo , che riguarda il buon collume e la 

virtù 
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virtù de’ fudditi , la Religione , e la maggior 
gloria di Dio ? E da qual altra bocca può allet- 
tarli Un Marito il linguaggio della verità , le 
non fé dalla fola moglie, foprattuto quando il Ma- 
rito è un Re ? L’ inter effe , il rifpetto , il capric- 
cio , T ambizione di effer Colo , o il primo ,« 
rifcaldarfi a’ raggi del Trono , e mille altri fini 
privati diriggono la lingua di chiunque altro , il 
quale parlerà o tacerà fecondo il vento che fpi- 
ra , e le circoftanze che fi prefentano . Il fo- 
to cuore della Moglie è quello che può fincera- 
mente intereffarfi per la fua gloria , pel fuo de- 
coro , per la fua felicità . E ove il Re non tro- 
va nella fua Moglie un amico, fi lufinga indar- 
no rinvenirlo tra i Vàffalli . Non può dunque 
avere il Re noftro Signore , e non ha in fatti 
per le voftre faviffime infin uazioni , e configli 
minor riguardo di quello che moftrò l’ Impera- 
tore Settimio Severo verfo la fua faggia Moglie 
Giulia , con cui confultava gli affari più impor- 
tanti del Romano Impero, di quello che conte- 
ftò alla virtuofa con forte Plot ina F Imperator 
Trajano, e per farla breve, di quello che prote- 
flò alla fua Teodora Giuftiniano . Nè fi recherà 
ad onta del fuo Reai decoro , faviezza e politi- 
. ca afcoltar in fatto di Religione la voce faluta- 
re di quella Moglie , che fperimentò propizia e 
fruttuofa in tanti altri difficiliffuni affari, che rU 

guar- 
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guardano la gelofa e dilicata reggenza de’ Po- 
poli • * ■ ' r •. 

XXXIX. Crediamo anzi poter dire fenza in- 
grandimento, che chiamandovi in conforzio degli 
affari , e dividendo con voi il pefo del governo, 
egli il fà/ittìmo noftro Re merita gli elogi dell* 
eloquente penna di Plinio , che con diftinta lau- 
de fublimò Trajano {a) per aver metti a profitto 
dell’ Imperio i lumi fuperiori di Plotina ; e Voi 
meriterefte quell’ onorifico luogo di pubblica fti- 
ma , che non bene a propofito cornetto Giufti- 
niano a Teodora con una legge ( b ) , nella quale 
fi protetto, ch’egli l’avea difttfa dopo aver chia- 
mata in parte della fua Sovrana rifoluzione , e 
toltone il parere della Venerandiffima Contorte . 

XL. E qual paragone fra le doti delle ac- 
cennate Sovrane , e la voftra virtù e talenti in 
ogni genere di merito ? Se mercè di Plotina fio- 
rone {gravati d’intollerabili pefi i fudditi del Ro- 
mano Impero ; vennero nondimeno gravati e tru- 
cidati i Criftiani colla perfecuzione motta dal Ma- 
rito contra la Religione , che Efla come donna 

paga- 


(a) In P anepr. Trajan. 

(bì Hdc croni a opriti tìot co^it antri partir 'pero confi* 
III Jtrmcnter, eam , qua a Dio Udir data tjì rev rcH- 
«•Jftmam Ccnju^em . Novell. H. in prin. 
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pagana nè profefsò , nè conobbe . Se dell’ ope- 
ra di Teodota ebbe a lodarfene il Tuo feflo , ia 
ogni tempo adulato , e in ogni tempo calunnia- 
to dall’ altro ; la Religione però ebbe ad averla 
in orrore , perchè da lei perfeguitata ed oppref- 
là in grazia degli empj Eutichiani, delle cui vio- 
lenze fu Protettrce, -e degli errori feguace, 

XLI. Tutt’ altro è però il capitale delle 
voftre virtù e talenti , tutt’ altro il benefico in- 
fluito , che ne fperimentano i Popoli . Vede il 
Pubblico , che la voftra Religione è egualmente 
forte e tenera , poiché vi appigliate del pari a 
fuoi divini principi , e alle intemerate fue prati- 
che , foftenendovi nel camino crifliano col pru- 
dente equilibrio fra la negligenza , e la fuperfti- 
zione . Vede il voftro rifpetto per la Religione 
non efiere inferiore alla voftra fede per i fuoi 
mifteri. Vede, che il fentimento della Religione 
non fi offre al voftro animo Reale fcompagnato 
dalle premure di promuoverne il culto . Vede 
infine , che concepite orrore de* danni, che fof- 
frè la Religione , e che oredete un dovere del- 
la vòftra fede deteftarne le funefte cagioni , Per 
ciò che riguarda la virtù è perfuafo il Pubbli- 
co y che la foftitulte a’ piaceri ; è perfuafo , che 
i gufti del voftro felfo non ardffcono penetrare 
in mezzo alle cure del Trono , e temono di ap- 
prellVfi alla fublinfitil del voftro ferio carattere; 

è per- 
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è perfuafo ,■ che fate deliziofo centro de’ più alle- 
gri fnettacoli la voftra fola Reai Famiglia , re- 
cindovi a gloria f doveri di fpofi , e melando 
pompa del tenero nome di Madre. 

XLII. Per quello che fretta a’ talenti, non 
tanto è ammirabile in voi quello fpirito politico, 
che comprende il governo , e f4 muoverne in 
tempo Je molle ; quella forza d* immaginazione, 
che crea i rimedi , e fa applicarli a’bifrgni : 
quanto è lode/ole quella docilità , e pieghevo- 
lezza ( non troppo familiare agli fpiriti illuminati 
del voJlro fello ) di afcoltare i grand’ uomini , 
farvi partecipe del loro genio, feguir il filo delle 
loro idee , e comprenderne felicemente gli ora- 
coli ,..E di qui quel ficuro colpo d’ occhio dell e 
voftre mire fuperiori alla fcelta de’ Soggetti per 
collocarli opportunamente , Di qui quel prefenti- 
mento il più delle volte infallibile, nel conofce- 
re un grand’ Uomo , in chi ancor non è nien- 
te . E di qui in fine quella infiLflìbile , e irn- 
parzial coftanza di far precorrere la rifkifione al 
fentimento in tutte le rifrluzionl politiche i Tut- 
to quefto Tappiamo come frarfò dalla voce pub- 
blica , che non mai per altro Ani edere di fan- 
gue freddo , e dietro le fpalle liberale in lodi 
verfo di chi dà da temere. 

XLIII. Or nell’ aflortimento di quelle felici 
eiicoftaaze fonda le fue fperanze la Religione . 

Ella 
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Ella fi lufinga .meritarli il voftroReal patrocinio, 
dal vedervi penetrata della fua divina origine, at- 
taccata a’ Tuoi Dogmi , e fedele olTervatrice del- 
le fue ragionevoli pratiche. E’ prefigga la Religio- 
ne che vi recherete ad onore ftendere la voftra 
Reai delira in fiio ajuto e follievo affai meglio 
di Pulcheria , d’ Irene , e di quante furono So- 
vrane zelanti , che accorfero ne’ bifogni a difen- 
derla. Non dubita di tutta la efficace aflìftenza,e 
del più benefico influflò preflo il Religiofiffimo 
Spofo. Ma dopo crò crede infruttuofb ed inutile l’ 
operato , fe non s‘ impiega la fola voftra me- 
diazione preflo il Supremo Gerarca della Criftia- 
nità a compimento della grandilfima opera. 

XLIV. E quale fcena più onorifica per V» 
M. più confidante per noi, per i buoni, pel Re- 
gno, e per tutto il Mondo Cattolico? quale fce- 
na più degna della compiacenza del Paradifo , e 
della tenerezza della Chiefa può rapprefentarfi 
qui in terra , fe non è quella che noi vi offeria- 
mo? Fingete o Signora, che una Religione invol- 
ta in nere gramaglie , che alla teda di trenta 
Védove fcarmigliate e piagnenti lì buttaffe a pie- 
di di una Regina religiofa , illuminata , fallibi- 
le , e le additaffe un folto ftuolo diprelTo a un 
milione di figliuoli , anch’effi lacrimofi, fameli- 
ci , e fmunti-, i quali in compagnia delle fcon- 
folate Vedove loro Madri alternando a vicenda fra 

i fin- 
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i finghlozzi e gli omei le lamentevoli voci, men- 
tre quelle gridaflero Denta ClementiJJìma Re- 
gina y glif poti , che foftengano il rollio perduto decoro; 
fucceffivamente quelli fclamalìt-ro: provvedeteci , o ‘ 
mifericord ofa Sovrana , di Pad i , che ci fommwi- 
flrivo il pane; vorremmo oifervare fc a quello tenero 
fpertaeolo potrebbe reggere la durezza di un bar- 
baro ? E poi fi dirà , che 1* altezza del vollro 
Trono, ancorché folfe più elevato e inaccelfibtle, 
farebbe fufficiente a garantirvi il cuore dalla fen- 
fìbilità , e dalla compatitone? Nò, non è polEb'le, 
Non è quella imagine fanrafiofa e poetica : è 
un fatto che parla da fe . Or una Regina , qual 
è V. M. piena di Religione , ricca di talenti , 
ridondante di lumi , colma di pietà per rafeiu- 
gar le lacrime in tanti occhile portar il gaudio in 
tanti cuori , negherebbe la fua mediazione prelTo 
un Pontefice di grandilfimo cuore , di leal'ifina 
fede , di obbliganti maniere , il quale per carat- 
tere , per dignità , per indole arde di apnoil di- 
co zelo deila Maellà , e gloria della RtJig'one ? 

XLV, Che fe in certo modo e veriffimo , 
che fian le donne più degli uomini alla Religione 
attaccate; egli è altresì vero , che nel maneggio 
de’ più intralciati negozj pofibno pur troppo bene 
impiegarli le Donne, le quali tanto felicemente 
più riefeono in quelli, ove fi tratti di religiofi ob- 
bietti . Venute allora in lega la Politica , e la 
’ .. Religione 
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Religione , non vi ha odacelo , che non formontino, 
intoppo non avtfi, Copra di cui non pafli or Cuna 
or 1’ altra , or ambedue infieme , fino a rifcuo- 
tere volontari lacrifizj , tal volta de’ più gelofi di** 
ritti , e degl’ interefli più gravi , che vanno a 
depofitarfi liberamente fralle lor mani dalle raea 
docili Potenze Sovrane . E qui la vanità di vo- 
ler tirar plauCo da una fmodata merce di {lorica 
erudizione dee dar luogo al piacere che abbiamo 
intendimento di rifvegliare nello fpirito e nel 
cuore della M. V. * rifovvenir facendovi di due 
valentiflìme Sovrane , delle quali una in fatto di 
'Politica. , e l’altra in negozio di Religione, ambe- 
due rendettero il nome loro, immortale . Nè ci 
ftrigne il bifogno di ufcire dalle domeniche mu- 
ra della gloriofa imperiai Cafa d’ Auftria , per 
mendicarne altrove gli efemp). Sono in cala vo- 
ftra i foggetti, fono del voftro lingue, fono del 
v-oftro fello , e fono al nollro propolito. 

XLVI. La prima è Margherita d’ Aaftria, 
Zia dal veramente magno Imperador Girlo V. 
Vedova ufufruttuaria della Savoja ; Donna , che 
accoppiando in fe gli* ornamenti del fuo felfo g 
talenti e qualità dell’ altro , giuftificò col fatto di 
aver fortita un anima d' indole a parte . Sarebbe 
imprudenza , fe per mettere in giudo punto di-, 
villa il merito {ingoiare di quella valorofa Eroi- 
na, ci faceffimo a funeftarvi lo Spirito cod un^ 

Tom.!. L lugu- 
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• jugubre e patetica definizione del mifero flato di 
Europa , divenuta orribile teatro di ‘guerra lunghif- 
lima e pertinace tra Francefco I. e Carlo V. che in 
fé folo rinchiude la gloria de’ piu illuftri Perfonaggi 
dell’ Imperiai voftra Profapia giuftamente para- 
gonato a Cefare per valore, ad Augufto per for- 
tuna , e per faviezza a Salomone . Batterà ricor-’ 
darvi , come non ignorate , che in quelle guerre 
defolatrici intereflar fi’ dovettero tutte le altre 
Corti Sovrane , fenza eccettuarne quella di Roma, 
e facrificarvifi il fangue più puro delle Nazioni . 
Le replicate fconfitte del Re di Francia, che umi- 
liando il fuo coraggio irritavano in lui il difpetto 
a ripigliar 1* armi per rifarli dell’ onta , e de’ 
danni ; e le continuate vittorie dell’ Imperator 
d’ Alemagna , che gonfiandogli il cuore , vol- 
gevano in difpregio i deboli sforzi del fuo Com- 
petitore , npn erano quelle difuguali fituazioni, ed 
ciler non potevano favorevoli circoftanze da pro- 
metterei un pacifico accomodamento* fra i due emu- 
li Sovrani , Erano fianchi i’ popoli fotto 1’ afpro 
flagello di tanti mali, efaufti nelle foftanze , fpof- 
fati e rifiniti, per il copralo fangue già fparfo . 
La Politica vedeva abortiti i Tuoi rigiri e ma- 
neggi ; e i Mediatori difperavano di trovar pia 
il filo per tirare dal cieco laberinto 1’ opprefla 
umanità ; quando comparve una Donna abbaftan- 
za coraggiofa , c fima da predar quello fegnalat® 
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benefizio agli uomini . Margherita d’ Auftria fa 
quella , che lafciò vederi! qual Iride inafpettata 
di pace a rimenar nel prillino flato fereno tutto 
il Cielo di Europa . A tale oggety divider non 
volle con 1’ altro fello la gloria della riafcica , 
ma credette dtarerfi tutta al fuo valore , e alla 
là >e.z7^ di Luigia Madre del Re Criitianifliolo , 
colla quale a tetta a tetta nella Città diCambray 
dell nata per Tempio della Concordia, e della pace 
fu conchiijlb felicemente il Trattato (*), da ca- 
lle! per parte del Figlio , e dall’ Aulirne* Ve- 
dova per parte del Nipote. 

XLVII. Nel dovervi ricordare 1’ altra Au- 
llriaca Eroina, famofa anch’ ella in Politica , e 
Pehyone al pari , e meglio della teftè lodata , 
noi fiarao lìcure, che dovrà intenerirli.il voftro 
fenlìbililfimo cuore al folo leggerne il venerato 
nome . Ci avrete già prevenute , che intendia- 
mo parlarvi della voftra Augufta Genitrice. Non 
vi liete ingannata . Ma forfè indovinar non potrete 
fra le mille eroiche irnprefe della Donna immor- 
tale quella che dobbiamo indicarvi. Da’ fuoi Lo- 
datori forfè farà fiata la meno avvertita ; ma • 

L a* ella 


(a) Qnefta ceUbre pace fu conchiufa a 5. Agoft* 
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ella è certamente la più gloriofa. Ricordiamo il 

fatto . 

XLVIII. Abbracciando il Patriarcato di Aquileja 
nella fua valgffima Diocefi un tratto imtnenfo 
di Territorio, del quale una porzione fpettava al 
Regno di Ungheria , e P altra al dominio Ve- | 
reto, mancar non poteva di divenire materia dj 
contenzioni , fomento di difeordie , e pietra di 
fcàndalo per il Patriarca , e per la Repubblica , 
pel Re e Regno d’ Ungheria , e per la Religio- 
ne , dubito che nel 1*7 5 * àé Pontefice Gregorio 
XIII. fu accordata al Patriarca fedente la facoltà 
di nominarli il Coadiutore j privilegio inaudito fin 
a quel tempo in Italia. Era naturale, che fiuto- j 
fi con quella conceflìone un diritto privativo del- 
la Cattedra Patriarcale *' foli fuddlti della fere- 
niffima Repubblica , fi mettefle in rifpofta dal 
Re d’ Ungheria una barricata inoperabile ne* 
confini de’ fuoi Stati per impedir Pingreflo a qua- 
lunque efercizio di giurifdizione a un Pallore che 
folle fuddito di Potenza flraniera . Ecco dunque 
in ilfcena di contrailo diritti facri,e politici, che 
fi urtano , e fi rifpingono pel corfo di dugent. 
anni . Il Patriarca'di Aquileja conta negli Stati 
Ungherefi una infinità di pecore che formano la 
m tà del fuo ovile, a cui è tenuto per divino 
diritto , di affiilenza, d’ influito, di vifite, e di 
paicoli ; vorrebbe , e tenta ^difcariearfi di que^l 
■ . do- 
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doveri ; ma gli viene contefo qualunque palio 
dalla ragion di Stato , e dal dritto delle Nazio- 
ni . Il Re d’ Ungheria penetrato di Religio- 
ne , reclama la neceflìtà d’ un Pallore, che col- 
la prefenza , colla voce , % coll’ opera fommini- 
ftri i pafcoli fpirituali a’ fnoi vaflàlli per farne 
bravi criftiani , e fudditi fedeli : ma la Repub- 
blica e ’l Patriarca impuntano , mettendo in con-' 
to di offefa de’ loro diritti doverli fmembrare la 
Chiefa d’ Aqnileja . A qual partito intanto appi- 
gliarli ? Rimanerfene i Cattolici Ungherefi fenza 
Pallore , è irregolarità fcandalofa , e - argomento 
di derifione per i Protellanti , che r.i fono tole- 
rati . Rilafciarfi un poco . de’ diritti del Patriar- 
ca , e della Repubblica, è imponìbile. 

XLIX. Sì penlì dunque a’ rimedj. Dallo lìelTo 
Gregorio XIII. fu creduto baflevole fpedim un 
Vilìtatore . Ma un Vifitatore perpetuo non era 
tolerabile in un Regno ben illruito del fiilema 
Gerarchico della Religione, che chiede e ftabili- 
fce il Pallore autorizzato dalla divina Milfione . 
Meno tolerabile ancor diveniva dal neceflario 
influirò che doveva avervi il Veneto Patriarca , 
da cui bifogna va, che prendeflè in preftanza le fue 
facoltative il Vifitatore. Si penlì meglio intanto, e 
gli fi dia un Vifitatore Appoftolico col carattere 
e titolo di Vefcovo in partibuf , come lo prati- 
carono Urbano Vili. Clemente Vili, e lo tentò 

L 3 lodar- 
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feda reo I* Imperator Carlo Vi. Ma il Patriarca, 
e la Repubblica alzano la voce, e menano altiflìme 
doglianze pe* loro violati diritti . Prtclufa quell» 
ftrada , ecco in campo un altro progetto . Ne- 
gli urgenti e gravi bil^gni delle numerefe popo- 
lazioni Ungherefi fi ricorra al Nunzio Appollolico 
in Vienna: il Nunzio s’ indirizza al Patriarca; e 
di concerto paffino dal Pallore legitimo per mano 
precaria le convenicn i rilòluzioni , e foccorfi . 
Camino lungo , camino equivoco , camino ir- 
regolare , il qual’ è in contradizione collo fta- 
bilimento di G. C. collo fpirito della Chieià , e 
con gli oracoli de’ Canoni . 

- L. Al folo genio fecondo e creatore dell* 
immortai Benedetto XIV. era riferbato trovare 
il rimedio verace c finale al fanello feifma di 
dugent’ anni , "cagione infatuila di tante guer- 
re palTate , e di tante altre eh’ erano da temer- 
li proflì me . Trovò ben egli il rimedio, ma fenza 
1* intelligenza, e fenza i maneggi della illumina- 
tiflìma Imperatrice Regina farebbe rimafto Iterile 
il per altro fenfatiflìmo progetto ; imperciocché 
il Patriarcato d’Aquilcja era fac'ifizio troppo do- 
forofo per il Cardinal Dolano, il quale veder do-» 
vea la larghìffima circouftrenza del fuo luminofo 
Trono Patriarcale riftretta ne’ foli Veneti confi- 
ni a una. Cattedra Arcivefcovile di Udine : nè 
: trovar poteva ballante compenlò al fuo fpoglio 

nello 
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•■elio sfumato titolo di Patriarca lafciatogli ; fe 
il riguardo per lui ben dorato alla mediazione 
della virtuofa Maria Terefa di Aullria non n» 
avelie raddolcita 1’ amarezza . E pur quello non 
è tutto . Senza il favore , e fenza 1’ opera dif- 
pendiofa della generofiflima Imperatrice , anche 
vano ed inutile farebbe riufcico il difegno . Ballo 
il ritrovato di eriggere l’ Arci vefco vado di Gori T 
zia . Ma ove i fondi per foftenerlo ? Convenne 
a lei perciò aprire il teforo Imperiale , e trarne 
con mano liberaliffiraa il neceflàrio folle ntamento 
corrifpondente al fuo gran cuore , alla dignità 
del novello Pallore , e al numero , e carattere di 
coloro, che componevano nella Cattedrale il fuo / 
Arcivefcovile Senato . In quella guifa un affare 
fcabro e difficile , oggetto di difcordie fra due 
Potenze limitrpfe , che avea indarno fiancate 
per due fecoli le migliori telle della Chiefa , e 
delle Corti, venne felicemente menato a fine da 
un (àggio Pontefice, e da una Religiofa Impera- 
trice , «he ieppero guadagnare la connivenza d* 
una generofa Repubblica, e la docilità d‘un mo- 
derato Patriarca . 

LI. E qui nel dover conchiudere le noftre 
preghiere, non vi fia grave , illtiminatiffiraa Re- 
gina, di riflettere al vero obbietto onde fi mof- 
fero gli accennati rifpettabiliffimi Perfonaggi , e 
fi diedero tanta pena a promuovere il defcritto 
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accomodamento^ per cui altri 11 moftrarono impe- 
gnati , e furono altri arrendevoli . Non occorre 
lambiccarli il cervello, e fpiar ne’ gabinetti delle 
Corti per pefcarlo ne’ milteriófi rigiri dtlla Poli- 
tica. Il vero motivo fu uno in tutti, e fu la fo- 
la Religione. Ci Iufinghiamo dimolharlo. Il Pa- 
pa , l’Imperatrice la Repubblica , il = atriarca 
credettero tanto male lafciar quella moltitudine 
d’anime Ungherefi fenza proprio e legittimo Pa- 
llore, e ne concepirono tanto orrore , che fi fe- 
cero un carico di cofcienza cofpirare , e coope- 
rarli al rimedio, facrificandovi ciafcuno i fuoi pri- 
vati intere® . E come mai avrebbe fofferto il 
Patriarca di Aquileja , ( che pur era allora un 
Porporato ) vederfi ad occhi aperti con fingolar 
metamorfofi trafmutato in Arcivefcovo d’Udine, 
fe non avelie bilanciato il fommo benefizio, che 
per tal mezzo fi recava a tante migliaia d’ Ani- 
me, provedendole del proprio Pallore? Ecco dun- 
que l’ambizione facrificar tutta la gloria , 1’ au- 
torità, e il dominio alla Religione . Avrebbe P 
inclita Repubblica di' Venezia ceduto così di buon 
grado un diritto follenuto e difef.) coraggiofa men- 
te per due fecoli , fe non aveffe ravvifato nella 
fua deferenza il vantaggio fpirituale de’ Criifliani 
Cattolici Ungherefi? Ecco ammutolita la Politi- 
ca in grazia della Religione . Ove meglio credet- 
te slargar la liberale fua mano , e impiegar me- 
glio 
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glio le fue reali beneficenze la zelantiffima Re- 
gina d’ Ungheria, fe non le nella difpendiofa ere- 
zione e dotazione della Cattedrale di Gorizia , 
che provveduta del fuo legitimo Pallore , le ne 
avrebbe corrifpofto e qui , e nell’ eternità un pre- 
mio eterno di onore e di gloria , nella copiofa 
ricolta di frutti corrifpondenti alla riforma de* 
coltomi, alla fantificazione de’ popoli, alla felici- 
tà del Regno, alla maggior gloria di Dio? Quan- 
ti làcrifìzj in grazia della Religione ! Si farebbe 
indotto 1* illuminato Pontefice Benedetto XIV. 
gran conofcitore de* Canoni a foppr;imere un Pa- 
triarcato così antico, e rifpettabile , le al parago- 
ne non aveffe {limato più neceflàrio il Pallore 
a* bifogni de’ Popoli , che il Patriarca al luilro 
della Chiefa^Ecco dunque nelle bilance del San- 
tuario fra le mani del fupremo fuo Capo pre-, 
ponderare il foltanziale della Religione al di lei 
ornamento , cedendoli il luogo dalla illituzione 
Canonica al diritto divino. 

LII. Per provveder dunque del fuo proprio 
Pallore una Popolazione della balfa Ungheria s* inta- 
volarono tanti trattati , fi affacciarono tanti progetti, 
e quel ch’è dìù, fi fecero tanti amari e difficili facrifi- 
zj da un Papa , da una Imperatrice, da una Repubbli- 
ca, da un ^Patriarca : e poi nulla fi dirà , niente 
fi farà per provvederne trenta nel vollro Regno? 
Foffe diverfo l’ obbietto ? Ma è la medefima Re- 
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ligione, che languifce, che piange , che prega . 
Fodero minori i danni ? Ma già fi fono molimi 
grandiffimi per la Religione , e per lo Stato . 
Baitadero i fupplimenti ? Ma fe n’è additata 1* 
infuffìcienza e l’irregolarità . Vi fodero oftacoli 
più difficili ad appi anare? Anzi niuno degl* ino- 
perabili nel fatto d’ Aquileja . FolTero gli animi 
meno difpofti per il ben della Pace, e per i van- 
taggi della Religione ?Falfo ed ingiuriofo fofpet- 
to . Vi mancaffero mediatori ? Ma ove trovarlo 
meglio condizionato e più bellamente adortito al 
bifogno , fe non nell’ incomparabile fpirito della 
M- V. ? E in chi altro troveremo dirittura di 
cuore , fagacità , deftrezza , talenti fuperiori , e 
lumi necefifarj per un tanto affare? La dignità di 
Moglie che non ottiene da un docfli/fimo Mari- 
to Regnante ? Il carattere di Regina che non 
impetra da un prudentiflimo Pontefice ? E che 
non rifcuote dall’ uno e dall’ altro la Religione, 
che ne forma il divino e nobile obbietto? 

LUI. Gloriola Regina , col volito penetran. 
tiffimo fpirito gittate lo fguardo in un lontano 
avvenire . Di quello fatto dovrà parlarli nella 
Storia de’ Principi, e de’ Regni, Non farà I’ ob- 
blio e il filenzio la parte , che dovrà toccarvi 
della forte umana . Parleranno le Morie , e il 
voilro Nome farà pronunziate con rifpetro , e 
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celti laude fuori degli angufti confini delle Sicilie, 
e d’Italia. Due righe di (incero Iftorico faranno 
di gran lunga fuperiori a tutt’i Panegirici voluti 
dall’adulazione, (offerti dalla Confuetudine ,te de- 
rifi da! buon fenlo . Pollano gl* Iltorici eflèr in 
grado di feri vere con verità , e i' Pòpoli di leg- 
■ gere con compiacenza , che colla volerà Media- 
zione e patrocinio rafeiugafte le lacrime alla pia-, 
gnente , e defolata Religione . Poffano fcrivere , 
e leggere, che il Sommo Pontefice Pio VI. glo- 
riofamente Regnante, non ebbe minor riguardo 
per i (ingoiar! meriti di MARIA CAROLINA 
D’AUSTRIA Regina delle Sicilie, di quello che 
moftrò il Pontefice S. Leone a Pulcheria , a Ire- 
ne, e a Licinia Eudofiìa Augufte, di quello che 
il Para S. Gregorio nutrì per Brunichilde Regi- 
na di Francia; e per Teodelinda Regina de’ Lon- 
gobardi , e quindi tirando giù cronologicamente 
il parallelo de’fupremi Capi della Chiefa, e del- 
le Sovrane Cattoliche, pollano con verità con- 
chiudere , che non fu inferiore a quell’ altilfima 
dima, che il gran Pontefice Benedetto XIV. te-* 
ftificò in mille rincontri alla veramente Augufta 
Imperatrice Regina MARIA TERESA D AU- 
STRIA . E mentre quelle cofe s’imprimeranno 
ne’ libri, la noftra gratitudine e amore incideran- 
no Tulle foglie de’noftri Epifcop) , il grandiflìmo 
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benefizio, per concertare all’ amorevoliflima ne- 
ftra Regina MARIA CAROLINA D’ AUSTRIA 
quell’ eterna e gioconda ricompenfa di pubblica fti- 
ma, eh’ è il folo foave obbietto degli animi gen- 
tili, e il folo premio verace , e degno che por- 
tano meritarli e afpettare i Sovrani. 
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Vedove Cbiefe del Regno. 


I. E la Ghiefo è nella Repubblica, noi che 
ne formiamo una parte non ignobile , 
nè piccola , ci crediamo autorizzate di 
ricorrere a* primi fuoi Miniftri per im- 
petrarne la protezione ne’ noftri bifogni al pari 
di ogni altro fuo membro . E poiché fiamo per- 
fuafe , che il governo del Regno regola il && 
canino còl voftro influito fotto l’indipendente au- 
torità del Sovrano f ed ignoriamo per altra banda 

il 


/ 


« 

^6 LAMENTI 

il dipartimento di ciafcheduno nella rifpettlv* am- 
«finiftrazione de’ rami politici , ci vediamo nella 
indifpenfabile necelGtà di prefentare quella noftra 
rifpettofa Memoria all’ indivifoEccellentiffimo vo- 
ftro Confetto , che rapprefenta in folido il Sacro 
Gabinetto del Principe , Noi che conofoiamo e 
confeffiamo il dritto inviolabile del Governo co- 
municato da Dto al Re , e dal Re: affidato alla 
voftra vigilanza e follecitudine per la felicità de* 
Regni , e de Popoli , non polliamo fe non rif- 
pettare in Voi la fcelta del Principe , ed acco- 
gliere le vollre rifoluzioni , quali ragion vuole 
?he fi accolgano gli oracoli Sovrani , riguardan- 
doli come un efercizio dell'autorità fletta Dio. 
Nel vedervi allogati a’ fianchi del Trono per effe- ' 
fe gli occhi , gli orecchi , la bocca, e le mani 
del Monarca , affin di alleviargli il pefo della 
Corona , non efuiamo punto a credervi forniti 
di tutte quelle Iuminofe prerogative di capacità , 
di probità , di efperienza , di coraggio , e di 
applicazione , che tanto delìderava il famofo Pre- 
cettore dell’ Imperator Graziano in coloro , che 
meritar debbono la confidenza e la degnazione 
del Sovrano per effefe aflbciati al governo . 

II. Penetrate adunque di quelli rifpettofi fen 
tìitteati , e ricolme di corrifpondente fiducia nel" 
voftro patrocinio , ci preferiamo a Voi , Eccel- 
lentitfi.ni Signo.i ; Spiegandovi fotto gli occhi la 
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condizione lagrimevole del noftro flato , affine di 
afpettarne gli opportuni rimedj . Noi fumo pili 
di trenta infeliciffime Vedove, le quali, chi più, 
chi meno , da molti anni portiamo co’noftri de- 
relitti Figliuoli E umiliante gramaglia del noftro 
lutto: divenute obbietto di compaffione e di ftu- 
pore a’ Savj , favola , infulto , o difprezzo de* 
Libertini , e de’ fedicenti Filofofi non folo del 
noftro Regno , che pur troppo ne abbonda , ma 
dell’ Italia altresì , e di tutta 1* Europa. 

III. Egli è certo , che fe ricorrette alla vo- 
ftra protezione una Vedova infelice , ma nobile 
per nafcita , virtuofa per coftume , benemerita 
' dello .Stato per ferviz) preftati dal fuo fpofo , e 
da’ fuoi Figliuoli; ben yi farefte un punto di ono- 
re , ed un facro dovere di accoglierla cortefe- 
mente , afcoltarla , proteggerla , e confidarla 
nelle fue anguftie , che vi manifeftafle non po- 
che , e non piccole . Or il paragone fvanifce a 
fronte delle vicende noftre , come in vifta del 
reale fgombra il finto, e in faccia del vero il fallo 
dileguali : poiché noi in verità vantiamo meriti 
ì più rifpettabili , i più luminoft , i più riputati 
e grandi che figurar fi potettero : noi in verità 
lìamo creditrici d’ importantilfimi ferviz) preftati 
allo Stato da’ noftri fedeli fpoli , e generofi fi- 
gliuoli': e noi al preferite fof&iamo difpregi , 
opprelfioni , e violenze tali , e tante da fmarrir- 
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fene il calcolo’, e da rifcuoterne il compatimen- 
to anche da’ felvaggi Americani. 

IV. Per ciò che riguarda l’antica nobiltà no- 
ftra , non farà ingrandimento il dire , nè vanità 
il dimolìrare,che Ella nacque gemella colla Re- 
Iigion Criftiana (<i). Per quel che fpetta alla no- 
stra feconda e nurflerofa figliolanza , polliamo 
molìrare quali un milione di Fedeli ed uti- 
li Vaflalli al. Re, ed al Regno ( b ). Per quel che 
fi appartiene a’ rimarchevoli fervizj preftati da’ 
noftri Spofi allo Stato , ci. ballerà accennar così 
di pa(faggio,che innumerevoli fra di loro rifcuo- 
tono le adorazioni fu gli altari ; parecchi fedette- 
ro gloriofi fui Trono della Chiefa • non pochi 
furono fcelti per Supremi Capi de’ Tribunali ad 



(a) I! paflaggio eli S. Pietro per quelle noftre Con- 
trade, allorché fi portò la prima volta d’Antioehia in 
Roma , non lafcia luogo Ai dubitare della fondazione 
della Chiffa di Napoli, confecrandovi Vefcóvo S. Af- 
preno . Lo lìeUo vanto fi danno Pozzuoli , Brindili', 
Otranto, Taranto , ed altre molte. P. C-arac. Cap. 3. 
Sedi. 4 . 5 ummon. Liò. i, Cap. Z. Chioccar, d* Epifc. 

‘Mr.'ip. 

Co) Facendoli il calcolo di 30. Chiefe vacanti non 
più che di zo. mila anime T una per l’altra, ne rilut- 
ta la fonima di (Sooooo.Individui . Ma è da rifletterli, 
che la fola Chiefa di Bari conta in tutta la vada Die- 
cefi ilaeoo. anime. F. le Hello deve diri della Chiefa di 
Lecce • ^ . . 

* ' ' . . • 
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amminiftrar la giuftizia ; molti per Miniftri al 
governo del Regno; moltiflìmi in fine nelle ca- 
reftie, peftilenze, tremuoti , ed altre frequenti ca- 
lamità" pubbliche facrificarono da generofi a van- 
taggio della Società le foftanze , e la vita. 

V. Ove da ultimo vi prenda vaghezza di ri- 
flettere alle noftre prelènti fciagure , fiam per- 
fuafe, che fremer ne debba dall’ imo al fornaio 
in Voi la natura , ed offenderfene difguftata la 
ragione . Balla gittar lo fguardo fopra di noi , 
per ravvifare fpogliate affatto le noftre Cafe; nu- 
de e cadenti le mura; impolverati i noftri Tro- 
ni; faccheggiate le noftre rendite ; dilapidati i 
noftri fondi da mani rapaci fotto la palliata pro- 
tezione del Principe ; calpeftati i noftri diritti ; 
ammutolite le noftre Cattedre ; rilaffati i noftri 
I&iniftri; illanguiditi i noftri Seminari ; privi di 
educazione , e ribellati i noftri figliuoli ; vili- 
peli e fcberniti, o non curati, e deprezzati i Sa- 
cramenti; guafta la difciplina , sfigurata la litur- 
gia, corrotta la morale: quanto in fomma vi ha 
di facro, di economico, e di politico fra di noi, 
tutto è in difordine confufione e fcompiglio . 

VI. Or il pefo degli accennati graviflimt 
mali per tanti anni da noi portato in pa^e , ob- 
bligandoci a rompere il tormentofo lilenzio fino- 
ra ferbato, deve pervadervi, EE. SS. , cbe non 
già per noftro privato vantaggio c’ induciamo * 

M * pre- 
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pregarvi, ma princ : nal mente per ben dello Sta- 
to, i di cui intereflì ftrettamente ligati co’noftri 
correndo a male , rifeuoter debbono dalta voftra 
fuprema vigilanza gli opportuni rimedi prima che 
giungano ad irreparabile rovina . Col carattere 
adunque di Vaflalle le più fedeli e grate al po- 
ftro Clementiflìmo Regnante , le più impegnate 
per la felicità del Regno, le più obbligate a fo- 
ftenere i diritti, e la purità di noftra Santa Re- 
ligione , e finalmente le più fenfibili alla voftra 
gloria, vi fupplichiam di riflettere, fe lafeiando- 
ci tuttavia in abbandono , fenza darci i Paftori , 
lbffrir non ne debba grandinimi danni la noftra 
divina Religione; e fe danneggiata la Religione, 
portano correr profperi gl* intereffi temporali del 
Re, e del Regno . Quando avremo dimoftrato 
ad evidenza i gravi , ed imminenti pericoli di 
quefti due importantiflim’ obbietti , ci lufinghia- 
mo vedervi accorrere a’ prefenti bifogni cogli ef- 
ficaci rimedi del Voftro fublime Miniftero. 

VII. Società fenza Religione non può fuflì- 
ftere. Religione fenza culto è chimera . Culto 
fenza Miniftri è conti-adizione . Miniftri fenza 
Capo è Anarchia. Nel fucceftìvo progredimento 
di quefte propofìzioni fra di loro connefle e liga- 
té, ben Voi ravvifar potete a un colpo d’occhio 
in ragion diretta la neceflità di. provvederci di 
Paftori , fui rifieffo di fcampare tutt’ i difordini , 
i ! che 

* 4 
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che nafcono dalla mancanza de! Capo , anche 
nelle Società le meglio ordinate . Che da tanti 

/ • ° i ^ 

ami namo prive di Vefiovi, egli è un' fatto. Dun- 
que farebbe prodigio fe fra di noi fi ravvifalfe il 
buon ordine: prodigio fe i noftri Miniftri fofTero 
puntuali nell’adempimento de* propri doveri : pro- 
digio fe fofle ben fervita il Pubblico negli fpiritua- 
li bifogni: prodigio fe non fi pervertile il culto 
fra i due egualmente deteftabili eftremi , o ur- 
tando nell’ empietà ,o rompendo nella fuperftizio- 
ne: prodigio in fine fe la Religione fi confirvaf- 
fe pura , immacolata , e quale la ricevemmo dal 
fuo divino Autore . Ma tanto è lontano di rin- 
novarli fra noi così fatti prodigi , che anzi dare 
un’ occhiata alle noftre nurnerofe popolazioni per 
olfervarvi tutti gli accennati mali,fuperiori di gran 
lunga a qualunque ftudiata definizione . 

Vili. E per cominciar da’ Miniftri dell’ Al- 
tare , come fia poflibile , che mancando la pre- 
fenza, e la voce, del Vefiovo , pofla mantenerli 
il Clero coftumato, e quale lo richieggono Ge- 
fucrifto , S. Paolo , i- Padri , e i Concili ? Avrà 
un bel dire Gefucrifto : Voi liete la luce !de! 
Mondo. Dovete rifplendere (a) colla vit3 a fo- 

M 3 mi- 


la) Matti. V. v. 14 • & 
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miglianza del Sole, affinchè i Fedeli fi compon- 
gano fui modello delle- voftre opere fante, e ne 
glorifichino il Padre Celefte . Avrà un bel de- 
clamare S. Paolo : badate (a) di non dare a niu- 
no de' Fedeli ombra di fcandalo , affinchè non fi 
renda dif pregevole il vofiro Minifiero. Si sfiati pure 
S. Girolamo, comentando quello palio dell’ Ap- 
poftolo, a pervadere , che non già i foli Preti, 
e Diaconi ( b ) edificar debbono i Fedeli colla pie- 
tà, colla fcienza , ed innocenza de’ collumi , ma 
vengono benanche obbligati a quelli doveri gli 
Eforciili , i Lettori , gli Oftiarj , gli Accoliti , e 
quanti mai fervono alla Cafa del Signore. Impie- 
ghi pure il Concilio di Trento (c) le più forti 
efpreffioni per rifvegliare i Minillri del Santuario 
di ogni Ordine e grado all’ eccjelìaltico contegno, 
all’efemplarità del coftume,al capitale della dot- 
trina, ed alla Santità evangelica , tutto è inuti- 


le. 



(a) II. Cor. VI. v. 3. 

(b) tion folum Epifopi aut Prfibyteri , (J Diaconi 
/irle ut mt.gnoporr jtrovide’e , vt (unttum populum , cui pra- 
f, detti , cottyerf attorte , fermane , éf perenti a prete ed ant y ve- 
rum et i arri & inferìor gradui , Exorcifta , Lettore ! , jfL li- 
tui , A co! y tifi , ^ emetti ornnina qui domui Dei deferviunt, 
dpud (tratta. (Za tifa S. q. l . Can. 21. 

(?) fejf. |4. in Proemio. ieff. li. C*p. l. (2 alibi 
pajfim . 
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i. k , tutto è fprecato , mancando la prefenza , c 

t la vigilanza de’Vefcovi, 

t . IX. Il peggio è che fui piede in cui Hanno le qofe, 
f . nonpuòlaReugioneafpettarfi da Noi un compenfo 

{ di buoni Miniftri negli Allievi , che'efcono da’ noftri 
. Seminar) . Non fono i luoghi, che formano gli Uo- 
y mini, ma bensì l’educazione, che ne’ luoghi ri- 
cevono* , Or quella educazione per lo più equi- 

j, voca in tutt’i Seminar) del Regno , farebbe va- \ 

, na Infinga allettarla perfetta , e fruttuosi ne’ no- 
li ftri , or che vi mancano i Vefcovi. Fino da’ più 

rimoti tempi della veneranda antichità furono i 
Seminari Fobbietto più ferio , e più grave delle 
3 cure paftorali. L’Africano Dottore che ne conob- 

{ be il vantaggio e la neceflìtà , appena confecrato 
Vefcovo d’ippona, non ebbe maggior follecitudi- ^ 
ne fuorché quella d* iftituire un Monaftero di Chie- 
rici, fecondochè ci alficura Poffidonio (a) nella 
vita di lui: il qual Monaftero altro in foilanza 
non era che un ben facto Seminario di Chieri- 
; «<&). 

M 4 ... Sot- 

• . — / ; * 


■ 

00 ri# t > 

(b) Tbomojji . Vet. & No». Eee/tf. Difcipl. par. i. 

Lih. 3. Cap. 3. Si leggano i Sermoni 49. e so. d: Dl- 
■ itrfit di S. Agoftino • 

* I 
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" X. Sotto l’occhio, c U mano di S. Adotti- 
no è agevole il rilevare qual fortunata coltura 
ricevettero i giovini Chierici , e quali virtuofi e 
degni Miniftri del Signore ufeiflero da quella Ca- 
fa di educazione. Tali e tanti, che fvegliatafi una> 
Tanta emulazione in tutt’ i Vefcovi dell’Africa a 
ricopiarne 1* efemplare , non vi fu Cattedrale che 
non avefle il fuo Collegio , nè Collegio che ia 
verità non folle un Semenza jo di Fattori, ed Ope- 
ra) laboriofi e zelanti . 

XI. Si applicarono alla medefima imprefa i 
Vefcovi di Spagna,' da’ quali fu creduto tanto ne- 
ceffario e vantaggiofo quello ftabilimento de’ Se- 
minar), che nel Concilio Toletano IV, (a) ven- 
ne determinato per Canone . Non Isfuggì quello 
- lodevole iftituto all’ occhio ecclefiaftico del zelan- 
tiflìmo Carlo Magno, il quale fui medefimo mo- 
dello ftabiil le Scuole Epifcopali (b) nella Fran- 
cia, confermate da Ludovico Fio , e dal Conci- 
. " • lio 


(a) "Prona efi omn'u atar ab adolescenti* in malum . 
Itiihil enirn incortini , quarti vita adoìefcentum . Ob hoc 
conftìtuendum oportuit , ut fi qui in Clero pubere s , *ut 
adblefi eniei exifluttt , orti ne s in uno Conclavi atrii com- 
niorentur : ut lubrica atati r annes non in luxuria , fcd in 
difcipUnis Ecclefiafticir agant . Can. *3, 

(b) Si leggano i Tuoi Capitolari. 
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lio III. di Parigi, con quel profitto e vantaggio 
della Criftiana Repubblica che niuno ignora; cq- 
ficchè il Clero di Francia per quella meato è 
flato, e farà Tempre l’ornamento migliore della 
Chiefà, e il più fermo appoggio della Religione 
col fondo di foda dottrina , e col capitale de’ co- 
itami. Eccome al contrario la principal cagione 
della vergognofa ignoranza e rilalfatezza degli Ec- 
clefiaftici negli altri Regni Cattolici dal decimo 
Secolo fino al Tridentino non è da dirli altra , 
fuorché l’ ellere andati in difufo e difmelfi i Se- 
minar). . : < 

XII. Verità conofciuta e deplorata dagl’ i!- 
luminatifiìmi Padri di quel Sacro Confeflo , che 
impiegò le più provvide cure a promuoverne il 
neceffario ftabilimcnta (a ) . II quale Iftituto ovun- 
que fu coltivato a dovere , la Chiela ne ritraile 
Tempre con ufura abbondantidinu ricolta (è). Che 
. Te 


i n «i- i >- « i ■ ■ ■ ■ 

(a) TriJ. Stjf. 13. Cap. 1 1. 

(b,) Quando altro frutto non fi forte ricavato dal 
Concilio indentino, fuorché 1’ iftituzione de’ Seminar], 
dovrebbero crederli ben compenfati tutti gl’ incomodi 
della Criftianità in quella Sacra, ed augulia adunanza; 
poiché i foli Seminar] hanno riparato in parte alla fca- 
duta difciplina Eccleliaftica , la quale potrebbe tornar» 
ai fuo prillino vigore, fe ne’ Seminar] vi fi travagliarti 
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fi ì noftri fi ravvifano infelvatichiti e Aerili , 
riofl vi è bifogno che venga S f Carlo Borromeo 
Iftitutore e Patriarca de’ Collegi per indovinarne 
li cagione, ed apportarvi il rimedio. Mancano i 
Vefcovi ? direbbe ognuno che vifitafle i noftri 
Convitti: dunque non è poflioile che gli Allievi 
Ricevano l’educazione corrifpondente . Ed in ve- 
ro, fe malgrado la prefenza, ed aififteuza de’ Ve- 
/cóvi , {iure fi veggono gli altri Seminar} popola- 
ti d* iliutili, ignoranti, e viziofi; o perchè non lì 
leggónò, t praticar non fi fanno Je là vie iftitu- 
zioni del S. Cardinale Awùvefcovo di Milano; o 
perchè non fi Uiciano capire con chiarezza agli 
Alunni i veri fini della loro vocazione, quali fo- 
no la falvezza delle Anime, l'utilità della Chie- 
fa, l’ajuto de’ Pallori, e’I pubblico fervizio fpiri- 
tual de’ Fedeli; o perchè non fi iftillano di buon 
óra ne’ teneri cuori i veraci fentimenti di pietà , 
di religione, di zelo, di carità; o perchè vizio- 
fo il metodo degli Studi ; o perchè inutili ed 
inopportune le facoltà che s’infegnano; o perchè 

i Mae- 


da fenno . Regola generale .• Tali fono i Cittadini di 
ogni Repubblica , quali fi educano . Così riflette il Card. 
Pallavicini nell’ Iftona del Concilio di Trento Iti- **. 
eap, 2. num. 
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i Maeftri deboli : fia in fortuna ignoranza , o ne- 
gligenza, fia malizia, o avarizia , fe , replichia- 
mo, lotto l’occhio de’Vefcovi gli altri Seminar^ 
non fruttano; come è fperabile miglior venturi 
da’ noftri, affidati alle mani mercenarie di prezzo- 
lati Ministri? ■ 

XIII. Nella lillà de’ mali che rapprefentia- 
mo , non debbono eflere obbliate le Monache . 
Efclufe dal commercio mondano per efl'er la 
porzione più fcelta di Gesù-Crifto , rifcuòter deb- 
bono rifpetto, e venerazione da’ Popoli , conforto 
od ajuto da’ Vefcavi , e dal Governo , qaanto è 
più Tanta la loro profeflione r e più bifognofo di 
« foccor So lo fiato loro , Ben noi vorremmo rad- 
doppiare , ed innalzare i muri de’ loro Sacri re- 
cinti , affin di nafcondere àgli occhi curiofi e ma- 
ligni del Mondo quel che d’ irregolare e ripren- 
dile fuole depofitarvi la fiacchezza dell’ umana 
condizione , non fenza offefa de’ buoni , e non fen- 
za fcandalo de’pufilli. Brameremmo ben noi nell’ 
imiverfal diluvio della corruzione generale poter 
additare almeno i Chioftri delle Vergini immuni 
• illefi , come tante arche privilegiate , e felici t 
dove regnaflero in ficuro alilo 1’ innocenza , U 
earità, la concordia, la pace, il ripofo , l’eroif- 
mo in lèmma, a cui vengon chiamate coll’ ofler- 
vanza de’ precetti e configli evangelici . Ma refta- 
no frodati i nottri deliderj , \ fallite le fperanze. 
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Tali, tanti, e così claraorofi fono gl’ inconvenien- * 

ti , i difturbi , gli fcandali , le querele , che rotta « 

qualunque barriera di decenza e decoro , efcono à 

frequenti in pubblica piazza a far vergognofo tu- a 

multo, fino ad arrivarne gli orribili clamori al ;i 

Reai Trono per impetrarne gli opportuni ripari. fi 

- XIV. Non fi appartiene a noi di efaminare, « 
fé nel prefente Siftema politico il Celibato dell’ 1 

uno, e dell’altro feflo fia un pelò rovinofo , o e 

una riforfa allo Stato: fe 1’ efiftenza de’ Chioftri li 

è incompatibile colla quiete ed interelTe del Pub- t 

blico: fe dopo il corfo di tanti Secoli fi fìa fco- : 

verta neceflaria la loro abolizione per la falvez- i 

za e confervazione del Corpo politico : e fe pur h 

tolerabile fia la loro efiftenza , debbano efler li- a 

vellati fui Siftema Sociale, vale -a dire ,fe quefte 
particolari Affoqiazioni debbano legarli agl’ inte- 
relfi della Società , da cui fi vogliono per la lo- 
ro profelfione fiaccate . Molto meno è della no- 
ftra lezione di rifàlire fino alla radice de’ mali. 

Ce ne appelliamo a’ Politici, il giudizio de’ qua- 
li «come meno fofpetto, riufcir deve più accet- ;l 

tevole. Elfi P additano ne’ Genitori ; de’ quali le 
Madri , per trarli d’ impacci , e liberarli dagli s 

oftacoli moleftl a’ loro piaceri, e galanterie , fi 
affretttano a rinchiuder di buon ora le Figlie in 
un Monaftero, dove fcaricandofi dell’ imbarazzan- t 
te fardello, depofitaao in man d’una Zia, o ve- 1 

ra. 
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fa, o putativa l’ inalienabile pefo, e il facro do- 
vere dell’educazione: e i Padri per ambiziofi fi- 
ni di fordido inrerefle , per lafciar la Cafa in 
maggior luftro ed oou lenza ad un favorito primo- 
genito coll’ inumano rifparmio delle doti , Infin- 
gano le innocenti vittime , e le follecitano al cie- 
co Sacrifizio del più preziofo dono della natura, 
del quale non molto dopo, ma Tempre tardi per 
effe, o fremendo fi ricordano , o con incelanti 
lacrime lo deteftano , come imprudente incauto 
e precipitato ; perchè sacrifizio fatto in un tem- 
po, in cui le voci della natura non fi lafciavano 
fentire con energia e chiarezza, o mal fi capiva l’arduo 
paffo del perpetuo impegno, al quale fi legarono 
con infolubile nodo. Così fi fpiegano gli odierni 
Cenfori de’ Governi, e della Religione. 


XV. Sieno veri e fedeli ( a ) , fieno caricati 



* 

Se la Religione non aveffe perfuafe le Monache 
ultimamente ufeite da’ Monilteri delle Calabrie , e le lo- 
ro voci foffero arrivate al Reai Trono , farebbero re- 
fiati fnaentiti quelli pretelì Filofofi della gioja e conten- 
terà che fpacciano di aver inoltrata quelle Vergini fa- 
cre in villa d'una libertà che ad effe fi è offerta , ma 
che in verità hanno rimirata con orrore , e che collret- 
te dalla neceffità , tengono io conto di calli go . Ci vuol 
altro che filofofia e politica per decidere con franchez- 
za dell’umana liberta oc’ differenti fiati, a’ quali vieo 

chic- 
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ed ingranditi quelli fentimenti, che delle Mona- 
che fpacciano, ftatnpano, e refriggono i Sedicen- 
ti Filofofì , fpafimati Amatori dell'Umanità , Av- 
vocati e Riformatori dell’ignorante e fiiperllizio- 
fo genere umano: fiano plaufibili e giovevoli al- 
lo Stato i tanti loro politici progetti e Memi fu 
quello allumo: fia in fine qualunque il dettino » 
che alle medefime dar voglia il Governo ; quel- 
lo, di cui al prefente vi preghiamo , CE. SS. et 
fi è di accorrere agli attuali fconcerti , che ne’ 
noftri Monifteri fono una feguela neceflaria e fu- 
nefta della mancanza de’Vefcovi . Non polliamo 
indurci a credere, che quelle Vergini Sacre nel- 
la divina Religione che proferiamo, debba no e fife r 
meno riguardate delle Vertali , che rifcolfero in- 
finita venerazione dal cieco e fuperftiziofo Paga- 
nesimo; e le quali meritarono le cure, fe prov- 
videnze, e la protezione del Governo a fegno , 
che f A i Romani cominciata la «loro irtituxione 
collo tubilimeoto della Religione da Numa, non 

• . riu- 


chiamato un Ente penfatore , o dal genio , o dalla Re- 
ligione, o da diverte emergente e circolante locali e 
perfonali in cui li trova . Si sbaglia quando da' notòri 
fonti ne cacciano la Religione , che aver vi deve in 
tutto e per Tempre il primo luogo. 
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« TÌufci di abolirfene il Sacerdozio , anche dopo {croi* 

» lato il Regno dell’ Idolatria , che nel fine del 

t Quarto Secolo dal gran Teodofio : tanto era rifpet- 
k tofb ed invincibile l’attaccamento a quello Sacro 

t ceto di Vergini. 

XVI. Fin quà lo (capito, che per mancanza 
e de’ Vefcovi ha fperimentato la Religione ne’ Mi- 

t niftri de’ noftri altari, negli allievi de’ noftri Se- 

ii minarj, nelle Vergini Sacre de’ noftri Moniiteri, 

i è vifibile, e graviamo a Pegno da tenerci in af- 

i fanni mortali . Ma quello che infinitamente pii 

a ci ftrìgne il cuore, egli è il rovinofo guafto che 

, non Polo fi minaccia , ma fi dà con furiofa vio- 
li lenza alla Religione del Popolo da’ Libertini , i 

, quali riguardandola come troppo (comoda ed im- 

portuna a’ facrileghi e depravati lor fini , P at- 
taccano , or di foppiatto , ed ora alla (velata ,v 
j nella celefte sua origine ne’ Tuoi Divini Mille- 
ri , e nella fua irreprenfibile Morale. Per quan- 
t to la propria cohofciuta ignoranza- li convinca 

> d’ una infelice riufcita; ciò nulla oliarne fi sfor- 

zano di ftrapparla dal cuore de’femplici ed idio- 
ti fedeli colle anticriftiane malfime, fediziofe dot- 
00 # | 

trine, ed atei Pentimenti , attinti, e ricopiati da 
tanti libercoli d’ empietà , che a vergogna di 
quello Secolo , chiamato di lumi , e di filofofia, 
inondano 1’ Europa . Fatti incredibili , e veri „ 
i, A centinaia , e forfè a migliaia da quelle noftre 

Pro- 
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Provincie vengono in ogni anno a cotefta Capita- 
le i giovani tolti all’ agricoltura , al commer- 
cio , alle arti , e meftieri , mandati da po- 
veri ed onorati Genitori , i quali fi frappano il 
pane dalla bocca per farli amimeltrar nelle Scien- 
ze , fulla fperan 2 a di compenfarfene i danni col 
vantaggio delle diverfe facoltà apprefe ; onde ri- 
tirandoli nelle paterne Cafe , tornino illuminati 
nello Spirito , e ben formati nel cuore , per ef- 
fere , quali converrebbe che foffero , buoni Cat- 
tolici , valfalli fedeli , inorati Cittadini di gio- 
vamento allo Stato, e di foftegno alle proprie an- 
guftiate Famiglie . Ma qual frutto ne riportano? 
Dopo il corfo di cinque , fei , fette e più anni 
confumati ne’ vizj i più nefandi ed efecrabili , 
attefa la generai corruttela della pubblica educa- 
zione , fe ne tornano ignoranti del folo meltiere 
Sbracciato, ma collo fpirito guaito e ripieno di 
confufe ed indigelte idee del vero , e del falfi» , 
e col cuore corrotto dall’empietà, dall’ irreligione* 
e dal libertinaggio. 

XVII. Or qui convien fermarci un mo- 
mento , e riflettere . Che quelli arroganti Liberti- 
ni rabbiofamente declamino contra gli Ecclefiafti. 
ci , cominciando dal Papa , e tirando giù con 
cieco furore fino al più fpregevole Sagreltanello , 
proverbiandoli , e fcreditandoli ; par che fi ca- 
pifsa , perchè fi promettono come accreditare le 
_ difpet- 


Digitized by Goo< 



DELLE VEDOVE. 


»« 

difpettofe ed amare loro invettive , tirandone le 
pruove dalla vita di molti Confecrati non confor-r 
me del tutto al carattere , e vocazione del divino 
lor Sacerdozio . Che gridino a’ rapaci, agli ava- * 
ri , agli oziofi , a’ crapuloni , a’ difutili Fra- 
ti e Preti , perchè poffeggono , fpendono , fcia- 
lacquano a carico e detrimento della Società ; e 
quindi ne implorino a mani alzate la riforma de! 
numero , la loppreffione delle cale , lo fpoglio 
de* beni , e ( fecondo le loro efpreflioni ) degl* 
ingenti tefori , che qual pelo inutile irrugginifeo- 
no dentro le Caiefe , e i Chioftri , affin d* im- 
piegarli in follièvo dello Stato , quello anche s* 
intende; perchè li lufingano dovervi ilendere an- 
ch’ effi i rapaci artigli , e ftrapparne eon impu- 
nità la miglior tangente , o coll’ infedele ammi- 
niftrazioné , o con uforpazione frodolenta , o con 
ahri volpini , ed ingannevoli ritrovati . Si capi- 
fee finalmente perchè quelli Malabbiati dilprezzi- 
no la femplirìtà Criftiana , e rivolgano in betfe 
le opere di pietà della minuta gente , quali fono, 
le frequenti viiite delle Chiefe , degli Oratori > 
delle Cappelle , le procellìoni , il ricorfo alle 
Statue, ed alle Imagini, la fiducia negli Anicini, 
ne’ Cordoni , ne’ Rofarj , nella Bolla della Cro- 
ciata , e tante ahfe picciole divozioncelle popo- 
lari, chiamandole occupazioni inutili e perditem- . 
pi di Chiefolaftici , Graffiafanti ,e. Picchiapetti * 

- TomJ. N factn- 



194 


* * ' 

LAMENTI 

t , 

facendone un delitto a’ Frati e Preti , che fo- 
mentano quelle , a giudizio loro, ridicole fuper- 
ftizioni , o per effetto di fanatifmo , qual’ è pro- 
prio de’ Vifionarj , e Bacchettoni , o a motivo 
di facrilego interefie , come praticano i maliziofi 
Volponi , impiegando la Religione per iftromentò 
dell’avara lor cupidigia. Si capifce e s’intende be- 
rilli mo, torniamo a ripetere, il vero obbietto di quelle 
impertinenti frenefie, Troppo cuoce ad efli trovar 
Teveri Cenfori della propria irreligione negli animi 
timorati e dabbene. Troppo preme al loro sbricco- 
neggiare il non incontrare oftacoli dìcofcienza nel- 
la dilicatezza , femplicità , ed innocenza del fèf- 
fo imbelle e divoto , Ogni opera di Religione , 
anche male intefa , è un aperto rimprovero alla 
iGompigliata lor vita » ed e un vergognofo ri- 
fiuto alle sfrenate lor voglie, 

XVIII, Ma qual’animo crilliano potrà capire ( 
e {offrire il tuono dittatorio, e decilìvo che pren- 
dono quelli temerari ignorameli! , e quell’ aria 
di trionfo , con cui mettono in difprezzo e ridi- 
colo i Milteri più augulli della Religione , le 
verità più capitali della fede f la Morale più 
Santa della Chiefa ? La Meffa ? il Celibato , la 
Confezione , il Purgatorio , le Indulgenze , le 
Scomuniche , il Culto ed Invdcazione de’ Santi, 
quanto in fomma di più facro e divino fi crede 
e fi pratica nella comunione Cattolica , tutto fi 

fpac- 
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' fpaccia da quelli fcioperati per umana invenzione, 
» ritrovato de’ Papi , mercatanzia di Preti , e Frati 
» per cavar denaro , in breve , fanatifmi , entufia- 
: > rì fmo , fuperftizione , 

XIX. Or che mai fi pretende da quelli ri- 
devoli e facrileghi Saccentuzzi ? Si vorrtbbe for- 
fe piantar fra di Noi la fede Anglicana ? Appun- 
à to . Non già quella però che fepara gl’ Inglefi 

a* 'dalla Comunione Romana , effendo per effi un’ 

impoftura qualunque Religione ; ma quella fib- 
i» bene , che ormai è un Secolo , qual furiofa pe- 
ti ile fi appiccò nell’ Ifole Britanniche , e dalla 

» libertà di penfare , di fcrivere , e di comuni- 

K t care altrui i propri fentimenti , - fi è dilatata per 

ù modo , che fe ne fpérimencano le fiinefte confe- 

£'\ guenze , e i deplorabili effetti in tutta {’ Eu- 

ropa i e fono molto più da temerli nel noltro- 
jt Regno, ne’ di cui porti liberamente approdate, e 
n* cortefemente accolte quelle merci appellate , fe 
n’ è fparfo rapidamente il velenofo contagio nel- 
%■ le Provincie più lontane , dove il numero degl* 

i! Increduli , e pericolo fi Cittadini non è indiffe- 

jtf rente, non muto, non Oziofo, non nafcolto, non 

^ timido . 

k XX. Fate’ ;conto , o Signori , che non vi 

ri fia Città , Terra , Caftello , Villaggio , e fino 

e* il più piccolo Borgo del Regno , dove nelle pri- 

; j rate, e domefache Biblioteche non abbiano ono* 

N a rato 



T*to luogo ( e forfè in taluni faranno i foli ) gli 
Obbes , gli Spinoli , i Collins , i Tolandi } gli 
Bayli , gl* Elvezj ; e dove ritornando dalla Ca- 
pitale qualche giovanetto non porti all' ingrandi- 
mento di letteratura ( vai quanto dire al propa- 
gamento dell’ empietà ) qualche Operìcciuola edi- 
ficante ed struttiva fra le moltiffime di Voltaire, 
di Roufleau , di Mirabaud,e le Lettere Giudaiche, 
e le Lettere Pcrfiane , e le Lettere fu la Reli- * 
gione eflenziale , ed altri libercoli di federati, e 
infami , Scrittori ne’quali fi fa orribile ftrapazzo di 
quanto vi ha di decenza e decoro , di facro e 
divino in Cielo , e in Terra . 

XXI. Nè vi fate a credere, che al fblo de- 
prezzo e difcredito della Religione fi arrefti l'au- 
dace arroganza di quelli sfrontati Filofofallri ; co- 
ficchè fi facciano un dovere di rifpettare , e di 
xifparmiare almeno per timore la Maeftà del Tro- 
no . Vana lufinga, o Signori. L’ empietà Ila al- 
la fedizione , ed alla ribellione , come la fuper- 
ftizìone al fanatifmo , ed all’ entufiafmo . Senza 
fervirci di efempj rimoti e lontani , eccone uno 
frefdo e domeftlco . Nel principio del corrente 
anno 1784. fi è veduto entrare i n Napoli un li- 
bro col fèguento frontifpizio ~ Corrifpondenza 
ttniverfale in ogni genere di letteratura . Opera pe- . 
rìodica [critta da una Società di Letterati Oltra- 
montani ~ Tomo primo per l' anno 1783. Colla 

data 
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data fàlfa di Londra del medefimo anno 

XXII. Bifogna dire, che in cotefla Capitale 
ve ne fiano moltiflirae Copie , giacché non po- 
che ne girano pel Regno , e fono pervenute fino alle 
noflre più rimote&ovincie . E bifogna dir di van_ 
faggio, che il felice augurio che i Signori Com- 
pilatori fi promettono della riufeita del liBro (a} 
fi è avverato alla lettera ; imperciocché 1’ Ope- 
ra’ loro , penetrata fra di Noi fenza oft acolo , 
fi è diftribuita fenza oppofizione , è fiata e farà 
letta fenza timore. 

XXIII. Non è qui noflro intendimento , e 
molto meno il foffre la brevità della noflra Ri- 
moftraaza di richiamare ad efame il merito di 
quell’ Opera luminofà in ogni genere di lettera- 
ta. Vi preghiamo di metterlavi fra le mani per 
un momento , mentre noi vi additeremo uno , 
o due luoghi della medefima , per farvi ravvifa-, 
re cogli occhi , che dalla irreligione alla fedizione 
è un breve palio . Dopo che i Filofofi Compila- 
tori hanno data per falfa la fuppofìzione che maU ' 
grado tutti i T rat tati (b) di Politica e di Morale , 
gli abufi faranno fempre i medefimi , foggiungcino. 
Convien dunque farfi coraggio (c) e difendere con 

N 3 una 

fa) P/j«. 6. 

(b) P.ig. 6. 

( c ) 7 ‘ 


* 
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una voce fempre più frema gl ’ interejfì delle Ra- 
zioni d' avanti ài Tribunale della Filofofia .... 
Tutti gli occhi fono aperti adejfo per vedere ; 

. tutte le lingue fono pronte a parlare : non vi 
mancano che delle penne per flrivere » Appartiene 
«. ad effe il procurare a poco A poco il totale demo- 
’ limenlo del vecchio Tempio con f aerato al pregiudi- 
zio , e aW errore. Perfuafi ben elfi di efler riguar- 
dati come capitali nemici da’ Sovrani , perchè fi 
occupano a diftruggere un falfo e chimerico Simola- 
cro ; ciò nulla ottante non lì (fomentano , anzi 
pieni di coraggio , immediatamente foggiungono. 
Noi pertanto parleremo a * Monarchi con un tuono 
fermo e Jicuro .... Cercheremo di fmafcherare 
. la Cabala e gl' intrighi . 

XXIV. Puntuali mantenitori della data pa- 
rola , uno infra di loro perfuafo di aver già di- 
moftrato, che /’ autorità Sovrana {a) appartiene 
originalmente ed ejfenzialmente al corpo medeftmo 
della Società ; e che fia dell' ultima evidenza , ch e 
/’ origine (b) della Sovranità , o della Potefià po- 
litica viene immediatamente dal patto Sociale , ri. 
pigliando il promefTo tenor di voce fermo e ficu_ 
ro , jcon una apottrofe arrogante e decifiva , fi 


voi- 



(a) P#? io9- 

(b) Ititi. 


> ■ ' * „ 

. Digitized by GoogV 



DELLE VEDOVE. 


i59 


n 

t 

K 

• 

l 

X 

; j 

» 

ir 

s 

a 

t. 

f 

6 

s 

19 

» 

B, 

I 


I 

volge imperiofo a* Sovrani della Terra , e sì lor 
parla : Ma venendo la Suprema poteflà dagli uo- 
mini (a) , allontanate da Voi 0 Principi , 0 Su- 
preme Poteflà quei politici che vi fpacciano per 
dogma, che venga a Voi immediatamente da Dio , 
perché fono mentitori ; non li credete , perché vi 
adulano . EjJi vi diranno , che la Sacra Scrittura 
dichiara , che ognuno dev'ejfer [oggetto alle Sovra- 
ne poteflà y perchè fono flabilite da Dio ; ma io 
rifponderò ciocché rifponde un rinomato Filofofo , 
gran difìnfore del diritto politico : ejfer vero , che 
ogni Potenza viene da Dio , ma fe uno mi a jf al- 
ta con unti piflola al petto , perchè io gli dia il 
mio denaro , fon io obbligato in cofcienza a dargli 
la borfa , quando io pojfo fottrarla ? Eppure la 
piflola che ha in mano, è una potenza. 

XXV. Che invidiabile filofofico coraggio ! 
Che logico ligamento d’ idee ! Quanto fta bene 
aflòrtito il paragone della pillola alla Sovrana po- 
tei! à ! Quanto è brillante ! Ma al giorno di oggi 
-balla eflèr brillante il lentimento per tirare a di- 
moltrazione invincibile . Dunque s’ impongono e 
li rifcuotono i novelli tributi dalle Sovrane pote- 
ftà a quella guifa che un’ agallino obbliga il vian- 
dante a dargli la borfa colla piflola al petto} Dun- 

N 4 que 


(a) Vag. ii». 
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que fi fottopongono gli Ecclefiaftici alle tafle ; s v 
impiegano i beni della Chiefa a’bifogni dello Sra- 
to a quel modo che un violento rapitore ftrappa 
le foftanze altrui con una pìllola df petto ? Dun- 
que S. Paolo è un marcio adulatore de’ Principi 
nell’ aflicurarli che la Sovrana lor poteftà viene 
ad effi da Dio? Dunque è un perfido prevaricató- 
re del fuo Appoftolico Miniftero, obbligando tutti 
i C ripiani fui fondamento d’ una falfa e ptrni- 
ciofa dottrina ad effer fottopofti ( a ) ed ubbidien- 
ti alle Sovrane poteftà non folo propter tram , 
ma benanche propter confcientiam : imputandoci 
a peccato qualunque reliftenza da noi fi faccia 
alle rifoluzioni delle Sovrane poteftà temporali , 
e minacciando gli eterni fupplizj sp contuinac 1 
e ribelli? Ma tanto è: il buon Appoftolo viffe in 
un Secolo d’ ignoranza, e di fuperftizione: man- 
cò di quei lumi fuperiorì , mercè de’ quali lì fono 
fparfe fra noi le idee fané , che fcrollar debbono , 
e diftruggere il falfo e chimerico Jimolacro dell’ au- 
torità Sovrana, chiamata in giudizio da quelli illu- 
minati Oltramontani d* avanti al Tribunale della 

Filo- 
la.) Om/i'n Anima poteflatibut ! uh dita fit . "hìort eft 

enìm potejìar nifi a Deo Itaque qui refjiit , Dai 

Ordinationi rrjiftit . Q 't aurei» refìfìont , ipji (ibi damna- 
tio rem acquirunt I deo ttecejjitate fubditi , non fo- 

l’itn propter iram , fed filai» propter Confcienlitim . Ad 
Roin. 13. ver. 1. z. , c 5. 
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Filofofia , dove fi difendono con una voce fempre 
più ferma gl * intereffi delle nazioni . Il S. Uomo 
ignorò il Coniratto Sociale : non ebbe prefente 
che anche la pifiola era una potenza . . . . Oh 
Filofofia ! Oh Filofofi ! Oh Secolo illuminato! 

XXVI.j' Non isfuggi alla fagace penetra- 
zione del dotto Compilatore la funefta impref- ■ 
fiooe che avrebbe fatto negli animi de’ Lettoti 
quello fuo anticriftiano , ributtante , e fediziofo ra- 
gionamento ; previde l’ombra e’I turbamento che 
generar dovea nello fpirito de’ Sovrani : e quin* 
di credette trarli d’ impaccio con un filofofi- 
co ed erudito correttivo di due efempj , caccian- 
doli in piè di pagina colla feguente nota : Nelle 
Corti (a) è la verità per l' ordinario pericolofa , e 
perciò vi fi riguarda come una follia : ma appref- 
fo Principi umani e buoni è accettata e gradita . 
Fu in Francia rapprefentato in teatro Luigi Xll» 
Fu egli ftimolato da' fuoi Cortigiani .<* punirne gli 
Attori . Nò , rifpofe queflo Re , elfi mi rendono 
giuftizia ; mi credono degno di fentire la veri- 
tà . Un altro Principe virtuofo cofiretto a mette _ 
re delle impofizioni j opra ad una Provincia , e 
piccato degli oflacoli reiterati oppofiigli da un De- 
putato di quefla Provincia , dijfe in aria altera a 

quel 


(a) P<j£. no. nella bota. 


« 


Digitized by Google 



20 2 


LAMENTI 


• quel Deputato : E quali fono le voltre forze per 
opporvi a’ miei voleri ? Che potete Voi fare?.. 
Ubbidire ed odiare , rifpofe il Deputato . Rifpo- 
fta che fa /’ elogio del Deputato , e del Principe ; 
perchè quefii non s' irritò in fentirla , e quegli non 
jemè in dirla : e per P uno , e per l' altro fu 
uno sforzo egualmente difficile. 

XXVII. Ma fe le parole fono fogni rappre- 
fentativi delle idee,. don dovranno dirfi più inful- 
tanti a’ Sovrani , e più l'ediziolì per i popoli gli 
_ eiempli gittati nella nota di quello che annunzia 
la dottrina del tetto? Spogliamoli di .quell’ energi- 
co abbagliante , con cui gli ha inverniciati il Com- 
pilatore , riducendo la fomma delle idee a pro- 
pofizioni femplici . Egli ha voluto dire in buon 
linguaggio ; Sovrani della Terra , noi fi amo inca- 



dobbiamo contra gli ufurpati voftri diritti d' avan- 
ti al Tribunale della Filofofia . Vi fupponghiamo 
umani , e buoni per accettare e gradire la verità , 
che finora è fiata in catene . , timori , e pericoli 
nelle voflre Corti. Vi diremo adunque fui vifo delle 
verità amAre , e bifognando tal volta vi mettere- 
mo anche in teatro : allora dovete emendarvi , e 
dire che vi rendiamo giufiizia , e vi crediamo de- 
gni di fentire la verità . Uditeci dunque at terna- 
mente . Dal nofiro principio , che l' autorità So- 
* vrana appartiene originalmente ed efienzialmente al 

cor - 
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corpo della Società , e che la Potefià politica 
'viene immediatamente dal patto Sociale ne 
j punta naturalmente qttefta confeguenza , che vi 
fia un patto originale tra il Re e il popolo : e 
poi un ’ altra , che queflo patto fia obbligatorio per 
ambedue le parti : indi una terza , *be nella in- 
frazione di queflo patto , /’ una parte abbia dirit- 
to di domandarne conto , e farfene render ragione 
dell * altra , chiamandola in giudizio al fuo Tribu- 
nale , e rivocando , fi fia bifogno , la prima con- 
cezione. Il reilo delle confeguenze lo additano af- 
fai più chiaro i fatti feguenti . 

XXVIII. In virtù di quello principio fpaccia- 
to dell’ ultima evidenza dal Compilatore , nel 
1*48. P Inghilterra divenne il teatro d’ un or- 
ribile fpetracolo , di cui non ha dovuto arroflìre 
altra nazione d* Europa, qual lì fu quello di ve- 
derli da un popolaccio dementato , bollente , e 
furiofo condannato il proprio Sovrano Carlo I. a 
perder la tella fopra d’ in palco . Il contratto 
tra i Re, e i popoli contiene un mutuo impegno di 
ubbidienza , e di protezione ( a ) : ci fi ricufa /’ 

ma ; 


(a) On abufe depai t trop longtemr de la patìence du 
premier Tribunal d' Angìeterre . Let capeteti d' un Rai 
opiniàtre ont tant rbuté de fang a l' Etat , qu' il feroit 
imprudtnt de t arder ancor a reprimer fet fureurs . Le con- 
trai des Roir , & da pettplet contieni un engagement mu - 
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una ■ noi ftam difptnfati dall' altra . 
il fediziofo linguaggio che tenne nell* Afleoiui^. 
d’Inghilterra Ireton , ifpirato dall’ ambiziofo Crom- 
wel y per determinarla all’ afialfinio facrilego . 

XXIX. Col favore di quello principio fi credet- 
te autorizzato il fanguinario Parlamento di {ten- 
dere le mani facrileghe fulla vita dell’ Unto di 
Dio . Con quello principio lì sforzò Tommafo 
Milton di giuilificare 1 ’ efecrabile eccelli) della 
fua Nazione in faccia del Mondo . Con quello 
principio li replicò una feconda funelta fceua pref- 
fo la medefi.na illuflre patria di Filofofì 41. an- 
ni dopo , vale a dire nel 1689., allorché lì fece 
da coltoro calar giù vergognofa mente (<t) dal Tro- 


tutl d' ohe idonee , & de proteiìion ; on noni refufe /* 
un ; notti fommes dìfpenfés de /’ antro . Tonto P Euro- 
pe a lei youx fur vous , pour ffavoir ji vout ave^ atitont 
de formeté pour affurer le falut public , può vous ave\ fast 
paroitre de luniierer pour le cortnoitre , NV bai /incoi par 
a prtndre le parti le plus généreux ; lei tiaillans hommes , 
par qui vour ave % triompbi fi fouvent , vous affùrent par 
ma voix , que leur courage n' a par dtminui , & que 
lotto iole pour la Patrie eft toujourr le mime .III foubai- 
tent feulemerst de n' itre pas obligès a c bere ber dant leur 
force tino farete , qu* ih aimoient mieux de va ir a la prom- 
ptitude , & d la vigueur de vor rofolutions . Raynal. Hift. 
du Parlem. d’Anglet. pag. 158. ' 

(al On ne fut par plutct affo rubli } qu’ on agita P 
edieufe , èf dangereufe queftion , s' }l y a un traiti ori- 
ginai entro le Roi , & le Peuple : fi Jacques ' P avori 
. rotatiti par fon adminijiration defpotique ; & fi fes Sujetr 
n' etoient pas deliis du [ertnent de fidelì i . Raynal. Hift. 
du Parlem. d’ Anglet. pag, 317, Londr. 1748. 
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no d* Inghilterra Giacomo II. All’ombra di que- 
llo medefimo principio ufcirono in campo i mi- 
gliori talenti Britannici a difendere colle loro 
penne , a encomiare , e ingrandire per eroica la 
moilruofk ribellione , come il capo d’opera del-/ 
la libertà umana (a ) . Si diftinfe fra tutti quell’ ar- 


dente 

* 



(a) Giacomo Abbazie diede fuori il fuo libro Di- 
fende de la ‘Matto» Britannii/ue , iu les droìtr de Dieu , 
de la Mature , Óf de la Sociélè font clairernent itablir au 
Sujet de la Revolution d' Angletterre contro /’ Auteur de 
/’ Avir importa nt aux Rifugi ét . Loodres 1691. Bayle 
fu creduto 1 ’ Autore de l' Avir importa nt : ma fe n’ è 
egli ferapre difefo. Giorgio Buchanano fcrifle ancora * 
difefa della Nazione col fuo libro de furo Regni apud 
Scout. Non è da crederli però , che l’intera Nazione 
Britanna nutrilfe quelli fediaiofi fentimenti : poiché ri- 
ferifee Vincenzo Martinelli, che nel 1683. folto il Re- 
gno di Carlo 11 . 1 ’ Univerfità di Oxford prefentò a S. 
M una condanna , che avea proferita c ntra tj. pro- 
polizioni eftratte da varj Autori moderni , ed avea per 
titolo Giudizio e Decreto dell' Vniverfità cT Oxfod , puf 
fato nella Convocazione dei il. di Luglio 1683. contro 
certi libri e dottrine dannate ì di frutti ve delle Sacre Perfo- 
ro de' Principi , loro Stati y e Governi t e di tutta la 
Società umana . 

Riferiremo le fole tre prime condannate propofi- 
zioai * 

1 . Ogni civile Autorità derivare originalmente dal 
Popolo . 

v . Effervi un mutuo patto , tacito , 0 ef puffo tra il 
Principe e i Judditi , e P Ei manca al fuo debito , »ffi 
fono [ciotti dal loro. 

.3. Se i leghimi Governatori divengono Tiranni ,c go- 
vernano diverjame, tto da quello , che le Leggi divine e 

uma- 
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dente Repubblicano Inglefe Tom mafo Gordon ne* 
fuoi difcorfi politici Copra Salluftio , e Copra Ta- 
cito ; come altresì nelle Cue lettere di Cacone . 
Caldo egli e ipirante una fediziofa libertà, colle 
più amare ed iftfultanti efpreflìoni non mai fini- 
Cce di Ccredirare qualunque Governo aiCoiuto, in- 
famandolo coll* ingiuriofo nome di Dcfpotifmo , 
mettendo nel più gran giorno i diritti del Po- 
polo , villaneggiando , e calunniando tutte le al- 
tre Nazioni , dàlia Britanna in fuori , e rabbìo- 
famente lacerando la riputazione de’ Principi più 
favj , moderati , e gloriofi , che Cedettero fu i 
Troni, con raccorre dal trivio le piu villane im- # 
pertinenze di tanti libelli famoli , che in tempo 
di guerra la Rizza d* una Nazione , o ebbra per 
la vittoria , o umiliata per la fconfitta , ha vo- 
mitate contro dell* altra . 

XXX. Quelli fono, o Signori., i rifultati del 
, gran principio dell' ultima evidenza , che l au.o~ 
rità Sovrana appartiene originalmente , ed cjfen- 
zialmente al Corpo della Società , e che la Pote- 
rà Politica viene immediatamente dal Patio So - 

cijje . Quella perniciofa dottrina s’ infegna , e fi 

pro- 


umane comandano perdono il dritto alloro Governo . lftot. 
d’ Inghilterra tomo j. lib. pag. 444. Edizione di 
Londra 177 b 


l 


Digilized by Googl 


DELLE? VEDOVE. 


207 

e profeffa nella Capitale, e nel Regno. Sono aper- 
te le Scuole ; fi moltiplicano a momenti , e cre- 
ai fcono in folla i Difcepoli , fpecialmente dopo 
oi che il genio fublime e fecondo dell’ Abate .Ray- 
» nal co’ fuoi fofismi abbaglianti , artifiziofi paralo- 
ij gifmi , e colle feducenti veneri delle fue or pa- 
0 , tetiche , or enfatiche cfpreflloni, ha faputo met- 

fc tere in odiofo afpetto 1’ autorità legitima ; sfre- 

i giando le verità meglio dimoftrate con metodo 
» fofiftico , indegno della fua logica , e onoratez- 
r za ; argomentando dall’ abufo , che può farli t 

i: e, talvolta fi farà da Regnanti della forza impe-, 

lì rante ad elfi affidata , contro T originario llabili- 

mento della fua falutare , opportuna , e divina 
illituzione ; fjargendo or quà , or là , a mifura 
che gli fi prefenta il buon deliro, nella fua Ilio- 
ria Filofofica malli me rivoltuofe ed oltraggiami , 
j(i colle quali attacca , ed urta il Santuario , e i 

Troni, beffeggia e infulta i Popoli civilizzati , trat- 
> tandoli da viliffimi fchiavi di lunga mano più in- 

, felici , e più miferi de’ felvaggi Americani , i 

quali fenza tetti , fenza leggi , fenza fubordina- 
• zione , fenza commercio , fenza Sacerdozio , fen- 
za invidia de’ tormentofi titoli di dillinzione tra 
uomo , e uomo, paflano i loro giorni ( fecondo 
il fuo giudizio ) tranquilli e beati , compenfan- 
do col preziofo teforo della naturai libertà, e in- 
1 dipendenza tutti li fattizi e ragionati piaceri del- 
le 
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le Popolazioni culce delle Capitali opulenti , e 
delle Regie divoziofe. 

XXXI. Quelli fediziofi fentimenti contra la 
Sovranità farebbero punibili , e non partirebbero 
impuniti nella bocca de’ Vaifalli : e perchè efler 
debbono tolerabili , e fi tolerano in tanti libri 
ftampati, de’ quali è piena la Capitale , e il Re- 
gno, e fe n’è fat f a la lettura domeftica , e pub- 
blica ? Si lafcerà correre il male fino a divenir 
epidemico? Prima perb di ripigliare il filo del- 
le colite fciagure,e de’gravi pencoli che temer fi 
debbono per la tranquillità dello Stato ■ ci fi 
permetta di pregare il teftè lodato Abate Ray- 
nal a dire il lineerò fuo fentimento fopra di un 
difeorfo che viene a tenergli un dotto Iftorico, 
e Filofofo al pari di lui in rapporto all’ efecrabi- 
le degradazione di Giacomo II. dal Trono d’In- 
ghilterra . Ecco dunque come il nollro fenfato 
Iftorico efpone nettamente le fue rifkflioni al ri- 
putato Calcolatore Signor Abate Raynal . 

XXXII. „ Più che vi fi penfa (a ) , meno fi 


(a) Plus, on y penfe, moina on trouve de fagetfi^ 
& d'équité dans une réfolution fi violente. En effet , 
quand il feroit vrai , que les Souveiains font l’ouvrage 
du peuple,en pourroient-iJs pour cela devenir la didi- 
me? La multitude ayant éprouvé Ics horreurs de farai- 
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„ ravvili di faviezza e di equità in una rilolu- 
„ ztoue così violenta . In effetto , quando anche 
,, folle vero che i So v rapi fono 1’ opera del Po-. 
,, polo, ne potrebbero e (lì per quello riffe ffo di- 
Tornii, , O „ ve- 


dile. ou a cherché la fin dans le facrifice de fà hbsr- 
té.' ne fcpoit elle pas en cont-raditìion avec elle-meme, 
lì elle fe eroyoit en droit de la recouvrer? Dés qu’ on 
fuppofe , qje la puiflance fupreme a été cédée au Mo- 
nique, il eil evident que la Nation a perda fes droits. 

O i ne me pas , qu’ il ne puiflè arriver , que le Rol 
ab^fe de fon pouvoir contre fes Sujets ; mais ce mal- 
heur eil beaucoup moins a craindre, que la confuGon , 
qu' entratile la parile contraire. Le remede feroit tou- 
)ours inhnimenr phis dangereux que le mal . L*anar- 
chie eli nulle- fois plus funefte , que le Oefpotifme . 

Ce que je dis me paroi.r G évident , que >e n’ ai 
jamais pù croire que des hommes,qui ne font pas fan» 
lumiere» , n’ aient pas appercu la follie qu’ily-a ì 
foummetre la conduite des Rois aux raprices de la 
multitude . Des Mimftres nourris dans les détours ds 
ia politique , ont bien de la peine à faive le Gl dea 
affiires publiques, fit on veut , que dvs Cuoyens ob- 
feurs , fàns lumiere , & fan» fcxpérienct , puiifent con- 
nottre des intrigues du cabinet, des évenemens , d’ O’i 
dépendent la gioire , & le falut de I’ Etat . Le Souve- 
rain , qui pour pouvoir réuflìr dans fes projets a dft 
les tenir fecrets , fera coodamné par des fujcts remuans, 
aux quels il n’ a pas di faire connoitre les motifs qui 
le faifoient agir? (^u'un Roi echoue dans une entre- 
prtfe fage, necefìairc , bien conduite , te peuple, quf 
jnge toujours fùr les apparences, & par les évenemensj 
le croira indigne du Tróne, & 1* en precipiterà ? 

C’ eft un inconvénient , il eft vrai , que les loix 
foient impunement violées par le Prince deftiné a lea 
proteger. Mais fi chaque particulier a le droit d’ en 

prea- 
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,, venir le vittime? La moltitudine avendo fpe- 
,, rimentato gli orrori dell’Anarchia, ne ha cer- 
„ cato il termine nel facrifizio della fua libertà . 
„ Or non farebbe ella in contradizion con fe 
„ fteifa, fe fi credefle nel diritto di fipeterla > 
,, Dacché fi fupponga che la Poteftà Suprema è 
,, fiata ceduta al Monarca , egli è evidente , che 
„ la Nazione ha perduto i fuoi diritti . Non lì 

„ ne- 


prendre la défenfe contre l’ aurorité fouveraine , le Gou- 
vernemeiit fe trouvera fans point fixe , & la Politique 
fatiS principes : les revoltes ieront legitimes , & les re- 
volutions continuelles . Toutes lei foia , qu’ une panie 
du peuple s’ imaginera , que 1 ’ Etat n’ elr pas conduit 
avee autant de fagefle , & de bonheur qu’ il le peut 
étre,elle fe croira en droit de prendre les armes pour 
reformer ce qui lui paroltra mal . Les efprits hardis , 
fif faéheux trouveront chaque Jour de nouveaux prétex- 
tes pour exciter, ou pour fomentar des troubles , qui 
leur douneront du crédit, tout au nioins de la célébri- 
tè . Le Monde Aitier fera un chaos horrible , qu' il fe- 
ra impoflìble de débrouiller . Les Societés fe trouveront 
fans fubordination, les Empire? fans regie , les Roia 
fans autorité. 

Ces reflexions font trop fenfibles , pour avoir 
écbappé à tous les metabres de' la Convention . Com- 
tueut fe peut-iì donc faire , que perfonne n’ ait eu le 
courage de les propofer , quoiqu’ il*y-eut bien des Ro- 
yafiftes dans cetta AfTemblée? C’ eft une enigme , que 
Ics Admirateurs de la libertè, & de la generouté An- 
gloife ne devineront pas fans peine . Hift . du Parlo/», 
d' An^ìtt. par Af. /' Abbt Raynal. pag, 318. ftq, 4 
Londre: 1744, Qgtatrieme Editto n. 
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» nega già, che accader non poffa , che il Re 
» t abufi della fua Potcltà contro i Tuoi fuddici: 
,, ma quella fventura è da texnerfi molto meno, 
„ che la confqfioue , la quale fir-ffcina ^11’ oppo- 
„ ito partito . Il rimedio farebbe fempre infinita- 
,, mente più pericolofo del male. L’ Anarchia è 
„ mille volte più funefta del Difpotifmo. 

XXXIII. }} Ciò che io dico, mi fembra così 
„ evidente, che non ho potuto mai indurmi a 
„ credere, che Uomini, i quali non fono feuza 
„ lumi, e i quali lì dicono Filofofi*, non abbia- 
,, no olfervata la follìa , che vi ha nel fottomet- 
„ tere la condotta de’ Re a’ capricci della molti- 
„ tudine, Miniftri nutriti ne’ rigiri della politica 
„ fperimentano ben della pena in feguire il filo 
„ degli affari pubblici; e fi vuole poi, che Cittadi- 
,, ni ofcuri, fenra lumi, e fenza efperienza poffa- 
,, no conofcere gl’intrighi del gabinetto, e deci- 
,, dere degli eventi , da’quali dipende la gloria , 
„ e la falute dello Stato . Il Sovrano che per po, 
,, ter riufcire ne’fuoi progettila dovuto tener- 
,, li fecreti , farà condannato da’ fuoi Sudditi 
,, turbolenti, a coi non ha dovuto Egli dare a 
,, conofcere i motivi, che lo facevano in tal gui- 
„ fa operare? Che un Re incagli in una intra- 
,, prefa favia, necelfaria, ben concertata, e ben 
„ condotta; il Popolo che giudica fempre fulle 
„ apparenze, e decide da’fucceffi,lo crederà in, 

O « „ de- 
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degno del Trono, e' lo precipiterà dal So- 
glio? 

XXXIV. „E’ un’ inconveniente, egli è ben 
vero, che le Leggi fiano impunemente violate 
dal Principe deftinato a proteggerle . Ma fe 
ogni particolare ha il diritto d’ imprenderne la 
difefa contra l’autorità Sovrana, il Governo d 
troverà fenza punto fido , e la Politica fenza 
principi*, gli ammutinamenti faranno leghimi, 
e continue faranno le follevazioni ,ei cambia- 
menti de’ Troni. Tutte le volte che una par- 
| te del Popolo s’immaginerà, che lo Stato non 
| è condotto con altrettanta faviezza, e felicità, 
quanto può efferlo ittai , fi crederà in diritto 
' di prendere le armi per riformare tutto ciò 
, che gli fembrerà male, Glifpiriti audaci e fe- 
, diziofi troveranno in ogni giorno de’pretefti per 
| rifvegliare , o per fomentare le follevazioni , 

, le quali gli metteranno in credito, o per lo me- 
’ no daran loro della celebrità , L’ intero Mon- 
, do diverrà un’orribile caos , che riufcirà im- 
, poffibile di diftrigarlo . Quelle rifledtoni fono 
,, troppo fenfibili per edere fcappate a tutti 
Membri della Convenzione ( d’ Inghilterra ) , 
n E come mai potè accadere, che niuno aveffe 
avuto il coraggio di proporle , quantunque vi 
fodero de’Regalifti in quell’ Affemblea ? Egl^ è 
M quello un’ Enigma, che gli ammiratori della li- 
. . 1 ' » ber- 
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„ bertà , e generofità Inglefe non indovineranno 
,, fenza pena. 

XXXV. Or fopra quefto’jragionamento, che 
il giudiziofo Iftorico del parlamento d’Inghilterra 
ha tenuto iìnora all’ illuflre ' Autore della Storia 
Filofofica , e politica, che colla deci fa fuperiorità 
del fuo calcolo ha Affata già fopra di fè l’atten- 
zione di tutta la Repubblica letteraria , e ne ha 
rifcolfo qon plaufo univerfale i fuffrag) \ noi pre- 
ghiamo il Signor Abate Raynal di dare il fuo 
giudizio, ed un giudizio imparziale 1 ', degno de* 
- fuoi talenti, de’fuoi lumi , e della fua onoratez- 
za . Dirà forfè , che chi ha parlato , e fcritto in 
tal guifa,è un vile Alfentatore de’ Principi? Ch’ 
è un’ Iftorico prezzolato dalle Corti? Ch’è un’in- 
degno prevaricatore de’diritti più inviolabili e fa- 
cri dell’umana libertà, e indipendenza? Dirà for- 
fè, che i fuoi principi fono fallì, male allogati, e 
peggio applicati? Che le confeguenze fono rovi- 
nofe e funefte alla tranquillità , e felicità priva- 
ta , e pubblica ? Dirà forfè , che chi così ragiona 
è un’ imbecille , nato ne* Secoli tenebrofi dell’ 
ignoranza , nutrito ne’ pregiudizi , privo di buon 
fenfo? Ch’è in fomma un’illufo , un fuperftizio- 
fo, un fanatico? 

XXXVI. Checché rifpOnder poffa , e rifpon- 
dn a quello ragionamento il Signor Abate Ray* 
nal , egli è troppo memoriofo per bob dimenti* 

O 3 ticar- 
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carfi , che la rifpofta và tutta a fuo conto , dar 
dovendola a fe medefimo . Egli appunto il dotto 
Abate fu quello, che quaranta e più anni addie- 
tro ci tenne quello ragionamento colle HeCfe flef- 
lìllìme parole, che abbiamo religiofamente tradot- 
te, e cacciare in piè di pagina. Con quelli fen- 
timenif'li efprelfe, allorché ci diede la fua Storia 
del Parlamento d'Inghilterra; nella qùale ( ren- 
diamogli pure giullizia ) annunziò di buon ora 
al Mondo letterario, che avendo laputo col fuo 
giovami pennello vigorofo ed elegante dipingere 
a fondò, e così al vivo i caratteri , i còlturai , 
la Religione , la politica , gl’ intrighi , i rigiri di 
tutti gli Attori , che vengono in ifcenà fui tea- 
tro Brittanno; da lui folo affettar fi poteva l’ana- 
lift de' privati interefli da factìficarfi al ben co- 
mune di tutu 1' umana Famiglia * Ed* oh fofle 
flato in piacer di Dio , che la fua pènna non 
avelie tràfcorfo i limiti del fuo obbietto! Ma non 
è queflo il luogo di efamin.ar la di lui Opera . 
Per ora gli corre l'obbligo , per decoro , e per 
cofcienza, d’impiegar tutta la perfpicacia del fuo 
fublime ingegno, affin di conciliarli con fe me- 
defimo, e fpiegarci chiaro a qual delle due ope- 
re lue debbano i leggitori attenerli nell’ affunto 
che abbiam per le mani ; fe alla fua Storia del 
Parlamento , ovvero alla fua Storia Filofofica , e 
Politica; trovandoli in contradizione irreconcilia* 

bile •’ 
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,à bile i'fentimenti dell’ima Con quelli dell’altra (a). 

òt Ben’ egli è in tempo, e in forze per farlo , go- 
'$ derido vigorofa vecchiaia , che gli auguriamo Iun- 
: £5 ghiffìma da quel Dio , che lo colmò di sì rari 

ai* talenti., acciocché impiegandoli a miglior uopo , 

fa gliene fappiano buon grado l’Uomo , il Cittadi- 
ni / no, il Criftiano, la Religione, e lo Stato. 
r a XXXVII. Rimettendoci intanto fulla ft ra- 

ce da , da cui la gravezza , e l’ importanza dell’ af- 
fi funto ci ha alquanto allontanate; Voi ben ravvi- 
li! fate EE. SS. quanti graviffimi mali temer fi deb- 

c: bono dalle perniciofe dottrine di quelli liberi 

: penfatori, non folo a sfregio della Religione, ma 

» benanche a difpregio ed offefa della Sovranità, fe. 
a non fi accorre con gli opportuni rimedi- Non vi 
j. recate ad onta , fe noi ci facciamo a proporli ; 
cS O 4 ' ' tu- 
li , 

a 



e 

f (*) I luoghi della Storia Filofofica , in cui Ray* 

Dal fi sforza di moftrare che 1’ autorità Sovrana rifiede 
originalmente ne’ Popoli fono i feguenti. Tom. I. pag. 
:■ 118. Tom. III. pog. 26. Tom. IV- pug- *t6. **8. 175. 

646. dell’Edizione di Ginevra >780. in 4- 

Dalla Facoltà Teologica di Parigi fu condannata 
l’Opera di Raynal , e fpecialraente cenfurate fette pro- 
pofiiioni de’ numeri Tegnenti : 68. 69. 70. 71. 7*. 7?» 
74 . Vedi nrt. 4. Summo Rti'm. Tir. *• 4* Stimmi 
Po uftlùt Origino . 
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lufingandoci di darli, fenza punto efitare > per 
efficaci/lìmi nelle perfòue de’ Vefcovi: quante vol- 
te però quelli Vefcovi efeguifeano i doveri del 
loro carattere, e Miniftero : quante volte frano 
tali per probità, e dottrina, che pollano efeguir- 
li: quante volte in fine dal Governo fi follen- 
ga la di loro autorità, e refercizio del facro lo- 
ro Miniftero , necelfario al confeguimento del 
fine. 

XXXVIII. Forza , e Perfusione , vai quanto 
dire Politica , e Religione fono le due gran molle 
che poffono aver prefa sù l’indocile arbitrio di.ll’ 
Uomo, per indurlo a sdebitarli de’ fuoi doveri 
nello Stato di focietà: con tal divario però, che 
la Forza tanto ha d’ efficacia , quanto di durata : 
imperciocché mettendo il fuddito in iftato di con- 
tinua violenza, lo degrada alla vile condizione di 
fchiavo, ché rode il fuo freno ; lo tenta incef- 
fantemente a romperlo nel primo buon deliro 
col delitto; obbligando il Principe nel tempo fttf- 
fo a tener fempre in alto la fpada della giuilizia 
vendicatrice per bagnarla nel fuofangue . La Per- 
fusione al contrario rendendo volontaria , e libe- 
ra l’azione fa sì, che il Suddito non Tolo fia un 
Cittadino , ma benanche un virtuofo , il quale fa- 
crifica di buon grado le paflioni , e interelfi pre- 
fenti a un premio invilitile, promelfo , e fnera- 
to da coloro, che vivóno fubordinati alle Leggi. 

La 
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La Politica dunque fenza la Religione diviene 
barbaro ftromento di difpotifmo fetnpre pericolo- 
ìt fa per chi l’efercira , e odiofo Tempre per chi 
ut Io fotfre. La Religione all’oppofito è la benefica 
i conciliatrice degl’interefli divergenti tra leMem- 
bra e il Capo , per rimenarli con bella armonia 
l al punto d’ unione , come centro del ben comune 
H divifibile a tutti. 

XXXIX. Quanti mai furono queiGenj elevati 
che tanto ci vantò 1’ Antichità fuperltiziofa , i 
quali recarono agli Uomini l’ineftimabile benefi- 
zio di ridurli, in corpo di Società ; per riufcire 
nel difegno, e affine di rendere ftabile e durevo- 
le la gran machina politica , non v’ impiegarono 
; altro mezzo, fuorché quello della Religione . Ri- 
g. coperti dell’abbagliante divilà d’incaricati Meifag- 
gieri , e Interpetri de’ Dei immortali , forprefero 
,i col maravigliofo le credule Nazioni , affiorandole, 
che le Leggi , colle quali dovevano governarli , e 
iJ, che dovevano fedelmente adempiere, erano un dono 
;1 venuto dal Cielo per loro felicità , e vantaggio . 
)(,. Penetrati i popoli dalle confidanti idee che la 
* Divinità s’ intereflafle per elli, e allettati dalla 
lufinga di trovare afilo e follievo a’ mali che gli 
opprimevano, nella conrmiferazkme , e patrocinio 
d’un Nume, non efitarono a ricevere per opera 
ifpirata e divina il complicato meccanifmo del 
i s g°* 
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governo politico, la di cui artifiziofa teflfitura era 
Superiore a’ loro limitati talenti. 

XL. Così SurSero le Società : col prelìdio 
della Religione fi mantennero ; e la loro durata 
e tranquillità fu Tempre in ragion difetta dell’ 
influflo Ch’ebbe la Religione sù i cortami. Ate- 
ne, Càrtagine , Roma non lafciano luogo a dubi- 
tare, che le lore Repubbliche non tanto fi fo- 
ftennero nel florido flato col rigor delle Leggi, 
quanto coll’ entufiafmo della Religione, e col fa- 
natismo della opinione. Ravvifando ben eilì que* 
fav) Greci, Cartaginefi, e Romani* che la par- 
. zialità, la fiacchezza , e la Corruzione del Gover- 
no poteva rendere impunito il delitto, contagio- 
si la fceleràggine , e Sprezzabile 1* autorità della 
Legge , con favio accorgimento rimontarono alla 
Sorgente de* beni , e mali morali , qual Si è la li- 
bertà dell’Uomo, allacciandola col facro vincolo 
della Religione, la quale occupandoli a migliora- 
re i coftumi, diveniva il riparo più opportuno , 
l’argine più forte contra il generai difordine , e 
il miglior garante {a) che gli uomini aver potef- 
fero della probità degli uomini . 

LII. ! • ! 

' I 

— » . - - - - - r - - - - - 

(•) Re/rgtort , mhne faufft , tji le mttlUtir g/irjnt, 

q«r les bommes puiffent ovoir de la probitì der hemmet . 

Efprìt der Leix . Lh. 14. ebap. 8. 
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XLT. Si farebbe un grandilfimo torto alla 
inoltra Sacrofanta Cattolica Religione, fe fi negaf- 
fero al di lei celelte influito quei falutari effetti, 
e infinitamente più numetoli , folidi , t veraci, 
che arrecarono a’ popoli civilizzati le fuperitizio- 
ni del Paganifmo; Chiunque ha detto , che la Re- 
ligione Crifliana rompa l'utìità f odale * è che Ita 
fenza legame col corpo dello Stato , non ha confede- 
rata la di lei interna coftituzione , eh' è veramente 
degna di Un Dio . Cesi Icrive uno de’ Compilato- 
ri della Corrifpondenza universale , e quello ap- 
punto j dì dui abbiamo riferito , e confutato il 
pericolofo principio, che l'autorità Sovrana rifee- 
de originalmente ed ejfenzialmente ne' Popoli . De’ 
fuoi medefimi fentimenti t e parole ci avvarre- 
mo ad indicar l’ influito benefico della Religione 
fui Governo politico . Così dunque Egli ( a ) pro- 
fiegue. M Il Vero è, che il Criltianefimo anziché 
rompere il legame fociale, ha refa più folida 
l’autorità de’ noltri moderni Governi > meno 
„ frequenti le loro rivoluzioni i ed in confeguen- 
„ za meno fanguinarj; e la prova dì fatto fi ri- 
„ leva dal confrontarli Cogli antichi Governi . L.a 
„ Religione meglio intefa, perchè fgorabrata daL 



(a) Veg. 18}. 
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„ fanatifmo, ha addolcito i collumi de’Criftiani; 
„ ed è fiata di lei opera, e nón delle lettere uo 
„ tal cambiamento. In Atene, in Egitto, fotto 
,, gl’imperatori di Roma, e della China, ove le 
„ lettere fono fiate coltivate, è fiata forfè rifpet- 
„ tata più P umanità ? Il Vangelo è il capo d* 
„ opera di mifericordia . Quante reftituzioni , 
„ quante reparazioni non fa fare a noi altri Cat- 
„ tolici la Confeffione ? L’ approdi inazione del 
y, tempo Pafquale non opera forfè delle recon- 
,, ciliazioni , delle limoline? La noftra S. Reli- 
„ gion’e adunque ci ha refi migliori , ed oltre a 
„ dirigerci nella felicità dell’altra vita, ha fatta 
,, ancora la noftra felicità in quella ; poiché fi 
„ oppone al difpotifmo. 

XLII. „ La Religione Criftiana vuole che 
„ ci amiamo fcambievolmente ; ed un vicende- 
„ vole amore è quello, che ci tien legati ; dun- 
„ que vuole , che ogni popolo abbia le migliori 
,, leggi politiche , e civili , perchè quelle dopo 
„ di lèi fono il più gran bene che gli uomini 
„ portano dare, e ricevere. Il Difpotifmo ha per 
„ fondamento la forza; ed il timore di perderla 
„ rende colerico, e crudele il Defpota . I Prin- 
,, cipi Maomettani danno continuamente la mor- 
„ te, o la ricevono;! Principi Criflia ni , che con- 
• j, tano fu i loro Sudditi, èd i Sudditi su i Prin- 
„ cipi, hanno meno da temere , e perciò fono 
. * „ me- 
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„ meno crudeli . Ah ! fé ci mettiamo davanti agli 
,, occhi i continui ammazzamenti de’ Regi , e 
„ de’ Capi de’ Greci , e de’ Romani da una par- 
,, te, e dall'altra la diftruzione de’ Popoli, e de* 
„ Paefi fatta da quelli medefimi Capi ; ficcome 
„ l’ Alia devallata da Thimur , e Gengiskan : ve- 
„ dremo,che'li deve al Crillianefimo un certo 
„ diritto politico ne’ Governi , e nella guerra 
,, un certo diritto delle genti , ove lì riconofce 
„ la umanità. 

XLIII. „ E‘ forza confettare, che ì principi 
,, del Criftianelìmo ben imprefii ne’ cuori fono 
,, più attivi , e più potenti , che tutte le virtù 
„ umane, ed il timor fervile degli Stati difpotici. 
„ Una Religione , che vuole la bontà di ciafche- 
„ dun’ individuo non tanto nelle azioni , che ne’ 
,, penfieri , e ne’defiderj, ifpira un’orrore per 11. 
„ vizio, ed un’amore, e pietà per i fuoi limili. 
„ Il dogma della immortalità dell’ Anima, e def- 
,, la rifurrezione de’ corpi ci richiama ben pretto 
„ alla mente la fperanza del Paradifo, ed il ti. 
„ more dell’Inferno, perchè fumo naturalmente 
„ portati a fperare , ed a temere . 

LV. „ La Religione Criftiana adunque piut- 
„ tallo che fciogliere il vincolo faciale , ferve a 
„ ftringerlo maggiormente , perchè comandandò 
„ agli uomini 1’ amore fcambievole , il Sovrano 
„ deve amare i Sudditi , ed i Sudditi il So- 
„ vrano . XLIV. 
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XLIV. Di proposto, ed avvedutamente ab* 
biam voluto pigliare in premito i fentimenri , e 
ricopiare le ftelfe parole di quetto Compilatore 
Oltramontano , a folo fine , che non effendo e- 
gli un Prete, o un Frate , non un’imbecille di- 
vqto , pon un Mjniftro di Stato ( a ) , non un 
Profelfore di Univ ;rlìtà , non un penfionato di 
qualche Imperante ; ma bensì un’ofcuro Cittadino, e 
un individuo che ha la forte di godere della prote- 
zione pubblica, , gli verrà più facilmente creduto 
quello, di cui Egli afficura il Pubblico , che l’a- 
more della verità , il ben comune , e le mire 
del fuo Monarca l’hanno niellò in grado di feri- 
vate più veracemente . E tanto più ci iulìnghia- 
rao di aver bene impiegate le d« lui efpreffioni , 
perchè Egli fi protetta di aver riguardata la no- 
ftra Santa Religione (b) non come Teologo , ma 
conte Politico , e per il lato folameme dell'influen- 
za di efla nella felicità di queflo Mondo , per far 
Vedere quanto Ita legata col Sflema politico. 

XLV. Col giudizio adunque di quetto illumi- 
nato Cittadino , e Scrittore imparziale fulla in- 
fluenza della Religione ne’ vantaggi dello Stato , 
ci diamo a credere di averla meglio difefa dall * 

odio- 

1 1 * i ■ ■ " * 1 1 ■ » " 

(a) < Pag. 1O0. , 

i&4. 
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odiofaggine de’ Libertini, i quali al folito avreb- 
bero trovato a ridire contra di Lei , infamando* 
fa per rovinofa allo Stato, op^r lo meno inutile, 
fe avelfero intefo predicarli da Noi , eh’ Ella ha 
confolidata 1’ autorità de’ moderni Governi , ed 
arreftato il corfo alle 'frequenti rivoluzioni ; che 
la dolcezza de 1 coftumi non è opera della Filofo- 
fia, ma della Religione, la quale opponendoli al 
Defpotifmo , liga con amore fcambievole il So- 
vrano , e i Sudditi , e vuole le migliori leggi 
politiche : che alla Religione fi debba un certo 
diritto politico ne 1 Governi , e un certo diritto 
delle Genti nella guerra , dov’ ella fa conofcere, 
e rispettare l’Umanità: che la Religione da uU 
timo co’/uoi dogmi d^U '.immortalità dell’ Anima, 
e de’ premi , e delle pene future rldffamando a 
fevero findacato non folo le az;oni , nu i pen- 
fieri ancora , e i defiderj , ifpira orrore pel vi- 
zio , ed è più attiva , e più potente che tutte 
le virtù umane ,]e il timor fervile degli Stati dk 
fpotici (c) , 

XLVI. 


(ci Non è già da crederli, che quelle fenfate, ed in- 
negabili verità liano di novello conio . ElTe rimontano 
all' epoca lontaniflìma di tutti gli antichi Legislatori , 
e fono 'il rifultato dell’efperienia di tutti i Secoli, di 
tutti i Governi, di tutte le Nazioni. Zeleuco , Caron- 
- i d* , » . 
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XLVI.A malincuore ci fumo intrattenute a 
di moli rare gl’ intfprimibili vantaggi che la Reli- 
gione reca allo Stato , di cui è il piu iìcuro fo- 
ftcgno , e- la baie più folida . Ne fono ripieni 

tutti 


da , Zoroaftro , Platone , Licurgo , Ione , Deucalio- 
ne , Solone , Numi , col retto degli altri di minore 
celebrità , tutti innalzarono l’ edilizio politico del go- 
verno falla folida bafe della Religione. Cicerone, gtanij’ 
Uomo di Mondo , gran Poi tico , e il miglior Cono- 
feitore degli Uomini , e de’ Governi , mette per bafe 
fondamentale la neceffìtà della Religione , alla di cut 
fola influenza aferìve gl’ innumerevoli vantaggi della So- 
cietà , i quali non fi recherebbero dalle Savie leg- 
gi de’ pjù accreditati Filofo!ì,e le meglio abortite all* 
indole de Popoli, al carattere delle Nazioni , alla co- 
ftituzione fìfica , ed a tutte le altre circottanae locali, 
perfonali , ed avventizie , che poflbno rendere lo Sta- 
to florido , tranquillo , e felice . La legge vera , e 
principale , Egli dice , tutta propria à comandare , e 
a vietare , è la retta Rag.one del lamino Giove •• Lgx 
vera y etqug prbtcepr ad tutrendim , àf tttandurn SLatit 
efl refia flirtimi Jovii . Liò z. de /.<?»>. Cap. 4. Vede- 
va benifTimo il bravo Filofofo , che quante volte la 
leggi fi credefifero da’ popoli fantifìrace , e fe così le- 
ce efprimerci , divinizzate nella Mente Suprema del 
Sommo Dio , di cui erano il prodotto, non potevano 
non cagionare il bramato effetto di portare i Cittadini 
alla puntuale offervanza di' ciò che contenevano, e co- 
mandavano Quindi applicando quella teoria alla pra- 
tica (nella neceìtaria fitbordinazione alle leggi nella vi- 
ta Sociale* addita I’ efficace , e generale influfso della 
Religione folle azioni degli Uomini in Società . adunati 
colla Tegnente induzione Quante cofe fi rendono ferme 
col giuramento ? Quanto ùlutari fono i riti religiofì 

delie 
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tutti i voluminofì libri degli Apologhi della no- 
:■ (Ira Santa Religione. I medefimi liberi Penfatori 
ne convengono. Anzi da quelli raedeiìmi vantag- 
li: gi prendono argomento di fpacciarla per impoftu- 

i ra , come un ritrovato della politica de’ Regnanti 

affine di opprimere i Popoli ( a ) col di lei favo- 
Tont.J. P re , 


delle Alleanze? Quanti fono coloro che ha rittatei dal 
malfare il timore de’ cathghi divini ? Quanto Santa è 
usa Società di Cittadini uniti fotto gli aufpirj de' Dei 
immortali interpofti fra di loro , e come Giudici , e 
come Teftimonj ? lib. z. de Leg. Cap. 7 

Con minor fih>fofia,Hia con maggior confidenza fe 
ne disbriga Plutarco, appellandone alla fola fperienza, 
come al più palpabile argomento della verità. Se li gi- 
ta il Mondo, Egli dice, fi troveranno Città fenta mu- 
ra , fenza lettere , fenta Re , fenza Facoltà , fenza 
«oneta , fenza fcuola, fenta Teatri. Ma una Città lènta 
Tempj , e fenza Dei , e la quale non ufi preghiere y 
giuramenti , oracoli ; che per ottener favori non fac- 
cia de’ Sacrifizj , e non fi sforzi di tener lontani i di- 
faftri colle Sacre cofe, niuno la vide, nè la vedrà mai. 
Ami più faci! cosa io reputo poterfi fabbricare una 
Città lenza fuolo , di quello che fia poterfi formare , 
e già formata fuflìflere una Città lenta la perfuafioae 
degli Dei. 

(a) Fa meraviglia cerne un rinomato Autore Cat- 
tolico abbia avuto il coraggio di piantar per maflìmx 
generale, che il vero Tiranno comincia fempre dal regna - 
: re fu l' opinione . Beccaria de ’ delitti , e delle Pene fi. j t . 

V Chi ha vaghezza d’ iftruirG a fondo dell’ indifpen- 
tfabile neceflìtà della Religione al ben efTere di qualun- 

Ì ue Governo, e Società legga Warburton nella fuaeru- 
itiflima opera della Divina mifóone di Mosi .* preve- 
nendo il leggitore di non lafciarfi abbagliare da certi 
bizzarri paradoflì che di tratto in tratto incontrerà net 
corfo della medefima . 


t» 
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re , impiegandola per iftromento feroce del loro 
. Difpotifmo . 

XLVII. Dalla indifpenfabile neceflìtà della 
Religione per la fuffiftenza , e felicità delle Re- 
pubbliche , ne fiegue innegabilmente , eh’ ella 
debba efiere il primo obbietto, il più ferio , il più 
gfave,il più importante da occupare le maggiori 
fbHecitudini , e premure del Governo: che deb- 
ba effer confervata illefa ne' fuoi diritti , auto- 
rizzata nell' efercizio dellle fue Sacre funzioni , 
difefa e vindicata da chiunque ardifea profanarla: 
che debba in fine effer provveduta di Miniftri de- 
gni della fua celefte origine , del fuo Divino Au- 
tore , e de’ fiiblimi Minifteri , a’ quali è defti- ' 
nata. Di queftPdoveri vi corre l’obbligo di sdebi- 
tarvi , o Signori , fe vi è a cuore la tranquilli- 
tà , e la felicità del Regno , Noi ve ne propo- 
niamo la più fpedita maniera . Dateci i Vefcovi; 
dateci i Vefcovi , replichiamo; ma Vefcovi con- 
dizionati a norma de* Canoni : e noi vi dipen- 
deremo della ptofpera riufeita, 

XLVIII. II celebre Prefidente di Montefquieu, 
che ha già eretto il Tempio, della Legislazione, 
di cui è divenuto I* Oracolo, non farà beffare , 
e fprezzare il noflro prefagio . Egli pianta per 
maffima (*), che la più importante di tutte le Ieg- 



j « 

(a) Efprit Jtt Loìx ìiu. 3. Cèap, 15. , Appena fi 
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gì fono i cofiu mi , dalla rilaflatezza de’ quali ripe» 
re la decadenza, e rovina totale degli Staci: che 
indarno le Leggi punifcono i delitti, fi; fuffiltono 
i vizj quindi conchiude, che non fido lia utile, 
ma neceflaria altresì, e iudiihenfiiuile a ognigo- 
verno la cenl'ura . liticaci /limo rimedio , 1’ uni- 
co , il folo , che 1’ umana ragione ammaefiratg 
dalla fperienza di tutti i tempi , di tutti i climi, 
di tutte le Religioni ha trovato opportuno, e pro- 
ficuo alla felicità e fuflìftenza degli Stati . 

XLIX, Un curiofo fi farebbe qui ad interro- 
gare : per qual fatale inca_ntefinio i foli Imperi 
Criftiani fi rimafero affonn^ti nel profondo letar- 
go dell* ignoranza di quello novello ritrovato , ia 

P * guift 

1 * 1 ■ ■ ■ 1 1 f |P ■ ' ■« ■. "r ■- ' '■» 

capifie perchè quefto grand’ Uomo abbia efclufe dalla 
Ctnjura (e Monarchie , lafciandofi abbagliare dal bril- 
lante dell’ Qnort, in cui le vuol fondate, fui nfleffoche 
1’ onore ha per Cenfore tutto 1’ Univerfo . Si è tro- 
vato però a ridirgli . Gli fi è rifpofto, che 1’ Univerfo 
è un Canfore affai indulgente a’ Malvagi , lafciando- 
li pacifici poffeffori delle cariche , polli, e impieghi •: e 
che fe dietro le fpalle , e in fecreto li morde , e de- 
prezza , in pubblico però , e di prefenza gl’ incenfa 9 
adora . Gli fi è detto in oltre , che farebbe volerle 
dar troppo all’ Uomo , che vive fotto il governo Mo- 
narchico , accordandogli quel grado di fenfibilità all’p- 
nore , che meriti per QenfoTe l’ Univerfo . In fine gli 
fi può rifpondere , che mifurando Egli colla fua diti- 
cata onoratezza quella degli altri , ha creduto dt. buo- 
na fede trovar in tutti le medefime difpofizioni all’idea 
dell’ onore , di tifi era ripiano il filo fpirito , e quello 
delle fue leggi . 
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guifa che nulla meno vi fia bifognato che i! len- 
to Cammino di diciaflette fecoli , per vedere fpun- 
tar un Aftro di prima grandezza ad additare colla 
fua luce la peregrina fcoverta?Come mai i Prin- 
cipi battezzati ignorarono , che tra i Perfiani fotto 
Cambife e Ciro vi fu là Cenfura, affidata a tanti 
Ifpettori, quanti erano i vecchi, e favj della Na- 
zione? Che vi fu tra i Greci , addogata agli Efo- 
ri, e Sofronifti ? Che vi fu tra i Cartaginefi, de- 
pofitata a’ Prefetti de* coftumi ? Ma quel che più 
è da ftupire , come non fi fovvennero del tanto 
famofo , e rifpettabile Magiftrato della Cenfura 
preffo i Romani , che febbene folle rimafto op- 
preflo fotto le rovine della fcrollata Repubblica , 
nondimeno fotto 1’ Imperio di Augufto fi vide ri- 
forto nel fuo primo vigore , e decoro ? E pure 
dovevamo afpettarci dieflère ammaeftrate dique- 
✓ fta verità dallo fpirito delle Leggi. 

L. Or frattanto che il generale entufiafmo 
per lo fpirito delle Leggi fi è già raffreddato 
e il fuo oracolo della Cenfura giace muto, e ino- 
perofo , fi è veduto comparire un’ altro Filofofo 
Riformatore , e Amico fpafimato dégli Uomini 
a promuoverne il vantaggiofo riftabilimento . Egli 
è uno de’ Compilatori Oltramontani dell’ Opera 
periodica da noi annunziata fotto il titolo di Cor- 
rifpondenza Univerfale in ogni genere di letteratura. 
Nella divifione di quello filofofico lavoro fi ha 

egli 
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egli fcelta la porzione più gelofa,e più intereflaa- 
te per coloro eie governano , e per quei che fono 
governati in tutti gli Stati politici , qual fi è il 
miglioramento de* coftumi . Ha intitolato il fuo 
Articolo Predicazione . In effo con una sfoggiata 
erudizione facra e profana s\ impegna a dimoftra- 
re la necejfità della C enfierà de’ coftumi in tutti i 
Governi . .Graviffimo aflunto, degno in vero de 
talenti di un Filofofo , ma molto più degno di 
rifvegliare il zelo, le follecitudini , e le migliori 
premure de’ Sovrani per metterlo in opera. 

LI. Ad onore della verità, quello Filofofo 
Compilatore riempie il fuo obbietto non fenza 
energia, non fenza grazia, non fenza forza ; ma 
certamente fenza onoratezza , fenza buona fede , 
« con pochi IH ma o niuna Religione . O (ferviamo- 
lo così di paifaggio , e alla sfuggita . E’ onora, 
tezza, buona fede. Religione d’ un Filofofo , di un 
galantuomo , d* un Criftiano il dire , che il Ver- 
bo Incarnato (a) non purificò la Terra col fuoco 
della Già parola} E che dopo la fua morte i Gentili, 
ed i Giudei rima fero ancora quali erano flati? Mi 
s’ egli ha letto il Vangelo , e non annovera il 
Vangelo tra i Romanzi ; come , e dove nascon- 
de quelle tante turbe di Uomini convertiti a 

P 3 c5 «- 

(a) Pag. »33- 
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cinque , e fei mila (a) che feguivanO il Verbo 
Incarnato ? E’ onoratezza , buoni fede , Religio- 
ne il dire j che Gejucriflo inviò i fuoi Apofioh per 
predicare alle Nazioni : ma che le Nazioni in 
vece di afcoltarli , gli fecero perire coti tutti i loro 
primi Succejfori? Mi s’egli ha letto gli Atti Ap- 
poftolici , e non pafli per Romanzo quel libro, in 
qual guifa foppriitie , e dove nafconde que’ tre- 
mila Uditori convertiti da S. Pietro ( b ) con una 
piredica fola , fenzi dir nulla per ora delle con- 
verlioni degli altri Apposoli? E‘ onoratezza, buo- 
na fede , Religione il dire, che fino al tempo di 
Cojìantwo la Predicazione acqitiftò pochi Profetiti? 
Ma come frrtentifce tanti Storici Sincroni , fieno 
Criftiani , fien Gentili, i quali formano una nu- 
be di Teltinlonj irrefragabili dell ‘infinito numero 
di convertiti alla fede? 

LII. Or quale impudenza , quale sfronta- 
tezza ella è mai quella di avvilire, e ftrapazza- 
re il Vangelo, rifpettato benanche dal Cittadino 
di Ginevra, con tali marce neriffime impofture , 
e calunnie ? E quello è i Secolo illluminato ? 
Con quella confidenza fcrivono a tutto il genere 
umano coloro, che fi danno il vanto di eflere gli 

Appo- 


' (a - , Mat. 4 - 14. 

(b) Aòtor. z. 

. 
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Apposoli della verità , a traverfo del Vangelo , 
e de’ libri Sacri , confiderai anche come libri di 
umana iftoria? Quelli fono i Filofofì onorati, che 
hanno prefo 1’ amorevole impegno d’ illuminare 
il Mondo ? Ed in forza di quale logica quello Fi- 
lofofo Compilatore attribuifce alle cofe quei difet- 
ti , che convengono alle perfone ? Come afcriye il 
poco, o niun fruttato de’ collumi alla Parola del 
Vangelo , quandoché farà ignoranza , o perverli- 
tà de’ Predicatori ? E poi vi vuole del grandifli- 
mo coraggio , per nbn dire temerità, e imperti- 
nenza a fcrivere , che a quefti ( Predicatori ) i 
Sovrani rimettono il grande affare de' cofhtmi ? Fal- 
fo falliflìmo . I Sovrani rimettono il grande affa- 
re de’ collumi a coloro , che vennero delti nati 
da Gefucrillo per tal gelofillimo impiego , quali 
fono i Vefcovi, nella fcelta de’ quali non rifpar- 
miano diligenze , e precauzioni , affin di averli 
forniti delle prerogative , e virtù Appoftoliche , 
che corrifpondano alla mente del fuo divino Au- 
tore , allo fpirito de’ Canoni , e alla maggior fe- 
licità de’ loro dominj. 

LUI. Non è da far maraviglia per altro, fe 
lino fcrittore mancando di buona fede , e ribal- 
dato di fantafia per portare innanzi il fuo affun- 
to , fi trovi fpeflo in contradizione' con fe me- 
defimo . Non ha potuto evitar quello fconcio , e 
faltar quello follo il filofofo. Compilatore - Egli 

P 4 ci 



ci addita tre Popoli virtuofi tra i Criltiani , cioè 
adire i Calvinifli di Ginevra , i Quacqueri di Lon- 
dra , e quei di Filadelfia nella Penfilvania . Sia- 
no piire i Ginevrini , quali egli a noi li defcri- 
ve , Abitanti labonofi (a), Padri rifpettabili t 
Figli ubbidienti , Madri cafte , Fanciulle onefle . 
Si vegga in quella virtuofa Repubblica proprietà 
fenza luffo , frugalità fenz' avarizia , poche liti . . . 
ti iun patibolo . Domandiamo al Compilatore : da 
chi fono promoflì i buoni coftumi, delle cui lodi è 
così prodigo con quel Popolo virtuofo , dal Go- 
verno , o da’ loro Pallori? Da chi fono ammae- 
ftrati de’ doveri verfo Dio , .verfo gli Uomini , 
verfo la Patria ?(&) Veramente ilMagiftrato Gene- 
vrino ha poche cure , e penfieri , per addoflàrfi 1’ 

iftru- 


\ (a) Pag. 159 - 

( b) Riguardo a' Genevrini deferitaci per tanto t»- 
tuofi , fi farà dimenticato il Filofofo Compilatore delle 
turbolenze che fi Vegliarono nel 1707. tra i Magistra- 
ti , o futi 'Popolo Virtuofo . Si farà dimenticato ancora, 
che nel' 1731 quella virtuofa Ropubblica fu alla vigilia 
di rapprefentare una di quelle fanguinofe tragedie , che 
leggiamo non rade volte rapprefentate , ma fempre con 
fangue tra il Senato , e il Popolo Romano ; fe non 
accorrevano in tempo colla loro mediazione il Re di 
Francia , e i due Cantoni di Zurich , e di Berna . £ 
pure fi fcrive con coraggio , e franchezza Popoli virtuofi? 
Si vegga la Raccolta di Rouflet. Tom. io. pag. 265. fi- 
no a 448, ."* 
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ìftmzione e ’1 catechifmo per rendere vi r ruoli i Tuoi 
Popoli ! Diamogli ancora, che i Quacqueri di Lon- 
dra , e di Filadelfia fieno quei defcritti virinoli , 
che non conoscono nè la crapola , nè la brutalità , 
nè la frode , nè /’ ingiujìizia , nè la violenza ■ Do- 
mandiamo : da chi s’ iftillano quelli buoni co- 
turni , che fanno tanto fcorno a noi Cattoli- 
ci, da’ propr) Pallori, o dal Governo? Veramen- 
te al Governo d’Inghilterra mancano occupazio- 
ni più gravi , e fi cura troppo della Religione , 
per applicarli feriamente a promuovere i collumi 
de’ Quacqueri! 

LIV. Ma per ufcire una volta da quello im- 
paccio, che l’accennato libro della Corrifponden- 
za Univerfale ci ha dato , ritardandoci alquanto 
dal nollro camino ( febbene non infruttuolamen- 
te • per quello che da rapprefentar ci rimane ) 
conchiudiamo con dire, che quando l’Oltramon- 
tano Compilatore mette fra le mani del Go- 
verno il c a figo , e la ricompenfa , che fono le due 
effìcacijfime molle per indurre gli Uomini al bene , 
e ritrarli dal male : quando Egli infinua a’ Go- 
vernanti di maneggiar quelle molle in maniera^ che 
battano con ef altezza , con faciltà , con prontez- 
za : quando ia fine rivolto a’ Sovrani con voce 
rifpettofa, e franca così parla a’ medefimi: Pa- 
droni , e Padri de' Popoli ( a ), fe quejfi non 

han- 

(a) P*g. 284. 
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hanno buoni coflumi , Voi non regnerete nè con ficu- 

rezz a , nè con felicità , nè con gloria 

Se il ripofo delle Famiglie , fe la felicità de’ Po- 
poli , è lo fplendore degli Stati non dipendejfe dalla 
bontà de' coflumi : fe il Dio che ci creò, fi raffomigliaffe 
alla divinità di Epicuro , la quale fenza curarfi delle 
cofe umane , fenza crederfi offe fa dal vizio, e onorata 
dalla virtù , fi contentava della fua propria felicità in 
un eterno ripofo ; farebbe fuperfluo invigilare fopra 
i coflumi : ma l' intereffe generale reclama . Quan- 
do Egli dunque così ragiona , noi ravvifiamo in 
lui il Filofofo , il Politico , il Criftiano ; e non 
celfiitno cfi lodare il fuo zelo nell’ inculcar que- 
lle folide maflime , che ci lafciarono fcritte tut- 
ti i Politici di qualfialì Religione di qualunque 
Setta . Ma allorché vuole affidare la cenfura de’ 
coflumi ad altre mani , fuorché a quelle de’ 
Miniitri della noftra Santa Religione, non fi ab- 
bia a male , fe gli diciamo, che ip quello ei va 
altamente ingannato , e ingannar vuole furbefcà- 
mente i Principi Cattolici . Lo dimoftreremo , 
rientrando nella noftra Rimoftranza full* aflunto 
della neceflità de’ Vefcovi. 

LV. La ragione, e 1’ efperienza hanno con- 
vinti i più illuminati, e ben regolati Governi del 
Mondo , che qualunque favilfima Legge rielce 
inutile prefTo un Popolo , che non ha coftumi . 
Dalla medefima ragione , ed efperienza reità di- 

. , rao- 
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trioftrato , che P affare de’ collumi è opera della 
/frazione , e della Perfuafione » Quelle fono le 
due molle Che preparai 1 debbono il cuore umano 
alla raffegnazione per le leggi » Effe perb , ac- 
ciocché fiano efficaci , e fruttuofe *nell’ opera , 
prefuppongono in colori? * Che ne fono incaricati, 
una Mijfione i che accreditando, e autorizzando la 
parola , ifpin docilità; una Probità , che cortcilian- 
do i! rifpetto , porti alla pratica ; ed una Efem- 
plarità , che Vegliando P emulazione , invici a 
ricopiare fui modello della loro condotta» 

LVÌ. Sotto quello afpetto deve ravvifarlì , e 
tale fi è ràvvifato il Minìllero della cenfura da 
un valente Filofofo delle nollre Provincie , il 
quale analizzando il fiflettìa legale , ove parlar 
gli convenne della Cenfura , e della di lei ne- 
ceflìtà per tutti i Governi, ripienos di quella Re- 
ligione , che ben conofce, e rifpetta, cosi fcrif- 
fe : Spuntò infine dall' Oriente (a) una luce più 
ferena , che diradando le abominazioni del Secolo , 
diede un nuovo afpetto all' univerfo , e richiamò le 
funzioni della Cenfura al Mwiftero del Sacro Al- 
tare . Ed in così fcrivendo, non già un Frate im- 
becille non un Prete fuperlliziofo ma un Uo- 
mo 


(a) Briganti. Efame analit, Lib. III. Cap. IV. art. 
3 . * 7 » 
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mo del Secolo , non altro ricordò , fuor fola- 
mente quello- che ignorare , e negar non può 
impunemente un Criftiano , cui corre 1’ obbligo 
di fapere il fuo Catechismo . Non tacque la ca- 
gion vera , thè aveva fatto decadere qnejla fub li- 
me incombenza dal primo credito : e confefsò il dis- 
credito che ne avea renduto inutile V efercizio . Ma 
ciò nulla oftante , fenza fmarrirfi , o confonderli 
nella ricerca , e applicazion de’ rimedj , ripor- 
tando g H effetti alle loro cagioni , e rimontando 
a’ principi , gli attinfe felicemente , e gli re- 
ftrinfe in quello criftiano , politico , e filofofico 
Canone : Principale interejfe del Sovrano è y che le 
fue leggi fiano fortificate da' Cojiumi : i Qofiumi 
dalla Cenfura : la Cenfura dalla Santità del Sa- 
cerdozio : la Santità del Sacerdozio dalla pubbli- 
ca opinione. 

LVII. Dateci dunque de* Vefcovi degni del- 
la pubblica opinione : dateci de’ Vefcovi adorni 
della Santità del Sacerdozio : dateci de’ Vefcovi 
in fine capaci di efercitare le dilicate , e rubli- 
mi funzioni della Cenfura , fecondo lo Spirito 
del fuo Divino Autore ; e noi vi daremo sù 1* 
efperienza de’ migliori Governi dell’Epoca Cri- 
ftiana , e su la parola di un Dio , migliorati i 
Coftumi , fortificate le leggi , recati nel più. 
bel fiore- defiderabile gPintereffi tutti della Sovra- 
nità , felicitati i Regni , e rifpettato il Trono . 

Lx- 
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LVIII. Nè temete punto , che Vefcovi model- 
lati fui piano evangelico , e canonico abbiano 1* 
ardire , o 1* imprudenza di allungare un dito fui 
governo politico , per ufurparfi gli altrui diritti, 
* ad onta dell* autorità Sovrana, e a turbamento 
della tranquillità de’ Popoli . Conofcitori degli ob- 
blighi inerenti aP’ epifcopal carattere , fi aggire- 
ranno tra i confini ad elfi regnati , e preferita 
dal Santilfimo Mediatore . Soltanto che volgano 
l’occhio a quel ficut mifit me Pater , & ego mir- 
to vos , ed a quell’ altro Euntes docete omnes gen- 
te s ; ravviferanno ad un tratto le linee di fepa- 
razione tra il loro Sacro Miniftefo , e il maneg- 
gio degli affari politici. Balla che pongano men- 
ì te agli obbietti della Miflìone , che Gesucrifto ri- 

S # empì , e perfezionò qui in terra , e di quella , 

che profeguir doveano gli Apolidi , e i Vefco- 
it vi lor Succelfori alle future generazioni degli 
Uomini ; fi conofcerà fubito , e fi vedrà dalle 
dottrine , e dagli efempj del Divino Illitutore 
i limitata la materia, fopra di cui cader deve il lo- 
i ro celelle minillero d’ iftruzione , e Cenfura . 

LIX. Sanno tutti, che il Vangelo è la gran- 
de opera della mifericordia , ed il folo libro fu- 
periore al livido fguardo di qualunque orgogliofo 
filofofo . E niuno ignora tra i criftiani , che il 
n folido fondamento fopra di cui fu innalzato l’im- 
xnanchevole edilizio della Chiefa dal Santilfimo 

Me- 
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Mediatore, è la Carità ne’ due rami dell’amor 
verfo Dio fenza mifiira , e, fopra tutto il creatoj 
ed in quello del profilino livellato sù l’amor di 
feileflò. Col primo diè regola a' difoAinati mo- 
vimenti del cuore , e dello fpirito umano verfo 
il Supremo Autore del fuo efferè , obbligandolo 
di rivolgerfi a lui con amore , e timor filiale , 
e riverente , colla tenera confidenza , e col tor 
tale abbandono alla Paterna fua provvidenza , col- 
l’innocente fimplicità , e candidezza , colla ri- 
fpettosa preghiera , coll’umiltà infomma , colla 
vigilanza , colla moderazione , e col freno ftm- 
pre in mano della Religione a guida , e fcorra 
de’penfieri , defiderj , fentimenti, c di tutti gli 
altri umani affetti. 

LX. Coll’ amor verfo il Proflìmo , oltre aL 
l’interno , dar volle una norma anche all’tfter- 
dell’Uomo ; vietandogli la parola pltraggian. 
te, l’affronto ingiuriofo , il tratto vile di mano, 
il motto licenziofo , qualunque in fomma ingiu- 
flo attentato all’altrui vita , all’ altrui decoro, 
all’altrui foltanza. Nè obbliati furono dal Divino 
Legislatore i doveri della fubordinazione nella ci- 
vil Società , per la felicità degli Stati : imper- 
ciocché nell’ inculcare di doverli pagare a Celare 
il tributo, e nell’ avvalorar la dottrina coll’ efem- ' 
pio ( volendo anch’ egli pagarlo, febbene non fof- 
fc tenuto ) confermò il piano de’ Governi politi- 
ci 
v 

/ ' 
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ci ne* giovevoli rami della loro iftituzione . 

LXI, Relativa a’ fuci fantiffimi dettami fu la 
i condotta eh* e i tenne nel pratico minillero del- 
la fua novella Religione . Non erefl'e Tribunali 
di giuftiiia : non diiegnò piani politici di onero- 
fe finanze: non mfegnò economiche regole di lu- 
crofi commerci ; non dettò politici Canoni di of- 
11 fenfive , e difenfive alleanze , e trattati ; non 
8 coftrufle infine una complicata machina di cari- 
che luminofe , per nobilitarne favoriti , e com- 
» mendati ma colle iftruzioni , colle prediche, 
coll’efortazioni, cogl’infegnamenti , e correzioni 
illuminò grignoranti, ammaeitrò i fernplici , per- 
fuase gl’indocili , convinfe gli oftinati , confufe 
i miferedenti , attaccò il vizio , rimproverò 11 
» libertinaggio, fmafcherò l'ippocrifia , fugò la fu- 
ti: perdizione ; e lafciando gli Uomini ne* rifpettivi 

impieghi , e meftieri , migliorò , e raddirizzò il 
t culto da eflò loro a Dio dovuto , li richiamò 
al fedele adempimento de* vicendevoli uffizi > « 
n, doveri icambievoli infra di loro ; ed in tal ma- 

's niera rendette men criminofa la vita , e la So* 

à cietà più florida, 
tf- LXII, Furono quefti gli obbietti, sù i quali * 

ni fi raggirarono l’iftruzione , e la cenfura , illituite, 

j. e praticate dal Figliuol di Dio fatt’Uomo , Sa- 

i cerdote eterno, e primo Velcovo della fua Chie- 

» fa . Queft’ impieghi medefimi efeguirono gli Ap- 

porto- 
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poftoli nel corfo della loro milTìone . Di quelli 
s’incaricarono gli Uomini appoftolici : di quelli 
puntualmente lì sdebitarono i Vefcovi loro Suc- 
cefl'ori fino all’epoca fortunata, in clii la Croce 
fall sù i Troni per fregiarne i Diademi . Al- 
lora fu , che i Sovrani conofcendo a pruova gl’ine- 
fprimibili vantaggi , che alla felicità, e tranquil- 
lità de’ loro Regni arrecavano le Sacre funzioni 
dell’ iltruzione , e della Ce n fura , furono così 
perfuafi , e convinti della necelfità dell’ una , e 
dell’altra, che non folo ne autenticarono il pub- 
blico efercizio in tutti i loro dominj , ma con 
edificazione degna della loro riconofcente fubor- 
dinazione alla Maeftà di Dio , vollero eflere i 
primi a darne gli efempj,fottoponendofi volonta- 
riamente erti medefimi agli umili infegnamenti 
delle paitorali iftruzioni , ed a’ Sacri Canoni del- 
la Eccleiiailica Cenfura. 

LXIII. Sarebbe quello il luogo più opportu- 
no , EE. SS. , dando una rapida fcorfa al lunghif- 
fimo periodo di quindici Secoli e mezzo, comin- 
ciando da Cortantino il Grande fino a’ viventi So- 
vrani , di additarvi cronologicamente quanti mai 
furono battezzati Regnanti ( fe la Santa Religione 
da fenno fu loro a cuore ) tutti fenza eccezione 
tener predo di loro i Vefcovi in qualità di Mae- 
llri delle Divine cofe , Diréttori del loro fpirito. 
Configlieli della loro condotta nel Governo , e 

Cenfo- 
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Cenfori delle loro private saloni : afcoltar con 
docilità i loro ammaeftramenti , profittar de’ loro 
avvilì, deferire a’ loro configli , umiliarli alle lo- 
ro riprenfioni, correggerfi a’ loro rimproveri , e 
fantificariì colla loro dimeilichezza (a ) . Or quelli 
Tom.J. Re- 


la) Limitandoci a’ foli Regni di Occidente per 
amor della brevità , non polliamo difpenfarcl dal git- 
tare un rapido fguardo fulla Monarchia di Francia s 
cominciando da Clodoveo , che fa il primo Sovrani , 
che ricevette la fede da & Vaalt , e poco dopo fu bat- 
tezzato a Rems da S. Remigio Vefcovo di quella Cit. 
tà i il che accadde nel 506. Approffimawdp a ut» col- 
po d’ occhio le tre Epoche de’ Merovingi , Carolingi , 
e Capeti, additar polliamo fenza interrompimento fin* 
al giorno prefente una continuata fuccelfione d’ innu- 
merabili Santiflìmi , e dottiffimi Vefcovi , e Prelati 
Palatini , che furono fempre a’ fianchi loro. Il benefi- 
co influito de’ medelimi Tulio fpirituale e temporale de’ 
Re , e de’ Regni è fuperiore a’ noftri elogj . Siccome 
il rifpetto de' Sovrani , la loro docilità , pieghevolez-y 
za , e deferenza a’ configli , avvili , e direzione de' Ve- 
fcovi, non fono le ultime fra le moltitlitne cagioni dell’ 
invariabile attaccamento alla Catcolica Religione,- del- 
la purità , in cui fi è mantenuta la Fede , fcevera di 
errori , fupei dizioni , e pregiudizi ; e della invidiabi- 
le altezza di fuperiorità, a cui è falita , e fi fofliene 
quella illuminata e franca Nazione . 

S. Leodegario Vefcovo di Autun fu il Direttore 
della perfona , e del Governo del Re Childerico . Per 
defcrivere il merito di quello zelantilTimo Prelato, rap- 
porteremo le parole dello Scrittor di fua Vita ■ Q. ia 1 a ~ 
ctrdotalit integrità! minar regiat nej'ch metuere , Cbilde- 
ricum capii arguire ( Leodegarius ) , tur confuti udì ter 
patria r , quas converti in mtliur pr ac opera t , tatti [ubilo 
tnutaffet . Cointius ad ann. 61 1. 

Fra 
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Regnanti, che non mai lafciàno allontanarli dal fianco 
i Yefcovi per la loro fantificazione , permetteranno 
che tante Chiefe ne Ciano prive per anni , e an- 
ni , e quindi manchino a’ Popoli gli efercizj più 

frut- 


' Fra i molti Vefcovi,che occuparono il luogo diS. 
Leodegario predo glf altri Sovrani Succedo» a Childe- 
rico , vi fu S. Arnulfo Vefcovo di Mete , di cui dica 
il Baronio , che Eum fibi adbìbuerat in confiliit Rex 
Tbeodoretue( Ad ann. 614. ): che il fuo Succedore Lo- 
tario lo ebbe in conto di tanto merito , che gli diede 
in cura ed educazione il Figlio Dagoberto : Quent te- 
ttiti Regni Haredem for* jperaret : che finalmente in 
tanta altezza di dima era (alito pre/To del Re , e del- 
la Regina, che fenza il di lui parere, nulla fi risolve- 
va d’ importante al Governo : Tanti enim Sanflum 
Virutn faciebat Clotbarius Rex , ut eo inconfulto quic - 
quarn facere non auderet : ìtemque Regina/ Ad ann. 615.). 

Cuoprirono fuccedivamente queda decorofa nicchia 
S. Cuniberto Vefcovo di Colonia , S. Remaclo Vefco- 
vo di Tongres , S. Modoaldo Vefcovo di Treveri. Per 
atteftato di Stefano Vefcovo Leodienfe , antichidìmo 
Scrittore, furono quedi Vefcovi i rifplendenti Lumina- 
ri della Regia di Francia. Ecco le fue parole : Confiderai 
nunc libet , quale ìllud tempus , quam acceptabile , quando 
Regibut quidemregnantibue ,fed Reget cum Regno , (ufi ie & 
timorati s Viris regnantibue ì Juflitia , fidet , Ventar , ceteraque 
artes bona , tarn in bello , quarn in pace cuftodiebantur : quando 
ad lineata aquitatir divina omnia regia potejlatir negotia diri- 
gebantur . Qtiale , quarn f antlurn erat illud Palatium , ex quo 
tam claror ^tamque illtiflret fufpiciebat Ecc/e/ia Sacerdotee. 
Ex qua procedebant Se fiat or et , non Simonie , (ed Vetri : 
non mercenari i , fed veri Minijìrì Cbrifti , qui Cariar 
Regurn non quarerent , fed potiut a Regibut quarerenturl 
non ipji bonorer per ambitionern appeterent , fed magie ob la- 
toc per bumilitatem recufarent , Ex quorum numero 

[ erant 
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x fruttuosi della Religione , e i più giovevoli per 
a la focietà , <juali fono 1’ Irruzione , e la Cen- 
& fura? 

p LXI V. Non neghiamo , che malgrado la pre- 

:• Q, a fen- 


Si [ rrant tnim plurimi 3 fuit Arnulpbus M?tenfir y Cuniirrtut < 

!» Coloni enfi , Tungrtnfu Rern/tclur , Trevirenft nojìtr Mis- 

ti Jcaldus , A pud Sur. die XII. Maji< 
i: Inoltriamoci all’ Epoca di Carlo Magno . Baiar 

li potrebbe di averlo nominato per far rilovvenire achiun- 

■i qne ha fcorfe le di lui getta , quanto fu tifpettofo e 

i fottante il fuo attaccamento agii Uonjini di Chiefa , 

li ed a tutto ciò che riguarda la Religione , fotte per la 

ina perfona , fotte per la Regia , folfe per la Monar- 
chia . 11 Magittero , e la continua dinjeftichezza d«J 
dotto Alcuino , eh’ egli tirò dalla Chiefa di }orck,dove 
p era Diacono , affinché intervenire nel Concilio di Fraucforc 
per confutare gli errori di Felice , ed Elipando , gli fu- 
ji rono cosi proficui nel conofcimento delle Divine Scrit- 

t ture, e nella Scienza de’ Canoni e della Liturgia, che 

ig giuftamente quello Religiofittiino Imperatore merita di 

t avere onorifico luogo fra i piò il luttri e zelanti Prelati 

della Chiefa , per aver egli non meno difimpegnati i 
Sacri doueri di un zelantiffimo Vefcovo , che riempiuti 
i difficili obbietti di grande Imperatore , di famofo 
Conquittatore , e di favio Legislatore . La fcuola di 
, Alcuino aperta nell’ Imperiai Palazzo , dove interveni- 

va. lo fletto Imperatore , fu il fecondo Seminario di 
f valentittìmi e giovevoliffimì Uomini alla Chiefa e all’ 

, Impero . O eh’ eglr meditatte nel gabinetto il mi- 
glior governo 'della Monarchia, o che indicette, ed af- 
fiftette a’ Concilj per la riforma del Clero , e per pro- 
muovere i collumi ne’ popoli, o che dettatte Leggi al- 
la felicità de' Regni , o che hrauditte in battaglia la 
fpada per debellare i nimici , egli era fempre circon- 
dato e cinto di Vefcovi e Prelati , che illuminavano il 

fuo 
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fenza de* Vefcovi in tante Diocefi , pur tuttavia 
regnano , e trionfano 11 libertinaggio , la mifcre- 
denza , la fuperftizione , il fanatismo , e tutti i 
vizj. Sotto gli occhi , e la mano de’ Vefcovi i 

gio- 


luo fpirito , animavano il fuo zelo , regolavano la Tua 
giuftizia , e moderavano le Aie vittorie . Fra i più di- 
(tinti da lui Airono Angilranno Vefcovo di Metz , II- 
débaldo Arcivefcovo di Colonia , e Angiberto Abbate, 
che fu Aio Segretario di Stato , e Arcicappellano dell* 
Impero . In breve •• i Tuoi Capitolari , e moltoppiù 
la Aia favia e vantaggiofa Iftituzione degl’ Inviati Rea- 
li , così detti M.Ì/JÌ Dominici , per invigilare fu i co- 
ltami de' Popoli , fulla condotta de' Magiftrati ed an- 
che de' Vefcovi per 1’ adempimento de’ loro doveri , 
faranno un eterno monumento di onore alla fua me- 
moria , per aver Egli il primo e il folo coll’ ingegno- 
fo miti o di Religione , e di politica promotTa e folte- 
nuta nel più bel florido flato la Monarchia di Fran- 
cia . 

Sul medetimo piede dell’ influenza de’ Vefcovi nel 
governo de' Regni profeguirono i Figli e Succeffori di 
Carlo Magno . Ricorderemo il folo Ilduino Abate , 
che fu Conigliere di Lodovico Pio , e Arcicappellano 
dell’ Impero . Oltre all’ influenza eh' Egli ebbe in 
ogni ramo del Governo , fu dallo Aedo Imperatore 
fpedito in Roma per federe le turbolenze fvegliate con- 
tra il Papa Eugenio II. , del quale incarico A dilimpegnù 
in guila , che & Cnfaris juffum expleret , & Pontifici 
fatiifareret , tt tot qui contro hunc fuporbi intumuera nt , 
(odati forum contornarli , parato t ronderei , quieto! . 
Nata). Alex. Szc. IX Cap. 3. art. 9. Bolland. ad 
diem XX. Januarj in Translat. S. Sebafliani. 

L’ Epoca de’ Capeti , eh’ è la gloriofa Stirpe re- 
gnante, di cui ci rechiamo a grandini ma ventura averne 
un florido e fruttifero ramo nell' amabile Reai Perfona 

del 
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li giovani fono il veleno della Società, la croce de* 
ere. Genitori, la vergogna , e 1* infamia delle Fami- 
ini glie: i coftumi fono arrivati all’ultimo ecceffo d’ 
iii irreparabile corruzione: la decenza, il pudore, 
>. Q_ 3 l’one- 
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del noftro Eccello Sovrano , comecché lunga di otto Se- 
coli, offerendoci un ubertofiflimo campo di Prelati, 0 ci 
menerebbe fuori di Brada , o ci renderebbe lungo e no» 
Jofo il camino, fe volcflfuno cronologicamente (correrla 
intera . Arrediamoci ad un foto , qual fu il celebre 
Suger Abbate di S. Dionigi , come quegli , che per 
gran tempo , e nelle più fcabre circolante predo due 
Sovrani di Francia , Lodovico VI. e VJI. rappre- 
fentò gloriofamente differenti Scene fui gran teatro del 
Mondo . Egli dunque fu Confìgliero, Miniftro di Sta- 
to , e Reggente della Monarchia di Francia per 
tutto il tempo che Lodovico VI, impiegò co’ Crociati 
alla infelice fpediiione di Paleftinq , approvata da S. 
Bernardo, ma riprovata ragionevolmente dal Miniftro 
di Stato Suger ; come in fatti le funefte conseguenze 
della mal digerita imprefa giuftificarono la fuperiorità 
de’ lumi politici dell’ Abbate di S. Dionigi a quelli del 
divoto Zelo del S. Abbate di Ciflello . L’ Elogio di 
quello Valentuomo , in cui fi raccolfero tutti i talenti 
della Politica , e tutte le virtù del Sacerdozio , non 
può farli meglio , che colla penna dello (lelTo S. Ber- 
nardo , il cui giudizio è da (limarli imparziale, perchè 
fu fuo inflclfibileContradittore nel rovinofo tentativo di 
Terra Santa . E frattanto coti egli fcrive di Suger : 
Telavi fiquidem Vìrum , qui in temporalibus fideli t & pru - 
dent y & in fpiritualibut ftrvens & burnii it : in utrifque , 
quod difficillimum e fi , fine reprtbtnfione verfetur . Apud 
C a fu rem eft ficut unui de Curia Kornana j apud Deum 
tanquam unut de Curia Cetlefiì . Inter Epifi. Sugerii Abb. 
epift. i. 

Non crederemmo ufeir dal no tiro affante, fe a ri- 

cor- 
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Voneftà, la buona fede, le virtù tutte religiofe, 
• e politiche vanno efuli , e raminghe dalle noftre 
popolazioni . Ma di quali Vcfcovi parliamo noi, 
o Signori ? Batterà forfè il folo carattere , per ef- 

fere 


cordar ci faceffimo gli Uomini di Chiefa , che rendet- 
tero celebre la Corte di Francia col carattere di Mi- 
niftri , quali furono un Cardinal d’ Amiens predo Car- 
lo VII., un Cardinal Balué predo Luigi XI., un Cardi- 
nal d’ Ambo ile predo Luigi XII. , un Cardinal Du 
Prat predo Francefco I. , un Richelieu , e un Marza- 
tini predo Luigi XI II. Nè farebbe lontano dal nodro 
iftituto indicare i moltidìmi Vefcovi , che furono im- 
piegati da’ Sovrani [ reftringendoci fempre alla fola 
Francia ] per Ambafciatori , non alle Corti Cattoli- 
che e Criftiane foitanto , ma benanche alle infedeli . 
Giovanni da Montine, prima Protonotario della S. Se- 
de , poi Vefcovo di Valenza , fuccedivaraente Arcive- 
feovo di Vienna nel Deldnato , venne fpedito da Fran- 
cefco I. circa il i S45- per fuo Ambafciatore alla Por- 
ta . Dal medefimo Monarca fu affidata una feconda 
Ambafceria in Coflantinopoli a Francefco de Noailles 
Vefcovo d’ Acqs.E quedo medefimo Prelato nel 1571. 
ritornò Ambafciatore alfa Porta colle Credenziali di 
Carlo IX. predo Se lini II. Ma chi non farà prefo da 
maraviglia e ftupore al vedere un Imperator Maomettano 
[e quale Imperatore aver in tanta dima e venerazio- 
ne i Vefcovi Criftiani , da anteporli a’ Miniftri più. 
degni della fua propria Religione, affidando ad edì gir 
affari più gelofi e rilevanti della fua Monarchia ? Soli- 
mano , quel Solimano , di cui il Trono Ottomano non 
vide il Maggiore , nell’ anno 1565. fpedir dovendo un 
Ambafciatore all’ Imperatore Maflimiliano lì. , non fi 
Fervi di un Bafcià, non d’ un Califfo, non d’ un Vifir- 
re , ma trafeelfe il Vefcovo di Hermanttadt nella Tran- 
flvania . 

■ Que- 
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fere buoni Vefcovi , capaci di arreftare que’ tanti 
mali che fi deplorano , e di promuovere quei 
tanti ' beni , che da noi fi promettono ? Ragio- 
ni niamola con rifleffione. Sei Vefcovi mancaflero di 

# Q» 4 ta- 
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Quelli efempj non tirano a tal conseguenza , che 
in inano de’ Vefcovi e Prelati pafTar debba il governo 
de’ Regni , e delle Monarchie , o che il loro influii? 
Sia il folo più benefico e falutare agli Stati; ma gli ab- 
biamo rapportati per due oggetti , uno cioè per ri- 
battere 1’ audacia del Compilatore Oltramontano , che 
ha avuto il coraggio diavvanzar con franchezza e fcri- 
vere, che i Sovrani Cattolici timettono il grande affa- 
re de’ coftumi a’ prezzolati e teatrali Predicatori ,• e. 
l’altro per conchiudere dimoflrativamente il noflro a( 
funto , argomentando dal più al meno in tal guifa . ' 
Se gl’ Imperatori , i Monarchi , i Re tutti del Mon- 
do Criftiano , avendo fperimentata profittevole la pa- 
rola de’ Vefcovi , fi hanno fatto un facto dovere di 
averli fempre appretto di loro nelle proprie Regie ; fe 
quelli Sovrani , Padroni indipendenti ed afloluti , eh* 
non conofcono altri ad ertoloro Superiori , fuorché il 
folo Onnipotente Iddio; ciò nulla ottante, come mem- 
bra della Chiefa fi fono fottopotti alla Cenfura e voce 
de’ Vefcovi , creduta per principio di Religione neceflaria 
egualmente ad Etti,, che al retto de’ Criftiani : fe que- 
lli Governanti fupremi del Mondo, ammaeftrati dall’ es- 
perienza , hanno ritratto de’ grandiflimi vantaggi per 
fe (letti, e per li Regni loro nello ammettere i Vefco- 
vi al fegreto de’ Gabinetti, nell’ affidare al loro difin- 
terelfe , prudenza , e dettrezza il Governo degli Stati , 
nell’ appoggiare alla loro fagacità , accortezza , *e per- 
fpicacia gli affari politici della guerra e della pace 
quali vantaggi infiuitamente maggiori non diremo che 
i Vefcovi arrecano a’ Popoli, apprelfo de’ quali la lo- 
ro pattoral cenfura incontra minori ottacoli da for- 

* mor.- 
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talenti, e di cognizioni neceffarie al difimpegno 
del loro incarico; di quale,' e quanto frutto pof- 
(ia:i) noi rifpondere ? Se per infegnare gli elemen- 
ti della Religione a’ fanciulli fofìfero coftretti di 
erigere in Catechifti, e Teologi giovanetti Chie- 
rici, bifognofi <jf ignizione, e di Catechifmo più 
ellì, che gli allievi loro affidati? Se dovelfero ri- 
porre sù la condorta , parola , e opera de’ Paro- 
chi ( Coadiutori fibbene,rm non principali) per 
la fpiegazion de’ rnifteri , per la infinuazione delle 
maffime eterne, per lo riparamento degli Scanda- 
li, e quel che maggiormente importa, per la vi- 
gilanza sù i pafcoli della dottrina , affinchè la fe- 
de nell’animo degl’idioti , e Semplici Criftiani fi 

con- 


montare , minori pericoli da temere , minori riguardi 
da ofìfervare ? E come mai riufcir non deve più frut- 
tuofa nelle proprie Diocefi la loro parola avvalorata 
dalla miflione , dal carattere , dalla dottrina , dall’ 
«tempio ? Conchiudiamo . I Sovrani poflono prevenire 
ì delitti , e punirli colle Leggi ; ma sbarbare i vii} , 
e con ciò preparare e difporre gli Uomini alla puntua- 
le offcrvania di quelle Leggi appartiene alla cenfura affida- 
ta da Gesù Crifto al Sacerdozio. A’ foli Vefcovi nella per- 
dona dì Timoteo feri (Te S.Paolo : Troica verbum\inft a oppor- 
tune , importune^ argue^ obftcra , infrepa in ornai pati enti a , ÌS 
dottrina [ ad Tira. 14. j . E delli Sovrani feri (Te quello, 
ebe ben fapeva appartener loro .* Non fine caufa gla- 
dium portat [ Ronu;, ] . Le ammonizioni adunque , 
le correzioni , le riprenlìoni , gli avviti, i configli, in 
una parola , la cenfura è de’ Vefcovi.* ficcome de’ Re 
è la forza e la fpada. 
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confervi pura , ed incontaminata dall’ errore , e 
dalla fuperftizione ; e la morale vada efente dal- 
la rilaflatezza , e dal rigonfino ? I Vefcovi dun- 
que di folo carattere, manchevoli di talenti , e 
cognizioni , reftano eccettuati dal noftro pro- 
getto . 

LXV. Ma quando anche foffero ! Vefcovi 
adorni di talenti, e cognizioni al pari del dottif- 
fimo Pallore d* Ippona S. Agoftino, eftaffero poi 
male affortiti a* tre importantilfimi Oportet inti- 
mati da S. Paolo a tutti i Vefcovi; di qual buon 
efito potremmo noi comprometterci ? E’ neceflari® 
che il Vefcovo fia fcevero di qualunque colpa e 
mancamento, come conviene ad un’Economo, e 
teforiere di Dio {a ) : ecco il primo. E’ neceflario 
che il Vefcovo fia irriprenfibile (h) : ecco il fe- 
condo. E’ neceflario che il Vefcovo dia tale buon 
faggio della fua condotta , che rifcuota la pubbli- 
ca vantaggiofa opinione!, affinchè non cada in di- 
fprezzo la fua dignità paltorale (c) : ecco i! 
terzo . 

LXVI. 


(a) Oporttt Epifcopum fin* crìmini tff* ficut Dii Di - 
fprnfatorem Ad Tiut. i. 7. 

(b) Opcrttt Epifcopum irr*prtb*nfibil*m ejf* , I. ad Ti - 
moti. 3.V. a. 

(c) Oporttt Epifcopum teftimonium habtrt bonum ab 
tir , qui forit funi , ut non in opprobrium 1/1 fidai . ìbid. 
»• 7 . 
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LXVII. Or quelle condizioni efT&nziali , quelli 
tre gravidi Oportet fono gl’infallibili fedi , sii i 
quali mifurar fi debbono i Vefcovi di tutti i luo- 
ghi, di tutti i tempi , e di tutte le occafioni . 
Sii le fedeli bilance di quell’ indifpenfibilt Opor- 
tet dovrà elfer librata dall’Eterno Pallore la loro 
condotta. Quando dunque quelli Oportet folfero 
la pietra di paragone nella fcelta de’ Soggetti per 
le Chiefe , allora avrem noi il coraggio di prò. 
mettere a parola infallibile di un Dio la feliciflì- 
ma riufcita di quanto abbiamo avvanzato fui ben 
eflere della Società, e sii la profperità de’ Regni. 
Ove nella fcelta de’ Pallori fi trafcurino i re- 
quifiti de’ Canoni : ove fi pongano in non cale 
gli Oportet di S. Paolo , ma le fole prerogative 
citeriori, ed avventizie tengano luogo di merito, 
di talenti, e di virtù: vale a dire , ove fi abbia 
folamente rifguardo al favore , all’ impegno , alla 
commendatizia, alla generalità, alla gratitudine, 
alla fplendida culla, a’fervizj degli Antenati : in 
una parola, ove voglia darli luogo alla fola Crea- 
zione politica ; in tal cafo non occorre , che più 
a lungo vi efponiamo, o Signori, le funelte con- 
feguenze infallibili , che forfè ad altro non fer- 
virebbero , che ad ingrandire la lilla degli ob- 
bietti odiolì al filofofìco fopracciglio de’ Liber- 
tini , ed accreditar con ciò 1’ impoftura , 
o per lo meno avvalorare la maldicenza, che ar- 

man- 
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mando la lingua contra pochi Vcfcovi, o imme- 
mori, o ignari, o pigri nell’ adempimento de’ lo- 
ro doveri, tirano giù a difperata confeguenza con- 
tra il carattere, e la dignità in generale, e con- 
tra il facro Miniftertì della cenfura, che vorreb- 
bero eliminar dell* intutto , o affidarla alle mani 
della politica, non ad altro intendimento , fuor- 
ché per dare l’ultimo crollo alla Religione , di 
cui odiano la morale, beffano i mifterj, difpre- 
giano le maflime, e temono i giudizi , allorché 
preliedono alle Chiefe Uomini di gran te/la , di 
gran cuore , e di grandi virtù , e quindi sbaraz- 
zar/! de’ più forti oracoli per urtare il Trono , 
di cui non ignorano, che la folida bafe è la Re- 
ligione . 

LXVIII. Ma quello medefimo articolo dà 
maggiore impulfo alle noftre premure , e ci /li- 
mola a moltiplicar le preghiere , che forfè tro- 
verete nojofe, ed importune, ma certamente non 
indegne della vollra mediazione preffo il noftro 
Clementiflimo Re, e Padrone , a cui rapprefen- 
tar fi deve da Voi il precifo bifogno de’ Vefcovi 
per la coltura, e cenfura de’ co/lumi tanto necef- 
faria, e giovevole allo Stato : acciochè richiaman- 
do Egli tutta la fua Religione, tutta la fua pie- 
tà, tutta la fua politica, impieghi la mano pru- 
derne dell’autorità Sovrana ( che non farà mai 
meglio impiegata la Mae/là Regale , fe non al- 

lor- 
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lorchè fpiega il facro carattere di Pratettor della 
Chiefa, e Difenfore de’ Canoni ) a fciorre i le" 
gami, ad appianare gl’intoppi , ad agevolare la 
il rada ad un pacifico accomodamento ; coficchè fi 
proveggano follecitamente le noftre Cattedre ; fi 
badi, e badar fi faccia con ferietà alia fcelta di 
que’foggetti che riempiano con dignità , e deco- 
ro quelli polli così eminenti, e rifpettabili : e fi- 
nalmente ( ch’è il più importante ) fi avvalori , 
e lì follenga col forte braccio della fua forza im- 
perante il facro Minillero di quelli Vefcovi cosi 
qualificati, e degni; fenza il quale valido appog- 
gio abortifcono inevitabilmente le mire più favie, 
e le imprefe più fante de’ Pallori , per quanto 
fiano forniti di talenti, cognizioni, virtù , [zelo, 
e coraggio al pari , e anche meglio di S. Ambro- 
gio, e di S. Agollino. 

LXIX. Quello è l’alforbente di^quanto ab- 
biamo efpolto finora . Quello è il vero punto di 
veduta, in cui fi debbono fidare gli fguardi del 
vollro fublime Minillero ,e farne un ferio obbiet^ 
to dell’ultima importanza . Se tutte le linee fin 
qui tirate non collimano a quello fcopo di folle- 
aere col vollro appoggio l’autorità de’ Vefcovi nel 
difimpegno del loro facro Minillero , quanto da 
noi li è detto, fi’ è detto in vano; e quanto mai 
fi meditade, e fi tentade da’ più illuminati , yir- 
tuofi , e zelanti Pallori, egualmente vano fareb„ 

be , 
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be, e inutile fenza il patrocinio Sovrano. 

LXX. Noi in tal guifa pregando , e ragio- 
nando, non foggiamo novelli, e capricciofi pro- 
getti : anzi nulla diciamo , che non fia fiato 
fcritto, ftabilito, e praticato da chiunque , e per 
dovunque fi adora la Croce. Tutti i Concili iftan- 
temente implorano il braccio delle temporali Po- 
tenze a foftener 1’ oiTervanza de' Canoni contra 
la temerità, e la baldanza degl* infrattori , e ri- 
belli. Tutti gl’imperatori promettono, e giurano 
la protezione, e difefa del Sacerdozio nel Ubero, 
e pubblico efercizio delle fue facre funzioni . Tut„ 
te le leggi Imperiali , e Regie minacciano la So- 
vrana indignazione, e intimano Teveri cafiigbi a* 
facrileghi difpegiatori dell’ ecclefiaftiche Sanzioni. 
Sono quelli fatti parlanti . 

. LXXI. Or fe le preghiere porte dalla Chie- 
fa a' Potentati per la loro protezione, ficco me le 
promefse di quelli a lei giurate di far valere i 
fuoi Canoni , e rifpettare il fuo gerarchico Mi- 
niftera, debbono rimanere foltanto fcritte ne’gran 
Tomi de’ Concili ad ornamento delle Bibliote- 
che: fe gli efempj ftrepitofi d’innumerevoli So- 
vrani ad altro fervire non debbono , fuorché a 
rendere pii voluminolà riftoria: le finalmente i 
caftighi che fi minacciano a’ protervi , e indisci- 
plinati , non fi vedranno mai medi in opera ; che 
può afpettarfi dalla vigilanza più efficace di qua- 

Iun T 
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lunque zelantiffirno Vefcovo? Anzi al contrario : 
che non deve temerli dall’ impunito dilpregio , e 
dalla franchigia accordata? E quando così folle , 
potrebbe darfi più grave difordzne in un ben re- 
golato Governo Cattolico? * - 

LXXII. Difordine tale, che vien guardato 
con orrore, e li vede anche punito con efempla- 
rità nella Patria degli fpalGonati Filofofì . L’In- 
ghilterra, di cui fi loda tanto, e s’invidia la li- 
bertà di fcrivere tutto ciò che lì penfa ; V In- 
ghilterra, dove ognuno penfa quello che vuole, 
e gli piace; l’Inghilterra appunto ci fomminiftra 
ftrepitoli efempli di vigilanza , di zelo , e di ri- 
gore per tenere in freno i liberi Penfatori , i fa- 
crileghi linguacciuti, e le penne sfrenate , tanto 
colle ragioni fìlofofiche , quanto colla forza re- 
primente; 

LXXIII. Ormai è un Secolo , dacché fu 
la Cattedra famofa del celebre Roberto Boyle 
con otto robufti , e ferrati ragionamenti all’ an- 
no fi tuona , e fi folgora dalle favie bocche de’ 
più aggiuftati ingegni di quella illuftre Nazione 
contra il moftruofo difordine di lafciar correre il 
libertinaggio dello fpirito , e del cuore con degli 
empj fentimenti,o fcritti , o difl'eminati a voce in 
difprezzo, e fcapico della Criftiana Religione. „ Quan- 
„ te volte l’empietà ( così declamava in quella 
„ dotta Afiemblca non ha gran tempo uno di 
' ' „ quei 
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,, quei Valentuomini ) palleggia in pubblico col 
„ capo ritto: quante volte fi rifparmiano a lei 1« 
ì, ,, infamie , e li caftighi : o anzi, quante volte 
t „ è ella applaudita , o premiata ; può recar ma- 
,, raviglia, e ftupore la fua audacia, o la fua fe- 
„ condirà ? In una Nazione , ove i Grandi , e i 
; „ Signori fi deliziano colle brillanti converfazio- 

„ ni; ove il traftullo della Religione nello fper- 
„ giuro rimane impunito ; ove i Tribunali civi- 
„ li fono fenza forza , o fenza attività contra i 
„ dichiarati nemici dell^ Religione ; dove la Di- 
„ Iciplina Ecclefiaftica è indebolita e anche an- 
„ nientata ; che deve altro naturalmente afpet- 
ì „ tarfi, fe non che una inondazione di Deifmo, 
,, di Ateifmo , e di ogni forte di abominazioni? 
„ Si dice, che le leggi dello Stato fono tutt’ altre 
„ da quelle della Chiefa ; e che importi altresì 
0 , al Magiftrato di non accordar troppo potere 
j ,, a’ Minifiri del Santuario . Senza entrare in que- 
,, i^a difcuflione , mi fia permefiò di dirlo pure: 
j „ è b en’ egli deplorabile fconcio, che in uno Sta- 
„ to C'riftiano la contefa , e 1* urto della giu- 
„ rilHizvone riefca tutto a vantaggio di coloro, 
„ i quali diftfuggendo il timore di Dio , zappa- 
„ no da’ fondamenti il Trono del Sovrano “ . 
Quelli fono i grav ilfimi e naturaliflìmi fentimenti, 
che l’incredulità , malgrado tutti i fuoi sforzi, 
e il fuo pollo vantagiT>ofo di libertà, di toleran- 
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za, e anche di protezione , che prefume gode- 
re in Inghilterra , non ha potuto soffogare , o 
{Veliere dell’ in tutto dall’ Ifole Britanne (a) . 

LXXV. Nè ci diamo a credere, che alle fo- 
le declamazioni, ed invettive de’ Dotti sù le Cat- 
tedre fiafi arredata la provvida cura del Governo 
Inglefe ; coficchè nelle occafioni abbia rifparmia- 
ti i più fonori, ed efempiari calighi a’ temerari 
difpregiatori della Religione , quando la loro 
audacia fi è inoltrata a fegno da poterli rendere 
contagiofa , e funefta alio Stato . Non è molto 
antica la fevera condannala cui foggia eque il Si- 
gnor Wolfton , Miniftro Anglicano predo i Tribu- 
nali della fua Nazione . Sotto il bizzarro prefetto 
di voler efaminare la Religione, affinchè rimon- 
tando per un filo analitico , attingerla poteffe 
nella prima purità della divina fua origine, ebb* 
egli il folle ardimento di fpargere le fue veleno- 
le firavaganze , e gli empj fuoi fentimenti con 
diverfi fogli slegati , e volanti . Dinunziato per 
tal fine al Governo , fu ritneflb il fuo affare in 
giudizio regolare alla Corte del Banco del Rè, 
dove efaminata la Cauti nelle forme > ufcì fenr 

ten- 

• ■ / 


' (a) Nella Raccolta di Gilberto Burnet tom. IV. 

St.-m. 6. Il Sermone ò di WooJv/ard . 
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tenziat© reo di empietà , e di beftemtnia con- 
dannato. alla pena di cento lire fterline per ogni 
foglio volante già meflò in luce, e a dar mal- 
leveria di altre duemila lice fterline per la fua 
emenda in avvenire . Sentenza afpra in alpetto , 
e caricata di troppo Tevere condizioni : ma con- 
dizioni tutte provvide , e opportune al bisogno , 
delle quali le lue rillrette finanze non permet- 
tendogli di sdebitarli , nè trovando garentìa al 
pericolo della Tua secidiva,in cui P avrebbe lira- 
fanato il prurito di feri vere, gli convenne paf- 
fare il rello degli amari fuoi giorni in- una pri- 
gione , ove milè fine allo fcrivere , e al vi- 
vere. (a) 

LXXV. Se in quelle noflre Provincie , fe 
in tutta il- Regno , fe nella medelima Capitale 
non vi è nulla da temere degli accennati mali, 
©- veramente ef&ndovi sì fatti dtfbrdini , cella a 
carico del Governo impedirli , arrellarli , e pu- 
nirli , in tal cafo diremmo ancor noi , che li 
trafcurino i Vefcovi , come fuperflui , e inutili, 
ancorché H richleggano i divini diritti di Gè-- 
sucrifto , K reclamino i Santilfirai Canoni' della 
Tom.l. . R Chiefa 
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Chiefa, gli efiga l’ordine gerarchico della Reli- 
gione , e li rifcuotano i bifogni de’ Popoli , la 
confiftenza politica de’ Governi , e la felicità de- 
gli Stati . Ma i fatti smentirono i noftri augu- 
ri . Non fi ftampano novelli libri pericolo!! nel 
pegno . Palli pure così l’ affare ; e quello accada, 
o perchè mancano i talenti , o perchè mancano 
ì comodi, o perchè manca la materia;, effondo 6 
ormai diseccata la fonte dell’empietà, non altro 
rimanendovi per coloro, che fono arrivati tardi, 
fuorché refriggere , e rifcaldare un rancido mille 
volte refritto , e fcaldato - Ma cib che monta? 
Quante volte l’effetto è lo fteflo , che importa 
il divario nelle cagioni , e nell’impiego de’mez- 
. ai per confeguirlo? Non fi flampatio libri novel- 
li. Tanto meglio per l’empietà, e per la fcoftu- 
jnatezza . Con minori oftacoli , con più pochi pe* 
ricoli , con più fpeditezza , e con j maggior cele- 
rità fi confeguifce il fine con de’ libri flampati 
altrove., - '• j , ■ 

LXXVI. Travagliano inde fella mente i Tor- 
• chi di Europa a rimpaftare le viete e rancide 
materie d’ irreligione , e di libertinaggio fotte 
novelle forme di Rifleffioni , Offervazioni , Let- 
tere, Difcorfi, Profpetti, Viaggi, Ricerche, Ifto- 
rie filofofiche , fiftemi di morale , Progetti cft 
commercio, e di altri bizzarri titoli { fra i quali 
nell’ann© fcorfo da una Società di letterati Oh, 

tramo * - 
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tramontani fé n’è inventato uno, qual fi è quel- 
lo da noi riferito innanzi , Corrif pendenza ttniver- 
fale in ogni genere di letteratura , che come un 
magazzino generale accoglie, e abbraccia tutti ): 
i quali titoli , e libri altro in foftanza non fo- 
no che diverfi telluri delle medefime empietà con- 
tra Dio , degli ftelfi difprezzi contra la Chiefa, 
delle ftefiìflime fediziofe impertinenze contro de’ 
Troni , delle limili , ed eguali rilafciate maflime 
contra il coftume . Sì fatti libri vengono a noi; 
fi dà loro graziofo accoglimento : lì leggono , e 
fi danno a leggere : fe ne fpargono le facrileghe 
dottrine , fe ne infinuano i libertini fentimenti, 
fe ne lodano le fpiritofe efpreffioni , e fe ne fpo- 
làno gli ftravaganti penlìeri. 

LXXVII. Ma Roma pagana , Roma fuper- 
fliziofa non arroffirebbe di noi, e non ci farebbe 
artofiìrecon gli efempj del fuo pietofo zelo, fpie- 
gato nel foftenere i diritti della fua fal$a Reli- 
gione contra gli attentati de’ Mifcredenti ? Allor- 
ché fcavandoli fui Gianicolo , fi rinvenne nel 
follato un caflettin® di pietra con dentro alquan- 
ti manofcritti , la prima , e maggior follecitudine 
del Senato fu quella. di afficurarfi di che trattaf- 
fero . E rilevatoli già per l’ elàme , e giudizio 
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bruciati per le mani de* Vittimar j col più (bien- 
ne apparato dell’ offe'fa , e vendicavate Religione, 
e colle pubbliche efecraziooK del pran popolo 
accorfo . E pure non erano quei libri novella- 
mente foggiati : nòn erano (lati introdotti con 
malizia , e con fraude ad onta del Governo : non 
contenevano fediziofe maffime contra la liberti 
della Repubblica: e finalmente non ancora erano 
flati fpacciati, e letti da alcuno. 

LXXVIII. Fra di noi però entrano i libri 
peftilenziali a fciami , come le pecchie ; fi fpar- 
gono con rapido volo da per tutto come i bru- 
chi a devaftare i coftumi ; e debaccando con iin- . 
puniti, non rifparmiano i luoghi più facri, i re- 
cinti più inacceflìbili , le animé più riferbate , e 
il fello più debole . Parliam chiaro, come la ma- 
teria il richiede . I libri vietati entrano a miglia- 
ia con libertà , e ficurezza ; i lettori fono innu- 
merabili ; la lezione è continua , è pubblica , è 
univerfale . E quelli lyno fatti manifefti, e inne- 
gabili . Ma una denunzia , una correzione , un 
caftigo, un’efempio fi è veduto , fi è intefo an- 
cora per miracolo ? Chi fe ne incarica? Chi gli 
efamina?Chi li cenfura?iChi li condanna? Chi li 
punifce? I Prefidi delle Provincie, i Capi di Ruo- 
ta , gli Uditori ? I Governatori delle Città, i Giu- 
dici,, gli Alle fiori ? La loro autorità è limitata a’ 
foli confini della giuitì zìa commutativa , nel bi- 

7 . lan- 
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lanciare, e fentenziare su i diritti de’ contenden- 
* ti, e nel conofcere , e punire i delitti xommef- 
fi nella giurifdizione de’ loro rifpettivi dipartimen* 
ti. Ma rifpetto a’ vjzj, come fono quelli un’ob- 
bietto d’ iftruzìone , di correzione, e di cenfura, 
sfuggono fattività della loro incombenza, alla 
quale lubentra il Miniftero Epifcopale per iftituzic- 
ne divina, per le leggi Imperiali, e per le fanzio- 
ni canoniche della Cattolica Chiefa.Dove dunque 
mancano le iftruzioni , e la cenfura de’Vefcovi* 
abbiali per dimoftrato, che il male de’coftumi è 
irreparabile . 

LXXIX. Ma chi ci atfìcurl , che tal volta 
per qualche imprevifta forprefa fatta a’ più accorti, 
e diligenti Magiftrati , non fi rimangano allaccia» 
te le mani de’ Vefcovi nel fedele efeguimento 
de’ Sacri doveri del loro Palloral Miniftero ? L’ im» 
poftura , e la calunnia non mancano di rigiri, 
e ripieghi, fpecialmente quando vengono in aju- 
to, e difcfa della mifcredenza, e del libertinag- 
gio , per caricare di neri , e tetri colori il zelo 
di un Vefcovo,che avrà avuto 1 * Appoftolico co- 
raggio di turbar l’incredulità di un Potente te- 
muto , attaccare il vizio nel recinto d’ un ri» 
fpettato afilo, e sgridate il libertinaggio veftito di' 

P nrnnn *1*9 ollnr* la vnrp rnnrra ?l Pjiftnri» 
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turbatore della pubblica tranquillità , e della pa- 
ce de’ popoli . Può ben accader tal volta, che il 
falso , to indifcreto zelo , e l’ imprudenza , o la 
precipitaDza abbiano regolato il Pallore; ne’ quali 
cafi farebbe ben egli degno di riprenfione , e di 
freno. Ma fe il zelo, figliuolo della Carità , e la 
prudenza evangelica avellerò diretti, e regolati i 
fuoi palli , e ciò nulla ottante fi dette facile , e 
credulo afcolro a’calunniofi clamori: fe potettero 
gloriarli gli Empj d’una protezione demeritata, 
e punibile : fe riufciffe al vizio di trovare afilo 
tra gl’ inaccelfibili , e temuti ripari : fe in fine da 
quel pollo vantaggiofo gli venifle il buon de- 
liro non folo di bravar la vigilanza Pallorale , e 
infultarla , ma benanche di calunniare il Pallore , 
di umiliarlo, e di opporfegli colle armi fraudolente- 
mente llrappate dalla Giuftizia ; come , dove , e 
quando potrebbe aver luogo il zelo de’Velcovi? 

LXXX. Sappiamo , che con quelli cimen- 
ti dovrebbe mifurarfi il zelo, e il coraggio d’un 
Pallore per renderli degno delle approvazioni del 
Pallore eterno, che in fimili emergenze ravvifa, 
ed encomia quei che venir debbono deftinati al- 
la tetta de’ fuoi ovili : Bomts P a fior ( egli dice ) 
animar» fivtam dat prò ovibus finis ( a ) . Ma ove è 

fpe- 

I 

(a) Jean. io # 
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Operabile queftq eroifmo ne’ tempi correnti? Ol- 
tre di che, quando anche lo fofle, ad altro non 
condurrebbe , fuorché a fperimentare le virtù nt- 
ceflarie, di cui efl'er debbono forniti i Pallori, e 
le quali al prefente noi dobbiam fupporre i* af- 
fi . Ma frattanto qual prò per la Religione ? qual 
frutto per i popoli? qual vantaggio per lo Stato? 

Eppure la Religione , lo Stato , i Popoli fono Io 
fcopo delle noltre preghiere : e quelli elTer deb-, 
bono altresì gli oggetti del voltro zelantilfitno 
Miniftero . 

1 LXXXI. Se noi abbiamo mentito , o in- 
grandito nel denunziarvi i funelli danneggiamen- 
ti, che per la mancanza de’Vefcovi fofFre la Re- 
ligione ne’ Cleri, ne’ Seininarj , ne’Ciiioflri , e in- 
finitamente più ne’ popoli: fe convenga che que_ 

Ili popoli in fatto di Religione penfino, parlino, 
ferivano, ed. operino a feconda de’ loro capricci, at- , 

laccando e Religione , e Governo : fe torni con- 
to, che quelli popoli fi rimangano per tanti anni 
fenza Catechismi , iltruzioni , correzioni , e ceri-, 
fure : fe fia a propofito che nelle nollre Chiefe 
manchi la’ compiuta perfezione della Gerarchia, 
e per tanti anni reftino acefale : fe 1’ illituzione 
Divina , le pratiche Appoltoliche , le Canoniche 
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fenza coftume , e fenza Religione , o con una 
Religione particolare fecondo la volontà , e ca- 
priccio di ognuno polla reggere tranquillo, e t'e- 
lice: fe la Religione, e i collumi non hanno al. 
«tono influflo, e ligamento colla felicità tempora- 
le del Regno : fe il Regnante in line di così 
fatti [popoli fcollumati , e irreligioni pub farne 
fudditi amorevoli, e vaflalli fedeli colla fola for- 
za imperante ,• in tali fuppofizioni confettiamo 
ancor noi , che farebbero irragionevoli le .noftre 
doglianze , e le noftre preghiere impertinenti , e 
punibili . Se però per principio di Religione non 
folo , ma benanche per irrefragabile malfima di 
fana politica , e per fentimento uniforme , e co- 
llante di tutte le Nazioni civilizzate , la Religione 
è indifpenfabilmente neceflaria allo Stato: avendo noi 
pregato di darcifi i Vefcovijdarcilì al più prelto 
. che fia potàbile, e darcilì condizionati , acciocché 

poffano riempiere anche l’ obbietto della feliciti 
, temporale del Regno; ci lufinghiamo di aver por- 
tato innanzi non già i foli interettì della Reli- 
gione , ma di avere additato altresì i maggiori 
beni che ne fpera lo Stato. E Voi,EccellentiHirm 
Signori , cooperando alla propizia efaudizione de* 
noftri voti , entrerete Creditori benemeriti di 
tutti’ i vantaggi, che ne rifentiremo noi, U Re- 
ligione, e lo Stato, 

Fine tàl primo Tomo, 

\JA-A . ' 

>(52o fc 2>8 


Digitized by Goc 


